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Editoriale 

Non si può guardare 
all'Italia d'oggi 
con gli occhi del '48 
ENZO ROGGI 

E
vero, le chiassose celebrazioni de del 18 aprile 
non sono soltanto un espediente elettoralistico. 
Esse esprimono qualcosa di più ampio e di più 
drammatico: il tentativo di salvare, rimotivan-

^ ^ ^ ^ dola, una centralità politico-egemonica che 
^ ™ " — non c'è più; l'invocare il momento primigenio 
del proprio potere per tacitare il mai sopito complesso di 
legittimazione («Non siamo un incidente della storia», è tor
nato a gridare Antonio Gava): il tentativo di congiungere 
una stona remota con latti estemi di oggi per sfuggire al 
•qui e ora» di una crisi •moderna» del sistema Italia, a partire 
dalla caduta verticale della forma di governo (formale e 
materiale) che reca il prevalente marchio della De. La De 
non guarda al passato - o meglio a quel momento - per 
semplice autoglorilk: azione ma per una ragione meno con
fessata: per un incontenibile bisogno di nostalgia. 

Tutti i non-democristiani d'Italia, compresi gli alleati di 
governo, hanno il diritto - di fronte a questo afflato nostalgi
co - di chiedere che cosa vuole accreditare, oggi, la De del
lo spirito del 18 aprile, quali •idealità» di allora. Forse lo spi
rito delle aspre e inconciliabili contrapposizioni ideologi
che? Una restaurazione del principio del «nemico»? O la 
prelesa di una identificazione secca tra le fortune della De e 
la sorte della democrazia, cioè un neointegralismo dimen
tico del fino che il popolo italiano, dopo quel 18 aprile, ha 
costantemente nliutato di rinnovarle una delega assoluta? 
Oppure l'idea di un mondo cattolico tutto compatto e tutto 
mobilitato nella paura e nel sogno costantiniano di una de
stra clericale? Siamo, per fortuna, mille miglia lontani da 
quella oscura temperie. Essa, tuttavia, sembra presente co
me un rovello nell'animo dell'on. Andreotti che, non a ca
so, ha incorniciato nella gloria della celebrazione quaran
tottesca una sua acida polemica, coinvolgendo golfamentc 
il Papa, contro esponenti del mondo cattolico e «qualche 
chierichetto» non disposto a giurare sulla cristianità della 
De. e che ha cercalo di riaccreditare, in perfetto spirito di 18 
aprile, la minacciosa bugia di un Pei nemico della •libertà 
religiosa». L'unica logica che si può rintracciare in parole 
del genere è quella di un partito che intende rinfrescare la 
propria immagine di scolta annata dell'immobilismo e del 
moderatismo. È incredibile che la De non si accorga che 
con argomenti simili costruisce il proprio isolamento, come 
del resto si può vedere in queste ore. 

N
on * una ritorsione (e tanto meno una •prote
sta de) comunisti», on. Andreotti) ma un sem
plice richiamo alla realtà dire alla De che il suo 
dovere è di fare il punto - un punto onesto, sin-

^ ^ ^ ^ cero, non apologetico - della condizione dì 
mmmmm' questa nostra «quinta potenza mondiale» e veri
ficare, cosi, se davvero tutto consista nel riaffermare le 'ra
gioni» del 18 aprile. Quante mostruosità, quante ingiustizie, 
quante angosce •moderne» galleggiano sul reddito affluen
te? Abbiamo tutti gioito per la ritrovata libertà di Patrizia 
Tacchclla. Ma quanto è triste una gioia per qualcosa che 
dovrebbe essere normale, inviolabile, tanto sicura da non 
essere neppure percepita! E cosa dice che gli autori del mi
sfatto siano persone della «sana imprenditorialità dilfusa», 
se non che è stalo sfondato il muro che dovrebbe separare 
il giusto profitto dal vizio dell'edonismo? E come dimentica
re - parole di ministro -che tre regioni italiane sono sottrat
te alla sovranità dello Stato: e il riapparire di fantasmi pre-
democratici come II razzismo, l'arroganza corporativa che 
se ne inlischia dell'interesse comunitario; e i varchi paurosi 
che. passivamente e attivamente, le istituzioni e parte del 
loro personale hanno aperto alla criminalizzazione dell'e
conomia e alla corruzione dell'amministrazione lino a con
figurare in tante aree una vera e propria forma illegittima di 
produzione; e la crisi evidente del principio di rappresen
tanza di Ironie alle degenerazioni partitocratiche del plura
lismo politico: e le contraddizioni nuove tra ricchezza pri
vata e povertà pubblica, tra reddito in ascesa e qualità della 
vita in discesa, tra libertà e responsabilità. 

Tutto va messo in conto poiché c'è una storia che è se
guita al 18 aprile, e c'è oggi un esilo su cui riflettere e agire. 
Il brutale economicismo degli apologeti davvero non si ad
dice a un partito che ha voluto inserire nel proprio nome un 
discrimine religioso. Evocando il 18 aprile la De ha voluto 
dirci, in sostanza, che si sente tranquilla nelle sue ragioni. 
Ma questo non è tempo di tranquilli autocompiacimenti, 
dovrebbe essere tempo d'interrogativi, di dubbi, di insonne 
bisogno di novità. Se voleva dimostrare di essere un partito 
del passato, la De ci è riuscita. 

Tribunale affida 
ragazzino solo 
a ex tossicomane 

Il voto slitta a dopo il 6 maggio: ora i socialisti sollevano la questione della forma di governo 
Il Pei: la maggioranza non ha voluto approvare subito le norme sul traffico degli stupefacenti 

Droga, stop alla legge 
Il Psi accusa la De 
Niente legge sulla droga prima delle elezioni. 11 voto 
finale slitta infatti al 12 maggio. Lo ha deciso la con
ferenza dei capigruppo e lo ha comunicato in aula il 
presidente della Camera Nilde lotti. Il Psi mastica 
amaro e lancia accuse all'opposizione ma soprattut
to alla De. La segreteria di via del Corso chiede an
che «nuove forme di governo». Il Pei: «È stato un erro
re non accettare la nostra richiesta di stralcio». 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. li Psi non riuscirà 
a portare a casa per le elezio
ni la nuova legge sulla droga. 
L'approvazione del disegno di 
legge slitta infatti al 12 mag
gio. La discussione riprende 
oggi e andrà avanti fino a do
mani. Poi, dopo la pausa per 
la campagna elettorare, si ri
comincerà martedì 8 per chiu
dere venerdì o al massimo sa
bato 12 maggio. La decisione 
è stata presa dalla conferenza 
dei capigruppo e comunicata 
in aula dri presidente della 
Camera Nilde lotti. In asscnsa 
di un accordo unanime sul 
programma e sul calendario, 
con l'entrata in vigore del 
nuovo regolamento è toccato 
alla lotti prendere una deci
sione. 

FRANCESCO VITALE 

••PALERMO. Un bambino di 
dodici anni, figlio della Paler
mo degradata, è stato affidato 
ad un giovane di 33 anni, ex 
tossicodipendente. La bella fa
vola di una straordinaria ami
cizia che ha salvato due vite 
difficili e sfortunate. Giovanni
no, un ragazzino 'di strada» in
contrò 4 anni fa, in un istituto 
di Velletri. Maurizio che aveva 
alle spalle una 'maledetta» sto
ria di eroina. Tra I due scoccò 
subito un'istintiva simpatia. Poi 
la separazione, ma Maurizio 
che nel frattempo era riuscito a 
disintossicarsi e a trovare un 
lavoro non ha mai dimenticato 
Il suo piccolo amico e da Fi
renze è sceso più volte a tro
varlo, fino a quando non ha 
deciso di trasferirsi definitiva

mente a Palermo. Dal Natale 
'88 il giovane ha un'idea fissa: 
dare una «vera» famiglia a Gio
vannino. Comincia cosi l'iter 
burocratico, i primi contatti 
con il Tribunale del minori lino 
a quando poco prima di Pa
squa arriva la lieta notizia. Il 
bambino viene affidato a Mau
rizio: ora sono due fratelli, uno 
più grande che lavora e man
tiene il più piccolo. La batta
glia però non è finita, perché 
Maurizio con le sue 900mila li
re al mese non ce la fa e si sta 
battendo per ottenere il soste
gno economico che la legge 
prevede per i nuclei affidatari. 
Giovannino e Maurizio hanno 
cominciato la loro vita in co
mune con una lunga corsa in 
motocicletta verso il mare. 

Lo slittamento del voto fina
le sul disegno di legge sulla 
droga a dopo le elezioni, ha 
scatenato polemiche in aula e 
velenosi scambi di accuse. 
Riunita in tutta fretta la segre
teria socialista che tuona con
tro «la battaglia cieca che non 
è volta a migliorare la legge 
ma solo a rilardarla ancora». 
Craxi lancia accuse a tutti: al
l'opposizione ma soprattutto 
alla maggioranza. Nel mirino 
c'è la De: «Non saremmo arri
vati a questo punto se la stes
sa maggioranza non avesse 
avuto al suo interno perplessi
tà, ripensamenti, lunghi nego
ziati per assorbire i sopravve

nuti dissensi interni». Il Psi 
drammatizza > toni afferman
do che a questo punto «si im
pongono riforme più incisive 
e più drastiche del sistema po
litico e della Torma di gover
no». Un'accisa che il capo
gruppo de Scotìi respinge co
me «falsa», rbadendo però 
che a questo punto >il Parla
mento riacquista la sua cen
tralità. La legge sulla droga 
non è un problema di scelte 
strategiche ma di confronto 
nel merito delle proposte». Il 
Pei sottolinea invece, che è 
stato un erroie non aver ac
cettato la richiesta di stralcio 
avanzata dal comunisti sulle 
norme contro il traffico e la 
prevenzione 11 segretario 
Achille Occlietto giudica uno 
sbaglio, da pirte della mag
gioranza, pretondete •tutto e 
subito». Per quel che riguarda 
i rapporti col Psi, secondo Cic
chetto «la guerra a sinistra su 
questo tema sarebbe una gra
ve contraddizione rispetto a 
tutto quello che Craxi ha detto 
a Rimini». 

A PAGINA IO 

Quel 13 aprile... 
Andreotti celebra 
attaccando Sorge 

ALLEPAQINEBoS 

La banda tradita dal radiotelefono installato sulla Porsche usata per gli appostamenti 

Imprenditori sull'orlo del fallimento 
i rapitori di Patrizia Tacchella 

! sequestratori di Patrizia Tacchella sono stati traditi 
dal radiotelefono installato sulla «Porsche» usata per 
gli appostamenti a Stallavena. Una banda anomala 
di piccoli imprenditori tutti incensurati e sull'orlo del 
fallimento. Gli inquirenti escludono connessioni tra 
questo sequestro e quelli di Carlo Celadon e di Fede
rica Isoardi. 11 primo giorno di libertà della bambina, 
che ha tenuto un diario della sua prigionia. 

PIER OIOROIO BETTI MICHELE SARTORI 

• • Una banda anomala di 
piccoli imprenditori torinesi 
sull'orlo del fallimento. Ma che 
non hanno mal voluto rinun
ciare al lusso. Tanto che gli ap
postamenti davanti alla casa 
dei Tacchella, a Slallavena, li 
hanno fatti con uria «Porsche» 
rosso fiammante, munita di ra
diotelefono. Apparecchio usa
to per chiedere il risi-atta pri
ma di 20 miliardi, infine di 5. 
Ma il telefono li ha traditi. La 

banda forse in qualche modo 
era già entrata in contatto con 
Imerio, per lavori di ristruttura
zione in un'azienda che il 
gruppo Catrera ha in Piemon
te. Intanto ieri, prima giornata 
di libertà. Patrizia è stata travol
ta da manifestazioni di affetto. 
La bambina ha anche espres
so il desiderio di tornare a 
scuola. Durante la prigionia ha 
fatto molti disegni e iniziato un 
racconto: il diano dei suoi 79 
giorni in mano al sequestratori. 

La piccola Patrizia mentre brinda con i genitori II felice rientro a casa MICHIENZI STRAMBA-BADIALE A PAGINA 3 
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Bush, Fecofurtìzia non d salverà 
MB George Bush vorrebbe 
rinchiudere nuovamente gli 
scienziati nei loro laboratori-
torri d'avorio, proprio mentre 
lo stato del pianeta versa in 
condizioni sempre più disa
strose. Un'operazione antisto
rica è ormai fortunatamente 
impossibile perchè proprio 
grazie alla coscienza politica 
di tanti scienziati, che hanno 
abbandonato ogni tradiziona
le sottomissione alle ragioni 
del potere economico, si è svi
luppata negli ultimi anni una 
straordinaria sensibilità ecolo
gica In tanta parte dell'umani
tà. Paroel come «effetto serra», 
«ozono», sono ormai entrate 
nel gergo quotidiano di tanta 
gente e non è casuale che il 
presidente Bush abbia accura
tamente scelto di non pronun
ciarle nel corso del suo discor
so di Washington. Eppure, 
proprio questa rimozione, pro
prio il fatto che il presidente 
americano sia dovuto interve
nire dietro la pressione delle 
lobby induslrialiste, rischiando 
un'evidente impopolarità, è la 
riprova del cammino e del suc
cesso conseguilo in questi an
ni. Ne deduciamo due conse
guenze: che la pressione del-
Popinione pubblica sta real

mente preoccupando i gruppi 
industriali e che si stanno in
taccando sul serio gli interessi 
economici finora mai real
mente posti in discussione. 
L'ambientalismo di facciata 
degli ecofurbi che credevano 
che l'ecologia si trasformasse 
nell'ennesimo business non 
regge quindi alla prova dei fat
ti. 

Tra questo pianeta e il siste
ma di produzione e consumi 
che regge le nostre società si 
sono aperte contraddizioni tali 
che neanche i massimi vertici 
politici possono nascondere. 
Mentre si presentano bilanci 
gonfiali per una possibile in
versione di tendenza si offro
no, a coprire le proprie re
sponsabilità, fondi per la ricer
ca scientifica. Aspettare, come 
sembrano suggerire le dichia
razioni del presidente degli 
Stati Uniti, che vengano prova
tigli effetti dell'aumentodi ani
dride carbonica sul pianeta è 
un'illusione scientifica. L'espe
rimento che l'umanità va con
ducendo sul proprio ambiente 
non consentirà verifiche suc
cessive. Non si tratta perciò di 

ENXOTIEZZI 

comprare nuovi alambicchi al-
l'apprendis'a stregone: quei 
denari desumati alla ricerca, 
troppo spesso gestita da privati 
ma finanziate dalla collettività, 
non saranno mai sufficienti se 
serviranno .i certificare modifi
cazioni divenute ormai irrever
sibili. , 

Il presidiate Bush assume 
l'atteggiamerlo di chi crede 
solo alla scienza delle certezze 
e chiude gli <xchi di fronte ai 
cambiamenti complessi, glo
bali, non lineari e non prevedi
bili del laboratorio pianeta. 

Ma proprio su questo punto 
Bush e i suoi suggeritori con
fessano la povertà della pro
pria scienza e prendono luc
ciole per l.irteme. Infatti l'in
certezza sull'effetto serra, ov
via per un problema di tale 
complessiti, riguarda le previ
sioni sui tempi e sui modi del 
riscaldamento futuro, non i da
ti $perimenh\li, ormai confer
mali da mig taia di misure da 
tutti i labor.it :>ri del mondo, re
lativi all'aumento di anidride 
carbonica (Co2) nell'atmosfe
ra. 

Questa drammatica e fortis

sima variazione di Co2 signifi
ca che l'uomo, con le sue folli 
scelte energetiche, è andato a 
modificare per la piima volta 
nella stona dell'umanità il ci
clo del carbonio die è alla ba
se di tutto il sistemi! vrvente. 

È ovvio che l'un.co atteggia
mento saggio e scientifico in 
questo caso è di ab sassaie la 
nostra arroganza e le nostre 
certezze, di avere un i grande e 
intelligente paura e di predi
sporre una sia pur tardiva ridu
zione (meglio sarebbe il bloc
co) delle emissioni )i Co2. Ed 
è proprio quanto 3I1 scienziati 
americani hanno 'leIto e scrit
to fino ad oggi. 

L'accumulo di hn dride car
bonica nell'atmosfera pone un 
problema atipico Jiil punto di 
vista politico. Li cultura e le 
società si sono svil jr paté in un 
periodo di praticamente asso
luta stabilità cliinMica. Ora 
questo non è più ve'O e il pro
blema dell'anidike carbonica 
è legato, fin dalle-ridici, all'uso 
globale delle risevi- energeti
che del pianeta ir ella produ
zione agricola. La posta in gio
co è altissima, le incertezze 

molte e l'unico modo politico 
di affrontare il problema è una 
difficile cooperazione interna
zionale. 

Forse proprio su questo 
punto vengono fuori le diver
genze tra gli Usa, non certo at
trezzati socialmente ed econo
micamente per affrontare pro
blemi di coopcrazione intema
zionale, e l'Europa, che su 
queste grandi tematiche am
bientali potrebbe invece recu
perare un interessante ruolo 
nei confronti dei paesi in via di 
sviluppo. 

La transizione da fonti ener
getiche fossili a fonti energeti
che rinnovabili e pulite e la li
mitazione alla crescita energe
tica senza fine sono dunque 
una tappa ineludibile per ave
re ancora una civiltà su questo 
pianeta e non si venga di nuo
vo a gabellare il nucleare co
me la soluzione, sia per i rischi 
intrinsechi connessi a questa 
scelta, sia per il ridicolo contri
buto che dareb'De alla diminu
zione di Co2: gli obiettivi ambi
ziosi e di difficile realizzazione 
che te grandi multinazionali 
del nucleare hanno per i pros
simi dieci anni ridurrebbero al 
massimo dell'1% la produzio
ne di Co2. 

Occhetto 
firma 
i referendum 
elettorali 

Ac lille Occhetto (nella foto) ha firmato ieri in Campidoglio 
i relerendum sulle leggi elettorali del Senato e della Camera 
( ir materia di comuni p rasenterà oggi una proposta di legge 
a Montecitorio). «Sono venuto a firmare di proposto nella 
g, icmata del 18 aprile - ha dichiarato il segretario del Pei - e 
1 ho voluto fare proprio per dire che è finita la fase delle con-
t-a ̂ posizioni ideologiche». Occhetto ha avuto ieri un collo-
ciuo con il presidente C^isiga. A PAGINA 8 

I carabinieri: 
«Ixcoiboss 
die trattano 
con i politici» 

Un rapporto dei carabinieri 
inviato a sica e alla Procura 
descrive con dovizia di parti
colari le ingerenze della ma
lavita organizzata negli enti 
locali e negli ambienti politi-

_ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ c ì del Napoletano. Spunta 
• ™ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ anche qualche nome eccel

lere. Intanto a Napoli l'assessore comunale Masclari, foto-
$;r;.'ato assieme ad alcuni boss, respinge le accuse e dichia
ri) : he vuole diventare sindaco. I sostituti procuratori invece 
ha ino deciso una giornata di protesta per il 27 aprile. «Lo 
iìla'.oci ha abbandonato» dichiarano. A PAGINA 6 

Undici bambini 
e 4 insegnanti 
bruciati vivi 
ieri a Beirut 

Agghiacciante tragedia nella 
folle guerra di Beirut: uno 
scuola-bus è stato centrato 
da una raffica di mitraglia (o 
forse da una granata) nei 
pressi della «linea verde» fra i 
due settori della città e ha 
preso fuoco: undici bambini 

sono morti carbonizzati, insieme a quattro accompagnatori. 
[uri mattina era in corso l'ennesima battaglia inter-cnstiana; 
i< e Dlpire il veicolo sembra siano stati i miliziani delle «Forze 
libanesi». Inutile l'immediata opera dei soccorritori. 

A PAGINA 12 

Eletto 
il nuovo 
vertice 

La Cgil ha un nuovo «verti
ce». Il direttivo confederale 
ha infatti votato ieri l'allarga
mento a 15 membri della se
greteria (prima erano 13) e 
l'ingresso dei nuovi dirigenti: 

^ ^ ^ ^ Grandi. Cofferati. Brutti ed 
™™"** Epifani (in sostituzione di 

Ceremigna, candidato alle amministrative per il Psi). Tre le 
donne: Fiorella Farinelli, Maria Chiara Bisogni e Anna Carli. 
Ce si, anche se a distanza di anni, la Cgil tiene fede all'impe
lino di riequilibrare la p resenza femminile in segreteria. 

A PAGINA 14 

Lituani senza gas? 
Mosca smentisce 
l'Sos di Vilnius 
Niente tagli di gas e petrolio alla Lituania ribelle. La 
ne'ti zia di sanzioni circolata l'altro ieri è risultata in
fo idata e il clima sembra maturo per il dialogo. Il 
p< ri amento di Vilnius, rispondendo a Gorbaciov, si 
di:c pronto ad inviare una delegazione al Cremlino 
pi r trattare. Ma, in ssrata, è stato interrotto il flusso di 
peùolio alla raffineria di Mazeikiai. Bush minaccia ri
torsioni commercial i contro l'Urss. 

DA-NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

ma MOSCA. Il gas e il petrolio 
continuano ad affluire normal
mente verso Vilnius. E i presi
dente del comitato per eli affa
ri esteri sovietico Alexander 
D;:a:«>khov chiarisce: «Non 
sono state prese dal governo 
sovietico sanzioni né <*cono-
midic né di altro genere nei 
confronti della Lituania-. Ma 
allora perché quello strino te
legramma inviato dalla entra
le bielorussa sui tagli delle for
nirle di gas? Gli Usa hanno 

minacciato ritorsioni commer
ciali contro Mosca se questa 
attuerà l'embargo. Ma da Vil
nius arrivano segnali distensivi: 
il Parlamento é disposto a trat
tare con Gorbaoov e a conge
lare per due settimane i prov
vedimenti legislativi della re
pubblica secessionista. Allar
me in serata: la Lituania accu
sa Mosca di avere interrotto il 
flusso di petrolio nella sua uni
ca raffineria, quella di Mazei
kiai. 

A PAGINA 11 

Poker dì coppa 
Le quattro italiane 
sono in finale 
• • Serata magica per il cal
cio italiano, che divetta pa
ci Dite dell'Europa. Tre le finali 
d Coppa, Campioni, Coppe e 
Uefa. Quattro delle sei finaliste 
sono squadre italiane Milan. 
Sirrpdoria, Fiorentina e Ju
ventus, queste ultime due, una 
contro l'altra, in una sfida tutta 
it ili ina, in Coppa Uefa. Un re
cord storico, un avvenimento 
soma precedenti, identico a 
q uè Ilo del calcio spagrolo che 
nell'edizione 1961-62 portò 
a ne M'essa quattro squadre in 
finale. Una conferma della co
si c>r te crescita del cale o italia
ne' .. livello di club. I segnali di 
quella crescita si erano mani
festiti già nella passate edizio
ne e on i successi di Mil.in e Na
poli in Coppa Campioni e Uefa 
e ce n la Sampdoria battuta so-
lam:nte in finale dal Eiarcello-

na. A dare il via a questo ecce
zionale exploit é stata la Fio
rentina martedì sera con l'eli
minazione del Wcrdcr Brema. 
Ieri lo altre tre. Con qualche 
sofferenza il Milan, battuto di 
misura dal Bavera e la Juven
tus che ha pareggiato a Colo
nia. Tutto facile, invece per la 
Sampdoria, alla quale sono 
bastali soltanto undici minuti 
per regolare i conti con i fran
cesi del Monaco. Ed ora le fi
nali. Si comincerà mercoledì 2 
maggio con la Coppa Uefa la 
sfida in famiglia Ponentina-Ju
ventus (ritomo il 16 maggio). 
Poi sarà la volta della Coppa 
delle Coppe il 9 maggio a Go
teborg: di fronte Samp e i belgi 
dell'Anderiechte infine gran fi
nale a Vienna con la Coppa 
dei Campioni il 23 maggio fra 
Milan e i portoghesi del Benfi-
ca. 

NELLO SPORT 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

«Fuori misura» 
GIORGIO MACCIOTTA 

I l governo italiano, incapace di darsi regole in
teme per il risanamento della finanza pubbli
ca, intende affidarsi alle stringenti regole in
temazionali. Mentre il ministro del Bilancio, 

— • • vero artefice e principale propagandista delle 
scelte di politica economica del governo An

dreotti, spande ottimismo (ed anche molte risorse pub
bliche a fini non sempre di maggiore produttività ed effi
cienza) i paesi Cee, in un vertice intergovernativo in Ir
landa, hanno concordato un'ipotesi di lavoro che avreb
be rilevanti effetti sui conti pubblici. Entro il 1990 dovreb
be Iniziare una trattativa per l'aggiornamento dell'Atto 
unico europeo ed un nuovo trattato da attuare, auspica
bilmente, nel triennio 1991-93. 

Il primo passo dovrebbe comportare un sistema di 
banche centrali europee che avrebbe tra le sue regole in
teme il divieto per le banche centrali di ogni singolo pae
se di intervenire per la copertura del deficit pubblico In 
base monetaria e di sottoscrivere titoli del debito pubbli
c o se non in funzione di regolazione della liquidità. Sa
rebbe anche vietato alle banche centrali di porre alle 
banche vincoli di portafoglio legati alla sottoscrizione di 
titoli del debito pubblico. Una simile scelta comportereb
be l'eliminazione dell'attuale canale di finanziamento 
del Tesoro attraverso il conto corrente di Tesoreria pres
so la Banca d'Italia ad un interesse dell' 1 per cento non
ché l'impossibiliti di collocamento presso la Banca d'Ita
lia di titoli del debito pubblico all'attuale tasso del 5 per 
cento. Questo significherebbe almeno alcune migliaia di 
miliardi da collocare sul mercato ogni anno a tassi più 
elevati, oltre al problema enorme di far tornare al merca
to anche t'attuale debito dello Stato con Bankitalia che 
ammonta a oltre centomila miliardi. 

Sono inoltre previste sanzioni a carico dei paesi con 
deficit •fuori misura» per evitare che difficoltà di finanzia
mento del deficit sui rispettivi mercati intemi si scarichi
no sul mercati europei, creando tensioni anomale sui 
mercati finanziari della Cee. Sono state lasciate nel gene
rico sia le sanzioni sia le regole per definire il disavanzo 
•fuori misura». Orientativamente si può ricordare che in 
Olanda e in Germania si definisce «fuori misura» un disa
vanzo che eccede le spese di investimento. Una simile 
regola applicata all'Italia consentirebbe nel 1990 un fab
bisogno del settore statale di 60mi!a miliardi contro i 
133mila inizialmente previsti ( e i I47mila oggi stimati). 

Il documento di programmazione economico-finan
ziaria che il governo è impegnato a presentare entro il 15 
maggio dovrebbe farsi carico di un itinerario di risana
mento del bilancio pubblico che affronti slmili problemi 
o, in alternativa, dovrebbe dichiarare l'impossibilità per 
l'Italia di rispettare le scadenze europee. Si dovrebbero 
porre problemi di grande rilievo per il fisco, la spesa, la 
politica monetaria superando una volta per tutte opera
zioni di ottimistico maquillage ma anche impraticabili 
proclami di «lacrime e sangue». Tra lassismo e conserva
zione esiste, più produttiva, la strada delle riforme. ; ' 

I l tema del fisco andrebbe posto con orizzonti 
•h " Interni ed Intemazionali. C'è. infatti, dà supe

rare l'anomalia italiana di un prelievo com
plessivo inferiore di 4 punti alla media Cee. 

•a»» Non meno importante, però, è contestare la 
linea che, su indicazione della De tedesca e 

della BundesBank, porta ad una radicale detassazione 
dei redditi da capitale accentuando le iniquità del prelie
vo. Occorre promuovere una discussione politica di me
rito e una grande iniziativa sociale che sveli l'esistenza di 
due possibili modelli di Europa: uno fondato sul lavoro e 
sulla produttività e l'altro fondato sulla rendita. In secon
do luogo andrebbe ripensato il sistema dello Stato socia
le e del servizi che è sempre più costoso e sempre meno 
utile. Occorre eliminare una molteplicità di rivoli di ero
gazione ed una incomprensibile struttura di servizi pub
blici e privati che duplicano le prestazioni in taluni campi 
e ne trascurano altri. Occorre riformare una pubblica 
amministrazione che non è più funzionale né a regolare 
né a gestire perché deresponsabilizzata da un'asfissiante 
ed impropria commistione tra politica e amministrazione 
ed inquinata da meccanismi clientelar! di reclutamento, 
di promozione, di remunerazione. 

Sono questi i temi che un governo degno di questo no
me porrebbe al paese senza temere la crudezza del mes
saggio. Si continua invece a offrire medicine apparente
mente più gradevoli, indolori ma che nella realtà costano 
prezzi assai più alti: la demotivazione dei giovani con
dannati, in particolare nel Mezzogiorno, ad una umilian
te questua per il lavoro, il degrado delle nostre città e più 
in generale dell'ambiente con la dilapidazione di insosti
tuibili ricchezze naturali, l ritardi crescenti di importanti 
settori della tecnologia e della ricerca. L'ipotesi di usare 
l'Europa ed i suoi vincoli per risanare l'Italia la dice lunga 
sull'idea che I nostri governanti hanno del paese: uno 
Stato ridotto ad un livello semicoloniale da governare su 
indicazione della BundesBank. 

Il controverso itinerario di una tradizione minoritaria e storicamente perdente 
che si è caratterizzata come antistalinista senza mai fare i conti con Lenin 

Dal '56 a Gorbadov: il paradosso 
del comunismo riformatore 

tm I. Nell'analisi storico-po
litica, il termine stalinismo e 
stato applicato indifferente
mente all'epoca staliniana e a 
quella post-staliniana, nonché 
ai diversi sistemi a partito uni
co. Più corretlamente, andreb
be invece riferito ad un com
plesso di concezioni e di prassi 
politiche che sono state deter
minanti nel plasmare quegli 
assetti sociali e statuali. Ma oc
corre precisare che il termine 
ha perduto buona parte del 
suo significato dirimente fra 
due epoche del comunismo. 
Certo, una distinzione fra l'età 
immediatamente post-rivolu
zionaria e l'età staliniana resta 
pertinente. Tra leninismo e sta
linismo appare tuttavia di gran 
lunga preponderante il mo
mento della continuità: il se
condo ha rappresentato cioè 
uno sbocco reale e logico del 
primo, anche se forse non l'u
nico possibile. Lo stalinismo si 
è alimentato di aspetti decisivi 
dell'azione e del pensiero poli
tico bolscevico del tempo di 
Lenin e li ha organizzati in un 
insieme idcologico-politico 
che li ha certamente modifica
ti, ma non complessivamente 
rinnegati. 

La parabola storica del co
munismo non è comunque 
confinabile solo entro queste 
coordinate. È esistito infatti -
anche In Urss e in Europa cen
tro-orientale - un comunismo i 
cui caratteri essenziali non si 
esauriscono nello stalinismo, e 
che attende ancora di essere 
collocato - al di là di liquida
zioni sommarie e di strumenta
li sopravvalutazioni - in una 
prospettiva storica corretta. 

2. La tradizione comunista 
di gran lunga maggioritaria, 
quella stalinista, è in realtà ab
bastanza composita e sfugge a 
classificazioni troppo schema
tiche. Mentalità burocratica e 
gerarchica, elitarismo e amie-
gualitarlsmo, efficientismo e 
statalismo sono considerati ge
neralmente i suol tratti distinti
vi. Le componenti che vi con
fluirono e che" contribuirono 
alla sua formazione offrono 
tuttavia un panorama molto 
più complesso: lo stalinismo fu 
plasmato e legittimato anche 
tramite classici elementi del 
bolscevismo quali il radicali
smo classista e cruento, la con
cezione della democrazia co
me mobilitazione di massa, 
l'inclinazione pedagogica co
me fattore sostitutivo del dibat
tito politico, la miscela di auto
ritarismo e cameratismo pro
pria del costume militaresco, 
la mitologia dell'eroismo rivo
luzionario e patriottico. Queste 
diverse componenti si unirono 
o entrarono in conflitto fra lo
ro, ma fecero comunque parte 
della tragedia storica del co
munismo staliniano, spesso te
nute assieme e assorbite da al
tri elementi: il culto del partito 
e della sua dittatura monocra-
tica, la concezione organisti
ca e ideologizzata della socie
tà socialista, la visione cata-
stroflsta e antagonistica del 
mondo estemo e del capitali
smo, la concezione messiani
ca del proprio ruolo storico. 

Quando si parla di stalini
smo non ci si può insomma ri
ferire semplicemente ad una 
•degenerazione burocratica» 
(rispetto, naturalmente, al le
ninismo originario), e neppu
re ad una sorta di ideologia 
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dello sviluppo •dall'alto*. Una 
interpretazione, anche questa, 
molto radicata nella cultura 
marxista e comunista, e che ha 
teso a valorizzare comunque 
la funzione modemizzatrice 
dell'economica di comando -
a prescindere quindi dai suoi 
altissimi costi umani e sociali -
come leva per la fuoriuscita 
dal sottosviluppo e come pre
messa per la vittoria militare 
sovietica sul nazismo. Oggi 
sappiamo, del resto, che lo 
•sviluppo senza emancipazio
ne» promosso dallo stalinismo 
non fu la base necessaria né 
per l'una né per l'altra. 
, La difficoltà di circoscrivere 

una tradizione stalinista in sen
so stretto è resa ancora più evi
dente dal fatto che la vicenda 
comunista è ricca di figure in
termedie, di tendenze politi
che che hanno messo da parte 
singoli aspetti dello stalinismo 
per mantenerne (ed esaltarne, 
magari) altri, finendo per ri
manervi ancorate. Il caso più 
emblematico è forse quello di 
Krusciov, che rinnegò l'uso 
della violenza sulla società, ma 
restò fedele al mito dell'omo
geneità sociale; che revisionò 
il catastrofismo, ma senza ri
nunciare al messianismo; e 
che rimosse il complesso del
l'accerchiamento, ma perpe
tuò l'impiego della forza impe
riale. Contemporaneamente, il 
comunismo presenta anche 
tendenze che, emerse per di
retta contrapposizione politica 
allo stalinismo, non risultano 
assimilabili alla tradizione do
minante, e che costituiscono 
probabilmente i soli aspetti 
storicamente vitali del ciclo. 

3. All'interno del bolscevi
smo, la figura chiave in questa 
prospettiva è senz'altro rap
presentata da Bucharin. La 
battaglia di Trotzkij, infatti, fu 
combattuta più contro Stalin 

, che non contro lo stalinismo. 
Bucharin fu invece il protago-

•ntsiadeltosolpvwajeslttenza 
alla •seconda rivoluzione» dei 
primi anni Trenta e al rilancio 
del blocco ideologico e politi
co risalente all'esperienza del 
•comunismo di guerra». Deli
neò la prospettiva di un'orga
nizzazione della società svin
colata dal dominio totalizzan
te dello Statò e di una trasfor
mazione graduale e pacifica, 
al riparo dall'offensiva radicale 
e violenta del partito. La sua vi
sione di una «pace civile» -
contrapposta alla «guerra civi
le» propugnata dai suoi avver
sari - giunse a configurare l'i
potesi di un abbandono della 
tesi dell'inevitabilità della 
guerra e di un superamento 
della separatezza del mondo 
sovietico (il «socialismo in un 
solo paese»). 

Resta naturalmente aperto il 
problema di quanto tutto ciò 
offrisse un'alternativa reale e 
praticabile ,allo stalinismo. Di 

• certo il •bucharinismo» va libe
rato dall'alone quasi mitico 
che gli si è creato attorno nel 
corso degli anni, e secondo il 
quale avrebbe costituito l'ante
cedente diretto di un comuni
smo che potremmo invece de
finire riformatore. Bucharin 
condivise e subì l'autoritari
smo leniniano e la concezione 
monolitica del partito. La sua 
sconfitta dipese largamente 

proprio dall'accettazione delle 
regole del gioco politico stabi
lite da Lenin, <; tutta la sua bat
taglia fu condotta nel quadro 
di un costante richiamo alla le
gittimazione - molto debole, 
alla prova dei fatti - derivante-
gli dagli ultimi scritti leniniani. 
Altrettanto evidente, tuttavia, è 
il collegamento ideale e sim
bolico che li t) stabilito fra Bu
charin e i momenti più impor
tanti del comunismo non-stali
nista di epoche successive. 

4. Un secondo passaggio fu 
rappresentato dalla politica 
dei fronti popolari e antifasci
sti, che per una parte del movi
mento conu lista intemazio
nale costituì un'esperienza au
tentica e un'occasione di rifon
dazione. Dlmitrov ne fu sen
z'altro l'Interprete più autore
vole. Frutto e approdo di 
quella politica furono le cosid
dette «vie nazionali» e le demo
crazie popolari dei primi anni 
del dopoguerra, poi travolte 
dalla guerra fredda. Ma fu in 
realtà una ipolitica ambivalen
te, «doppia», che non potè o 
non volle spingersi tanto avanti 
da delegittimiire la prima vera 
via nazionale, quella sovietica. 
La subalternità allo stalinismo 
era infatti Implicita nel mo
mento stesso in cui se ne re
spingevano elementi parziali, 
come il modello di sviluppo e 
il nazlonatisno, senza però 
porre in discussione il sistema 
come fine ultimo e corona
mento di quella stessa politica. 
Si lasciò s! spazio all'idea che 
fosse compatibile, in linea di 
principio, con forme moderate 
e controllate <li pluralismo, ma 
si dette a quell'idea solo una 
prospettiva Imitata, e destina
ta comunque ì venir meno. 

Paradossalmente, la via na
zionale più coraggiosa e fortu
nata fu quella scelta, tra il 1948 
e il 19S2, da fieri stalinisti quali 

. A comunisti iugoslavi; nata sul-
' la base di una contrapposizlo-
. ne di interessi razionali, avreb

be dato luogo pero solo ad 
una moder>ta variante del mo
dello sovietico, Ispirata infatti 
all'idea, di rratrice trotzkista, 
della «degenerazione burocra
tica». 

5. Un comunismo propria
mente riformatore fece la sua 
comparsa solo dopo la morte 
di Stalin: si manifestò aperta
mente in decisione dell'espe
rienza ungherese del 1953-SC 
e di quella cecoslovacca del 
1958. Ciascuna di esse presen
tò, naturalmente, caratteri spe
cifici. Ma furono accomunate 
da un fattore' essenziale: se
gnarono, a d fferenza del co
munismo non-stalinista o anti
stalinista, un distacco molto 
netto dai vecchi metodi, dai 
vecchi obicttivi e dalla vecchia 
mentalità. Lungi dal comporta
re un rilancio delle vie nazio
nali, infatti, implicarono e sol
lecitarono una crescente arti
colazione del » società e dello 
Stato comi» acquisizione per
manente - e non come pas
saggio tattico o imposto dai 
rapporti di forza - fino a gene
rare processi democratici già 
autonomi ^distinti dalle inizia
tive «dall'a'to» (come avvenne 
nei primi giorni della rivoluzio
ne ungherese e a Praga dopo il 
21 agosto, con il movimento 
dei consigli operai). 

Non è ovviamente possibile 
sapere dove sarebbero appro
date queste esperirne se non 
fossero state stroncale dall'in
tervento armato dell'Urss. È 
certo però che i d.ie partili co
munisti avevano .inviato pro
cessi di rifondazioii'i con l'o
biettivo di rompere ton la tra
dizione stalinista e di sintoniz
zarsi completamente con il 
movimento popolari'. La con
sapevolezza della rottura com
piuta tardò comunque a farsi 
avanti fra i suoi protagonisti: 
Imre Nagy e molti suol compa
gni si dichiararono comunisti 
fin sul patibolo. Alexander 
DubCck fino al suo ritomo alla 
ribalta nel novembre scorso. 
Altri loro collaboratori furono 
invece più conseguenti: l'un
gherese Miklòs V<ii.i1rhelyi, ad 
esempio, ruppe con il comuni
smo quando seppi: r:he anche 
il Pei di Togliatti avwa condan
nato i moli del '5F, il ceco Jiri 
Hajek quando sct'liie di dare 
vita, con Charta 77, all'opposi
zione democratica. 

6. Se altri tentativi di trasfor
mazione «dall'alto», soprattut
to del sistema economico, si 
sono arenati al momento del
l'impatto con i meu anismi de
cisionali e con i «ir "rolli buro
cratici, cioè con il livello del 
potere politico (è successo in 
Polonia, in Germini a orienta
le, nella stessa tJirv. ), la pere-
stroika costituisce invece l'e
sperienza decisiva, il punto di 
arrivo del comunisti io che ab
biamo definito ' riformatore. 
Senza questo, e sen::a le stesse 
figure intermedie <lella tradi
zione comunista, il fenomeno 
Gorbaciov non sarebbe del re
sto minimamente comprensi
bile e spiegabile. Gorbaciov ha 
infatti raccolto e ripreso ele
menti del comunismo sovieti
co che risalgono sia alla lonta
na Ispirazione di Bucharin che 
alla .destalinizzazione' kruo-
scioviana (che nei rappresen
tato, per II segretario del Pcus, 
anche un significali^ passag- ' 
gio biografico). I confini trac
ciati, i limiti raggiorni da questi 
antecedenti politici sono stati 
tuttavia largamene varcati, e 
suggeriscono omi.i ben poco 
circa le fonti reali. Iella pere-
strojka di oggi. E probabile che 
l'accostamento «tale di Gor
baciov al comunismo riforma
tore, e in particol'ire alla Pri
mavera di Praga, ila stato più 
consapevole di qu.into ci sia 
dato sapere. Ma (!) comunque 
evidente che l'inenlzante evo
luzione politica '.Irgli ultimi tre 
anni ha segnalo un vistoso 
spostamento da'l'iniziale pro
spettiva di una «nvit.illzzazione 
del marxismo-leninismo» alla 
prospettiva, quanto meno, di 
un «socialismo umano e de
mocratico». Nello stesso tem
po, però, Gorbaciov ha conser
vato uno dei caratteri originari 
(e dei limiti storci, > del comu
nismo riformatore la ricerca di 
una legittimazioiKi di Lenin. 

7. Per rompere gli schemi e 
la prassi di quella che sarebbe 
poi stata classificata come «sta
gnazione» breziu'-viiana - re
sponsabile fra t'alrro di una si
tuazione econorn ira e sociale 
disastrosa - Gortxnciov aveva 
infatti scommesso sul rilancio 
del partito di tipo, diciamo co
si, «leniniano», f<nto cioè di 

quadri militanti e professionali 
attivi, onesti, frugali, magari un 
po' sbrigativi, ma senz'altro af
fidabili per abnegazione e fe
deltà alla causa. Dal 1985 in 
poi il cammino della perestroj-
ka è stato tuttavia un difficile e 
doloroso proceijo di appren
dimento, fatto di continui ri
lanci dcH'autoriiorma del par
tito e di uno smantellamento 
progressivo di strutture, appa
rati e comporta menti non più 
riconducibili, evidentemente, 
alle originali virtù rivoluziona
rie. 

Solo di recente, però a parti
re cioè dalla seconda metà del 
1989, la «riforma radicale» è di
ventata però davvero tale, pro
babilmente perché un Gorba
ciov sempre più conseguente 
ha percepito che la democra
tizzazione e lo sviluppo del
l'Urss richiedevano un drastico 
ridimensionamento politico 
del partilo comunista, che non 
lo esponesse tuttavia - se pos
sibile - alle dislatte subite dai 
partiti «fratelli» in Europa cen
tro-orientale. Di qui, prima il ri
conoscimento del nesso fra 
democrazia e Sitato di diritto, 
fra democrazia e pluralismo 
politico e sociale (il cui corol
lario è stata la proposta di revi
sione dell'art. 6 della Costitu
zione del 1977, che sancisce il 
ruolo-guida del Pcus). Poi, il 
passaggio formale dell'effetti
va direzione politica del paese 
dal Polltburo al presidente del 
Soviet supremo e al governo: 
passaggio ch<' rappresenta 
con tutta probabilità la rottura 
definitiva con la. tradizione po
litico-statuale comunista e la 
precondizione - necessaria, 
anche se non priva di rischi -
per l'approdo ad un pluriparti
tismo di fatto (e magari di dirit
to) e ad elezioni politiche pie
namente democratiche. 

Resta da chiedersi, in ogni 
caso, fino a quando Gorbaciov 

' potrà continuare a legittimare 
questi cambiamenti - per ri-

' prendere un'immagine di 
Hobsbawm - con ^invenzio
ne di una tradizione»,* quella 
cioè di un Lenin «democratico 
e riformista». Ancora per poco 
tempo, crediamo, sempre che 
il processo in corso non subi
sca battute d'arresto. 

8. Il ciclo storico del comu
nismo ha conosciuto insomma 
una tradizione politica larga
mente dominante e pervashra, 
classificabile come stalinista, 
ed una tradizione politica mi
noritaria e storicamente per
dente, dai confini spesso in
certi, che si è presentata prima 
come comunismo non-stalini
sta o anti-stalinista, poi - d o p o 
il 1953 - come comunismo ri
formatore. La principale idea-
forza di questo comunismo ri
formatore - al di là della con
sapevolezza che ne hanno 
avuto i suoi fautori e protago
nisti - è stata ed è il supera
mento tendenziale dell'identi
tà comunista storica, della psi
cologia di guerra che l'ha con
traddistinta, della sua separa
tezza rispetto alle altre culture 
politiche. A più di settantanni 
dall'Ottobre sovietico la storia 
ci offre dunque una conclusio
ne paradossale: il comunismo 
riformatore, se e in quanto rie
sce a mettere in atto il suo pro
gramma politico iniziale, ten
de a negarsi come comuni
smo, e ad affermarsi come ri
formatore. 

Perché ho accettato 
di î ndidarmi 

con questo Pei 

SERGIO TURONE 

uando ni ha telefonato II segretario «lei Pei di 
Teramo, per propormi di guidare come indipen
dente la lista dei candidati al consiglio regionale 
abruzzese, si era concluso da non molto il con
gresso nazionale straordinario del Pei, con l'im
pegno per la fase costituente di una nuova for
mazione politica. 

A Teramo insegno dal 1975 nella facoltà di 
Scienze politiche, e ho messo su casa nei parag
gi, a Villa Rosa. Calabrese d'ascendenza, mila
nese di nascita e romano d'anagrafe, mi sento 
pure abiuzzese per scelta. Ma, ahi, qua nto è dif
ficile e pericoloso scrivere in prima persona sin
golare, da quando Cuore ha inventato la rubrica 
«Echi se ne frega». 

D'altronde, se è la direzione de\Y Unita a chie
derti un articolo sull'esperienza che stai facendo 
come candidato della «Cosa» in Abruizo, mica 
puoi scriverlo in terza persona, o, pegf-io, usare 
il noi, col rischio di passare per uno che parla a 
nome di una conente. Perchè allora non ricorre
re al tu? Cicco il silenzioso dialogo con n e stesso, 
attraveno il quale ho deciso di accettare la pro
posta. 

Tifai tentare dall'attività politica alla vigilia dei 
sessantanni? 

Non ci sono limiti d'età per l'impegno civico. 
E poi, occasionalmente, ho già fatto qualche 
esperienza del genere. 

Sì. macon i radicali. Oppure con isocialistipri
ma delrampantismo. Mai col Pei. 

Dall'anno scorso voto Pei. Se i partiti cambia
no, cambiare partito può essere una forma di 
coerenza. 

Tu non sei comunista e non ti si chiede d'esser
lo, ma se accetti questa candidatura con falce e 
martello... 

In Italia non è certo un simbolo di cui vergo
gnarsi. 

D'accordo, ma fammi finire: accettando stavol
ta il simbolo, rischi di passare per comunista pro
prio quando nel mondo risulta chiaro il fallimen
to del comunismo. 

Il Pei aveva cominciato a mettersi ampiamen
te in discussione ben prima che crollassero i re
gimi dell'Est. E se oggi è di moda l'anticomuni
smo strillato, sai che le mode molto diffuse non 
mi sono mai piaciute. 

Come giudichi l'attuale Pei? 
È il primo grande partito europeo che sia riu

scito a far germogliare nella propria cultura poli
tica i semi innovativi gettati fra il 1944 e il 1947 
dal Partito d'azione. 

Nessuna critica da muovergli? 
SI: mi pare che il processo di rinnovamento, 

proprio dopo il congresso coraggioso di Bolo
gna, abbia subito un calo di tensione di segno 
conservatore. In ogni caso fido in una pronta n-
presa della fase evolutiva. 

Avevi detto e scritto che per impegnati diretta
mente avresti atteso la costituzione del partito 
nuovo <»/ nuovo simbolo. 
- . È veto. Però un appuntamento di lotta eletto
rale è u n'occasione che va colta nel momento in 
cui si pi esenta. 

Per contribuire alla nasata della nuova forzò 
politica... 

Che i"orremmo autonoma non solo dai vecchi 
miti ideologici, ma anche dalle nuove tentazio
ni. 

Cioè' 
Cioè dagli atteggiamenti di eccessiva fiducia 

in possi bili intese col Psi di Craxi. 
Ma allora l'alternativa di sinistra con chi la fac

ciamo? 
L'alternativa potrà nascere solo se il nuovo 

partito farà al Psi una concorrenza politica rigo
rosa, senza indulgenze, costringendolo ad ab
bandonare il ministerialismo oltranzista di que
sti anni. 

Facciamo l'ipotesi che. per il voto de! 6-7mag
gio, alla Regione Abruzzo diventi possibile una 
giunta imperniata sull'alleanza Pci-Psi. Saresti 
contrario? 

No, sarei favorevole perché si tratterebbe di 
un caso concreto subito definibile con un si o 
con un no. Il pericolo sta nelle tergiversazioni. 

Per esempio? 
Per esempio nel parlare astratto che a livello 

nazionale consente al Psi di promettere l'alter
nativa praticando nei fatti l'immobilismo del po
tere. 

Cava sostiene che il Pei, per cambicre, sta di
ventando simile alla De 

Assurdità. Gli piacerebbe. La ragioie princi
pale per cui ho scelto di schierarmi col Pei è la 
certezza che questo partito combatte il sistema 
di potete, di clientelismo e di corruzione espres
so dalla De. 

Tutto sommato, la proposta dei compagni di 
Teramo ti appassiona. 

Sì, anche se a volte mi coglie il timore di sem
brare uno di quelli che amvano baldanzosi a 
spiegare alla «Cosa» come si fa ad essere di sini
stra. 

E cerne si fa? 
Vuoi scommettere che gli elettori lo sanno? 
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• • -La notte della Repubbli
ca»: impresa certo memorabile 
negli annali Rai. Un documen
to da conservare, appunto, «a 
futura memoria- in quanto ri
costruisce, integrando i libri, la 
vicenda più dolorosa della no
stra storia recente. Va ricono
sciuto a Zavoli il mento di ave
re ideato e guidato l'impresa, 
condotto interviste e dibattiti 
con una costante volontà di far 
luce sui fattori umani, e non 
solo politici, del terrorismo. Lo 
si è accusato di moralismo ma 
il cumulo enorme di sofferen
ze nelle vittime e nei carnefici 
coinvolge la coscienza morale. 

Anzi, un messaggio può es
sere tratto da quel che hanno 
detto alcuni terroristi: la politi
ca assunta a dimensione tota
lizzante della vita porta con sé 
il rischio di annientare ogni di
stinzione tra bene e male. Un 
rischio che anche Andreotti 
corre, quando, con tono più vi
brato del suo solito, nega, a 
differenza di Zaccagnini, di 
aver qualcosa di cui chieder 
perdono alla vedova Moro 

(per un cattolico come lui, 
suona addirittura blasfemo). 
Non mi interessa, qui, la pole
mica fermezza-trattativa, se 
Moro poteva essere salvato; di
co solo che, di fronte alla vitti
ma, nessuna coscienza morale 
dovrebbe tirarsene fuon con 
tanta sicurezza. 

Qualche altra annotazione. 
Mi è stato chiesto, tra l'ironico 
e lo scandalizzato, se tutti quei 
terroristi erano più o meno in 
libertà. A evitare equivoci, sa
rebbe stato opportuno far 
comparire in sovrimpressione, 
durante le interviste, la posizio
ne giuridica di ciascuno: quali 
le condanne riportale, se dete
nuto o in scmilibcrtà. quanti 
anni di galera già fatti. I pro
cessi, le pene inflitte sono ri
maste un po' In sottofondo. 

Ho letto che l'audience non 
è stala molto elevata e me ne 
dispiace. C'è un problema ge
nerale: la durata eccessiva, l'i
pertrofia di materiali cui si sta 
indulgendo anche in altre tra
smissioni. E uno specifico: i di-

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

Sarà servita 
la fatica di Zavoli? 

battiti in studio fra «addetti al 
lavori» sono difficili a seguirsi 
fino in fondo, specie quando 
gli interlocutori sono tanti. 

Mi domando quale possa 
essere slato l'impatto sui gio
vani. Un'imm jnizzazione con
tro il virus reroristico? Lo spe
ro; ma. di là cella trasmissione 
di Zavoli, si; fonso alla «Pante
ra», ai mesi di tensione conclu
si senza ur vi>ro ascolto - che 
vuol dire non «alo ammissione 
dei problemi -na anche indica
zione auto rei-ole sul come n-
solverli - e a jarte delle istitu
zioni, mi tcm.i alla memoria la 
«tolleranza repressiva» del di
menticato Marcuse. E la spe

ranza si riduce frustrazione, 
delusione, senso di inutilità, di 
sbattere contro an muro di 
gomma, sono sempre un peri
colo. 

L'amnistia c'è. Sulla nuova 
procedura si sta allentando la 
minaccia di soffowmento. Ma 
per quanto? Il Parlamento ha 
già impiegato troppo tempo 
per varare il provvedimento e 
non ha fatto nulla per la modi
fica costituzionale che limiti 
l'amnistia a casi i',traordinari e 
rari cosi da escluderla come 
strumento ordinario (in me
dia, una ogni mono di Ire an
ni) per dare sollievo (effime
ro) ai mali cronici della giusti
zia. Senza tale modifica il nuo

vo codice è condannato al fal
limento: l'imputato, tantome
no il suo avvocato, non ha 
interesse ad accettare i riti ab
breviati - pena ridotta a com
penso del risparmio di tempo 
e denaro per lo Stato - se può 
contare, statisticamente, su 
un'amnistia a breve termine. 

Allora, se governo e Parla
mento non dimostreranno su
bito di volere fermamente la 
modifica, non potranno sfuggi
re all'accusa di sabotaggio del 
nuovo codice. È la Costituzio
ne stessa, si sa, che fissa tempi 
lunghi: potrebbe darsi che 
questa legislatura, anche se la 
volontà ci fosse, non riesca a 

concludere. 
Nel merito: la previsione di 

una maggioranza dei due terzi 
non mi pare sufficiente dato 
d ie le amnistie sono sempre 
p.issate con un accordo pres
soché generale. Occorre una 
formulazione molte restrittiva, 
che non lasci spazio a motivi 
si.ru mentali per alleviare, a gui-
su di morfina, i dolori della giu
stizia. Due casi soli: pacifica
zione sociale, per reati com
messi in periodi di forti conflit-
matita; entrata in vigore di 
glandi riforme come il nuovo 
codice di rito o come, se mai la 
Repubblica ne sari, capace, il 
riuevo codice sostanziale. 

•lì vietato ai chierici assume
re uffici pubblici che implica
no partecipazione all'esercizio 
e i poteri civili» (codice di dirit
to canonico. 285/3). Padre 
Ciambriello, acce Uando la 
candidatura nelle liste del Pei 
in Campania, ha infranto que
sto divieto. Almeno potenzial
mente: una candidatura non è 
un'elezione, si pu> discutere 

se configuri già violazione del 
canone. La sospensione a dm-
nis, certamente inevitabile in 
caso di elezione, risulta quan
tomeno frettolosa, visti anche 
precedenti in contrano. 

Ma nel comunicato della 
Curia di Napoli, come lo leggo 
sulla stampa, altro suscita sde
gno: «Non vi è compatibilità fra 
i valori essenziai della co
scienza cristiana e i principi 
propugnati da detta formazio
ne politica». È intellettualmen
te disonesto rispolverare oggi 
formule manichee d'altri tem
pi come se dal 19-18 al 1990. e 
soprattutto nel 1989. non fosse 
successo nulla. Come se il Pei 
propugnasse sempre la dittatu
ra del proletariato e l'ateismo 
militante (in verità, non l'ha 
mai fatto) e non avesse avuto 
il coraggio di rimettere in que
stione i propri «principi» per 
costituire una nuova formazio
ne politica. Un coraggio che 
ha pur trovato interesse, e 
qualche speranza, in moltissi
mi autorevoli cattolici, vescovi 
non esclusi. 

2 l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 

Hill! 

http://si.ru


IN ITALIA 

liberata 
Patrizia 
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L'apparecchio installato 
sulla Porsche usata 
per i sopralluoghi 
davanti a casa Tacchella 

* **»• i^f f 

Carla Mosso Ornella Uzzi Valentino Biasi Franco Maltolto Bruno Cappelli 

I rapitori traditi dal telefono 
Una banda «anomala» di piccoli ' imprenditori con 
grosse difficoltà economiche, che decidono di fare un 
sequestro per rimettere in sesto le proprie finanze. Ma 
senza rinunciare al vizio di vivere alla grande. Cosi per 
gli appostamenti davanti all'abitazione di Patrizia usa-

. no una «Porsche» rossa con radiotelefono. Da cui han
no più volte contattato i Tacchella per il riscatto: prima 
20 miliardi, infine 5. Ma il telefono li ha traditi. 

PALLA NOSTRA BEOAZIONE : 

P I E R G I O R G I O B E T T I 

tm TORINO. Tutti incensurati. 
Tutti «brave persone» a sentire i 
vicini ancora increduli. E quasi 
lutti con debiti e in scric diffi
coltà economiche. Per far sol
d i , tanti e alla svelta, hanno 
progettalo e attuato il rapi
mento. Ma parlare d i -anoni
ma sequestri» sembra piuttosto 
fuori luogo. Imprenditori dai ri-

. sultati deludenti, i sequestrato
ri torinesi d i Patrizia Tacchella 
hanno tallito anche come ban
dit i . Avevano -sparato» inizial
mente una richiesta d i 20 mi
liardi, poi rapidamente ridi
mensionata a 5 mil iardi e mez
zo, confermando cosi gli inqui
renti nella convinzione che 
questa volta la pista da battere 
non c r i quella della 'ndran
gheta. Credevano d i aver esco
gitato un sistema sicuro facen
d o partire le richieste d i riscat
to alla famiglia dai radiotelefo
n i della •Porsche» e d i due 
•Golf» d i proprietà d i uno del 
clan. Ma nel loro pressappo
chismo erano andati a prepa
rare il co lpo a Stallavena pro
prio con quella »Porsche» d i un 
bel rosso f iammante, targala 
Tor ino, con le antenne para
boliche, lo stereo e il telefono. 

' E qualcuno in paese, dopo . i l 

sequestro, s'era ricordato d i 
quell 'auto che ogni lanto veni
va parcheggiala non lontano 
dalla casa d i Tacchella, e ne 
aveva parlalo alla polizia. Una 
traccia importante, che ha 
proiettato le indagini su tutti i 
radiotelefoni del Piemonte e 
ha dato buoni fruiti. 

•Da quattro giorni Bruno 
Cappelli era pedinalo costan
temente, conoscevamo ogni 
sua mossa», dice il capo della 
Criminalpol del Piemonte, 
dott. Sassi. Bruno Cappelli, 36 
anni, geometra, originario d i 
Moncalieri, e considerato il 
•cervello» d i questa banda d i 
insospettabili che il colonnel lo 
dei ce Callitclli definisce -ag
gregazione estemporanea». 
Avrebbe dovuto essere lui, pro
babilmente, a guidare la com
briccola dei mallattori nell 'o
perazione d i riscossione del ri
scatto, che era ormai immi
nente. Il piano era abbozzato 
su un foglietto d'appunti trova
to nella villetta di Santa Mar
gherita Ligure. Il pagamento 
avrebbe dovuto avvenire in un 
imprecisata località del Pie
monte, seguendo un percorso 
assai complicato, che preve

deva anche l'uso d i una barca 
sul Po per nascondere provvi
soriamente il mal loppo. 

Residente a Nichelino, Cap
pell i e titolare della -Micropro-
fil», un'industria d i ringhiere 
metalliche con sede a Poirino, 
altro comune della cintura tori
nese: una dozzina d i dipen
denti e, secondo quanto sareb
be emerso finora, una situazio
ne finanziaria tutt'altro che flo
rida. Il che non gli impediva d i 
circolare in -Porsche» e d i colt i
vare velleità d i grande -mana
ger». Con lui col labora nell'a
zienda la moglie Omelia Luzzi, 
coetanea, che e stata arrestata 
l'altra sera dai Nuclei operativi 
della polizia nell 'appartamen
to d i via Martiri a Nichelino, 
con l'accusa d i concorso nel 
sequestro. A lei e intestata la 
casa in cui era tenuta prigio
niera Patrizia. Prima d'essere 
portata via, ha affidato il figlio
letto Slelano, d i 5 anni , ai non
ni. I condomin i non credevano 
ai loro occhi : -Ma come è pos
sibile? Una mamma non può 
portare via la bimba a un'altra 
mamma...». 

Amico e socio del Cappelli e 
Valentino Biasi. 52 anni, vedo
vo, nativo d i Novenla d i Piave, 
un paese a una cinquantina d i 
chi lometr i da Stallavena. Ha 
casa a Poirino, nella stessa fra
zione in cui sorge la «Micropro-
fil». Lo descrivono uomo bril
lante, dalla -personalità mana
geriale», ma sembra che abbia 
-afiondato- diverse società e 
che anche la »Car-wash», una 
stazione d'autolavaggio che 
aveva aperto qualche anno fa 
sul la statale per Asti, navighi in 

..pessinie. acque. Il suo attesto 

ha messo notevolmenle in im
barazzo il Pli che lo aveva can
didato nella sua lista per le ele
zioni comunal i a Poirino. -Cre
do non raccoglierà voti-, ha 
commentalo con seccata iro
nia il dirigente provinciale dei 
liberali. Formica. Biasi era con
titolare, fino a due anni fa, d i 
un'azienda fornitrice d i mate
riali per l'edilizia, la «Sitcco-, 
alla quale era interessato an
che Cappelli. La -Sitcco» e in 
realtà inattiva dal 1988. La fa
miglia Tacchella ha attività an
che in Piemonte e potrebbe es
sere stalo questo il filo che ha 
fatto convergere le attenzioni 
cr iminal i della banda sulla fa
miglia dell' industriale veneto. 
Tacchella ha a Collegno la 
•Textilm Susa> che produce 
tessuti per jeans. La fabbrica 6 
stata più volte ristrutturata e gli 
inquirenti ipotizzano che parte 
dei lavori possono essere stati 
eseguiti dalla -Sitcco» o dalla 
•Microprolil». 

Biasi aveva intrecciato da 
qualche tempo una relazione 
con la trentottenne Carla Mos
so, separata, con due figli, che 
è proprietaria della «Dream 
Belt», una ditta d i Santcna, a 
una ventina d i chi lometr i da 
Torino, che fabbrica cinture. 
Sono stali i carabinieri a farle 
scattare le manette ai polsi do
po una lunga serie d i accerta
menti. Da più d i una settimana 
i telefoni della sua ditta, come 
quell i dell 'azienda d i Cappelli 
e delle abitazioni d i tutti i so
spettati, erano sotto control lo. 
Anche Mosso, come Luzzi, al 
momento della cultura si e d i 
chiarata «estranea» al seque
stro. Ma pare che propr io le 

A casa Tacchella decine di telefonate e l'assalto dei giornalisti 

Il primo giorno in famiglia 
tra i giochi e i flash dei foto 

! La prima notte l'ha passata dormendo stretta assie-
; me a mamma: papa e alla sorellina più piccola Ieri 
' mattina si e svegliata ridendo: «Sono a casa mia, so

no felice!». Due ore più tardi, superato l'assalto dei 
giornalisti, Patrizia Tacchella già pensava a tornare a 

• scuota, correva per l'appartamento giocando vispissi-
• ma e prometteva a tutti i bambini che le avevano 
• «".ritto, «presto vi arriverà una mia lettera». 

QAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

«•VERONA. È II che corre per 
stanze e corr idoi , con la sorel
lina Amalia, neanche 4 anni , 
caricata sulle spalle. Si sfoga, 
salta sui divani, scivola giù, ri
de, gioca, guarda - distratta-
mente le decine d i mazzi d i 
fiori che si accumulano, con 
più attenzione i disegni e le let
terine mandate da migliaia d i 
amichetti d i tutta Italia. Tocca 
un panda gigante, regalo degli 
operai Correrà, abbraccia la 
sua bambola preferita. -Miss 
Make Up», gira al di to un anel
l ino d'oro appena portato dal
la sua maestra. Luciana Vero

nesi, che se ne esce con le la
cr ime agli occhi: -Che bimba! 
Da come l'ho vista potrebbe 
tornare a scuola anche doma
ni». E il pr imo giorno a casa d i 
Patrizia Tacchella. dopo 79 da 
prigioniera in una stanzetta 
sempre chiusa, unico conforto 
la tv e i colori per disegnare. 
Ogni tanto abbraccia il papà o 
la mamma, poi ricomincia a 
saltellare d i qua e d i là. Se en-
Ira un fotografo, si mette in po
sa obbediente, ma scalpita. 
•Papà, domani vorrei tornare a 
scuola», supplica. E Imcrio: 
•Ma si. se te la senti 6 giusto». 

L'altra sera. Patrizia è andata a 
letto alle 3 d i notte. Nel lettone 
grande, con papà, mamma 
Luciana e la sorellina Amalia. 
•Mamma, m i attacco al tuo 
braccio per non fare brutti so
gni», e si e addormentata subi
to. Alle 8 ha aperto gli occhi , si 
e guardata intorno: -Sono a ca
sa mia, sono felice!», ha grida
to ridendo. A ricordarle il brut
to episodio, solo la casa anco
ra gremita d i poliziotti, alcuni 
striscioni d i ben tornata rimasti 
appesi al terrazzo e l'assalto 
dei giornalisti, che affronta d i 
sinvolta, felpa verde, jeans, 
Clark, orecchini e catenine 
d'oro al col lo e al polso. 

Come ti hanno presa? 
•Stavo andando a compera

re dei dolci , un signore mi ha 
chiesto se avevo bisogno d i 
aiuto per attraversare la strada. 
No, grazie, ho risposto. Ma 
quello mi ha afferrato, mi ha 
preso in braccio e portato via. 
lo gli chiesto: mi stai rapendo? 
Lui mi ha detto d i no: "stai cal
ma". Poi sono arrivati altri due, 
mi hanno caricato su un'auto 

nera. È stato un viaggio mol to 
lungo». 

Erano mascherati? 
•No, avevano il viso scoper

to-. 
C'erano donne? 
«Ho visto anche una signora 

che non conoscevo, ma non a 
Santa Margherita Ligure». 

Ti dettavano le lettere che 
hai mandato a casa? 

•No, erano parole mie. 
Qualche volta m i dettavano 
pero le ult ime righe-. 

Come ti trattavano? 
•Bene. Mi hanno dato da 

mangiare quello che volevo, i 
pasti li cucinavano loro in ca
sa. A Pasqua mi hanno regala
to una grande co lomba d i 
cioccolato, Mi facevano guar
dare sempre la televisione. Mi 
avvertivano "guarda che stase
ra parla tuo papà"». 

E quando lo vedevi? 
•Ero tanto contenta, lo sape

vo che non poteva lasciarmi II. 
Ascoltavo sperando d i sentire 
rumori di elicotteri. Dopo l'ulti
ma telefonala, poi . pensavo 

donne si siano occupate della 
sistemazione della bambina. 

La quinta persona arrestata. 
Franco Malfiotto. torinese d i 48 
anni, agente immobil iare, era 
entrato in contatto con Biasi e 
Cappelli solo da pochi mesi. 
Risulta tut'ora residente a Te
nerife, nelle Canarie, dove ge
stiva una gelateria. Nell 'autun
no del lo scorso anno aveva 
preso un appartamento am
mobil iato in via Tunisi 60. Si d i 
ce che gli piaccia vivere alla 
grande. Malfiotto nell'83 era 
stato promotore a Tor ino di 

una soltoscrizicint! a favore d i 
un bambino che aveva biso
gno di un interveniochirurgico 
negli Usa. Ma qui:sto episodio 
non gli ha impedito d i diventa
re il -telefonisti» della banda 
ed è sospettato di essere l'au
tore delle chiamate per radio
telefono che punivano sia dal
la -Porsche» cl ic dalle due 
•Golf» d i Cappelli. Le telefona
te furono in tutto una ventina, 
l'accento tipicamente piemon
tese di chi parlava avrebbe aiu
tato gli inquirenti a giungere 
sulle orme dei sequestratori. 

Proprio l 'ult imo -contatto» con 
i Tacchella ha dato la certezza 
che la bimba era segregala a 
Santa Margherita Ligure, ta
cendo scattare il blitz. Inizial
mente si era pensato che fosse 
prigioniera nell'alloggio d i via 
Tunisi, dove sono state seque
strate due radio ricetrasmitten
ti e due macchine fotograliche. 
Inizialmenlc era stato lermato 
anche il fratello di Bruno Cap
pell i , Renalo, che manda 
avanti l'azienda. E con lui la 
moglie. Ma poi sono risultati 
estranei al rapimento e quindi 
rilasciati. 

Un momen io di felicità dopo il ritorno a casa Sotto la casa dove abitano i coniugi Cappelli a Torino 

che sarebbe passalo poco 
tempo p r m a di essere libera
la-. 

La telefonala le e stata fatta 
fare dai rapitori i l mercoledì 
prima d i Pasqua. L'ha ricevuta 
Imerio Tacchella: -Ciao papà, 
sono Patrizia, sto bene...». E la 
cornetta e stata riabbassata. A 
quel punto le trattative erano 
in pieno svolgimento. Dalla r i 
chiesta inizi i l e d i 20 miliardi si 
era scesi a IO. il -liquido» rag
granellato dai Tacchella prima 
del blocco dei beni. Il paga
mento doveva essere immi
nente, per quel giorno i banditi 
si erano attrezzati, procuran
dosi la pstola sequestrata 
(una Smith & Wesson police 
special cal ibro 38) , munizioni, 
walkie-taUie, due bombolette 
di gas pa-alizzantc statuniten
si, inarca -Siuperpolice». Sono 
arrivali p r m a iGis. «Hosentito 
un rumor: , come di una porUi 
rotta, poi sono entrati degli uo
mini col passamontagna. Che 
paura!-, sorride adesso Patri
zia. -Ma n i hanno subilo detto: 
"Stai caln a. siamo carabinieri, 

adesso ti por lwmo a casa"». 
Mezz'ora dopo ei a già in viag
gio. In auto, accompagnata da 
una tenente dotila polizia, si 
dava degli si lihiflettini sulle 
guance: «Ma è un sogno o so
no davvero sveglia?». 

Cosa ti mancami d i più? , 
•La famiglia, la mia casa... e 

Miss Make Up. la mia bambo
la-. 

I rapitori le avevano regalato 
anche un paio d i Barbic, ma a 
quelle non si e affezionata. 

Gli avevi dato dei nomi? 
•Nessuno». E storce signifi

cativamente In bocca. C'è ap
pena il tempo per un ult imo 
messaggio: «Grazie, grazie a 
tutti quelli che mi hanno scrit
to, che mi hanno mandato re
gali, disegni... risponderò pre
sto anch' io. Un giorno vedrete 
arrivare a casa vostra una lette
ra scritta da me». Mamma Lu
ciana la strappa via: -Dai, che 
presto partiremo lutti per una 
bella vacanza col camper». 
Tocca a papà Imerio. 

Come ha trovato Patrizia? 

Feroci e maldestri 
Quindici anni 
di sequestri anomali 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

I U ROMA. Dorrestici. amici, 
vicini di casa, professionisti in-
censurati e perfino militari e 
consiglieri comu ia l i : di -inso
spettabili- trasformatisi in im
provvisali sequestratori le cro
n i che ne hanno registrati di
versi prima del caso di Patrizia 
"acchel la. Improvvisati e, in 
genere, maldestri, tanto da far-
;. quasi sempre arrestare nel 
giro d i pochi giorni. Dilettanti, 
insomma. Ma pericolosi, perfi
no feroci: privi, in genere, delle 
basi, dei mezzi e della fitta rete 
d i complicità di cui possono 
disporre l 'Anoni i ia calabrese 
o quella sarda, si sono spesso 
limitali ad abbozzare rozzi pia
ni che prevedevano, spietata
mente, l'uccisione immediata 
dell'ostaggio. Una tragica -tec-
l ica» teorizzala prima e messa 
:ti pratica poi ài, Lorenzo Bo-
zsno. il -biondino della spider 
rossa» che il 6 maggio 1971 a 
Genova rapi e poche ore dopo 
assassinò la tredicenne Milena 
Sulter. 

Bisogno di der aro per paga-
ri; dei debiti o miraggio d i un 
apparentemente facile arric
chimento sono il denominato-
n; comune d i tulli i rapimenti 
-.tnomali». Inizialmente le ri
chieste sono in genere eleva
tissime (salvo I caso della 
quasi patetica -banda delle 
colf» lat inoamercane, cinque 
giovani donne che chiesero un 
r::>catlo di -soli- 50 mil ioni di l i-
n:- per comperarsi - dissero al 
p'ocesso - qualche mobile e 
u i po ' d i corredo per sposar
si ) , ma a differenza dei seque
stri organizzati dai -professio-
n isti» le pretese spesso vengo-
n 3 rapidamente ridimensiona
te. Quando, addirittura - lorse 
pentiti, forse rendendosi con io 
delle conseguenze alle quali 
a v r e b b e r o incontro - , non 
apbandonano tutto lasciando 
sismplicemente ibero l'ostag
li «• 

M i c h e l l c Zarak . Sei anni, 
figlia dell'ambasciatore di Pa-
r a m a in Italia, fu rapita a Ro
ma il 10 settembre 1976. Il se-
cuestro - eseguito mol lo mal-
cestramente da un'amica del
la governante della bambina 
s iulata da altre quattro colf la-
t noamericane - durò in tutto 
otto ore e si concluse con l'ar-
r is to dell' intera banda. 

Pa t r i z ia Spa l l one . Ancora 
i na bambina, nipote del me-

j elico personale d i Togliatti, Ma-
, r o Spallone, sequestrata a Ro-

n a il 22 aprile 1977 da una 
coppia d i ex domestici della 
famiglia, aiutati da un loro 
e mico. I rapitori speravano d i 
r uscire a risolve re i loro pro-
t lemi finanziari. Chiesero un 
r scatto di 500 mil ioni, ma ac

cortisi di essere stati ricono
sciuti da Patrizia, la rilasciaro
no dopo due giorni e si costi
tuirono. 

Sa lva to re Sol i lo Seque
stratone! 1979 a Giarrc, in Sici
lia, fu liberato 15 giorni dopo 
dal suo rapitore (subito arre
stato), senza che tosse slato 
pagato alcun rise atto. 

A n n a m a r i a Calvar io. Fi
glia di un notai D d i Saranno, 
studentessa universitaria, fu 
uccisa in un appartamento d i 
Chiavari, l ' i l novembre 1980, 
da un giovane amico di fami
glia, che insiemi: a un compl i 
ce chiese alla lamiglia un ri
scatto di 700 mil ioni. I due ven
nero arrestati nel giro di pochi 
giorni. 

E lena Lu is i . Aveva appena 
! 7 mesi quando fu rapita dalla 
casa dei genitori, a Lugliano in 
provincia di Lucca, il 16 otto
bre 1983. Autrice del seque
stro, una banda guidala dal ca
pogruppo del Fri al consiglio 
comunale di Milazzo, Braccati 
dalla polizia, i sequestratori 
abbandonarono la bambina 
«10 giorni dopo VJ ! ciglio di una 
strada. 

Feder ica I soa rd i . 7 anni , 
•prelevata- a Cuneo il 12 gen
naio 1984, fu liberala due mesi 
dopo in Liguria Gli inquirenti 
non escludono che la banda 
sia la stessa che ha sequestrato 
Patrizia Tacchel a. 

• R o b e r t o Tre b i n o . Studen
te di Uscio (Genova), fu rapito 
e assassinato a e olpi di pietra il 
1" giugno 1985 da un vicino d i 
casa, un piccolo imprenditore 
in dil l icoltà economiche che 
chiese un riscatto di 200 mil io
ni. 

A m e d e o Mazzeo. Due 
amici d i famiglia gli autori del 
rapimento, il 5 ottobre 1986. 
del giovane naixjletano, ucci
so tre giorni d o t o a colpi di pi
stola e sepolto n montagna. I 
due furono arrestati quattro 
mesi dopo, quando tentarono 
di estorcere alla famiglia un ri
scatto di 300 mil ioni. 

C a r l o Lo Pò. Sequestrato a 
Giarre il 25 aprile 1988. venne 
ritrovato Ire giorni dopo, legato 
e imbavagliato, in una villetta 
isolata. Ignoti g ì autori del se
questro, che dopo una richie
sta d i 500 mil ioni d i lire sono 
scomparsi. 

M o i r a Pasqua!. La piccola 
- (4 anni ) fu sequestrala Ì K 7 lu

glio 1989 a Molta di Livenza e 
ritrovata dicci ore dopo in una 
caserma dell'esercito: a orga
nizzare il maldestro rapimen
to, che avrebbe dovuto fruttare 
un riscatto di duecento mil io
ni , erano slati un sergente del 
Genio guastatori e un suo ex 
commil i tone. 

-Mi pare serena, discreta
mente serena. Ci ha sempre vi
sti in tv, ha preso coraggio. 
Certo Patrizia ha sempre avuto 
un carattere forte, ma adesso 
mi pare, non so come dire, più 
matura, ecco. Non la conosce
vo cosi. Brava, proprio brava». 

Ma lei conosceva qualcuno 
dei rapitori? 

•No. non mi pare, ma non 
conosco ancora tutti i nomi». 
Sulle trattative preferisce sor
volare, ordine dei giudici. Un 
po' trapela. La prima telefona
ta l'ha ricevuta il 2 febbraio, 
quattro giorni dopo il rapimen
to. Gli e stata fornita una paro
la d'ordine. -Marco Marchi». 
Poi sono arrivate le prime lette
rine d i Patrizia. A Stallavena, 
nella gioia generale, il comita
to antirapimenli -perche Patri
zia sia l'ultima» ha deciso d i 
non sciogliersi. È confermata 
la minifestazione romana del 
28 aprile. In serata, in forma 
strettamente privata, a casa 
Tacchella è arrivalo il ministro 
Gava. 

«Vorrei essere un'ape per volare a casa» 
DAL NOSTRO INVIATO 

I carabinieri mostrano i disegni fatti da Patrizia durante la prigionia: sul tavolo targhe false usate dai rapitori 

( M VERONA, I più commoven
ti sono i grandi logli da dise
gno pieni di api coloratissime 
corpi a righe nere e arancione, 
ali blu. Un'ape e Patrizia che. 
sorvolando una lunghissima 
strada ro:.sa, cerca di raggiun
gere una Casina lontana. Sul 
suo capo un fumetto: -lo torno 
a casa.. i isieme alla mia fami-
glia-. Altre due api ronzano so
pra sci fiori variopinti, a fianco 
di ciascuno un nome: papà, 
mamma, Sara, Laura, Patrizia, 
Amalia, tutta la famiglia Tac
chella c o i una sola radice. Di
segni, tantissimi disegni ha fat
to Patrizia per pasare il tempo 
nelle lunghe giornale d i prigio
nia. Adesso i carabinieri han
no riportato tutto a Verona, 
mettono n mostra su un tavo

lone quel che c'era nella «cel
la» in Liguria. Coi pennarelli, la 
bimba ha prodotto d i tutto. Di
segni angoscianti - tante pen
ne monocolori in lila sormon
tate da ossessivi -ciao- - ma 
anche sereni. I n grande -Buo
na Pasqua-, ad esempio, in 
mezzo a campare gialle e ro
sa, a fiori, a u>xel ini; una cop
pa d i frutta, copiata da un l i 
bro, -il mio albo eia colorare». 
Patrizia si 6 ricordata di ogni ri
correnza della famiglia. Tanti 
fogli ha dedic ai o i l complean
no della sorella più grande. Sa
ra, scrivendole -Oggi Sara è il 
tuo compleanno, oggi compi 
18 anni, o r n a , sufi grande e 
IrappcKO prenderai l'appaien
te. Auguri Sara, tantissimi au
guri...», Adesso storce la bocca 
quando le viene riletto, errori 

compresi: «Non ditelo alla mia 
maestra...». Si e ricordata an
che del diciannovesimo anni
versario di nozze dei genitori, 
disegnando un grande fiocco, 
decine d i -auguri-auguri-augu-
ri», e scrivendo: «Oggi e il vo
stro anniversario e io sono 
molto felice. Non solo per il vo-
Siro anniversario, si anche per 
quello, ma anche perche sono 
con voi e finora sono stala feli
ce, ma anche prima-. Si è tenu
ta vicina al suo mondo arrivan
do a disegnare una nuova col
lezione primaverile d i abiti. 26 
disegnini di gonne, pantaloni, 
completini, con tanto d i dida
scalie da catalogo: -jeans», 
«jeans donna», -bambini lana 
7-10», -bambine lana 1-7-... Si 
è persino autoassegnata dei 
compi l i , pagine e pagine di 
esercizi di inglese su un bloc 

rotes e alcuni temi. Uno l'ha 
intitolato -i mezj i di trasporto 
che preferisco-, e spiega che 
sono la bicicletta in primavera, 
il tandem al mar.;, il camper ed 
infine l'elicottero -per vedere 
dall 'alto campi , montagne e 
colline». Aveva iniziato anche 
un racconto. Eccolo qua. -I 
due gatti amici del cane - pri
mo capitolo»: «\el 1987 due 
gattini si persero nel bosco, 
chiamarono aiulo ma nessuno 
i senti. Andaron o avanti e cad

dero in un buco, ma un cane li 
salvò. I due gattini gli chiesero 
.al cane: "come ti chiami?". Lui 
"ispose: "Rochi, e voi?". Loro 
•isposero: " lo Pr sca", " lo Fufi" 
•; diventarono .unici-. Rochi. 
poi, si scopre che è femmina, 
a r i da mamma ai gattini e lutti 
e tre -non si lasciarono più». Il 
secondo capitolo? InterToto 

dai Gis. Per ora i fogli restano 
in caserma. Assieme alle armi 
dei rapitori, alla macchina da 
scrivere Royal che usavano, al
la Polaroid, a un numero di Fa
miglia cristiana che avevano 
dato a Patrizia in copertina la 
liberazione d i Casella, dentro 
anche un articolo sul rapimen
to della bamb na. C e anche 
un'agendina dei sequestratori, 
coi numeri telefonici di casa e 
ufficio di alcuni di loto per rin
tracciarsi, e una -lista della 
spesa-con ic ih i da comperare 
per Patrizia, -acqua, pane, sof
f ion i , plum-cake...». E inline 
due lelpe che le avevano com
peralo. Su una celestina, c'è il 
disegno di un orsetto che si ar
rampica su un.i montagna, ac
compagnato eia una decalco
mania a caratteri cubitali: -Eva-
Sion-. CMS. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

liberata 
Patrìzia 

Lo stupore dei vicini 
nella zona della villetta 
di San Lorenzo della Costa 
Due mesi di segnalazioni 
sul «covo» in Liguria 
Ieri primi interrogatori 

«I Cappelli? Persone normali» 
La doppia vita dei rapitori 
Nel racconto dei testimoni del blitz la drammatica irru
zione dei liberatori nella villetta di San Lorenzo della 
Costa «I Cappelli' Persone normalissime - dicono i vi
cini - qui ogni estate con il figlio e la suocera, chi po
teva immaginare una cosa del genere'» Due mesi di 
segnalazioni anonime sulla presenza del •covo» in Li
guria Ieri pomeriggio sopralluogo del magistrato di 
Verona e il primo interrogatorio per i sequestratori 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA MICHIENZI 

• I S A V T A MARGHERITA LIGU 
RE. «Un signore proprio un si
gnore» Lorenzo Lucido, custo
de della villa al civico 27 della 
strada per la Ruta non se lo sa 
rebbe mai aspettato di scopri
re il padrone di casa calato nei 
ruvidi (ancorché dilettante
schi) panni del sequestratore 
di bambini Non che lo cono
scesse a tondo naturalmente 
•Tenevo le chiavi durante I in
verno e prima curavo il giardi
no tenevo pulite le -lasco e le 
coltivavo in questi due anni 
passavo solo ogni tanto per 
vedere se cera bisogno di 
qualcosa, a Pasqua ho visto le 
finestre aperte e la macchina 
nel giardino ma non avrei mai 
potuto immaginare una cosa 
del genere-

Anche per i vicini di casa 
(CIVICO 25) Paola Canepa e 
Gianni Agrésta. il «signor Cap
pelli» era praticamente uno 
sconosciuto «Buongiorno e 
buonasera, tutto qui» dice il si
gnor Agrésta. 59 anni arreda
tore in pensione «Persone di
screte - aggiunge - che veniva 
no qui tre o quattro volle I an
no, marito e moglie e bambino 
e destate anche la suocera 
sapevamo che erano torinesi 
da quando avevano comprato 

la villetta» L altra sera pochi 
minuti dopo le 18. Agrésta e la 
moglie stavano giocando a 
carte in cucina quando hanno 
sentito un improvviso trambu
sto slndor di brusche (renale e 
gente in corsa «Dalla finestra -
dice lei - abbiamo visto perso
ne armate uomini vestiti di ne
ro dalla testa a) piedi e con le 
facce mascherate saltavano 
giù dal muretto del giardino 
poi abbiamo sentito quattro 
colpi di pistola (sarebbero in
vece I quattro colpì di «anele» 
che hanno sfondato il porton-
cino di ingresso ndr) e ci sia
mo allarmati e mio manto mi 
gridava di non apnre la porta 
poi per fortuna è arrivato quel 
carabiniere gentile a spiegarci 
che cosa era successo incre
dibile noi guardavamo la tele
visione che parlava della bam
bina e la bambina era qui sotto 
il nostro naso • 

Incredibile7 Che la «prigio
ne» di Patrizia Tacchella potes
se essere in Liguria era una vo
ce che girava da due mesi, so
stanziata dall esperienza degli 
inquirenti (basta pensare alle 
precedenti «pngionie» ligun di 
Sara Domini Federica Isoardi, 
Pier Felice Filippi e Tullia Kau-
tcn) e sostenuta da una nutrita 

z4 

serie di segnalazioni anonime 
Sta di fatto che in febbraio i ca-
rabinicn setacciarono accura
tamente la pineta di Arenzano 
e i boschi tra Calizzano e Bar
dinolo in Valle Bormida, e a 
marzo fu la volta della cava e 
delle grotte alle spalle di Toira-
no e di Pietra Ligure La più 
•azzeccata» delle soffiate la fe
ce a marzo un sedicente «ban
dito di Africo», il quale con for
te accento calabrese informò i 
carabinieri che la bambina di 
Verona si trovava «a Camogli o 
nei dintorni» e fece anche di 
più spiegò che Patrizia, subito 
dopo il sequestro era stata tra
sportala pnma a Cenale, in 
provincia di Savona, poi -
cambiata macchina - da Ce
riate verso Camogli Una se
gnalazione molto dettagliala, 

coincidente con il ntrovamen-
lo in una strada senza sbocco 
in località Zinola di Savona, di 
due auto abbandonate molto 
•sospette» e targate Bergamo 
In realta, obiettano gli inqui
renti, di segnalazioni anonime 
in vicende come Queste ce ne 
sono sempre in abbondanza, e 
si tratta in genere di iniziative 
di mltomanl o di «scherzi» da 
sciacalli, senza contare le pro
babilità di qualche sottile ODO ' 
razione di dopistaggio, la sles
sa segnalazione su- Camogli * 
(che rispetto a San Lorenzo 
della Costa è esattamente sul 
versante opposto del monte) 
potrebbe essere stata fatta con 
la tecnica dell'«al lupo al lupo» 
far perlustrare a vuoto una zo
na teoricamente «promettente» 
per poi far trascurare la zona 

attigua più «p< ncolosa» 
I carabinen insomma, ri 

vendicano .1 pieno titolo la pa 
temila del brillantissimo blitz 
a metterci sulla pista buona, 
spiegano gli investigaton, è 
stata una «imprudenza» com
messa dai rapitori nella pnma 
fase della trattativa con la fami
glia Tacchella, e il resto è ve
nuto di conseguenza, come 
sviluppo delle indagini. E ^Im
prudenza» sarebbe stata TIMO 
ingenuo e disinvolto del radio
telefono ini talliate «macol i di 
Cappelli pc r telefonare a Stai 
laveria; di qui I individuazione 
e I identificazione dei «(orine 
si»: gli acce rt.imenti sulle pro
prietà immobilian la scoperta 
pnma di una casa a Finale Li 
gure logisticamente poco 
adatta a iure da «covo» poi 

della villetta di San Lorenzo 
assai più «idonea» quindi la 
sorveglianza dnrrr'la con la 
scoperta di troppi ss uragli nelle 
finestre sbarrate, infine da ve
nerdì scorso I s ppostamento 
in attesa del memento giusto 
per lare irruzioni; 

La villetta, sigillata martedì 
notte a operazioi e conclusa e 
slata naperta ieri per un so
pralluogo della dottoressa An 
gela Barbaglio, io-Ululo pro
curatore di Vcrorw incaricata 
dell inchiesta st 1 -sequestro, e 
per alcune npr<s< televisive 
La telecamera ha fotografato 
una -prigione» co ntortevole e a 
traiti lussuosa ottomila metri 
quadrati di verde (giardino 
•fasce» di ulivi i liberi da frut
to) una vista sui xrba sul Col
lo del Tigullio, <lu<> piani e se

minterrato dieci Manze par 
quet di legno arredamento di 
prestigio Vale a dire il classi
co «rustico ristrutturato- con 
più attenzione al buon gusto 
che al risparmio Valore stima
lo attorno al miliardo Nel sog
giorno del piano supenore i 
carabinieri hanno nnvenuto e 
sequestrato una agenda con il 
diano dei «contatti" con la fa
miglia Tacchella e un appunto 
sul riscatto richiesto- sette mi
liardi Come senso delle prò 
porzioni, non e t male 

In serata la dottoressa Bar 
baglio si e recata n< I carcere di 
Chiavari dove sorto rinchiusi 
in isolamento Bruno Cappelli, 
Valentino Biasi e Franco Mal-
fiolto per sottoporre lire «inso
spettabili» ad un primo interro
gatorio 

MUNICIPIO DI PAGANI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Licitazione privata 

Il sindaco rende noto che I Amministrazione co
munale intende appaltare mediante gara di licita
zione privata con il sistema di cui ali articolo 24, 
lettera a) punto 2 della legqe 8 agosto 1977 n 584 
e ali articolo 1, lettera a) della legge 2 febbraio 
I973, n 14 e con I applicazione del coefficiente 
correttivo pa-i al 7% ai sensi dell articolo 2 bis 
della legge 155 del 26 aprile 1989 i lavori di co
struzione edi l ido scolastico a 23 aule in piazza S. 
Alfonso per un importo a base d asta di Lire 
2.500 000.000 
l.e domande redatte su carta legale in lingua ita
liana dovranno pervenire al municipio di Pagani 
entro venti giorni dalla pubblicazione del presen
te avviso 
Alla domanda gli aspiranti dovranno allegare 
- documento comprovante I iscrizione ali Albo 

nazionale costruttori o a eventuali corrispon
denti Albi negli Stati di residenza per le impre
se straniere, nella categoria 2 per importo ade
guato 

- una dichia-azione concernente I assenza delle 
cause di esclusione dalle gare previste dall ar
ticolo 13 della legge n 584 del 1977, 

- elencazione dei lavori eseguiti negli ultimi cin
que anni con indicazione del loro importo e del 
luogo di esecuzione 

- elencazione dei mezzi d opera disponibili per 
eseguire i lavori 

I. opera è finanziata con mutuo della Cassa Depo
siti e Prestiti 
La richieste di invito non vincolano L Amministra
zione 
Il presente bando è stato inviato ali Ufficio delle 
pjbblicaziom ufficiali delle Comunità europee i l 
IO aprile 1990 
Pagani, 10 aprile 1990 IL SINDACO 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA DI MILANO 

Concessione il diritto di superficie, su aree di proprie' 
fak comunale, per la realizzazione di box In sottosuolo 

(erticelo 9, legge 24 marzo 1989, n. 122). 
t Comune di Con ico su area di sua proprietà Intende procedere pre
gia gara alla concessione del diritto di superitele per i« realizzazione di 
Do* in sottosuolo ìa vendere a prezzi convenzionati 
* tale gara possono partecipare Imprese o loro consorzi cooperative di 
jtentl 
L area su cui sarà effettuato I Intervento 6 cosi evidenziata SR S9(Prg) 
viale detta Resilienza 

Oli interotsatl chi» Intendono partecipare alla gara devono dichiarare 
la propria disponibilità a presentare il progetto relativo sud area sopra 
evidenziata 
La dichiarazione Jel diversi soggetti interessati dovrà essere correda 
la da idonea documentazione atta a dimostrare t Iscrlz une ali Albo na-
z onale dei costrittori per categoria commisurata agli Interventi propo
sti 
Chi Intende open re come cooperative di utenti dovrà tur pervenire 
- I atto costitutivo della cooperativa 
- I elenco dei so< i aderenti alla cooperativa 
- la dichlarazion j del numero delle prenotazioni effettuate dal soci 
- idonea documc ntazione delle consistenza finanziaria della coopera

tiva e della sua capacità imprenditoriale che risultino anche da inte
se con Imprese singole o associato iscritte ali Albo nazionale del co
struttori per ca egorle attinenti e per un importo relativo ali interven
to di cui tratta» disponibili a rilasciare ali Amministruzione comuna
le idonea fideiussione a garanzia del regolare compimento del le ope
re 

Le proposte di cnndidature e di disponibili* non sono in alcun modo 
vincolanti per 1 Aiwninlstraztone comunale 
Le dichiarazioni ji disponibilità dovranno pervenire qi Comune di Cor-
sico Ufficio protocollo entro lo ore 17 30 del 2 maggio 1090 
Si precisa che non verranno prese in considerazione proposte già in
viate prima della pubblicazione a mezzo stampa del presento avviso 
L Amministrazlo ìe comunale provvedere a suo msidacabile giudizio a 
invitare i diversi soggetti Interessati con formale lettera d invito conte
nente tutti gli elementi tecnici le modalità e 1 termini entro 1 quali pre
sentare I relativi progetti 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi ali Ufficio tecnico comunale 
via Vlgevanese ri 15 Coreico il martedì e mercoledì negli orari d uffi
cio al Settore edilizia pubblica 
Coreico 12 aprii «1990 IL SINDACO Giorgio 

n 24 aprile 
i comunisti diventano daltonici. 

OL, 
00 
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Arancia Blu 
il mensile dei daltonici. 

AHANUA 
BLU 

Arancia blu è la prima rivista che riesca a mettere insieme il 
verde, il rosso, l'arancio e il blu, per inventare una sfumatura 
nuova. 

Arancia blu è la nvista dei daltonici volontari, che vogliono 
avere una lettura della realtà che si discosti dalle solite linee 
cromatiche. 

Arancia blu è l'unico mensile che unisca viaggi e scienza, 
umanità e natura, politica ed energia, rabbia e dolcezza. 

Arancia blu vede il mondo nella sua finitezza e infinitezza, un 
mondo che vale la pena di salvare. 

Arancia blu è il nostro pianeta visto dallo spazio, prima che 
diventi un'arancia gngia. 

Arancia blu è diretta da Enzo Tiezzi. 

Arancia Blu è in edicola ogni penultimo martedì del mese, con 
il manifesto. 

Il 24 aprile, Arancia Blu viene diffuso in 
300.000 copie, dall'Unità e dal manifesto. 
Che cos'è Arancia Blu? Leggete di fianco questa 
pubblicità nella pubblicità, e diventate daltonici. 

In edicola il 2 4 aprile con l'Unità e il manifesto a L. 3 .000 

4 l'Unità 

Giovedì 

19 apnle 1990 

'umilili1' 



IN ITALIA 

Antimafia 
Chiaromonte 
incontra 
ilCsm 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Il Parlamento in
contra il Consiglio supcriore 
della magistratura. Dopo tante 
accuse e attacchi all'organo di 
autogoverno dei giudici, ieri 
un segnale di -distensione» è 
venuto dal senatore Gerardo 
Chiaromonte. presidente della 
commissione bicamerale. Ac
compagnato dai vicepresiden
ti Paolo Cabras e Maurizio Cal
vi, si è recato a palazzo dei Ma
rescialli per presentare e discu
tere le situazioni giudiziale più 
disastrate che la commissione 
ha constatato durante i suoi 
viaggi. Le denunce più dram
matiche vengono da Catania, 
Trapani e Caserta. Il problema 
maggiormente dilluso è quello 
della carenza del personale sia 
giudiziario che amministrativo. 
Commivsionc Antimalia e Csm 
hanno confrontato le cifre su
gli uffici giudiziari più esposti 
ed hanno messo a punto una 
•strategia* comune: un aiuto 
potrebbe venire da un provve
dimento legislativo più volle 
sollecitato dal Csm, ma da 
tempo (ermo al ministero per
che siano dati incentivi econo
mici e di camera ai magistrati 
che scelgono una sede disa
giata. Un altro argomento af

frontato riguarda la possibilità 
di rivedere il principio di ina-

"movibilila dei giudici. Infine 
1 una questione che ha suscitato 
' polemiche: le scarcerazioni fa-

• cili per pericolosi boss camor-
; risti. grazie a certificati di medi
ci di fiducia. Sono almeno die-

' ci i delinquenti di lama riusciti 
' a fuggire con questo sistema. 
! Per bloccare questa facile via 
i d'uscita dal carcere bastereb

be investire una somma non 
. straordinaria per dotare l'am
ministrazione carceraria di un 

• centro dagnostico che possa 
' verificare le perizie mediche 
l presentate dai boss. Ieri alla 
( riunione di plenum il Consiglio 
( ha anche dcci>o di archiviare 
• l'ennesimo caso palermitano: 
• le accuse al Csm lanciale nel 
I marzo scorso dal presidente 
j della Corte d'appello di Paler-
j mo Carmelo Conti. A favore 

dell'archiviazione si sono 
espressi la maggioranza dei 

f consiglieri. -Le affermazioni di 
! Cc/nti, - si legge nella motiva-
• zlonc della richiesta di archi-
! viawone - pur espresse in lin-
' guaggio poco consono all'alta 
' carica ricoperta dal dottor 
t Conti e pur idonee a creare 
j comprensibile disagio... non 
I sono sutficient di per sé a de-
. terminare una vera e propria 
' Incompatibilità del dottor Con

ti con l'ufficio da lui ricoperto». 
L'ultima notizia che viene dal 

. Csm riguarda di nuovo la Mas
soneria. Poco prima di Pasqua, 
il ministro Vassalli ha rifiutato 
di concedere il «concerto» ( 
l'approvazione) alla delibera 
del Csm che conferiva ad un 
altro magistrato la promozione 
rifiutala ad Angelo Velia, il giu
dice massone. Adesso la prati
ca •bocciata» dal ministero è 
tornata alla commissione uffici 
direttivi che devra approfondi
re il caso. Al giudice Velia e al 
braccio di ferro tra Csm e Cos-
siga che non ha gradito la 
•censura» del Consiglio ai giu
dici con il cappuccio e dedica
to ampio spaz-o anche sull'ul
timo numero di Htram, la rivi
sta della Massoneria. Oltre agli 
articoli il mcns.le riporta anche 
il telegramma inviato da Cossi-
ga al gra n maestro Corona il 18 
marzo scorso: -Nel ringraziare 
lei e suo gentile tramite, gli 
aderenti alla Massoneria per le 
cortesi espressioni indirizzate
mi in occasione dell'annuale 
cerimonia celebrativa della 
gran loggia, desidero ricam
biare a tutti i partecipanti un 
cordiale penserò ed esprime
re loro l'augurio che continui
no a operare nell'interesse del 
bene comune secondo gli 
ideali di liberta, di progresso e 
di giustizia che sono propri 
della tradizione massonica Ita
liana». 

D NEL PCI C 
I deputali comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alle sedute antimeridia
ne, pomeridiane e notturne 
di oggi, giovedì 19, e doma
ni, venerdì 20 aprile. 

I senaton del gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di 
oggi, giovedì 19 aprile, e al
le sedute successive. 

La nunione della I Commissio
ne del Comitato centrale-
Affari intemazionali, con
vocata per oggi alle ore 9, si 
svolgerà presso l'aula con
vegni del Senato - ingresso 
via degli Staderari. 

Cominciata ieri a Milano 
l'arringa dell'avv. Gentili 
difensore di Adriano Sofri 
Non è finita, continua oggi 

«Non c'è prova giudiziaria 
che proprio Le abbia'ticciso» 
«Un pentito indecifrabile 
e portato a mentire su tutto» 

Processo Calabresi 
«Marino? Non credibile» Adriano Sofri 

Per un'intera giornata (e anche l'udienza di oggi 
sarà interamente assorbita dalla sua arringa) l'av
vocato Marcello Gentili, difensore di Adriano Solri, 
ha intrapreso il compito di smantellare le accuse 
in base alle quali il pm Ferdinando Pomarici ha 
chiesto per l'ex leader di Le 24 anni come man
dante dell'imicidio Calabresi. Al centro dell'arrin
ga, la non credibilità di Leonardo Marino. 

PAOLA BOCCARDO 

• 1 MILANO. «La radice di que
sta causa ò lontana, e la morte 
per precipitazione dell'anar
chico Pinelli dal quarto piano 
della questura di Milano». L'av
vocato Marcello Gentili, difen
sore di Adriano Sofri sul quale 
pende una richiesta di con
danna come mandante dell'o
micidio Calabresi, inizia con 
questa collocazione storica la 
sua arringa, con la quale si ri
promette di allontanare dal 
suo assistito la minaccia di 
quei 24 anni di carcere chiesti 
dal Pm Ferdinando Pomarici. 
Sul banco, davanti a lui, ci so
no imponenti pile di carte pro-

. ccssuali. dalle quale via via at
tinge; accanto a lui, per con
cessione del presidente Manlio 
Minale, una lavagna sulla qua
le ridiscgnerà a fini difensivi i 
movimenti dell'agguato morta
le al commissiario. 

Quella motte di Pinelli sa
rebbe, secondo l'accusa, il 
movente politico dell'assassi
nio di Calabresi, inteso come 
•giustizia proletaria». Ma, so
stiene Gentili senza dilungarsi 

• in citazioni, che a Calabresi ri
salisse la responsabilità di 
quella morte era allora convin
zione diffusa, per quanto sba

gliata. -Lotta continua non era 
ne la sola né la più autorevole 
voce d'accusa nei confronti 
del commissiario Calabresi». 
Non si vede dunque perché il 
delitto - questa la tesi di Gentili 
- si debba addossare proprio a 
Le. La prova giudiziaria non 
c'è. e in assenza di prova giudi
ziaria non ci può essere con
danna, E l'introduzione all'ar-
gomcnto-cardlne di tutta la 
sua difesa: le asserzioni del 
pentito Leonardo Marino non 
trovano conferme, anzi trova
no solo smentite. 

Un ampio parallelo tra I 
pentiti, per cosi dire, classici 
(Carlo Fioroni e Marco Barbo
ne, entrambi a suo tempo dife
si proprio dall'avvocato Gemi
li) e questo pentito cosi ano
malo fornisce al legale l'occa
sione per centrare la differenza 
non sul fatto che Marino diver-
samcntcdagli altri, si sia costi
tuito essendo incensurato e in
sospettato, ma sul fatto che 
mentre i pentiti del terrorismo 
classico si assicuravano il me
rito sociale di smantellare or

ganizzazioni sovversive e im
pedire altn reati, questo ha tra
scinato davanti alla corte d'as
sise un'organizzazione già fini
ta, i cui membri non hanno più 
alcuna pericolosità sociale. 
Salvo, corregge Gentili, lo stes
so Marino, per la sua inclina
zione a compiere rapine. 

Gemili cosi descrive Marino: 
•Una persona alla buona, con 
un po' di furbizia popolana», a 
prima vista; in realtà un uomo 
indecifrabile, del quale il difen
sore di Sofri riesce a mettere a 
fuoco solo tre «punti fermi»: la 
tendenza a rovesciare in ran
core e ingratitudine i benefici 
ricevuti; la propensione in
coercibile a mentire sempre e 
su tutto; l'inclinazione a risol
vere mediante rapine i suoi 
problemi finanziari. 

Quello che gli sta più a cuo
re tra le tendenze di Marino, 
naturalmente, 0 la falsità. Gen
tili si accinge a dimostrare che 
Marino riente anche su se 
stesso, che non convince 
neanche quando si autoaccu
sa di aver partecipato all'omi

cidio. È un tema su cui la dife
sa dei chiamati in causa ha 
battuto già altre v<<lte, in rispo
sta alla lesl,àccuv.toria secon
do la quale la colpevolezza -
dell'autista dell'*?:[uato trasci
nerebbe con se in qualche mi
sura la responsabi ita di killer e 
mandanti. Gentili ricostruisce 
cosi, con l'ausilio della lava
gna, i momenti dell'agguato, 
privilegiando le testimonianze 
che smentiscono il pentito ed 
esponendo un omicidio in
compatibile con la versione 
accolta dall'accusa, 

Un altro tema centrale del
l'arringa è .costruito dalla 
spontaneità, o meglio dalia 
non-spontaneità, della confes
sione di Marino. Mancando le 
minacce di cui, tra gli ultimi, 
«favoleggia Roberto Sandalo 
nell'intervista a Qiji[r. (ma prò- • 
prio ieri si è appreso che delle 
minacce subite olla vigilia del 
processo nel qu.ile avrebbe 
dovuto tetstimon.ire Sandalo 
ha sporto formata- denuncia al
la Digos di Torino ;, e mancan
do quindi la pauri, quali sono 

le ragioni della decisione di 
Marino di confessare7 Alla do
manda Gentili, più che una ri
sposta, oppone dei dubbi: 
quanto sono disinteressate e 
spontanee quelle dichiarazio
ni? E l'accento toma a battere 
sulla discutibile sriontaneità. 
•In questo processo non si è 
ancora chiarito-, dice, «se sia 
andato lui dai carabinieri o se 
siano stati i carabinier ad an
dare da lui. lo dei carabinieri 
ho fiducia», afferma il legale, 
«ma qui c'e qualche cosa che 
sfugge. Non sarò io a trarre 
conclusioni, ma certo è che 
quando e perché nascano le 
confessioni di Marino non si 
sa». «Non potete chiederci di ri
nunciare al dubbio sulla mora
lità e sulla finalità pratica di 
queste confessioni». 

Un'ultima parte dell'udien
za è dedicata a dimostrare non 
provate le accuse di Marino 
sull'esistenza di un livello oc
culto di Le. Alla fine della pri
ma lunga giornata il compito 
del difensore di Sofri non è che 
a metà. Si riprende oggi. 

Parla la Redoli, tornata libera 

«Nei traffici di Luciano 
la pista per il delitto» 
Maria Luigia Redoli, libera, racconta la sua verità 
sull'assassinio del marito, il suo amore per la ma
gia e l'ex carabiniere. «Ho chiuso con maghi e car
tomanti». Ma non ricorda niente dei suoi rapporti 
con il mago.che l'accusa di avergli chiesto di as
soldare un killer,; «Mio marito aveva tanti nemici, 
anzi moltissimi». La chiave del «giallo dellarVersf-
lia» nei conticorrenti della vittima? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • VIAREGGIO. Se avesse una 
bacchetta magica la userebbe 
per far tornare in vita il manto, 
•anche se subito dopo mi se
parerei». Ma con «maghi, carto
manti e spilloni abbiamo chiu
so. Sono stata una grande cre
tina a farmi truflare». Maria Lui
gia Redoli ha abbandonato i 
grandi occhiali neri, che le 
hanno nascosto il volto per 
l'intero processo. È molto più 
distesa con a fianco i figli. È 
anche in grado di sorridere e di 
fare battute sulle avventure 
•galanti» del marito: 'Tutto nei 
limiti delle sue possibilità». 

Seduta nella hall dell'alber
go Santo Domingo, luogo stra
tegico del «giallo della Versi
lia», dove ha trascorso la prima 
notte di libertà dopo quasi otto 
mesi e mezzo di carcere, Maria 
Luigia Redoli, amante del pia
no e di Beethoven, racconta la 
sua venta, le emozioni di que
sti giorni, il suo amore per Car
lo Cappelletti e per la magia. 
Tutto comunque in maniera 
molto misurata. E obbligala, e 

il suo avvocato, Mazzini Car
ducci, ci tiene a ribadirlo più 
volte, alla riservatezza, avendo 
venduto le proprie memorie a 
un settimanale. Sembra per 
qualche decina di milioni. 

Maria Luigia parla con di
stacco del marito. Luciano la-
copl, ucciso il 16 luglio dello 
scorso anno con diciotto col
tellate nel garage di casa, an
che se dice che «non può es
serci indifferenza». 

«Aveva tanti nemici - rac
conta - anzi moltissimi. Era 
sempre in lite con gli inquilini. 
Qualcuno ha brindato alla sua 
morte». Sembra quasi che vo
glia lanciare qualche messag
gio, ribadendo la tesi di un 
omicidio improvviso causato 
da vecchi rancori. E l'avvocato 
Mazzini Carducci rincara la 
dose. «Quello che é apparso -
afferma - é solo la punta di un 
iceberg». E lui certamente ha 
voce in capitolo per parlare, 
essendo stato per -quasi tren-
t'anni avvocato di fiducia della 
vittima». E si avventura in una 

dichiarazione ' che suscita 
qualche stupore: «Ci sono de
gli elementi che lo non posso 
riferire a nessuno, per deonto
logia professionale, ma (orse 
occorrerebbe indagare meglio 
su quei conticorrenti». L'avvo
cato Mazzini Carducci lascia 
3uasl Intendere che la chiave 

ci «giallo della Versilia» sia 
proprio nei conticorrenti di Lu
ciano lacopl, che il pubblico 
ministero avrebbe scandaglia
to superficialmente, limitando
si a controllare solo le opera
zioni sopra i cento milioni tra
scurando le altre. L'avvocato 
comunque tende ad escludere 
che Luciano lacopi fosse uno 
strozzino. Ma Maria Luigia lo 
interrompe. «In carcere - rac
conta - una ragazza, che è tua 
cliente, mi ha detto il contra
rio». 

Maria Luigia Redoli come ha 
vìssuto questi mesi in carcere? 
•Sono sensazioni indescrivibili 
- dice la donna - dalla paura 
alla gioia. Pur sapendo di esse
re innocente avevo tanta paura 
nelle ossa. Tra quelle mura ti 
rendi conto di non conlare 
niente, di essere Impotente e 
che la tua vita dipende dalle 
decisioni degli altri». Per ingan
nare il tempo aveva chiesto di 
svolgere un lavoro retribuito. 
•Pulivo I pavimenti. Facevo 
quella che in carcere chiama
no la scopina. Quando sono 
uscita ho regalato una maglia 
ad una amica. Ma dovrò far
mela ridare. Mi hanno detto 
che porta male come, uscen-

Maria Luigia Redoli con i tigli Diego e Tamara 

do dal carcere, girarsi indietro 
a salutare». 

Maria Luigia dice di aver 
chiuso con maghe e fattuc
chiere, ma crede ancora nella 
superstizione. Non vuole però 
parlare dei suoi rapporti con il 
mago Marco Porticati. Ma il 12 
luglio ha chiesto veramente al 
Porticati di accelerare i tempi 
per fare entrare in azione il kil
ler che aveva assoldato per 
quindici milioni? «Non ricordo 
- afferma - quando andavo da 
lui ero sconvolta. Non avevo 
più le mie facoltà». I famosi 
quindici milioni non saranno 
però richiesti al mago, anche 
se l'avvocato Carducci sostie
ne che avrebbe bisogno di 
•una lezioncina». Maria Luigia 
non chiederà neppure i danni 
allo Slato per i quasi nove mesi 
trascorsi in carcere. Eppure, 

per il suo awoc.ito, Maria Lui
gia e i suoi due I gli sono dei 
«miliardari in miseria». Infatti 
non possono disprirre dei soldi 
dell'eredità. Ermo la settimana 
i legali, forti delta sentenza di 
assoluzione per tutti i protago
nisti del «giallo ch'Ila Versilia», 
chiederanno al Tribunale dei 
minorenni di Firenze di pro
nunciarsi sulla jiosizione di 
Diego. Se riusciranno ad otte
nere un proscioglimento, al
meno per il raglialo potrebbe 
essere messa a disposizione 
una somma per il suo sosten
tamento. 

Nel futuro d Maria Luigia 
Redoli non ci seno nuove noz
ze. «Non ho inli ruione di spo
sandi mai più - .inferma sorri
dendo la donna - anche se 
una storia con Carlo Cappel

letti può darsi che prosegua. Ci 
siamo visti ogni settimana in 
carcere e continuerò ad andar
lo a trovare. È un poveraccio 
che si è trovato coinvolto in 
questa situazione. \l un'attra
zione che é nata plano piano». 

Maria Luigia e i figli comun
que non vogliono abbandona
re la Versilia. Tenteranno di 
vendere la villetta del delitto 
per acquistarne un'altra poco 
distante da Forte dei Marmi. Il 
giudizio di Maria Luigia sui 
suoi concittadini 6 sferzante. 
•Sono solo dei pettegoli - dice 
- anche se possiedono ville e 
Tanno soldi con gli affitti estivi, 
rimangono degli ignoranti e 
dei ciltivi. Anche chi ritenevo 
un amico ha voltato le spalte ai 
mici due figli. Ma stamani sono 
già sl.Ha a ringraziarli». 

Caso Di Pisa 
Richiesta 
l'amnistia 
perSica 

l^trebbc conci Jdersi con l'applicazione dell'amnistia il ca
io del prefetto 'Domenico Sica (nella foto), alto commissa-
no per la lotta alla mafia, indagato (secondo la dicitura in
trodotta dal nuovo codice di procedura penale) peri reati di 
usurpazione di pubbliche funzioni e nvelazioni di segreto 
d'ufficio in relazione alle idagini fatte dal suo ufficio sul ma
gistrato Albcrtc Di Pisa, acquisendo, in maniera giudicata 
non ortodossa, le sue impronte digitali. A sollecitare l'appli
cazione deil'aministia è stato il sostituto procuratore della 
Repubblica presso la pretura circondariale Emilio Pocci. Ma 
l'ultima parola spetta al giudice dell'indagine preliminare 
Giovanni Trotta, che esaminerà il caso nei prossimi giorni. 

AJla Balzerani 
ventotto anni 
IP er l'omicidio 
di Tarante Ili 

Ulna casaliinga 
crivellata 
di colpi 
iìm Calabria 

La ex primula rossa delle Br 
Barbara Balzerani è stata 
condannata a 28 anni di re
clusione per l'omicidio del 
prof. Ezio Tarantclli. L'eco
nomista venne ucciso il 27 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ marzo 1985 da un comman-
"mm"^^m^^—m»»»»••»••»•»••«" ( j 0 j c n e Brigate rosse, men-
T= lasciava La lacoltà di economia e commercio della uni
versità di Roma. La sentenza è stata emessa dal giudici della 
cune di assise Presieduta da Serafino Turchetti. Il pubblico 
ministero Frane o lonta aveva chiesto la condanna a 30 anni 
,>;r la Balzerani. ntenuta la organizzatrice dell'attentato. Sul 
>inco degli imputati, nel processo ora conclusosi, non 

compare il presunto autore materiale dell'omicidio, Antoni
no Fosso, nei confronti del quale lo slesso pubblico ministe
ro, lonta ha sollecitato il rinvio a giudizio, davanti al giudice 
djlle indagini preliminari Claudio D'Angelo. La richiesta sa
rei discussa il 27 aprile. 

Una casalinga di quaranta 
anni è slata uccisa, attorno 
alle 15,30 di ieri a Santa Se
verino, un centro dell'entro
terra Crotonese. Si tratta di 
Angela Lorenti, nativa di 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ Roccadineto e residente a 
l*"™"***"^^—•™^~™**"*" Roccabemarda, sempre nel 
comprensorio del vecchio marchesato. La donna è stata 
raggiunta da ni mcrosi colpi di arma da fuoco. Perora non si 
conoscono altri clementi né le circostanze o le modalità di 
esecuzione del delitto. Indagano i carabinieri della compa-
IjiiadiCiro Marina. 

Un gruppo di deputati di si
nistra hanno reso noto il te
sto di una loro interrogazio
ne, rivolta al presidente del 
Consiglio e ai ministri del 
Tunsmo e degli Interni, che 
fa seguito a un'analoga ini
ziativa di 52 deputati che 

avevano chiesto l'applicazione, nei confronti del complesso 
rock Rolling Stones, che dovrà esibirsi a Milano e a Roma, 
delle sanzioni penali previste dal disegno di legge antidroga 
contro chi pubblicamente istiga all'uso di sostanze stupefa
centi. I deputati comunisti, verdi, radicali e della Sinistra in
dipendente chiedono invece se il governo intende impedire 
la venuta in lu lia dei Rolling Stones, se intende fornire al 
Parlamento un elenco di tutti t gruppi musicali e dei cantanti 
ai quali si possono applicare le sanzioni previste dal disegno 
di legge, e se intende far ritirare dal commercio i dischi, le vi
deocassette o ì libri che parlano del gruppo musicale inglese 
e degli altri da inserire nell'elenco degli artisti che istigano 
all'uso della droga. Nell'interrogazione, infine, si chiede an
che al governo se intende dare indicazioni alla commissio-
re di vigilanza e al consiglio di amministrazione della Rai 
p<ar vietare le r prese televisive dei concerti dei Rolling Sto-
r«s, « se non ; i ritiene un'istigazione anche la canzone-di 
Milla Pizzi dedicata ai papaveri. 

I Rolling Stones 
in Italia 
Se ne occupa 
il Parlamento 

Estese 
le ricerche 
del padrino 
della 'ndrangheta 

Sono estese anche in altre 
regioni d'Italia le ricerche di 
polizia e carabinieri di Filip
po Barreca, di 43 anni, con
siderato uno dei «padrini» 
della 'ndrangheta ùi Reggio 
Calabria. La squadra mobile 

•"~^^^~'™'"**^"^^—~ di Reggio Calabria ritiene 
probabile che il latitante si sia spostalo fuori Reggio Cala
bria, puntando anche su una vasta rete di amicizie e compli-
< ila di cui Barreca godrebbe. 

I 12 parlamentari della pro
vincia di Varese hanno scrit
to una lettera al presidente 
della Repubblica. Francesco 
Cossiga, per chiedergli «con
tinua attenzione» sul seque-

_ ^ ^ ^ _ _ s , r o d i Andrea Cortellezzi di 
•""•****"^^"^"*"**"""*^^"™ Tradate, che si trova nelle 
mani dei rapitori dal febbraio '89 «ma dall'agosto 1989 que
ste persone, fi ori da ogni regola umana e legale, hanno 
spento o interrotto ogni tipo di contatto con la famiglia». I 
parlamentan si dicono «altamente preoccupati per il perpe
tuarsi della situazione di tensione e di angoscia nella nostra 
provincia» ed in particolare «dopo l'atteso e felice rilascio di 
altri rapiti». 

Sequestro 
Cortellezzi 
Un appello 
a Cossiga 

GIUSEPPE VITTORI 

~~"~"•——"™ 300 milioni non pagati da una ditta legata ai servizi segreti 
Il presidente del Consiglio convocato dai giudici di Genova 

Truffa 007, Andreotti in tribunale 
^ ^ ^ informazioni SIP agli utenti %%%%, 

! 

L'on. Giulio Andreotti dovrà presentarsi in tribunale 
a Genova il 31 maggio prossimo, chiamato in causa 
- in quanto responsabile dei servizi segreti italiani -
da un imprenditore coinvolto nel fallimento della 
«Eurogross» di Marina di Carrara, la ditta di «coper
tura» dello 007 Aldo Anghessa. L'Avvocatura dello 
Stato aveva fatto ricorso ma secondo il tribunale il 
presidente può essere interrogato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i GENOVA. Il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti que
sta volta non e riuscito a spun
tarla: nonostante un fior di ri
corso dell'Avvocatura dello 
Stato in suo favore, il 31 mag
gio prossimo dovrà presentarsi 
in tribunale a Genova, chiama
to in causa da un imprenditore 
genovese che reclama 300 mi
lioni di danni patiti «per colpa 
dei servizi segreti italiani e in 
nome della ragion di Slato». 

Controparte di Andreotti e, 

nella fattispecie, il cinquantot
tenne Adriano De Laurentis, ti
tolare della •Ligurfish», di Boi-
zaneto, nel cui bilancio brilla 
in rosso un deficit, appunto, di 
300 milioni. E questo perché, 
spiega il signor De Laurentis. la 
sua ditta forni per tale importo 
(mai corrisposto) diverse for
niture di pesce surgelato alla 
•Eurogross» di Marina di Carra
ra, una azienda import-export 
fallita un paio d'anni fa in mar
gine ad una >spy story» che al

l'epoca fece alquanto scalpo
re. 

Si trattava infatti di un vasto 
tralftco intemazionale di armi, 
venuto alla luce nel settembre 
del 1987 con il sequestro del 
•Boustany One», cargo liberia
no bloccato dalla guardia di fi
nanza nel porto di Bari a con
clusione di una lunga e com
plessa indagine sui movimenti 
clandestini di sofisticate attrez
zature belliche. Uomo chiave 
della vicenda risultò Aldo An
ghessa. il sedicente ambiguo 
007 che in questi giorni è finito 
nuovamente in manette per 
una storia di certificati di credi
to del Tesoro (Cd) falsi per 
due miliardi «commercializza
ti» sulla piazza di Milano. E ad 
Anghessa faceva capo proprio 
la -Eurogross» di Marina di Car
rara, una ditta che, pur formal
mente intestala ai fratelli Pa
squalino e Rosaria Bollono (a 
suo tempo arrestati, ma presto 

scarcerati), «irebbe stata crea
ta e diretta dall'«agente segre
to» perché servisse da copertu
ra insospettabile ai suoi oscun 
traffici d'armi e, pare, anche di 
droga. 

Ora la tesi dell'imprenditore 
genovese danneggiato è que
sta: comunque stessero le cose 
e qualsiasi fosse la collocazio
ne di Anghessa rispetto ai ser
vizi segreti italiani, è chiaro 
che da almeno un anno prima 
del crac): i servizi stessi sorve
gliavano da vicino la ditta-ci
vetta, eppure non fu mosso un 
dito per evitare che venissero 
coinvolti e travolti gli incolpe
voli e inconsapevoli fornitori; 
dunque una sorta di «truffa» ai 
loro danni in nome della ra
gion di Stato Di qui la richiesta 
di risarcimento rivolta al presi
dente del Consiglio, sommo 
responsabile degli 007 italiani, 
con tanto di convocazione da

vanti al Tribuni k civile di Ge
nova. 

L'Avvocatura Mio Stato si 
era opposta, aJducendo una 
vasta gamma d motivazioni, a 
cominciare dal (atto che An
dreotti non era ill'epoca presi
dente del Consiffliop e che ha 
già fatto sapere di non sapere 
nulla della questione in ballo. 
Ma il Tribunal" (presidente 
Lorenzo Castellana) ha re
spinto il recla7io; perché -
spiega - il presidente può ave
re appreso qui licosa in segui
to, sulla base li atti o docu
menti ora in s o possesso in 
virtù della sua < duale alta cari
ca; e comunqi e e giusto che 
venga a fornire la sua versione 
direttamente al (. ludice di fron
te alla controp.»te. Quindi ap
puntamento a palazzo di Giu
stizia per il 31 maggio prossi
mo, ore9del mattino. 

UR.M. 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1990 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 2° bimestre 1990. 
Preghiamo, pertanto, chi non abtiia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollectamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gì I uffici postali o- con le commissioni d'uso 
- presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui cri iamata è gratuita) gii estremi dell'avvenuto pa
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." 

ms/p 
***%' Società ItM/itnt per filtrano w 
<yy% delle Telecomunictikmp.*. ì(i 

J 
l'Unità p ' 
Giovedì **\ 
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IN ITALIA 

I mille mali 
dì Napoli 

Ecco il documento inviato 
dai carabinieri a Sica 
sui rapporti tra i boss 
e gli amministratori 

Nomi e fatti elencati 
comune per comune 
In tutta la provincia 
episodi di collusione 

«Così la camorra fa politica» 
Un voluminoso rapporto dei carabinieri, inviato alla 
Procura della Repubblica di Napoli e all'alto com
missario Sica, descrive i rapporti fra i clan della ca
morra e i politici locali. Un rapporto «esplosivo» nel 
quale viene descritta, in qualche caso con dovizia di 
particolari, l'aggressione della malavita agli enti loca
li, come si controllano appalti, come si fanno diven
tare edificabili i suoli. Una mappa inquietante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

tifi NAPOLI. Due volumi, en
trambi stilali alla fine dell'88. 
poco più di un anno fa, il pri
mo compilato dal gruppo Na
poli primo, il secondo dal 
gruppo che si occupa della 
provincia partenopea. Un rap
porto omogeneo in tutte e due 
le parti. Ad ogni cla.i e dedica
ta una scheda composta da 
più voci. Si va dal nominativo 
del clan e dal suo capozona, 
alla sfera di influenza; dai set
tori operativa, ai collegamenti 
sia con altri gruppi della Cam
pania, sia con organizzazioni 
della mafia « della 'ndranghe
ta: dai collegamenti intema
zionali a quelli con formazioni 
terroruticrie; dai contrasti in
terni ed esterni, dlk: •eventuali 
collusioni con strutture pubbli
che e legami con uomini poli
tici'. L'ultima voce riguarda al
tre notizie di interesse genera
le. 

Dal punto di vista di collega
menti con gli uomini politici, il 
punto nove della scheda risul
ta estremamente interessante 
per quello che avviene nella 
provincia di Napoli. Ecco, clan 
dopo clan quello che scrivono 
i carabinieri. 

Clan Nuvoletta, capoclan 
Lorenzo Nuvoletta, zone di in
fluenza: Marano, Catvizzano, 
Qualiano, Giugliano, S. Anti
mo. Mugnano e vari centri del
la provincia di Caserta. -Il clan, 
sia per il timore e ne incute in 
una parte della popolazione, 
sia per il prestigio di cui il capo 
gode nell'altra parte, e sicura
mente in grado di controllare e 
convogliare una enorme mas
sa di voti su questo o quel can

didato politico locale. Il fatto 
poi che il Nuvoletta, tramile i 
suoi prestanome, abbia avuto 
la possibilità di truffare i fondi 
Cce nella gestione delle azien
de agricole e ottenere prestiti 
bancari per attività apparente
mente lecite, fa ritenere che i 
suoi rapporti con il sottobosco 
politico e I centri di potere del
la Campania siano molto stret
ti». La scheda si conclude con 
l'elenco di 141 persone ritenu
te affiliate a questo clan. 

Dopo il clan lovinc. che in 
provincia di Napoli non dimo
stra di avere collusioni con 
•politici- (ma in provincia di 
Caserta la situazione e diver
sa) il rapporto si occupa del 
clan Maliardo, capoclan Fell-
ciano Maliardo, zona di in
fluenza Giugliano. Per quanto 
riguarda le collusioni con le 
strutture politiche i ce senvono 
•riesce a manovrare e convo
gliare notevoli masse di voli a 
lavorc di questo o quel concor
rente politico locale, condizio
nandolo poi nella sua attività 
politica. Tali "aluti" vengono 
operati a vantaggio di più par
titi-. E si passa al clan Plica, zo
na di inlluenza S. Antimo, ca
poclan Pasquale Puca, legato 
al clan di Mario lovinc, -il clan, 
mediante il controllo dei voti, 
riesce ad avere influenza su 
qualche esponente politico 
nell'ambito dei comuni di S. 
Antimo e Casandrino», gli as
sociali di questa banda sono 
17. Per il clan Nappo che ope
ra nella zona dei Nuvoletta il 
rapporto è lapidario: «Qualche 
rapporto equivoco - scrivono i 

Protestano i giudici campani 
Il 27 aprile «presidiati» 
tribunali e preture 

f t« NAPOLI. I sostituti pro
curatori della repubblica 
della Campania hanno deci
so di attuare una giornata di 
protesta il 27 aprile prossi
mo: effettueranno un «presi
dio» delle strutture giudizia
rie dalle 8 alle 20. 

Gli uffici saranno aperti al
la «società civile», perché 
possa rendersi conto della 
situazione. All'assemblea, 
che ha approvato all'unani
mità la decisione della cla
morosa ed inusuale prote
sta, hanno partecipato 80 
sostituti procuratori prove
nienti dalle procure (sia 
presso i tribunali sia presso 
le preture) delle Provincie di 
Caserta. Salerno e Napoli. 

Alla fine della riunione è 
stato anche stilato un docu
mento di una pagina e mez
za in cui si spiegano in ma
niera dettaglat.i le ragioni 

della protesta. 
Proprio ieri, intanto, sono 

stati resi noti i dati della 
commissione Antimafia del 
Consiglio superiore della 
magistratura che riguardano 
le strutture de! tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere, 
in provìncia di Caserta. 'L'e
mergenza ù totale- afferma la 
relazione visto che il carico 
medio di un sostituto è sulle 
1.500 cause e il carico di 
ogni sezione penale e di 
1.200 processi. 

Mentre scoppia la rivolta 
nelle procure della Campa
nia, un'altra crisi è in arrivo 
nei palazzi di giustizia, e ri
guarda il settore civile. La 
durata media delle cause è 
di otto anni, e l'inefficienza 
delle strutture è tale che an
che in questo settore si mi
naccia una clamorosa pro
testa. 

carabinieri - e stato instaurato 
con forze politiche locali, nel 
Giugliancse». 

Dopo aver esaminato il clan 
Lo Russo (per il quale non 
emerge nulla in quanto .1 rap
porti con ambienti politici) il 
rapporto si occupa del clan 
Moccia, capoclan Anna Maz
za, zona di influenza Afragola, 
Casona, Alzano, Formia (in 
provincia di Latina), attività 
compravendita di terreni e ca
se, appalti edili, estorsioni, ra
pine, stupefacenti, usura. <ll 
clan si avvale di propri uomini 
fatti entrare nella Amministra
zione locale, come l'assessore 
Salvatore Caputo (Psdi). tratto 
in arresto nel luglio dell' 87 as
sieme a Mazza Anna per asso
ciazione di tipo mafioso (416 
bis c.p.). Il consigliere comu
nale lazzetta Augusto (de), 
medico di famiglia dei Moccia, 
svolgerebbe, inoltre, un'azione 
di fiancheggiamento», 52 gli 
aderenti di questa banda. 

Clan Magliulo. capoclan 
Vincenzo Magliulo, zone di In
fluenza Afragola, Formia (U) 
e comuni viciniori. «Il clan van
ta appoggi di numerosi uomini 
politici locali. I consiglieri co
munali di Afragola. Sibilio Pao
lo e Salzano Francesco (en
trambi de), uccisi il 10.3.1988 
nel corso di un agguato ca
morristico, erano strettamente 
collegati alla lamiglia Magliulo 
e ne "curavano" gli interessi in 
seno all'amministrazione co
munale. Lo stesso capo, Vin
cenzo, in passato ha ricoperto 
incarichi pubblici quale consi
gliere comunale (de) di Afra
gola, responsabile degli enti 
locali. La "familiarità" con la 
politica dell'amministrazione 
comunale gli ha consentito di 
aggiudicarsi, tramite prestano-
mi. numerosi appalti pubblici. 
La famiglia inoltre risulta mol
to legata all'onorevole Manfre
di Bosco». 

Il clan Verde, capeggiato da 
Antonio, 13 aderenti, zone di 
influenza S. Antimo, Casandri-
no e Grumo Nevano. «Tra alcu
ni associati al clan ed espo-

Manfredi Bosco 

nenli (de) della amministra
zione Comunale di Casandri-
no sono di recente risultati dei 
collegamenti. In particolare 
c> stato il tentativo di far eleg
gere una giunta che il clan 
avrebbe avuto la possibilità di 
pilotare nell'assegnazione dei 
lavori pubblici ed in altre scelte 
di politica locale». 

I clan Fabbrocino e Alfieri 
non dimostrano di avere colle
gamenti con ambienti politici, 
cosa ben diversa per il clan 
Egizio, capeggialo da Antonio 
•un uomo del clan, Romano 
Francesco, e fratello di Giovan
ni, consigliere comunale del 
Comune di Casalnuovo, in se
no alla De. mentre un altro affi
liato, Vencruso Gennaro, arre
stato da quest'arma nel corso 
di una riunione camorrìstica il 
19.5.1988. era consigliere co
munale uscente, per il Psi, a 
Volla. Per quanto riguarda un 
altro clan, quello degli Anasta
sio, non risultano collegamen
ti, -va comunque precisato che 
Anastasio Francesco, fratello 
del capoclan (Anicllo, ndr), è 
consigliere comunale del Co
mune di S. Anastasia, in seno 
al Psdi». 

Chiude il rapporto il clan 
Gionta di Torre Annunziata 

(seguono altr clan che sono o 
scompaginati oppure in deca
denza) «da parte del clan e 
stata messa in atto una conti
nua az.one di penetrazione al
l'interno dell'amministrazione 
comunale di Tom» Annunzia
ta, al fine di condizionarne le 
scelte e pilotarne l'aggiudica-
zionc di gare di appalto di la
vori pubblici <id imprese da lo
ro controllate In particolare, il 
clan 0 riuscito in passato a 
convogliare i voti delle zone 
più strettamente controllate 
verso detcrminati candidati 
politici». 

Le ultime cinque pagine del 
rappor.o sono dedicate a un 
centro, S. Antonio Abate, ed 
alla situazione intema alla lista 
di De di questo Comune. La 
lotta fra i vari clan, scrivono i 
carabinieri, si è r prodotta in 
maniera speculare in ambilo 
politico con l'appoggio che i 
clan camorristici hanno fornito 
e forniscono tuttora agli oppo
sti schieramenti. «È in questo 
contesto che deve essere in
quadrato l'assassinio del con
sigliere comunale Diodalo», 
eletto in una lista, appoggiata 
da un clan e passato, assieme 
ad altri due consiglieri, in 
un'altra sostenuta dalla banda 
rivale. - - -

Il Pei al sindaco 
«Sospendete 
quell assessore» 
••NAPOLI. «Nutro la sana 
ambizione di divenute sinda
co di Napoli». Lo ha detto l'as
sessore socialista Silvano Ma-
sciar! indicato conte l'espo
nente politico che sa nebbe sta
to fotografato assieme ad alcu
ni esponenti del clan Mariano, 
una banda della camorra che 
controlla in manieri» ferrea la 
zona dei Quartieri .Spugnoli. 
L'assessore - che ieri mattina 
si è recato inutilmenli; in Pro
cura per parlare con il magi
strato a e ui sarebbe :.tito invia
to il rapporto - ha Schiarato 
che non intende difendersi, 
ma intende attaccare e ha in
tenzione di chiedere un con
trollo sulle attività arni ministra-
live poste in essere in qualità di 
assessore dall'84 ad oggi. Ma il 
giudice era assente e Mssciari 
non è stato ascoltato da nessu
no. «Chiederò - ha dichiarato 
- che l'Indagine preeda in 
maniera rapida, affinchè pos
sa dimostrare la mia < strancità 
e possa mantenere qiulndi in
tatta ed integra la aspirazione 
a diventare sindaco de la cit
tà». 

L'esponente toc «lista, in 
maniera tranquilla, Ila affer
mato di avere oppino dell'in
contro dai giornali, di non co
noscere boss della cnmorra e 
di essere convinto che la pro
palazione della notia i è il frut
to di «gelosia politica, di lotta 
intestina», senza precisare me
glio gli ambiti in cu gelosia e 
lotta intestina sono maturati. 
L'assessore ha respinto anche 
l'accusa che gli 6 stinta rivolta 
da qualcuno di avo* strumen
talizzato il movimento di pro
testa della lista dei disoccupati 
•ex detenuti». 

Dal punto di vista delle inda
gini pochissime le novità. La 
vicenda riguarderebbe l'assun
zione di alcuni ex detenuti 
•raccomandati» appunto dai 
boss del clan Mariano. L'in
contro - poi ntratto da un ce 
travestito da cameriere - sa
rebbe avvenuto in un albergo 
del lungomare il 14 febbraio 
scorso e supporto a questa fo
to ci sarebbe anche una (o 
più) intercettazioni telefoni
che che riguarderebbero ap
punto le assunzioni. 

Dopo l'interrogazione parla
mentare presentata dai comu
nisti (primi firmatari Andrea 
Geremicca e Luciano Violan
te), una delegazione del Pei, 
formata dal segretario provin
ciale Berardo Impegno, dal ca
pogruppo al comune Aldo 
Cennamo e dal consigliere co
munale Francesco Barbagallo, 
nel primo pomeriggio, ha chie
sto al sindaco di sospendere le 
deleghe attribuite all'assessore 
Masciari. Una tale misura, se
condo i comunisti, si rende ne
cessaria allo scopo di tutelare 
l'intero consiglio comune le. La 
delegazione ha chiesto al sin
daco Lezzi di assumere le mi
sure più urgenti per fare chia
rezza e per sollecitare la magi
stratura a completare gli accer
tamenti di responsabilità nei 
tempi più brevi. 

Ieri, infine, è giunta in Cam
pania una delegazione della 
commissione Antimafia guida
ta dal senatore Umberto Ca-
puzzo, che dovrà compiere 
una sene di accertamenti, 
compresi quelli relativi alle in
filtrazioni della camorra negli 
enti locali. 

'• < dV.F. 

Cgil e Fillea ripeteranno la denùncia alla magistratura e al ministrò Fracanzahi 

«Tutte le aziende legate ai boss» 
Il sindacato scende in campo e denuncia con nomi 
e cognomi le imprese edili legate alla camorra e al
la mafia. Lo ha fatto ieri a Napoli, nel corso del con
vegno «Lavoro, appalti e camorra», Roberto Tonini, 
segretario generale della Fillea-Cgil: «I lavori della 
terza corsia dell'autostrada Roma-Napoli sono svol
ti da imprese camorriste e mafiose. Ditte che opera
no nei settori del calcestruzzo e delle cave. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Una denuncia 
esplicita, quella fatta dai re
sponsabili sindacali nel corso 
del convegno «Lavoro, appalti 
e camorra», che sarà ripetuta, 
nei prossimi giorni, al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Fracanzani, e ai magistrati. 
•Quella della terza corsia - ha 
precisato Tonini - è una gran
de opera pubblica il cui ente 
appaltante è un'azienda del 
gruppo Italstat-ln. Le ditte ese
cutrici, che sarebbero il Gotha 
dell'imprenditoria nazionale, 

hanno dato in subappalto i la
vori a personaggi ben cono
sciuti nella zona del Caserta
no. Eppure c'è una legge la 
quale prevede che sia l'ente 
concessionario a dare l'auto
rizzazione per subappalti». 

L'intreccio tra malavita or
ganizzata e potere politico e i 
comportamenti di quanti, in 
nome dell'emergenza, utiliz
zano danaro pubblico per fo
raggiare clientele sono stati 
denunciati dai sindacalisti in
tervenuti ieri alla prima delle 

tre iniziative promosse dalla 
Fillea e dalla Cg I nazionali. 
Oggi a Salerno si discuterà di 
«Ambiente <: nueve funzioni 
urbane», mentre domani ad 
Avellino si parler,1! di «I centri 
storici nell'area del cratere». Il 
sindacato degli eiili e la Cgil 
chiedono il filane o economi
co e sociale della Campania. 
Numerose sono siale, nel cor
so degli interventi, le denun
ce. Emblematica la storia del 
costruendo asse mediano, 
una megastrada che colleghe
rà il litorale domiziano con al
cuni comuni a Nord di Napoli: 
una parte dell'opera, costata 
900 miliardi, inleramente fi
nanziata con la legge 219 (ri
costruzione post-terremoto), 
è stata affidata, nel febbraio 
dello scorso anno, a una ditta 
di Vicenza. Imporlo dei lavori, 
mai iniziati: 20 miliardi.'•!! fat
to singolare - ha spiegato Di
no Tafuto, responsabile della 
Fillea di Pozzuoli - è che l'im

presa ha percepito già l'antici
po dell 5%>. 

Racket nelle -costruzioni, 
appalti sono gli obicttivi della 
malavita casertana. I manova
li della camorra .piombano 
nei cantieri, e armi in pugno 
costringono f lavoratori a so
spendere te attività Ai primi di 
gennaio un sindacalista, Mi
chele Russo, che agiva in dife
sa degli operai, è stato ferito 
nella sua abitazione con alcu
ni colpi di pistola, "liti gesto di 
intimidazione - ha detto Giu
seppe Vanacore, segretario 
regionale della Fillr j - frutto 
della destabilizzazione demo
cratica che nel fatti esiste in 
tante aree della regione, in 
particolare nel Casertano, do
ve sono in discussione il ruolo 
e la presenza stessa del movi
mento sindacale» Vanacore 
ha poi parlato dell* politica 
dell'emergenza che ha carat
terizzato la fase dellJi ricostru
zione del dopo terremoto in 
Campania: «Un flusso di mi

liardi che ha trasformalo la re
gione in peggio. Si è persa 
un'occasione per riqualificare 
le imprese. È stato favorito, in
somma, l'arricchimento dì 
pochi. Il risultato - ha conclu
so Vanacore - e che oggi in 
tutta la Campania ci sono otre 
diecimila lavoratori edili in 
cassa integrazione». 

Per ristabilire la piena lega
lità democratica, la Fillea e la 
Cgil chiamano in campo tutte 
le forze produttive: dagli ope
rai, ai tecnici, agli intellettuali. 
•Occorrono maggiore pro
grammazione, coordinamen
to e controllo della pubblica 
amministrazione - ha conclu
so Roberto Tonini - , fornire 
chiari criteri di selezione e ga
rantire una gestione traspa
rente delle opere con costi 
certi. In questo contesto assu
mono valore le nuove regole 
per appalti e subappalti con
tenute nella nuova legge Ro
gnoni-La Torre». 

Il gioite 14 aprile 19X) per un tragi
co incidente e venuto a mancare 

FABRIZIO CROSSI 
I dirigenti e i compagni di lavoro 
della Caw editrice Edizioni delle 
Autonomie partecipano con dolore 
l'imprawisa scomparsa I funerali 
avTitnnc luogo oggi alle ore 11 00 
nella chiesa di S»tn Loren to luon le 
Muli» h i z / a d e l Verano. 3 
Roma, Hiapnle 1990 

È sroTiparso sabato 14 apnle 1990 
per un Ir.igico incidente 

FABRIZIO CROSSI 
Lo ncotoano con alleilo i dirigenti e 
i dipendenti della Lega Nazionale 
del*. Autonomie Locali. 
Roim,. I1) apnle 1990 

È ver ute a mancare all'affetto dei 
suoi e an la compagna 

ANGELA BORUNGHI 
veti. FEDON 

II figli] K-nllio e i familiari nel dare il 
tnsie annuncio la ricordano a tutti i 
compartii e amici 

Milano, 19apr i le l990 

1 compagni della seriole Ricotti 
espr imi lo le più sentile condo-
g i u r i e ni figlio Emilio e m familiari 
pei U morte della compagna 

ANGELA BORL£NGHI 
vcd.FED0N 

aninVscisfa. partigiana, militante del 
n o t i t i partito fin dagli -inni della 
ciane «Min ita I funerali, in (ormaci* 
viiV. iv* inno luogo oggi giovedì 19 
aprili- &lle ore 11 partendo dall'abi-
la?i<nw in via Ugo Tom mei l , in Mi
lano 
Milano •9.if>»i.t'1tn>0 

L'Appi sezione Catvaìraie nell'ap-
prun-lce dell.* morie della partigia
na 

AHGEUBORLENGHI 
vetLFEDON 

espnmr le più sentile cor-doglianze 
al tiglio Emilio e ai lamilu ri tutu 
Milano, 19 aprile 1990 

I camp igni della «zior>* comuni
sta 11S Agata Martesana sono vici
ni al compagno Giovanni Linoni 
pei < nprlmefe le più fraiernc c o n d o 
gliiir re nel doloroso momento del
la p o d i o della cara moglie 

RACHELE 
In men orla sottosenvonc per t'Uni
ta 
S Afiat iManefana. 19 affi le 1990 

I compagni del circolo (nmiliare di 
S Afl.it.ì Martesana si stringono nel 
dolonr.il compagno Ciov inni per La 
scc mpj rea della cara moglie 

RACHELE USSCNI 
In meiTona sottosenvonc per l'Uni
ta 
S AftaLi Martesana. 19 aprile 1990 

f ccnpagni della leder azione ai 
Lecco partecipano al dolore della 
moglie e dei figli per la '«comparsa 
del bancarissimo 

VINCENZO 
D i n a n t e della federazione lin dal 
d o » j t i e r r a , il compagne Vincenzo 
Za xioll viene ricordato come esem
pio <1i impegno, di passione e di co
stante lavoro. In sua menona «otto-
scrncfio per/ 'CmM. 

L O T O , 19 apnle 1990 

L'architetto Aldo Montò partecipa 
con |rotondo cordoglio al dolore 
dell<i famiglia per la trofica scom-
pai v i di 

VINCENZO ZAPPOU 
Milane, 19apn1e 1990 

È deceduto 

GIUSEPPE PERUGINI 
pwW del nostro collaboratore Die
go irnigini . Aveva 62 anr 1.1 funera
li avranno luogo oggi alle 14 da via 
Cairoli 115aSestoS«tnGiovanni Al
l'air K-o Diego Perugini e alla fami
glia o più affettuose condoglianze 
dei compagni della redazione del-

r«v-...<. 
Muni r . 19 apnle 1990 

A funerali avvenuti del compagno 

EUOOMORANIDO 
i con*, inisti della sezione Marouell i 
di s Martino inviano le oro frater
ne ce ii dogi lonze alla famiglia. 
Gc-Ki\a, 19 aprile 1990 

A si'i unni dalla scomporr di 

DIAMA FRANCESCHI ORLANDI 
Luigi <• Giorgio la ricordano con af
follo 
Boo.[na, 19apnle 1990 

t mancata all'af letto. 
compagna 

PIERINA ROS-S! 
ved. ROSSI 

Ne danno il triste orni < 
Vera, il genero Emi min 
ro, la cognata Gina n,-> • < 
tutti Funerali in forni.i t ' 
le ore 10 dall'abita/n n i 
pòAntonelli 189/A Sj ,, u, 
la partecipa/ione l„t f i n ,i 
senve per / Unità 

Tonno, 19 aprile 19*10 

ti consiglio di Unioni* Ai n 
chiglia, il comitato d rviiMi 
zione Berlinguer .t non,. 
compagni espnmon> > l.t !• >< 
neta alla famiglia Russi V 
per la perdita della rumini. 

PIERINA 
Sottoscrivono per /1'tutu n 
mona 
Tonno. 19 apnle 19»*. 

Le compagne e i comp.ii' > 

ni la 

i i la 
• i 

|. •Ult i 
- u ti-
1 i i ' , V . . 

. tVl . l \X't 

I d - t ' l l O -

I f . l \ l l l > -
1. I I , 1 s i 

l i l u t t i 1 
» V al l ' I .1-
« c h i i r r . 

SI ,| . 

• 1 . ' - i • 
mitato regie naie p w m o n t f v del >N i 
sono vicini a Ermanno «• V 
chiaro per In scomparsa iti 

PIERINA 

era Mar-

Tonno, I9 , ipnle Ifjno 

La Cor (coltivatori lombarda annun
cia ceri dolore l'improvvisa scom-
p a - M i . i , - • > ' -

VINCENZO ZAPPOU 
fondatore della Conkrohivaton co
masca e regionale, stimatissimo e 
air ttto dingente protagor ista di tan
te k-tlt? per lo sviluppo e la salva-
gu.i'dis dell'agricoltura. 
Milc ro. 19apnle1990 

Nel 2° anniversario della «comparsa 
della compagna 

VITTORIA MONASTEROLO 
le compagne e i c o m p a t i i della Mo
zione del P:i di Orbass.mo la rn or 
dano con immutato .itli-tio <• nm 
pianto Sottosenvonc per / / nitri 
Orbas&ano ( T o ) , 19 apri<• l'i'n» 

Nel secondo annivf fs .no rti-il.t 
scomparsa della cara t. < »ti(..njfi<i 

VITTORIA MONASTEROLO 
Guido. Maunzto e Rimai i.i MI < »r.i « 
no con alletto a qu^nii la o H >' 't* 
r o e stimarono In sua nii'iunn.i s-.i 
tosenvono per l'Umiu 
Orbassano ( T o ) . 19aprile 1 "H.» 

Gisella Giambone e h- ro Ameno 
partecipano commossi al lutto del 
l'amico Gianni e aVi suoi tanulian 
tutti per la morte dot pac re 

GIUSEPPE UTEMPERCHER 
Sottoscrivono in sua memoria p«*r 
l'Unità 
Tonno, 19 apnle I9'*> 

Nino e Mana Spadone s >no vicini a 
Gianni nel dolore pt-r la p< rdtt.i del 
papa 

GIUSEPPE UTEMPIiRGHER 
Sottoscnvono in memor a \* r > : ni 
tà 

Torino. 19 apnle 1990 

Mariarosa e Ren?o sono VK IMI » 
Gianni e alle sue sorelle net doli >••* 
per la scomparsa del loio papa 

GIUSEPPE UTEMPERGHER 
In memona sottoscrivono per / / m 
tà. 
Tonno, 19 apnle IQXl 

(1 consiglio di ammmi*-tra?ione e i 
dipendenti della coopi rat iva Astra 
si associano al dolore del compa
gno Gianni Utemperght r per la per 
dita del padre 

GIUSEPPI 
Sottoscnvono per / Unttù 

Tonno. 19 apnle 19'K) 

Il direttivo e i soci del • ircelo <>un 
baldi sono vicini a Giaivu Fiuti Ita, 
Adriana e Reta nei insie momenti* 
delta perdita del caro p ip.'t 

GIUSEPPE UTEMPERCHER 
e in sua memona soiiu*.mnr.M oer 
l'Unità 

Tonno, 19 apnle 1990 

Ui segreteria regionale piernontrM.' 
del Pei partecipa al tutte del compa 
gno Gianni Utempenìher per la 
scomparsa del patite 

GIUSEPPE 
Espnme sentite cernie gli.ui/e alla 
famiglia 
Tonno, 19 apnle IQ'»0 

Antonietta Biliare hrorra Calabro** 
Fernanda Fern partecit, ano al dolo
re di Gianni Utemperniiti1 e della fa
miglia per la perdita del padre 

GIUSEPPE 
Sottoscrivono per / Urina 

Torino, 19 aprile 1900 

Le compagne di Unita -laiaii /e j-.ir 
tecipano al dolore di Gianni l it ni 
pergher e della sua famiglia \* r la 
scomparsa del papa 

GIUSEPPE 
Milano, 19 apnle 1990 

La Cgil di Napoli e della Campania 
partecipa commossa e solidale al 
profondo dolore che ho colpito il 
compagno Marcello T-xco segreta-
nò regionale Cgil per I improvvisa e 
immatura perdita de I amata mo
glie 

MARIA ROSARIA 
Napoli. 19 aprile 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL THUPO IN ITALIA: ai bordi orientali del
l'anticiclone atlantico che rimane tuttora at
testato sulle coste occidentali del continente 
europeo, continua ad affluire verso la nostra 
penisola aria fredda di origine continentale 
in seno alla quale si muovono veloci pertur
bazioni provenienti dall'Europa nordocci
dentale e dirette verso il Mediterraneo 
orientate. La perturbazione che è entrata ie
ri sulla nostra penisola continuerà anche 
oggi ad interessare le regioni italiane ed è 
seguita a breve intervallo da un'altra pertur
bazione che attualmente si trova fra la Gram 
Bretagna e la Francia. 
TBMPO PREVISTO» sulla quasi totalità del
le regioni italiane il tempo sarà caratterizza
to da formazioni nuvolose estese e persi
stenti che durante il corso della giornata s ì-
ranno associate a precipitazioni sparse a 
carattere intermittente e localmente di tipo 
temporalesco. Nevicate sulle zone alpine ai 
di sopra dei mille metri di altitudine. 
VENTh sulle regioni settentrionali deboli da 
Nord, su quelle centrali e quelle meridionali 
deboli o moderati provenienti da Sud-Ovest. 
MARI! tutti mossi, specie i bacini centrome-
ridionali. 
DOMANI! ancora condizioni prevalenti di 
tempo perturbato con annuvolamenti estesi 
a tutte le regioni Italiane e precipitazioni 
sparse a carattere intermittente Durante il 
pomeriggio o in serata tendenza a tempora
neo miglioramento ad iniziare dalle legioni 
nordoccidentali 

TKMI>BRATURI IN ITALIA 

Etolzano 7 11 L'Aquila 
8 14 nomaUrt» 

1 neste 

6 10 Bari 
Tonno S Napoli 

6 Potenza 

Genova 7 10 S M.Leuc» 
Bologna 7 12 Reggio C 

I renze 8 14 Messina 
7 14 Palermo 
S 15 Catania 

Perugia S 13 Alghero 
Pescara 6 16 Cagliari 

TIMPKRATURI ALL'ESTIMO 

Amsterdam Londra 
10 22 Madrid 

Horlmo 
Bruxelles 4 12 New York 
Copenaghen 5 9 Parigi 

Ginevra 1 i l Stoccolma" 
-1 12 Varsavia 
11 20 Vienna 

6 15 
10 16 Roma Fluirle 10 15 
6 13 Campobasuo 4 9 

5 10 

10 19 
13 16 

7 33 
9 14 

6 19 

3 14 
3 15 
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Tarine di abbonamento 
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IN ITALIA 

Festa Unità 
A Bormio 
anche 
nel '91 
• i Anche la tredicesima fe
sta nazionale de l'Unità sulla 
neve, come la precedente, si 
svolgerà a Bormio. Il successo 
di pubblico che ha caratteriz
zato l'ultima edizione ha con
vinto gli organizzatori del set
tore nazionale a puntare nuo
vamente tutto sul tavolo valici-
Iincse. E i dirigenti del partito 
comunista di Sondrio, giocan
do con largo anticipo, si sono 
messi subito al lavoro. In una 
conferenza stampa organizza
ta ieri sera presso il circolo mi
lanese di via Hcrmada Patrizio 
Del Nero, segretario provincia
le del Pei di Sondrio, e Piero 
Camini, responsabile dell'alle
stimento della festa, hanno an
ticipato quello che sarà il filo 
conduttore della kermesse in
vernale, in programma dal 10 
al 20 gennaio del "91. 

•Il nostro primo obiettivo", 
ha detto Del Nero, -e quello di 
incrementare il numero degli 
ospiti, portandolo sino alla ci
fra di 40.000 presenze. Per ot
tenere un simile risultato pen
siamo di confermare tutte le 
convenzioni stipulate que
st'anno con enti e località turi
stiche della valle. Inoltre potre
mo usufruire di una nuova op
portunità, legata all'utilizzo 
delle strutture delle terme ter
mine, che favoriranno l'afflus
so di quei turisti a cui non inte
ressano i campi da sci". 

La festa de l'Unito sulla ne
ve, del resto, non si caratteriz
za solo per le possibilità di di
vertimento offerte agli emuli, 
sempre più numerosi, di Tom
ba. La formula vincente appa
re semmai tutto quell'insieme 
di cultura, politica, spettacoli, 
escursioni che fondendosi a 
quel particolare «stare Insie
me» dei comunisti genera si
tuazioni sempre piacevoli e 
originali. 

Il programma di Bormio '91 
non e stato ancora definito nei 
particolari. -Tra le novità più 
curiose, ha anticipato Piero 
Camini, ci saranno sicuramen
te itinerari gastronomici stu
diati appositamente per la fe
sta da alcuni tra i più conosciu
ti cuochi della valle e le lezioni 
di snow board del vincitore 
della Coppa del mondo Pietro 
Colturi». Una festa di dimensio
ni cosi grandi catalizza su di se 
l'attenzione di operatori eco
nomici del settore turistico e 
delle aziende di promozione. 
E l'Atp di Sondrio ha già stam
pato 20.000 manifesti - ed al
trettanti depliant - da distribui
re durante l'estate nel circuito 
assai ampio delle leste de l'U
nità. In chiusura di conferenza, 
Del Nero ha voluto sottolineare 
anche come l'utile ricavato da 
una festa come quella di Bor
mio consenta al Pei di condur
re una campagna elettorale 
trasparente, diversamente dai 
tanti comitati di affan che ten
tano di spartirsi i miliardi della 
legge speciale Valtellina, ap
provata di recente in Parla
mento. Una puntata polemica 
Inevitabile, in questi giorni pre
cedenti l'appuntamento con le 
urne del 6 maggio. 

Difesa 
Cervetti 
ricevuto 
da Cossiga 
• • ROMA. L'on. Gianni Cer
vetti, ministro della difesa nel 
governo ombra del Pei. è stato 
ricevuto ieri dal presidente 
della Repubblica, Cossiga, per 
un colloquio sui temi dell'or
ganizzazione militare e della 
difesa. Una conversazione ad 
ampio raggio, nella stessa 
giornata in cui il capo dello 
Stato riceveva il segretario del 
Pei, Occhetto. 

Le novità nello scenario in
temazionale e nei rapporti fra 
Est ed Ovest, intanto, solleci
tano un'intensa attività del go
verno ombra. Lunedi prossi
mo, il 23 aprile, a La Maddale
na, Cervetti presiederà un 
convegno di studi sullo status 
delle basi alleate e Usa in Ita
lia. 

Il convegno sarà utile Ira 
l'altro a mettere a punto due 
iniziative del governo ombra. 
La prima riguarda la nave sta
tunitense «Orion». che è al
l'ancoraggio nell'isola di San
to Stelano, e della quale si 
chiede l'allontanamento. La 
seconda è la richiesta di rine
goziazione dell'accordo se
greto del 1984 fra Italia e Usa 
sulla concessione di infra
strutture militari, accordo da 
rinnovare secondo le conven
zioni e i piani della Nato, e se
condo schemi più garantistici, 
già pattuiti pubblicamente da
gli Stati Uniti con gli altri allea
ti. 

Sentenza senza precedenti Una grande amicizia ha salvato 
del Tribunale dei minori di Palermo: due vite difficili e sfortunate 
un dodicenne potrà convivere «Adesso siamo una vera famiglia: 
con un giovane di 33 anni . un fratello grande e uno piccolo» 

La favola dì Giovannino e Maurizio 
Bambino affidato a un ex tossicodipendente 
Con una sentenza senza precedenti, il Tribunale 
dei minori di Palermo ha affidato un bambino di 
dodici anni ad un ex tossicodipendente. Mauri
zio, 33 anni, e Giovannino, figlio di un quartiere 
poverissimo del capoluogo siciliano, adesso 
possono vivere insieme. Una bella favola che ri
schia di essere vanificata da un sostegno econo
mico che non arriva. 

FRANCESCO VITALE 

• I PALERMO. Giovannino ha 
dodici anni ed è figlio di uno 
dei quartieri più degradati di 
Palermo: il «maledetto' Cep. 
Maunzio ha 33 anni, è nato a 
Firenze, ed ha alle spalle una 
•maledetta» storia di eroina. 
Due vite difficili, sfortunate, 
sfociate in una bella storia di 
affetto e umanità. Con una 
sentenza senza precedenti il 
Tribunale dei minori di Paler
mo ha deciso l'aflidamento 
del bambino al giovane fioren

tino. Adesso potranno vivere 
insieme per tutta la vita come 
hanno a lungo desiderato. E 
per festeggiare l'avvenimento, 
il giorno di Pasqua, Giovanni
no e Maurizio hanno fatto una 
lunga corsa in motocicletta fi
no al mare: «Adesso siamo una 
vera famiglia. Come due fratel
li, uno grande ed uno piccolo», 
dice Maurizio raggiante di 
gioia. L'amicizia tra i due na
sce per caso nel settembre del 
1986 a Velletri. Nel piccolo 

centro del Lazio. Giovannino è 
ospite di un istituto valdese. È 11 
che incontra Maurizio il quale 
sta disperatamente cercando 
di disintossicarsi. Tra i due na
sce subito una grande simpa
tia. Fanno lunghe passeggiate, 
chiacchierano per ore. Gio
vannino non ha una famiglia: il 
padre è morto, la madre anzia
na e malata non può occupar
si di lui. Vive per strada, come 
tanti suoi coetanei. Se non in
contrasse Maurizio probabil
mente sarebbe anche lui desti
nato ad una vita randagia. 

«Dovevo fermarmi a Velletri 
soltanto per una settimana, ma 
dopo aver conosciuto il mio 
piccolo amico chiesi e ottenni 
una proroga-di un mese dalla 
Usi fiorentina che mi aveva 
concesso un periodo di svago 
dopo parecchi mesi di terapia. 
Restammo Insieme fino a set
tembre e quando fu il momen
to di partire ci lasciammo con 
la promessa di rivederci pre

sto-, racconta Maurizio. Il gio
vane ntorna a Firenze e ci resta 
soltanto quattro giorni. Ha una 
paura folle di ricominciare con 
l'eroina. Pensa a Giovannino. 
Ai momenti felici trascorsi in
sieme. Decide dei partire per il 
Sud. Fa tappa a Napoli e poi a 
Palermo. Nel capoluogo sici
liano, Maurizio comincia a la
vorare. Trova un impiego all'i
stituto valdese come educato
re. Tra i suoi alunni, ovviamen
te, c'è anche Giovannino. 

•Restai a Palermo per due 
anni. Ogni fine settimana lo 
passavamo insieme. Finito il 
periodo del volontariato, dopo 
aver preso la qualifica di segre
tario d'ufficio su personal 
computer, decisi di ritornare a 
Firenze. Nel capoluogo tosca
no trovai un buon impiego co
me programmatore di compu
ter. La mia vita era cambiata 
radicalmente ma c'era ancora 
un piccolo problema». Il pro

blema di Maurilio si chiama 
Giovannino: il bambino del 
Cep non riesce a staccarsi dal 
suo amico. Si k-le'onano, si 
scrivono: «Sentivo che dovevo 
fare qualcosa |«r lui», dice il 
giovane. Cosi, quanto nel Na
tale dell'88 Giovannino arriva a 
Firenze per trascorrere le va
canze, Maurizio decide di far
gli un regalo: «Lasciai l'ottimo 
lavoro che avevo e ritomai a 
Palermo con lu i. A quel punto 
cominciai a danni da fare per 
regolarizzare la nostra situa
zione. Per il bambino non ero 
più il suo istruttore, il rapporto 
era cambiato. Er iva mo diven
tati due fratelli». Comincia l'iter 
burocratico. Nel febbraio 
dell'89 i primi contatti con il 
Tribunale dei minori, una serie 
di colloqui con ijiudici, assi-
Menti sociali, psicologi: «Da 
quel momento non ho più per
so di vista la piratica. L'ho se
guita passo pasv.)». La lieta no
tizia arriva pochi giorni prima 

di Pasqua con una copia della 
sentenza che stabilisce l'affi
damento di Giovannino all'ex 
tossicodipendente. Le parole 
dei giudici sono il giusto rico
noscimento ai tanti sacrifici 
fatti: «Maurizio e diventato per 
il bambino un sicuro punto di 
riferimento, tant'è che Giovan
nino ha migliorato anche il 
rendimento a scuola», si legge 
nella sentenza. Adesso il bam
bino del Cep e il suo amico fio
rentino possono vivere insie
me: «Ma - afferma Maurizio -
avremo bisogno di un aiuto. 
Soltanto col mio stipendio di 
appena novecentornila lire al 
mese non ce la facciamo. Ai 
nuclei .affidatari in genere va 
garantito un sostegno econo
mico. Ma in Sicilia questa leg
ge nor. viene applicata per 
mancanza di personale». Cosi, 
la favoli di Maurizio e Giovan
nino rischia di essere rovinata 
dalla gelida indifferenza dei 
burocrati. 

Servitù militari 
Il Senato approva 
la nuova legge 
• H ROMA È legge la nuova 
regolamentazione delle servitù 
militari. La commissione Dife
sa del Senato ha approvato ie
ri, in via definitiva, il testo già 
votato alla Camera. Voto una
nime, anche se con qualche 
perplessità da parte delle op
posizioni di sinistra. La nuova 
legge, infatti, come ha specifi
cato il comunista Aldo Giac
che, «non stabilisce specifiche 
dismissioni di aree oggetto di 
insediamomi militari ne riduce 
le aree attualmente sottoposte 
a vincoli militari». La normativa 
è. comunque, molto importan
te perché stabilisce nuovi crite
ri per la determinazione dei 
vincoli e per quella delle aree e 
degli spazi aerei e marittimi 
nei quali si svolgono le eserci
tazioni militari. La legge che ri
forma le norme del 1976 era 
attesa da lungo tempo, spe
cialmente dalle popolazioni di 
frontiera ampiamente gravate 
da servitù militari. Se ne stava 
discutendo da alcuni anni. 
Nella passata legislatura, un'a
naloga proposta stava per es
sere approvata, al momento 
dello scioglimento delle Ca
mere. Si è dovuto riprendere 

tutto daccapo e si sono persi 
cosi altri tre anni. Il provvedi
mento ora approvato prevede 
che un comitato paritetico, co
stituito in ciascuna Regione, 
stabilisca l'armonizzazione tra 
i piani di assetto territoriale e 
di sviluppo economico e so
ciale della Regione e delle 
aree subreglonali ed i pro
grammi delle installazioni mili-

> tane delle conseguenti limita
zioni. Il comitato è anche con
sultato ogni sei mesi su tutti i 
programmi delle esercitazioni 
a fuoco di reparto e di unità 
per la definizione delle locali
tà, degli spazi aerei e marittimi 
regionali, nonché sui poligoni 
della Regione. Giacché mette 
pure in nlievo che «ai proprie
tari degli immobili assoggettati 
alle limitazioni spetterà ora un 
indennizzo annuo rapportato 
al doppio del reddito domini
cale e agrario del terreni e del 
reddito dei fabbricati, quali va
lutati ai fini dell'imposizione 
sul reddito». I pagamenti degli 

. Indennizzi verranno fatti me
diante aperture di credito di
sposte a favore dei Comuni in 
cui insistono le aree Interessa
te. ON.C. 

Assolto a Bologna: si è trattato di errore di persona 

Accusato per 10 anni dì aggressione 
Al processo: «Non è lui» 
•Ma non è mica lui», hanno esclamato vedendolo 
nel Tribunale di Bologna i vigili urbani che secon
do l'accusa aveva preso a pugni 10 anni fa. Vitto
rio Romano Bartolini, imprenditore monzese, ave
va provato da tempo a spiegare che si doveva trat
tare di,un errore di persona, ma era difficile cre
dergli: stesso nome (doppio, per giunta), cogno
me, luogo e data di nascita dell'incriminato. 

" ' DALLA NOSTRA REDAZIONE . 
STEFANIA VICENTINI 

.•*BO£pGNA...,L'equivocO'SÌ è 
chiarito solo Ieri mattina in tri
bunale, quando i vigili presi a 
pugni dicci anni fa hanno con
fermato in Versione che lui già 
da due anni, cioè dal primo in
terrogatorio, andava ripeten
do: a reagire violentemente 
contro infermieri, poliziotti e 
vigili urbani che il 3 dicembre 
dcll'80 erano andati a prender
lo a casa per condurlo al rico
vero coatto-In un ospedale psi
chiatrico, età slato un altro Vit
torio Romano Bartolini. Come 
lui nato a Imola il 5 maggio del 
1936. 

Quello «giusto», diclamo co
si, non aveva accettato la sua 

sorte senza difendersi: prima 
di finire all'ospedale «Roncati» 
ammanettato mani e piedi 
aveva colpito alla bocca un vì
gile (giudicato guaribile in die
ci giorni), preso a calci gli altri 
e persino divelto lo sportello 
dell'ambulanza. Una reazione 
improvvisa e terribile seguita a 
un tranquillo «non posso veni
re con voi •. 

Da qui le accuse di lesioni, 
violenza e resistenza a pubbli
co ufficiale. Dell'uomo, che 
aveva precedenti penali per 
contrabbando di burro e carne 
e ancora per oltraggio a pub
blico ufficiale (un maresciallo 
dei carabinieri), dopo il rico

vero si persero ìe tracce. Gli ac
certamenti effettuali dai cara
binieri per indivcluame il do
micilio aggiornalo condussero 
all'>errato» Vit torio Romano 
Bartolini, residente a Monza: 
imprenditore ii-:ondo i suoi 
documenti, irrpiegato della 
ditta Amsped snrondo gli atti. 

«Non posso essere quello 
che cercale - (iu.se nell'88 al 
giudice istruitone del Tribunale 
di Monza Antoi no De Lillo, che 
lo interrogò per pr.mo -: non 
ho mai abitato .» (Jologna in via 
Italo Svevo 3, ni» Jiono mai sta
to ricoverato in un ospedale 
psichiatrico». M i come creder
gli? Il fascicolo In poi trasmes
so per competenza alla Procu
ra di Bologna. L'uditore giudi
ziario Marco D'Oiazi, che istruì 
il caso per conio Cel sostituto 
procuratore Maturo Monti, 
chiese al giudice istruttore, 
Leonardo Grawii. di rinviare a 
giudizio l'impul ato per violen
za e resistenza. i pubblico uffi
ciale, perché il realo di lesioni 
era nel frattempo stato amni
stiato. 

D'OrazI si poie anche il pro

blema dello scambio di perso
na, ma lo risolse sostenendo 
che non c'era: «Non par esserci 
ragionevole dubbio che, già 
dagli atti, risulti che il Bartolini 
di Monza sia la stessa persona 
del Bartolini dei fatti di cui in 
imputazione - si legge nell'i
struttoria -. Si pensi all'identità 
dei prenome (tra l'altro relati
vamente inusuale in quanto 
composto di due elementi), 
cognome e luogo di nascita». 

Meno male che ieri mattina 
è finalmente cominciato il pro
cesso. Il •Bartolini di Monza» 
ha sostenuto per l'ennesima 
volta la sua versione e questa 
volta hanno dovuto credergli. I 
vigili chiamati a testimoniare 
hanno confermato: quello che 
li ha malmenati non è lui. «Ne 
siamo sicuri - hanno detto -
perché il Bartolini a cui ci rife
riamo vive ancora a Bologna. 
Tanto é vero che l'abbiamo vi
sto per strada, anche recente
mente» Al pubblico ministero 
Attilio Dardani non e rimasto 
che chiedere I assoluzione 
dell'uomo per «non aver com
messo il fatto». E cosi infatti ha 
deciso il Tribunale. 

- ^ ^ — — Ma il governo frappone ostacoli 

Pochi giorni per approvare 
la legge sull'amianto 
I ritardi per una normativa che combatta l'inquina
mento da amianto sono stati denunciati dal Pei. 
Per i senatori comunisti, infatti, è in atto un «ostru
zionismo», da parte del governo, che impedisce il 
passaggio in sede legislativa del testo unificato di 
tre proposte di legge - de, psi. pei - sull'amianto 
attualmente all'esame della commissione Attività 
produttive del Senato. 

• i ROMA Una «iniziativa 
forte» per sbloccare la situa
zione creatasi intomo alla 
•questione amianto, è stata 
sollecitata ieri nel corso di 
una conferenza stampa, or
ganizzata da parlamentari 
del Pei, e alla quale hanno 
partecipato rappresentanti 
dei sindacati, dei lavoratori 
della ditta Eternit di Casale 
Monferrato, della cava 
amiantifera di Balangero, 
dell'Enea, di industrie che 
producono materiali alterna
tivi all'amianto. Che cosa è 
successo? È semplice: se il di
segno di legge che riguarda 
l'eliminazione dell'amianto 
dalle lavorazioni non sarà 
approvato entro la settimana 
dalla commissione Industna 
di palazzo Madama, in modo 
che la commissione Affari 
sociali detta Camera lo possa 
approvare subito dopo le 
elezioni del 6 maggio, esso 

dovrà attendere la prossima 
legislatura per poter diventa
re legge. La denuncia è venu
la dai senatori comunisti Lu
cio Libertini, Lorenzo Gianot
ti, Emanuele Cardinale, e 
da'.l'on. Nanda Montanari. 

Il disegno di legge, appro
vato ' in sede referente in 
commissione industria del 
Senato, è il testo unificato di 

' tre proposte di legge presen
tate a suo tempo da Pei, Psi e 
De. Un testo che «ha recepito 
rimpianto della nostra pro
posta, condivisa dalle orga
nizzazioni sindacali», ha det
to Lucio Libertini, «ma sul 
quale il Pei ha alcune riser
ve». Queste riguardano le 
scadenze del divieto di utiliz
zo dell'amianto nelle lavora
zioni, che il testo non fissa 
nettamente, la riconversione 
delle lavorazioni, che è de
mandala a un comitato tec
nico scientifico, e gli inter

venti per i lavoratori che an
dranno in prepensionamen
to. Il Pei ha infatti «votato 
contro questo testo approva
lo in sede referente», ha detto 
il senatore Cardinale, ma sul 
quale «si potrebbe ulterior
mente lavorare,.per miglio
rarlo, in sede legislativa». Una 
procedura che, però, il mini
stro del Tesoro non ha voluto 
concedere, «per mancanza 
di-fondi». i - . 

Il rappresentante dei lavo
ratori dell'Eternit di Casale 
Monferrato ha annunciato 
che la Lega contro l'amianto, 
costituitasi nella città pie
montese, >si sta allargando» e 
ha preparato «iniziative di 
mobilitazione che . giunge
ranno fino • a Roma». Per 
quanto riguarda Je lavorazio
ni e la riconversione indu
striale, il rappresentante de
gli operai dell'Eternit ha sot
tolineato come «si possa fuo
riuscire dalle lavorazioni pe
ricolose subito, facendo co
me già fanno molte industrie, 
che fabbricano freni e frizio
ni per automobili con amian
to, e freni e frizioni con mate
riali alternativi che vendono 
alla Germania e ad altri paesi 
del Nord Europa dove è proi
bita la lavorazione con l'a
mianto». 

A Prato primo giardino per ciechi 

Menta e lavanda 
per «vedere» la natura 
Sorgerà, a Prato, un giardino realizzato apposita
mente per i non vedenti. Alberi, arbusti e piante 
particolarmente odorose susciteranno l'attenzione 
dell'olfatto, del tatto e dell'udito. All'interno del 
«giardino delle fragranze», uno spazio di 26mila 
metri quadrati, saranno riprodotti qualtro ambienti 
naturali. Il progetto, il primo in Italia, ha lo scopo 
di affermare uguali diritti per tutti i cittadini. 

LUCA MARTINELLI 

• 1 PRATO. Conoscere la na
tura attraverso la mente. È il 
tentativo, o meglio la sfida, 
che l'amminislrjizione comu
nale di Prato sta compiendo 
dopo aver presentato il pro
getto di massima, che entro la 
fine di quest'anno diventerà 
esecutivo, per la realizzazione 
di un giardino pensato appo
sta per i non vedenti. Il «giardi
no delle fragranze», nel gene
re il primo in Italia, occuperà 
26mila metti quadrati di su
perficie nella periferia nord
ovest di Prato. A guidare i cie
chi tra prati e sentieri, l'odore 
della menta, della lavanda, 
del timo II giardino sarà limi
trofo al centro di Scienze na
turali di Galceti. con il quale 
sarà collegato, e al parco ur
bano di Ciliani, il cui progetto 
sarà presentato nei prossimi 
giorni. Il progetto, che ha visto 
la collaborazione attenta del
l'Unione italiana ciechi, é sta

to elaborato dulia cooperativa 
Atlante sotto a Ruida di un 
esperto foresti'le, il dottor Da
vid Pozzi. Secimdo Pozzi ben 
pochi sono st.it gli interventi 
per rendere accessibili e godi
bili, per i poraori di handi
cap, i luoghi deputati allo sva
go e al relax. Il giardino delle 
fragranze ha I o'ì eltivo di da
re risposte a •jiiesto bisogno 
sociale, evitando che anche il 
tempo libero divenga occa
sione di emani inazione. Attra
verso la me&'a a dimora di 
piante dotate .li particolari ca
ratteristiche, si cercherà di sti
molare l'uso dVi sensi quali 
l'olfatto, l'udii» e il tatto, soli
tamente poco sollecitati negli 
spazi verdi di li|>:> tradiziona
le. Neppure gli «petti estetici 
saranno tralataati. Nell'idea 
dell'assessore al verde pubbli
co Bruno Ferranti, e in quella 
dei progettisti, c'è infatti la 
speranza che il giardino di

venga, prima di tutto, luogo di 
incontro e di dialogo fra per
sone, vedenti e no, realizzan
do cosi la possibilità di inte
grazione sociale che dovreb
be essere sempre alla base di 
qualsiasi progetto. Il giardino 
si snoderà su un percorso 
principale, che1 taglierà diago
nalmente l'inlera superficie 
dell'area. Altri percorsi laterali 
arricchiranno la percorribilità 
del luogo e metteranno in co
municazione i quattro luoghi 
principali che cercheranno di 
riprodurre altrettanti ambienti 
naturali della ;:ona. Seguendo 
la naturale inclinazione del 
terreno le diverse specie mes
se a dimora daranno la sensa
zione, camminando, di que
sto paesaggio altimetrico. La 
scelta delie piante che carat
terizzeranno i quattro luoghi 
(dell'ambiente collinare, del
l'ambiente del Monferrato, 
dell'ambiente mediterraneo e 
dell'ambiente planiziario) sa
rà elfettuata più avanti dal 
centro di Scienze naturali in 
collaborazione con il dottor 
Pozzi. A facilitare l'individua
zione dei percorsi ci sarà la 
messa a dimora di piante di 
menta, di lavanda e di altre 
piante odorose. Alberi e arbu
sti, con la complicità del ven
to, dovrebbero provocare suo
ni particolari per rendere vivo 
il paesaggio anche ai non ve
denti. 

Firenze, comitato di studio 
Indetta un'asta mondiale 
per salvare dal degrado 
la chiesa di Santa Croce 

J 

• • FIRENZE II rcavato di 
un'asta mondiale, alla quale 
parteciperanno i muggion arti-
s I contemporanei che per 
questo scopo doneranno una 
oro opera, servirà a finanziare 
ci campagna di rcs auro della 
: asilica di Santa Crccc a Firen
ze per la quale occorreranno 
iai sette ai nove miliardi di lire. 
L'asta sarà solo una delle mol
li ;plici iniziative che sono in fa
se di studio per cele arare il set-
: mo centenario dsl celebre 
nonumento fiorentino, che 
:adrà nel 1994, e per racco
gliere adesioni da S|X>nsor pri
vati. Per preparare questa ri
correnza è stato ecstituito un 
apposito comitato di studio 
composto da illustri fiorentini 
(dal presidente del Senato 
(ìiovanno Spadolini al regista 
franco Zeffirelli) che ieri è sta-
13 presentato alla stampa. San
ti Croce è stato il monumento 
fiorentino maggiormente dan- , 
r.eggiato dall'alluvione del 
1966 e, pur non presentando 
iil momento pericoli di statici
tà, richiede un generale conso
lidamento in tutta l.i struttura, 
compreso il paramento lapi
deo, la copertura in legno e il 

pavimento soto il quale sono 
poste 230 tombe terragne. Il re
stauro dovrebbe interessare 
anche la famosa cappella del 
Pazzi che da almeno sette anni 
e coperta dai ponteggi. 

Tra le manifestazioni colla
terali, che dovranno svolgersi 
prima e durante il 1994, sono 
stati annunciati convegni inter
nazionali sui 700 anni del fran
cescanesimo nel mondo e sul
l'Europa cristiana alle soglie 
del Duemila, spettacoli da te
nersi anche nel chiostro inter
no che ripropongano testi ce
lebri dei «Grandi» sepolti in 
Santa Croce (Alfien, Galileo, 
Rossini, Foscolo), mostre che 
raccontino il restauro della 
chiesa e ne valorizzino gli 
aspetti meno noti. Sarà elabo
rata anche un'ampia pubblici
stica con libri e pubblicazioni 
sulla chiesa e il suo rapporto 

; con la città. Saranno anche ce
lebrati il centenario dell'eroe e 
del santo francescano Massi
miliano Kolbe (che cadrà nel 
1994) ed il cinquantenario 
della rivista intemazionale Or-
tu di vita edita dai padri della 
basilica. 
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POLITICA INTERNA 

Ha sottoscritto i quesiti su Camera e Senato 
«Sono qui di proposito il 18 aprile... 
All'epoca gravi errori della sinistra sull'Est 
Niente rivincite ma alternative programmatiche» 

Referendum elettorali 
Le firme di Occhetto 
«A '48? È finita la fase delle contrapposizioni i 

Achille Occhetto f rma in Campidoglio per i referendum elettorali 

Achille Occhetto ha firmato ieri in Campidoglio i re
ferendum elettorali per il Senato e la Camera. Ha 
scelto di farlo il 18 aprile «proprio per dire che è fini
ta la fase delle contrapposizioni ideologiche». Il se
gretario del Pei, che in mattinata aveva incontrato il 
presidente Cossiga, definisce l'uso che la De fa del
l'anniversario una manovra rivolta contro quei cat
tolici che vogliono scegliere fuori dai ricatti. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Sono le 17.10 
quando Achille Occhetto pone 
la sua firma ai referendum sul
le leggi elettorali per il Senato e 
la Camera. Lo fa in Campido
glio, nelle mani del vicesegre
tario generale del Comune, 
Vincenzo Cagliarli Caputo. So
no presenti Cesare Salvi della 
segreteria del Pei, Augusto Bar
bera, il deputato comunista 
che fa parte del comitato pro
motore dei referendum, diri
genti della federazione roma

na, consiglieri comunali. 
Il gesto del segretario gene

rale del Pei, pochi giorni dopo 
l'avvio della raccolta delle fir
me, segna un'evoluzione e 
una conferma della risoluzio
ne votata al Congresso di Bolo
gna, con cui si esprimeva «inte
resse e favore» per questa ini
ziativa referendaria. Perdura 
una riserva sul quesito relativo 
ai Comuni (ammessa del resto 
dagli stessi promotori nel loro 
appello agli elettori). Occhetto 

non ha firmato questo referen
dum, rimandando alla propo
sta di legge - di cui è primo fir
matario-che verrà presentata 
oggi a Montecitorio. 

Ma nelle firme di Occhetto 
non c'è solo appoggio per 
quello che considera «al di là 
delle soluzioni prospettate, 
uno stimolo nei riguardi del 
Parlamento e delle forze politi
che in vista della riforma del si
stema politico». «Sono venuto 
- dichiara il segretario del Pei -
a firmare di proposito nella 
giornata del 18 aprile, e l'ho 
voluto (are proprio per dire 
che e finita la fase delle con
trapposizioni ideologiche, di 
cui il 18 aprile è una data em
blematica.. 

Occhetto, ammessi gli errori 
compiuti allora dalla sinistra 
sui regimi dell'Est europeo, 
chiarisce che non va in cerca 
di rivincite. Di fronte alle cele
brazioni promosse dalla De 

per quella lontana vittoria elet
torale - proprio mentre un'al
tra consultazione è alle porte -
vuole ricordare che «è cambia
to il terreno del confronto». E 
tempo allora di «passare dalle 
contrapposizioni ideologiche 
alle alternative programmati
che». Lo consentono i muta
menti intemazionali e della so
cietà nazionale, che «richiedo
no - conclude il segretario co
munista - di andare verso un 
sistema di alternative, fondato 
sulla competizione tra diverse 
proposte di governo. Alternati
ve reversibili e in cui siano ga
rantiti 1 valori essenziali di tutti I 
cittadini». 

Occhetto - che prima di la
sciare il Campidoglio ha un in
contro con il sindaco Franco 
Carrara - insiste sul carattere 
strumentale ed elettoralistico 
delle manifestazioni de su quel 
voto del '48. E rileva una con
traddizione nell'intervento 

pronunciato da /uidreotti po
che ore prima sii Consiglio na
zionale democristiano dedica
to all'anniversarie. 

•Ho visto - osse rva - che An-
dreotti si sta contraddicendo 
notevolmente pcrchfr, dopo 
aver detto che la Oc e stata il 
baluardo contro la pericolosità 
del comunismo, oggi dice che 
i comunisti perdono antiche 
virtù per ciò che riguarda la li
bertà religiosa». Ma, nota il se
gretario del Pei, il presidente 
del Consiglio «pio che con noi 
ce l'ha con quel cattolici che 
pensano che nella nuova si
tuazione possono scegliere li
beramente al d. fuori dei ricatti 
ideologici». 

E non è un caso che proprio 
ieri Ciriaco de Mita abbia an
nunciato il suo appoggio ai re
ferendum per la nlorma eletto
rale. «I referendum li sostengo 
- ha detto il leader della sini
stra de - posso anche firmarli, 

«Tgl e Gr2 strumenti di propaganda de» 
D Pei: intervenga il Parlamento 
Il Pei chiederà, a termini di regolamento, la convoca
zione straordinaria della commissione parlamentare 
di Vigilanza sui servizi radiotelevisivi. E fin da ora sol
lecita, con una lettera di Veltroni e Quercioli al presi
dente della stessa commissione, «un intervento im
mediato sul presidente e il direttore generale della 
Rai». Tgl e Gr2, viene denunciato, sono, diventati 
•strumenti di propaganda elettorale della De»: 

• I ROMA. Per 1 comunisti la 
misura è colma: con la «cam
pagna» sul 18 aprile condotta 
da Tgl e Gr2 «la Rai si sta fa
cendo strumento di propagan
da elettorale in una maniera 
inaccettabile*, come si denun
cia in una lettera al presidente 
della commissione parlamen
tare di Vigilanza sui servizi ra
diotelevisivi, Andrea Borri, 
scritta ieri da Valter Veltroni, 

responsabile comunicazioni 
del Pel, e. da Elio Quercioli. 
rappresentante comunista nel
la stessa commissione parla
mentare. «Ti comunichiamo -
scrivono i due esponenti co
munisti a Borri - che, a termini 
di regolamento, chiederemo la 
convocazione straordinaria 
della commissione. TI invitia
mo - aggiungono - a promuo
vere un Intervento immediato 

sul presidente e il direttore ge
nerale della Rai». 

Veltroni e Quercioli denun
ciano che «il Tgl e il Cr2 sono 
diventati gli organi della cam-

; pagna promossa dalla Oc .sui 
18 aprile. Va ricordato - prose
guono - c h e non s) tratta di un 
anniversario particolare e che 
la sua rivisitazione appare ispi
rata a ragioni propagandisti
che e non certo ad una corret
ta ricostruzione storica. Il Tgl e 
il Cr2 si sono allineati organiz
zando dibattiti, trasmettendo 
interviste e commenti unilate
rali: si pensi, in particolare, al
l'intervista di Andreolti e all'in
credibile commento di Selva. 
Tutto ciò - concludono i due 
esponenti del Pei - sta falsan
do e viola la campagna eletto
rale e le regole che la discipli

nano e contraddice in modo 
clamoroso gli indirizzi della 
commissione». 

Un giudizio durissimo sulle 
scelte del Tgl e del Cr2 è stato 
espresso anche, dal. senatore 
Emanuele Macaluso:. «L'Inter
vista ad Andreotti era indecen-, 
te. Erano indecenti l'Intervista-
lore e Andreotti, con una regia 
mistificante, senza possibilità 
di contraddittorio. Ancora una 
volta - ha osservato il parla
mentare comunista, intervista
to da Radio radicale - si dimo
stra che l'eredità del '48 è quel
la della clcricalizzazione della 
Televisione, delle banche, de
gli enti di Stato, dell'appropria
zione dello Stato da parte della 
De. Certo - ha aggiunto - me
glio qui ci."all'Est». 

•Tempo fa - osserva a sua 

volta Vincenzo Vita, responsa
bile infomnazkir e del Pei - sot
tolineammo Il itericelo che il 
rientro alla Rai di Gustavo Sel
va contribuisse. <anche simboli
camente, ad accentuare il cli
ma di normalizzazione del ser
vizio pubblico radiotelevisivo. I 
fatti" ci hanno dato ragione 
molto rapidamente. Gli edito
riali e i comme nti di Gustavo 
Selva dai microioni del Gr2 so
no, infatti, un «empio di catti
va informazior.tr e di integrali
smo politico-cu! turale, a cui da 
tempo non eravamo abituati». 

Alle denunce; che vengono 
dal Pei si incaiii» di risponde
re il ministro o : Prandini (La
vori pubblici), il quale si rifu
gia in un argomento «ritorsivo»: 
•Per fortuna chi: non molti ita
liani seguono il Tg3, perchè al

ma questa non e la e osa più 
importante». E ha prvannun-
ciato una proposta di legge in 
materia, ispirata alle indicazio
ni di Roberto Ruffilli >'il de vitti
ma delle Brigate roste che De 
Mita commemorerà lunedi a 
Forlì). 

Oi tutt'altro avviso e Arman
do Cossutta; secondo il sena
tore comunista la soluzione 
che i referendum proiettano 
è un errore grave, in quanto il 
metodo proporzionale rimane 
il più valido. 

«Credo che l'attep'f I imento 
di De Mita sia giuslo - com
menta Occhetto - i- l ì De a 
questo punto deve duci quel 
che vuol fare. Vuol coi tinuare 
a porre i suoi veli al'e riforme 
istituzionali? Non vedo in que
sto atteggiamento Ut lungimi
ranza di un partito che ha la 
maggioranza relativa. In realtà, 
mentre la democrazui vince in 
Europa, la De non può più giu

stificarsi come "scudo" e non 
riesce a darsi un nuovo ruolo 
nel paese». 

Il 18 aprile di Occhetto era 
iniziato al mattino al Quirinale, 
con un incontro di oltre un'ora 
con il capo dello Stato. Molti 
gli argomenti tratteli, ma una 
particolare evidenza ha avuto 
- ancora una volta - il nodo 
drammatico della malia e del
la criminalità organizzata, con 
i suoi riflessi sulla libertà del 
voto nelle regioni meridionali. 
Occhetto era reduce dalla visi
ta compiuta al vescovo di Locri 
e ha riferito di quella giornata 
calabrese al suo interlocutore. 
Il colloquio tra Cossiga e il se
gretario del maggior partito 
d'opposizione ha affrontato 
anche il quadro delle riforme 
istituzionali e, sul piano inter
nazionale, i rapporti con i pae
si dell'Est, l'unificazione tede
sca, il processo di integrazione 
europea. 

Walter Veltroni ,,, Elio Quercioli 

trimenti bisognerebl-»? fare po
lemiche tutti i glon.i» Il mini
stro Gava, invece, si mostra 
stupito per «il clamimi! e il ri
sentimento del Pel» e imputa ai 
comunisti «un linguuigulo di al
tri tempi» che rivelerebbe «una 
rinnovata propensione all'in

tolleranza». Il min istro Carli, in
fine, ricorda il 18 aprile esal
tando le -grandi scelte» che 
hanno condotto l'Italia >a co
niugare la prosperità con un 
alto grado di libertà economi
ca»; ma non precisa se intende 
riferirsi anche all'Italia del Sud. 

Massimo D'Alema apre a Modena 
la campagna elettorale del Pei 

«La De punta 
su un'Europa 
che va a destra» 
I cen.unisti modenesi si ricandidano alla guida dei 
governi locali, forti dei positivi risultati realizzati, 
ma pronti a fare un nuovo «salto di qualità» corri
spondente alle trasformazioni di una società com
plessa ad alto sviluppo. Questo l'esito del Forum 
programmatico cui tanno preso parte numerosi 
esponenti della sinistra diffusa impegnati nella co
stituente. Le conclusioni di Massimo D'Alema. 

DAL MOSTRO INVIATO 

WALTER DONO! 

• • MODENA II Pei e le forze 
della ministra diffusa che han
no detto si alla costituente so
no impegnati a costruire pro
grammi innovativi, a delincare 
unV-ione di governo capace 
di cog lete le esigenze di cam
biarne nto propne di una socie
tà ad alto tasso di sviluppo. Il 
Pei gu inda oltre ciò che è riu
scito il realizzare In oltre qua-
rant'anni di potere locale, ver
so uno «sviluppo sostenibile» 
dal punto di vista ambientale 
nel quale, afferma Alfonsina 
Rinaldi, sindaco e capolista, la 
•qualità prevalga sulla quanti
tà». 

I comunisti non esitano a ri
veder: criticamente la loro 
esperienza che pure ha dato 
tanti risultati. La nostra scelta 
strale):Ica. precisa la Rinaldi, é 
quelli di «passare dalla rispo
sta .i 1 bisogno, alla alterni.mo
ne del diritto di cittadinanza». 
Con e Ili, con quali forze realiz
zare questi obiettivi? «Il Pei - di
ce Referto GuerzonL segreta
rio della federazione • vuole la
vorare con le forze della sini
stra d i ffusa che hanno acc erta
lo con noi la scommessa della 
cos'iti.ente; guarda al Pili, ai 
pariti laici e ai Verdi per un 
confronto sui programrri». Il 
Forar, dell'altra sera e stata 
une occasione importante di 
dibattito, che ha coinvolto una 
mo.teplicità di forze, di singole 
prolessionalità che in cuesti 
me>i ni sono impegnate nel co
mitato modenese per la costi
tuenti». E oggi sono mobilitate • 
perdivi, lo ricorda l'on. Lucia
no Cuerzoni. vicepresidente 
del a Sinistra indipendente, 
questi- «elezioni sono una tap
pa importante nella costruzio
ne di una nuova fase politica 
dela sinistra» e per affermare 
•nuovi rapporti fra cittadini, 
paniti, istituzioni». E giusto, ri
levo. Massimo D'Alema nelle 
conci astoni, che i comur isti in 
qucst.i regione si pongano tra-
guircli più avanzati nella loro 
azione di governo. Sema di
me ideare pero, e anzi valoriz

zando, il fatto che in Emilia Ro
magna «si è realizzata una del
le esperienze di governo più 
alte in Europa». Non si può mai 
perdere di vista che intere parti 
dell'Italia non solo sono mal-
governale, ma non hanno be
nessere e diritti uguali per tutti, 
addinttura sono sotto il giogo 
del potere mafioso e crimina
le. «Queste elezioni • afferma il 
direttore de l'Unita - costitui
scono un passaggio cruciale, 
per il Pei che ha aperto la fase 
costituente e per la prospettiva 
politica del paese». L'Italia e il 
primo paese occidentale che 
vota dopo gli sconvolgimenti 
dell'Est europeo e la De, che 
celebra il 18 aprile del '48, in
tende utilizzare questa occa
sione per «aprire un nuovo ci
clo politico». Questo partito si 
candida, contro di noi e con
tro il Psi, ad essere forza diri
gente di un nuovo ciclo di svi
luppo in una Europa unita sot
to l'egida di una Germania uni
ficata e democristiana». Ecco 
la posta in gioco. Ed ecco per
ché la De ha stretto un patto 
con i gruppi più forti del capi
talismo italiano, ai quali garan
tisce uno sviluppo senza rego
le ed enormi trasferimenti di ri
sorse pubbliche. Di fronte al ri
schio di uno spostamento a 
destra dell'asse poliuco del 
paese, al pericolo del consoli
damento del potere democri
stiano, il voto al Pei diventa 
•utile per incoraggiare l'unico 
fatto nuovo della politica italia
na». Un fatto che, ha già pro
dotto dei risultati, costringen
do il Psi a «riaprire un dialogo a 
sinistra». La stessa sinistra de 
deve uscire allo scoperto, mi
surandosi nel merlo. Anche 
perché «non sono più accetta
bili logiche di tipo consociati
vo e ci vuole chiarezza. Che si
gnificato ha, per esempio, la 
candidatura di Leoluca Orlan
do a fianco degli uomini di Li
ma, se non quella di fare il pie
no di voti per la De di Andreotti 
e Forlani, che pure si dice di 
combattere?». 

PCI 
IL FUTURO 

DELL'ITALIA 
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MOVIMENTO 

Le manifestazioni del Pei per la campagna elettorale 
GIOVEDÌ 19 A P R I L E 

ROMA 
ASTI 
GENOVA 
LA SPEZIA 
MANTOVA 
MILANO 
PIACENZA 
PISA 

A. OCCHETTO 
P. FASSINO 
W. VELTRONI 
A. MINUCCI 
Q. ANGIUS 
G. F. BORGHINI 
G. CHIARANTE 
C. PETRUCCIOLI 

VENERDÌ 20 APRILE 

PESCARA 
AREZZO 
BRESCIA 
CASERTA 
CASSINO (FR) 
CREMONA 
.FERRARA 
FORL. 
GENOVA 
GROSSETO 
LIVORNO 
NAPOLI 
RAVENNA 
ROMA 
TARANTO 
VIAREGGIO 

A. OCCHETTO 
G. QUERCINI 
A. MINUCCI 
E. MACALUSO 
U. RANIERI 
M. D'ALEMA 
W. VELTRONI 
G. CHIARANTE 
G. NAPOLITANO 
C. PETRUCCIOLI 
G. BERLINGUER 
G. NAPOLITANO 
A. BASSOLINO 
L. TURCO 
A. REICHLIN 
C. MANCINA 

SABATO 21 APRILE 

AGRIGENTO ••'.. 
PALERMO 
ANCONA 
BARI 
BRESCIA 
IGLESIAS (CA) 
MANTOVA 
MATERA 
NAPOLI 
NAPOLI 
PERUGIA-TERNI 
ROCCA DI PAPA (RM) 
TARANTO 
TIVOLI 
TORINO 
TREVISO 
VARESE 

A. OCCHETTO 
A. OCCHETTO 
S. GARAVINI 
M. L. BOCCIA 
M. D'ALEMA 
C. SALVI 
G. CHIARANTE 
E. MACALUSO 
G. RODANO 
G. NAPOLITANO 
L. TURCO 
G. TEDESCO 
A. REICHLIN 
L. MAGRI 
A. MINUCCI 
G. ANGIUS 
P, FASSINO 

DOMENICA 22 APRILE 
ALBERORO (AR) 
ANCONA 
AREZZO 
CAMPOBASSO 
COMO 
LIVORNO 
MACERATA 
MILANO 
PERUGIA 

G.TEDESCO 
S. GARAVINI 
G. BERLINGUER 
C. SALVI 
P. FASSINO 
U. PECCHIOLI 
M. STEFANINI 
P. INGRAO 
A. COSSUTTA 

DI 23 APRILE 

ROMA 
GENOVA 
LIVORNO 
NOVARA 
PERUGIA 
SASSARI 
TORINO 
TORINO 
TREVIGLIO (BG) 

A. OCCHETTO 
L. CASTELLINA 
G. ANGIUS 
W. VELTRONI 
G. TEDESCO 
L. TURCO 
W. VELTRONI 
G. NAPOLITANO 
C. SALVI 

MARTEDÌ 24 APRILE 

TORINO 
FERMO 
FORLÌ 
ROMA (EUR) 
SALERNO 
VELLETRI (RM) 
VITER30 
VITERBO 

A. OCCHETTO 
F. MUSSI 
L. LAMA 
G. ANGIUS 
C. PETRUCCIOLI 
G. TEDESCO 
G. BERLINGUER 
L. CASTELLINA 
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POLITICA INTERNA 

Di fronte al «parlamentino» scudocrociato II segretario ammonisce gli alleati 
Forlani e il presidente del Consiglio «Un conto è dissentire, un altro 
ricordano il voto di 42 anni fa. «Non siamo corrodere e indebolire la coalizione» 
i reduci di una vecchia battaglia» L'attacco a padre Sorge, «clerico vagante» 

«Che nostalgia, quel 18 aprile '48» 
E dietro la «festa» de l'ombra della crisi di governo 
Andreotti dice: «Non siamo i reduci di una vecchia 
battaglia». Forlani aggiunge: «Festeggiamo una data 
che ha aperto all'Italia la via dello sviluppo econo
mico e sociale». La De riunisce il suo «parlamentino» 
e celebra, con qualche tono greve, il 18 aprile 1948. 
Ma il trionfalismo fa fatica a trovar spazio nelle file 
democristiane. Perché per il governo pare iniziato il 
conto alla rovescia. E perché i partiti alleati... 

FEDERICO QEREMICCA 

• i ROMA Le protcslc di Altis
simo. I-i' diflidcnzc di La Malfa. 
L'ironia indi.s|xMtila di Bettino 
Craxi. I«i rabbia di Cariglia, 
pronto persino alla pubblicità 
a pagamento sui giornali pur 
di ristabilire la verità. Il risulta
to? Il risultato è Forlani che va 
alla tribuna e rassicura gli al
leati. E Andreotti - pnma di lui 
- che cita Saragat. Einaudi, 
Pacciardi e addirittura -i due-
centocinquantamila voti della 
Svp». Insomma si. meglio cor
reggerli un po', i toni, in questo 
18 aprile che ricorda il 18 apri
le di 42 anni la. Perchè l'elicilo 
stava diventando giusto l'op
posto Ci quello sperato: con i 
mugugni di un buon pezzo di 
mondo cattolico, con un terzo 
del partito (la sinistra) a stor
cer la bocca, con la protesta 
dei partner di allora per l'«ap-

propriazionc indebita» di una 
vittoria che solo de - dicono -
non lu. 

È anche per questo, allora, 
che non son proprio trionfali i 
toni che Andreotti e Forlani 
usano nella sala scmivuota del 
•parlamentino- de, con lasci di 
bandiere qui e II, la grande loto 
di De Casperi e quello slogan 
tallo apposta per la campagna 
elettorale: «18 aprile 1948. 18 
aprile 1990: dalla parte giusta». 
Il latto è che essere -dalla parte 
giusta» non e che di per se ba
sti: non e che basti, per esem
pio, a rimettere un poco d'or
dine dentro un governo da 
quale paiono voler (uggire tul
li. E certo non sarebbe bello 
se, dopo lutto questo gran par
lar di 18 aprile, cadesse - di 
qui ad un mese - il terzo gover
no a guida de. 

É questo, in tondo, il timor 
sottile che vela l'attesa -Festa 
della riconoscenza-, occasio
ne per l'avvio della campagna 
elettorale de. Un timore che 
Andrcolli e Forlani esorcizza
no a modo loro. Il primo ten
tando l'ennesima chiamata a 
raccolta di amici ed alleati. Il 
secondo, stavolta, cambiando 
tono: lino a diventar sorpren
dentemente chiaro, minaccio
so addirittura. 

E cosi, in questa mattinata 
piovosa e buia, ecco Forlani 
avvisare: -Dopo il 6 maggio si 
aprirà un periodo molto serio e 
impegnativo per tulli... Noi vo
gliamo essere leali e chian con 
i partiti con i quali collaboria
mo. Crediamo alla utilità di 
questo rapporto, e non lo in
terpretiamo come una gabbia 
che debba precludere ogni 
possibilità di movimento e di 
dialettica. Ma un conto e dibat
tere i problemi, dissentire, 
avanzare proposte e indicare 
iniziative; e un conto è corro
dere e indebolire l'impegno 
solidale e corresponsabile as
sunto nella maggioranza e nel 
governo-. A Giorgio La Malia, 
forse, lisciveranno le orecchie, 
per i suoi ostruzionismi parla
mentari e per i suoi duelli con 
Martelli. E Forlani aggiunge: 

•Vedo con preoccupazione le 
polemiche eccessive, la ricer
ca delle divergenze e dei con
trasti, quasi a legittimare una 
diversità che potrebbe riuscire 
elettoralmente utile-. Che poi 
polemiche e ultimatum porti
no davvero voti, è cosa a cui 
Forlani crede poco: -L'eletto
rato - dice - premierebbe più 
facilmente una maggioranza 
di governo che si dimostrasse 
compatta e risoluta-. 

Comunque, come sempre in 
questi casi, i conti si faranno 
dopo. E si laranno, assicura il 
leader de: -Le elezioni ammi
nistrative sono importanti, e 
non saremo noi a sottovalutare 
le indicazioni politiche che po
tranno derivarne». Che vuol di
re? Finito il suo discorso, Forla
ni spiega: -Vuol dire che poi
ché nel vertice che lacemmo 
qualche settimana fa tutti dis
sero che ci saremmo rivisti do
po il 6 maggio per ridiscutere 
programmi e assetti, bene, noi 
siamo pronti». 

E Andreotti? Andreotti an
che è preoccupato per tutto 
quel parlare di crisi e di rimpa
sto, per tutto quel gran proget
tare intomo alle sorti del suo 
governo. Ma più che ai richia
mi preferisce affidarsi alle 
blandizie. Tentando di tener 

assieme ieri e oggi, dice: -Pro
prio il 18 aprile '48 ci insegna , 
che quandi > si chiede di votare 
per una coalizione si ha una ri
sposta che premia la coalizio
ne». Sarchile meglio, insom
ma, andare al voto uniti. Uniti, 
naturalmente, inlomo al suo 
governo e alla De. Ma lo dice 
senza iattanza: e se proprio 
deve usar Li sferza, la impugna 
per colpire (oltre, ovviamo, il 
Pei) padre Sorge, gesuita -ere
tico-. -Voci isolate nel campo 
cattolico vorrebbero superata 
la De. Che abbiano o no i voti 
religiosi (che qualcuno sciupa 
non seguendo la strada che 
dovrebbe seguire) vorrei ricor
dare che, come ha ribadito il 

Papa - che conia più di qual
che clerico vaganti • - la libertà 
6 una sola: senta libertà reli
giosa non c'è liberi a, e vicever
sa». 

E il 18 aprile'' Co sa resta del
l'anniversario in questo giorno 
di crescenti preoci upazioni in 
casa de? Resta l'orgoglio un 
po' sprezzante di Andreotti, 
che dalla Intuì IVI scandisce 
piano: -Noi non «.Limo i super
stiti di una vecchi a battaglia, 
siamo gli artefici di un cambia
mento in megl'o del paese». 
Resta la stilettai,» ili Forlani ad 
Occhetto ed al Pi:i: -Non c'è 
un'attitudine divi-ria, una pro
pensione contrapposta nel 
modo di proponi della De e 

del Pei, l'una rivolta al passato 
e l'altro proteso verso l'avveni
re. In realtà, entrambi fanno i 
conti con il proprio passato, 
per poter guardare all'avveni
re. La differenza sia nel fatto 
che il loro passato non può es
sere assunto come fatto pro
pulsivo, perché è segnalo tra
gicamente da una ideologia e 
da una esperienza rivelatesi 
fallimentari». Il passato della 
De, invece... Il passato della 
De, per esempio, è Luigi Ged
da, animatore dei -comitali ci
vici- del 1948. Forlani andrà a 
trovarlo in settimana. Gli porte
rà un regalo: sperando che 42 
anni dopo quest'incontro pos
sa portardi nuovo bene... 

Il presidente del Consiglio Andreotti al Lirico di Milano 

«Lo so, a qualcuno dispiace 
che De Gasperi lo celebri io...» Andreotti e Forlani alla riunione del Consiglio nazionale < Mia Oc, ieri a Roma 

«So che a qualcuno dispiace che sia io a celebrare 
il 18 aprile. Dicono: "È ancora qui". E non posso 
mica suicidarmi...». Il ghigno di Andreotti rimbom
ba nel teatro Lirico, dove la comitiva di candidati 
de, giovanotti del Movimento popolare e qualche 
anziano reduce di quella «vittoria» del '48 si è tra
sferita da piazza del Duomo. LI continua a piove
re. Qui si tiene ugualmente un comizio elettorale. 

PASQUALI CASCELLA 

M MILANO Piove sulle ambi
zioni della -grande manifesta
zione-, ma un comizio è stato 
preparato e un comizio tiene, 
anche al coperto, l'uomo pre
sentato alla platea come -il te
stimone di ieri, il protagonista 
di tanta parte della vicenda de, 
la speranza del futuro». L'eter
no . Giulio Andreotti sorride 
compi iciuto. -Siamo contro 
tulle I." eutanasie, comprese 
(lucile alla propria persona», 
dice quando il microfono pas-

De Mita 

«Le liste de 
sono da 
condominio» 
• • ROMA. Il leader della sini
stra democristiana, Ciriaco De 
Mita, ha espresso un giudizio 
negativo sulle liste de per le 
amministrative di maggio. -So
no le Iste più chiuse che siano 
state presentate - ha detto par
lando con i giornalisti a Monte
citorio - , sembrano (atte con il 
metodo di una amministrazio
ne di condominio. Tanto a me. 
tanto a te. Che Dio ce la mandi 
buona-. -Ncll'85 - ha aggiunto 
De Mita - mi criticavano dicen
do chi> si lorzava nella forma
zione delle liste. Ma se si forza
va era per avvicinarsi di più al-
l'opimoine pubblica. Lo stesso 
Forlani ha riconosciuto che 
con le liste ha finito per scon
tentare tutti. Ma se lutti sono 
scontenti non è perché si sia 
seguito un criterio rigoroso, 
ma perché ognuno ha dovuto 
nnunciarc a qualcosa per otte
nere qualcosa di altro. Da un 
certo punto di vista - ha detto 
ancora l'ex presidente del 
Consiglio - le leghe hanno ra
gione, ma spiegano male e 
sbagliano le risposte. Loro, le 
leghe, danno voce proprio a 
ciò che la gente pensa vera
mente In altri tempi si brucia
vano i municipi, oggi si fanno 
le leghe-. De Mila si è dello 
convinto che -l'80 per cento 
del voto delle leghe verrà dal
l'elettorato democristiano». 

sa a lui, per rimbeccare quanti 
(e non solo avversari) vedono 
nei suoi 42 anni di vita politica 
l'emblema della conservazio
ne del sistema di potere de. 
Balte e ribatte su questo tasto, 
come a ribellarsi ai tanti scric
chiolii del suo levival a palaz
zo Chigi. Deve accorgersi di 
commettere un peccato di -su
perbia- e subito fa atto di con
trizione: -Anche nei momenti 
più duri abbiamo avuto l'aiuto 
di Dio». E gli occhi si levano in 

alto. 
- Comizio a teatro, dunque. 
Sin dalle prime battute. -Achil
le Occhelto e Luciano Violante 
hanno protestalo perché noi 
celebriamo quel 18 aprile del 
'48. Loro hanno la meraviglio
sa attenuante dell'eia: Occhel
to aveva allora 12 anni e Vio
lante 7. Non hanno alcuna col
pa personale per una scelta 
politica che, però, dal loro par
tilo fu fatta-. Fu fatta anche dai 
socialisti, ed ecco il presidente 
del Consiglio tessere le lodi del 
•bellissimo discorso» tenuto da 
Bettino Craxi in occasione del 
40 anniversario della scissione 
saragattiana: «Spiazzando gli 
stessi socialdemocratici, Craxi 
disse di essere felice di non 
aver avuto parte, lui che aveva 
solo 13 anni, da quel Psiup da 
cui sì stacco il Psdi». È cosi ser
vita l'irritazione del segretario 
socialista di oggi per la smac
cata strumentalizzazione a fini 

elettorali con cui la De sta cele
brando il «grande scampato 
pericolo*.' Quanto ai repubbli
cani, al liberali e. ai socialde
mocratici, infastiditi anch'essi ' 
dalla faziosità di questa ripro
posizione della centralità dello 
scudocrociato. Andreotti rico
nosce si un -ruolo», ma sottoli
neando che lo ebbero per con
cessione di Alcide De Gasperi 
che all'epoca poteva contar? 
sulla maggioranza assoluta in 
Parlamento. Insomma, quasi 
un richiamo all'ordine: -Il sen
so delle alleanze democrati
che, che fu alla base della vit
toria degli uomini liberi del '48, 
deve — dice il presidente del 
Consiglio — ispirare la politica 
italiana anche oggi-. 

Dice Andrcolli: -Si litiga nel
le migliori famiglie, figuriamo
ci tra S capifamiglia». Non lo 
dice, ma fa capire che a preoc
cuparlo sono, semmai, certe 
tentazioni di dialogo a sinistra. 

Non risparmia neppure gli 
•amici», quella sinistra de che 
recalcitra. Ricorda, infatti, che 
De Gasperi subì una «dolorosa 
sconfitta», e maliziosamente 
aggiunge: -Forse perché allora 
non si sapeva valorizzare l'uni
tà-. 

Sembra quasi che la De sia 
alla riccie) di un surrogato alla 
•paura del Pei- dei -tempi del 
sorpasso» Andreotti legge un 
titolo de l'Unità-. «Occhelto: 
hanno paura della "cosa" pri
ma ancora che nasca». Ci iro
nizza sopra: -Occhelto deve 
parlare di "cosa" per questo 
futuro da plasmare». Si augura 
che -il Pei sappia scegliere 
strade nuove», ma avverte che 
-non dobbiamo redigere atti di 
morte in anticipo». E, nell'atte
sa, chiama lo scudocrociato 
alla •ficrc/.za della difesa della 
libertà». Per esorcizzare la no
vità propt >sla dal cambiamen
to in cui è impegnato II Pei, An

dreotti si spendi!' anche il suc
cesso conseguita da Corba- . 
ciòv nella recen ir- visita nel no
stro paese: «È venuto qui a Mi
lano non cerici come ospite 
delle Botteghe Oicurc ma del 
governo italiani che ha come 
punto di riferirmi: rito la De». 

Le battute si sprecano. Un 
giornale scrive che -la storia 
non si fa con i se», con le va
rianti «della (anitra battuta sul 
naso di Cleopatra»? Andreotti 
replica: -Chi pu» dire seria
mente che a i <»-csse vinto il 
"fronte" sarebbe stala rispar
miata all'Italia la tragedia della 
Cecoslovacchia, della Roma
nia e della Polonia? La verità é 
che Nenni e Tulliani non si 
erano innamouiti della regina 
d'Egitto ma di Giuseppe Sta
lin». Di Stalin, pero, dice che 
•qualche voli a dobbiamo 
prendere noi le liilese». C'è Oc
chetto che neri,aina il 25 aprile 

'45, festa disila liberazione? 
Andreotti fa l'olleso: «È assur
do contrapporre a noi quella 
data. Se il segretario del Pei in 
ragione della sua verde età 
non lo ricorda, prenda le foto
grafie di quel giorno a Milano: 
scoprirà che in prima fila ac
canto a Luigi Longo e Sandro 
Pertini c'erano i de Achille Ma-
razza, Enrico Mattei e Raffaele 
Cadorna». E, poi, «in questo 25 
aprile 1990 si insedia in Nica
ragua il governo democratico 
di Violeta Chamorro che ha 
vinto contro la dittatura comu
nista di Ortega». Va avanti cosi 
Andreotti. anche con anned-
doti personali. Racconta che 
alla vigilia del '48 portò su in
carico di De Gasperi il verbale 
della »dichiarazione di guerra 
clandestina» del neocostituito 
Cominlorm per poterlo poi riu
tilizzare in Italia per la propa
ganda elettorale. Come dire: 
•Lo merito il ringraziamento». 

Psdi e Pli contro le «intemperanze» repubblicane 

Cariglia da Andreotti: «La Malfa 
un perìcolo per il pentapartito» 
Cariglia incontra Andreotti e lo invita a porre un 
aut aut a La Malfa: o la smette di far confusione 
oppure ne tragga le conseguenze. «Alle elezioni -
dice il segretario del Psdi - il governo deve andarci 
compatto...». Concorda il liberale Altissimo. E si 
profila cosi un «asse» Psdi-Pli contro le «intempe
ranze» repubblicane. Ma in casa pri contrattacca
no: «1 soliti laici che predicano la rassegnazione». 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA -Ma come ci pre
sentiamo agli elettori con que
sto che fa confusione dalla 
mattina alla sera?». Il questo di 
cui parla Antonio Cariglia é 
Giorgio La Malia. Al segretario 
del Psdi non piace il movimen
tismo con cui da qualche mese 
il Pri si conquista i titoli dei 
giornali e tiene in fibrillazione 
il governo. E cosi é salito a pa
lazzo Chigi e ha rigirato la do
manda a Giulio Andrcolli: pos
siamo sopportare ancora que
ste -intemperanze- e queste 
•dissociazioni-? Certo che no. 
perché -questa immagine di 
una maggioranza scollata - di
ce Cariglia al termine dell'in
contro durato quasi tre quarti 
d'ora - non depone a lavore 
dei partiti della coalizione». E 
se invece i cinque partiti, -te
nuto conto di ciò che sta avve
nendo a sinistra nel postcomu

nismo, provassero a governare 
al meglio, l'elettorato lo ap
prezzerebbe». Dunque La Mal
fa la smetta di smaniare. -Se 
continua cosi - spiega poi Ca
riglia nel suo studio - diventa 
insostenibile il ruolo di chi ha 
scello la linea della responsa
bilità». 

E Andreotti? Ha convenuto. 
•M'ha detto - dice Cariglia -: 
"Qualcuno pensava che do
vesse essere la sinistra de a 
mettere in difficolta il governo 
e invece..."». Sul tavolo del pre
sidente del Consiglio quindi 
c'è un -caso La Malfa-, Cosa fa
rà Andrcolli? -Non voglio verti
ci - risponde il segretario del 
Psdi -. Chiedo soltanto che 
non si vada alle elezioni di 
maggio maledicendo il giorno 
in cui ci siamo messi insieme. 
Le manifestazioni di nervosi

smo sono pericolose». Insom
ma, mandate a dire a La Malfa: 
devi scegliere, o stai nel gover
no o stai luori? Cariglia rispon
de senza pensarci un attimo: 
•Proprio cosi». 

Lo stesso argomento è stato 
al centro di un altro colloquio 
che il leader socialdemocrati
co ha avuto con Renato Altissi
mo. Il quale ha spiegalo clic 
con Craxi e Forlani l'altro gior
no in Transatlantico aveva par
lato proprio della compattezza 
del governo. -Mi ha raccontalo 
- dice Cariglia - che anche 
Bettino è della stessa idea: bi
sogna andare alle elezioni con 
una posizione non conflittua
le». Dunque, liberali e social
democratici marciano com
patti contro il Pri. A tal punto 
che Altissimo ha diffuso una 
nota in cui oltre ad augurarsi 
che l'alleanza a cinque -esca 
rafforzata dalle urne», ci tiene a 
sottolineare che l'incontro è 
servito a -consolidare gli ottimi 
rapporti che intercorrono tra i 
due partiti, entrambi accomu
nati dalla invidiabile condizio
ne di non essere chiamali a 
pentirsi o lare abiure essendo 
siali sostenitori delle idee lorza 
che oggi si affermano in tulio il 
mondo-. 

Ma come nascono quesli 
•ottimi rapporti-? Come è ac

caduto clic due partiti, insieme 
alle elezioni europee di un an
no fa (ricordate le liste laiche 
Pli-Pri?). ora siano cosi distan
ti? Sicuramente ha pesato la 
preoccupazione dell'isola
mento. Tra tna De che rispol
vera in i;x>mpa magna il 18 
aprile, un Pw che favorisce il 
•disgelo- a sinistra e un Pri im
pegnato i -giocare ai fianchi» 
Andreotli, PI e Psdi hanno te
muto di restare in ombra alla 
vigilia di un voto importante 
corre quello di maggio. E dun
que hanno deciso di stringere 
questo -patto comune» che ha 
come obiettivo primario la sta
bilità del governo, un tema ri
tenuto elettoralmente spendi
bile E Cariglia ci tiene anche a 
ricordare che il Psdi non ha ce
lebrato ii 18 aprile perché ha 
già festeggiato 111 gennaio, 
cioè il giorno della scissione di 
palazzo Ba'benni. «Se non 
avessimo fallo quella scelta -
dice - il 18 aprile non ci sareb
be stato..-. E poi lancia una 
stoccata a Craxi ricordandogli 
che al congresso del Psdi ave
va detto che se -avesse dovuto 
scegliere allora avrebbe latto 
una scella identica a quella so
cialdemocratica». 

Il -contropiede- di Cariglia e 
Altissimo deve aver irritato 
Giorgio La Malfa, Da piazza 

Giorgio La Malli, e Antonio Cariglia 

dei Caprettaii «sce una nota 
della Voce rer.ulòhcana molto 
stizzita. Si rifensc e alle reazioni 
critiche di Pli <• Psdi dinanzi al
la nchiesta de. Pri di un vertice 
sulla elimina ita -Si è risposto 
in una manici a che sta diven
tando stucchevole e (ranca
mente irritanti.'», scrive il gior
nale repubbienno. Respinge 
le accuse di Tleltoralismo» e 
accusa quei -tresconi che si 
svegliano e tir.no in ballo le 
elezioni». Po, chiede a Pli e 
Psdi: -Di che rosa devono es
ser (alte le cani agne elettora
li, di alale dismissioni teologi
che? Oppure :li minimizzazio

ni e sottovalutazioni perenni? 
Di laici che predicano la rasse
gnazione e che compiacciono 
immoti equilibri - conclude -
davvero non se ne vorrebbe 
vedere in giro». Giorgio La Mal
fa, da Livorno, insiste. Dice che 
di fronte ai problemi concreti 
•non si può rispondere con 
continui rinvìi e tartufesche 
sottovalutazioni». E poi avverte 
Andreotti, tutto intento a cele
brare il 18 aprile del '48: -Non 
siamo giudici di lasciti ed ere
dità in campo altrui. Ma il go
verno farebbe bene a pensare 
agli esami che lo attendono 
dopo il 6 maggio, e ad agire di 
conseguenza...». 

Orlando: 
«Votatemi 
per continuare 
l'esacolore» 

•Di una giunta pentapartito non sarò il sindaco-, ribadisce 
U"oluca Orlando ( nella foto) E aggiunge: «Andrò all'oppo-
; izionc con chi la [>cnsa come me-. Per l'ex sindaco di Paler
mo -le De sono due. Il capolista sono io e per questo chiedo 
iigli elettori il massimo del consenso per continuare sulla 
! trada dcll'esacolore». Il 6 maggio, prosegue Orlando, -gli 
••lettori di Palermo sceglieranno se andare avanti sulla stra
da del rinnovamento o se inveve in tutti i partiti vinceranno 
coloro che hanne osteggiato l'esperienza appena conclu-
M-, poiché -la spaccatura è all'interno dei partiti-. In ogni 
caso, conclude l'e:< sindaco, gli equilibri che usciranno dalle 
urne palermitane -saranno molto importanti per la politica 
nazionale e in particolare per il prossimo congresso della 
De». 

Cannella: 
«Con il Pei 
un partito comune 
<di democratici» 

•Con il Pei si può arrivare ad 
una grande costituente per 
creare un partito comune: 
non un partito dei radicali e 
dei comunisti, ma dei comu-

" nisti e di altre forze demo-
erotiche italiane»: è quanto 

, ™ ™ l " ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ™ ™ " ™ ^ ha detto a Tribuno elettorale 
Vlarco Pannella, e ne all'Aquila guida una lista promossa, tra 
jli altri, dal Pei. Per Pannella -chiunque appartenga al mon
to liberaldemocratico» deve augurarsi il successo della co
stituente. Quanto agli elettori, -mi auguro - ha detto il leader 
radicale - che sappiano scegliere oggi in modo non confor
mista in questa d lezione». Sui rapporti Pci-Pr, Pannella ha 
licito che -in fondo è il Pei ad essere preoccupato di non 
avere un accordo roppo stretto» con i radicali. 

ILìga Veneta: 
«Il Risorgimento? 
È l'equivalente 
delle Br» 

•L'emigrazione veneta è 
conscguente all'annessione 
del Veneto all'Italia e quindi 
allo sfruttamento e alla mi
seria che lo Stato italiano ha 
portato in Veneto-: cosi 
Franco Rocchetta, candida-

' ^ ™ ^ " ™ " " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ to della Liga Veneta, ha rilet
to a Italia domanda la storia d'Italia. E il Risorgimento? -I pa
trioti veneti - risponde Rocchetta - erano per la maggior 
pane dei massoni, degli avventurieri, e sono l'equivalente di 
quelli che sono morti negli anni scorsi con le Brigate rosse. 
Cesare Battisti è considerato in Trentino un avventuriero». 
Con Rocchetta erano ospiti della trasmissione di Retc4 an
che Umberto Bossi (Lega lombarda) e Gipo Farassino (Pie
monte) . Per Bossi i lombardi avrebbero partecipato al Risor
gimento allo scopo di -non portare la Lombardia nelle mani 
di Roma». 

Ranieri (Pei}: 
«Riforma elettorale 
subito 
in Parlamento» 

Per permettere ai cittadini di 
scegliere direttamente fra 
programmi e schieramenti 
alternativi, é necessario che 
il Parlamento discuta «subi
to- le nforme elettorali, per-
che la -soluzione» non può 

~ m m — ^ ^ ^ ^ ~ t m ~ m ^ ^ ~ avvenire «a colpi di referen
dum», sebbene la strategia referendaria sia utile a «spingere, 
affinché il Parlamento giunga rapidamente a decisioni utili». 
È quanto scrive Umberto Ranieri, della segreteria del Pei. in 
un intervento pubblicato dal Sabato. Ranieri vede nella «fine 
della contrapposizione globale» il venir meno di «una delle 
ragioni della longevità politica della De: il baluardo contro il 
comunismo». E individua nel terreno istituzionale -il banco 
di prova perniiti». 

Fiori su Gramsci: 
«Infondati 
isuoi sospetti 
su Togliatti» 

•Il sospetto di Gramsci pri
gioniero nei confronti di 
Grieco e di Togli.itti non ave
va alcun fondamento. I dub
bi nei confronti di Togliatti 
erano stati indotti in Gramsci 
dal giudice militare Enrico 

^•^"™*"™"™^—^^^^""™ Macis. Le prove sono conte
nute nei fascicoli della Procura generale militare. Gramsci 
ebbe l'ingenuità di cadere in un meccanismo perverso mes
so in piedi dai giudici fascisti». E' quanto sostiene Giuseppe 
Fiori, senatore della Sinistra indipendente e autore, tra l'al
tro, di una biografia di Gramsci, in un'intervista alla Nuova 
Sardegna. L'-attrito- fra Gramsci e Togliatti, dice Fiori, «fu su 
concezioni opposte dell'internazionalismo». I nsultati delle 
ricerche di Fiori saranno resi noti in un libro che dovrebbe 
essere pubblicato l'anno prossimo. 

GREGORIO PANE 

Referendum del 3 giugno 
Una «leggina» in arrivo? 
Emendamenti dei verdi 
e polemica deU'Arci-caccia 
m ROMA. -Una leggina seip-
pa-relcrendum», -Basta con gli 
scippa-pariamento-: fra am-
bcntalisti e cacciatori, ad un 
•rese e mezzo dal referendum, 
è scontro aperto. Oggetto, un 
progetto di legge-quadro sulla 
caccia elaboralo dal comitato 
ristretto della commissione 
Agricoltura della Camera che, 
M: approvato, renderebbe su
perflua la consultinone popo
line del 3 giugno Ieri gli am
bientalisti hanno annunciato 
clic il gruppo Verde ha già pre
sentato 400 emerdamenti per 
«frenare- il camm no della leg
gi;. Il testo in discussione, ha 
sostenuto il presidente del 
Wwf Fulco Pratesi, «è addirittu
ra peggiore di quello vigente». 

Immediata la re plica dell'Ar-
c i-caccia, che definisce le ini-
zative ambientaliste «strumen-
•.ali solo alle prossime ammini-
sirative, perché non hanno più 
nulla a che vedere con la tutela 
della launa. È chiaro - si legge 
in un comunicalo - che pre
sentare 400 emerdamenti vuol 
dire non lavorare per una buo
na legge, ma bloccare il Parla
mento». L'Arci-caccia polemiz
za con r«ccologi!.mo di faccia
ta o meglio pre-elcitorale» e 
chiede di «porre fine a questa 
brutta, strumentale, inutile 
commedia degli inganni». 

Al di là delle contrapposte 
prese di posizione, sembra tut
tavia difficile che la legge ven
ga approvata pnma del volo 
Merendano. Laura Conti, de
putata del Pei. vede nel testo 
messo a punto in commissio
ne «un punto di partenza verso 
un più ampio dibattito-, ma ri
leva che -l'accordo raggiunto 
su alcuni principi di massima 
non si è potuto concretizzare 
durante la discussione in sede 
referente perche si è creato un 
clima di grave ostruzionismo». 
Mentre anche il ministro del
l'Ambiente Giorgio Rulfolo 
prende le distanze dal proget
to di legge, chiedendo ad An
dreotti una riunione urgente 
con il ministro dell'Agricoltura, 
Franco Bassanini si dice con
vinto che «il calendario appro
vato dalla Camera impedisce 
di fatto» l'approvazione della 
legge entro giugno. -È quanto 
avevamo chiesto - aggiunge il 
capogruppo della Sinistra indi
pendente - nella convinzione 
che il testo predisposto richie
da prolonde correzioni, certo 
impraticabili pnma del refe
rendum-. Gli ambientalisti, 
conclude Bassanini, «possono 
star tranquilli: per parte nostra 
non consentiremo "scippi" né 
aggiramenti della consultazio
ne referendana» 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Il varo della nuova legge slitta La segreteria socialista polemizza 
alla Camera all'I 1 maggio con una opposizione «cieca» 
Non c'era accordo tra i capigruppo Occhetto: «Una guerra a sinistra 
ha deciso Nilde lotti in contrasto con le idee di Rimini» 

Stilla droga rinvìo a dopo le elezioni 
D Psi accusa la De e invoca «nuove forme di governo» 
Il voto finale sul disegno di legge sulla droga slitta al 
dopo elezioni. Lo ha deciso la conferenza dei capi
gruppo e lo ha comunicato in aula il presidente della 
Camera Nilde lotti. Un boccone amaro che il Psi deve 
mandar giù, non senza lanciare accuse alle opposizio
ni ma soprattutto alla De. E la segreteria di via del Cor
so invoca «nuove forme di governo». Il Pei: «Un errore 
non accettare la nostra richiesta di stralcio». 

C I N Z I A R O M A N O 

M ROMA. In campagna elei- ' 
forale la maggioranza e so
prattutto il Psi non potrà sven
tolare il vessillo-legge droga. 
L'approvazione del aisegno d i 
legge slitta inlatti a l l ' I ) mag
gio. La discussione riprende 
oggi e andrà avanti Ano a do
m a n i Poi la pausa per le ele
zioni "amministrative; ai rico-
minciera martedì 8 per chiude
re venerdì 11 o al massimo sa
bato 12. Questa la decisione 
scaturita dal la conferenza dei 
capigruppo e comunicata in 
aula da l presidente del la Ca
mera Nilde lott i . In assenza d i 
un accordo sia sul programma 
che sul calendario, con l'entra
ta in vigore del nuovo regola
mento, è toccato al presidente 
lott i prendere una decisione. 
Che na scontentato tutti. La 
stessa lott i ha spiegato che -
•dopo questa battaglia non po
trei dire d i essere soddisfatta. 
L'avvio dell 'applicazione de l 
nuovo regolamento avviene in 
una situazione mol to lesa sulla 

3uale influiscono tanti fattori: 
all 'ostruzionismo d i alcuni 

gruppi parlamentari all ' insi
stenza d i altri che chiedevano 
il voto tinaie de l disegno d i leg
ge antidroga*. E i l presidente 
fotti si augura «che i prossimi 
programmi ed i prossimi ca
lendari vengano varati i n un'at
mosfera meno contrastata». 

Ma e stata soprattutto la de
cisione d i far slittare il voto f i
nale sul disegno d i legge sulla 
droga a far scatenare polemi
che in aula e p o ' velenosi 
scambi d i accuse in Transat
lantico. E a far convocare in 
tutta (retta una riunione del la 
segreteria socialista, che tuona 
contro «la battaglia cieca che 
non è volta a migliorare la leg
ge ma solo a ritardarla anco
ra». Incassato i l co lpo sulla 
droga, il Psi non si lascia sfug-

(gire l'occasione per rilanciare 
a richiesta d i riforme «più inci

sive e p iù drastiche de l sistema 
pol i t ico e del la forma d i gover
no*. 

Prima della r iunione d i via 
de l Corso, d i tutt'altro tono la 
dichiarazione del capogruppo 
socialista alla Camera Capria, 
che vuole a tutti i costi saltare 
sull ' ipotetico carro de i vincito
r i , •vo levamo discutere la leg
ge co l nuovo regolamento e c i 
s iamo riusciti. Quanto ai tempi 
la co lpa e dell 'ostruzionismo 
del le opposizioni*. Non rispar
mia invece i partner della mag-
Sloranza la relatrice socialista 

ossella Arl iol i che denuncia 
•timidezze, ipocrisie e vischio
sità ben presenti nella Oc che 
non hanno permesso d i rispet
tare i l voto fissato per il 5 apri
le. Se avessero avuto la stessa 

Le nuove regole alla Camera 
Una prima deroga 
ha segnato la partenza 
Polemiche e sospetti 
Tre settimane di attività e una di pausa; al mattino 
sedute dell'aula, al pomeriggio i lavori delle com
missioni: tempi contingentati» per gli interventi del
la maggioranza e dell'opposizione. Queste le princi
pali novità del nuovo regolamento di Montecitorio 
entrato in vigore ieri. Ma si è partiti subito con una 
deroga, che ha suscitato polemiche e sospetti sulla 
stessa riforma regolamentare della Camera. 

• 1 R 0 M A Non 6 stato un bat
tesimo «soft*. Il nuovo regola
mento della Camera dei depu
tati è entrato in vigore ieri nel 
clamore delle polemiche. Le 
opposizioni contestano, per
ché si è parti l i subito con una 
deroga: l'aula d i Montecitorio • 
dedicherà le sue prossime set
te sedute (pr ima e d o p o la 
pausa elettorale) tutte a l dise
gno d i legge sulla droga, con 
r iunioni mattutine, pomeridia
ne e ( l imitatamente a oggi e 
doman i ) anche notturne. Una 
del le novità più importanti del 
nuovo regolamento, invece, è 
che di mattina si riunisce l'aula 
e d i pomeriggio lavorano le 
commissioni parlamentari. Fi
n o alla terza settimana del me
se prossimo, a l contrario, le at
tività delle commissioni reste
ranno paralizzate. Si tratta d i 
una eccezione, m a e quanto . 
basta per suscitare ;sospeltt e 
giudizi negativi sul «nuovo cor
so* d i Montecitorio. 

•Ecosl il nuovo regolamento 
- osserva i l capogruppo verde. 
Laura Cima - comincia subito 
c o n una deroga: resta solo il 
contingentamento dei tempi d i 
intervento in aula*. Per un altro 
verde, Gianni Latzinger, l'as
semblea d i Montecitorio ri
schia d i trasformarsi in un «seg
gio elettorale*, dove invece d i 
discutere «si voterà a ripetizio
ne». A l calendario d i partenza 
deciso ieri si è opposto anche 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

i l vicecapogruppo comunista 
Giul io Quercini: dopo aver n-
conosciuto le •notevoli di l f icol-
tà» incontrate dalla presidente 
lotti ( la quale, mancando una 
volontà unanime dei capigrup
po, ha dovuto assumere in pri
ma persona una decisione, co
me prevedono appunto le 
nuove procedure) , Querciol i 
ha definito -un metodo non 
conv i to e non conrispondente 
al lo spiri lo del nuovo regola
mento* la deroga'adottata al 
nastro d i partenza; ma poi ha 
respinto una critica giunta dal 
missino Servello, affermando 
che le nuove norme si inqua
drano in una -logica alternati
va e non consociativa*. Per il 
socialista Capria ieri si è realiz
zata »una vittona del la Camera 
e del Parlamento*, Più cauto il 
de Scolti, che ha dichiarato d i 
•non voler partecipare al duel-

' lo de i vincitori e dei vinti». 
- Ieri è stata comunque varata 

la nuova tabella d i marcia d i 
Montecitorio. C'è un program
ma trimestrale, che prevede 
novanta giorni d i attività da og
gi al 20 luglio, 200 ore d i lavoro 
in assemblea f ino al 18 mag
gio, tre pause parlamentari 
(da l 23 aprile al 7 maggio, dal 
28 maggio al 2 giugno e dal 25 
al 30 g iugno) . In questo arco 
d i tempo è previsto l'esame d i 
24 disegni d i legge: oltre a 
quel lo sulla droga, l'elenco 
comprende la riforma del si
stema elettorale negli enti lo
cal i , la riforma del sistema ra
diotelevisivo, la regolamenta
zione del dir i t to d i sciopero nei 
servizi pubbl ici , l 'amnistia, le 
autonomie locali. 

Intanto già si alfol lano le ri
chieste d i vari gruppi parla
mentari per inserire proprie 
proposte d i legge nel prossimo 
programma. 

determinazione de l Psi - con
clude la Arl iol i - la legge sa
rebbe già stala pubblicata sul
la Gazzetta ufficiale*. -È falso» 
risponde secco il capogruppo 
de Scotti, che tenta d i smorza
re il c l ima da rissa. Ma non può 
fare a meno d i aggiungere: -Il 
Parlamento riacquista la sua 
centralità. La legge sulla droga 
non è un problema d i scelte 
strategiche ma d i confronto 
nel merito delle proposte». 
Cantano vittoria invece i radi
cati Teodor i e Negri: «Abbiamo 
impedito che la legge sulla 
droga fosse trasformata stru
mentalmente in un gioco poli
t ico elettorale*. , 

Nella bagarre tra vincitori e 
vint i , si tengono a distanza i 
comunisti . Anzi, al cronisti che 
chiedono se il Pei è soddisfat
to, il vicepresidente de l gruppo 
Giul io Quercini si l imita a spie-

{lare: «Avremmo preferito che 
a maggioranza prendesse atto 

delle razionali proposte del 
Pei. Da tempo dicevamo che 
chiudere prima delle elezioni 
era tecnicamente impossibile. 
Hanno Invece prefento arren
dersi solo d i fronte all'evidenza 
dei fatti*. Quercini, inoltre, si 
rammarica che «l'ostinazione 
nel voler imporre a tutti i costi 
la punizione amministrativa e 
penale dei giovani vittima del
la droga* ha d i fatto impedito 
d i approvare rapidamente nor
me incisive contro il traffico 
del la droga e per II recupero 
dei tossicodipendenti, sulle 
qual i v i era un consenso am
p io fra tutte le forze polit iche. 
A ribadire la posizione comu
nista è anche i l segretario 
Achi l le Occhetto che, dopo 
aver f irmato in Campidogl io 
per II referendum elettorale, e 
un breve col loquio co l sindaco 
Carrara, ai giornalisti ha rispo
sto che «quanto sta avvenendo 

alla Camera è la dimostrazio
ne che avevamo ragione nel 
chiedere una stralcio sulle co
se su cui eravamo tutti d'accor
do: la lotta contro i grandi traf
ficanti e la prevenzione, la
sciando più tempo per affron
tare con serenità le questioni 
p iù delicate». Per Occhetto è 
stalo uno sbaglio, da parte del
la maggioranza, pretendere 
•tutto e subito*. Ma l'iter del d i 
segno antidroga pregiudicherà 
i rapporti col Psi? «La guerra a 
sinistra su questo tema sareb
be una grave contraddizione 
rispetto a tutto quel lo che Cra-
x i ha detto a Rimini* è la rispo
sta d i Occhetto. 

Il rinvio al dopo elezioni è 
un boccone amaro che il Psi 
deve mandar giù. La segreteria 
socialista crit ica l 'opposizione 
ostruzionistica: -E una batta
glia cieca*. Non serve né a m i 
gliorare la legge né a non farla 
approvare, m a solo a ritardar
ne l'iter, rivelando «una conce
zione puramente negativa del
l'opposizione». E se la prende 
anche con la maggioranza, so
prattutto con la De. «Non sa
remmo arrivati a questo punto 
e non si sarebbe accumulato 
questo grande ritardo, se la 
stessa maggioranza non aves
se avuto al suo interno perples
sità, ripensamenti, lunghi ne
goziati per assorbire 1 soprav
venuti dissensi interni», affer
ma i l comunicato. Il Psi a que
sto punto drammatizza i toni , 
affermando che neanche «la 
razionalizzazione delle proce
dure» è sufficiente «di fronte a i 
mal i profondi delle nostre isti
tuzioni*. «Si impongono, e so
n o sempre più urgenti, r iforme 
più Incisive e più drastiche del 
sistema pol i t ico e della forma 
d i governo*, conclude il comu
nicato socialista, rilanciando -
senza specificare - la sua pro
posta d i riforma istituzionale. 

Il segretario 
del partito 
socialista 
Bettino Craxl 

Così le richieste pei 
• i ROMA. Non verranno p iù 
presentati emendamenti al d i 
segno d i legge sulla droga. 
Questo l 'accordo polit ico rag
giunto tra tutti i gruppi ed an
nunciato ieri da l presidente 
lotti. Prima che cominciasse la 
seduta, il Pei ha presentato altri 
emendament i relativi a quell i 
riscritti dalla maggioranza su
gl i articoli 14 e 15 che riguar
dano la punibi l i tà d i consuma
tori e tossicodipendenti. A 
questo punti > gì i emendamenti 
alla legge dovrebbero essere 
circa 1200. Quell i del Pel supe
rano i 150. l a battaglia d i mo-
di l ica del Pei riguarda quattro 
punti principali: l ' introduzione 
nella legge d i norme che af

frontano i l probi 'ma dell 'ai-
cool ismo; la netti distinzione 
tra droghe pesanl e i derivati 
della canapa ind una: la non 
punibil i tà d i consumatori e 
tossicodipendenti; la non-de
nuncia non solo ;>er i medici 
ma per tutti gli ope latori dell 'e
quipe terapeutica e socio-ria-
bilitattva. 

Sul problema dell 'alcool!-
smo la battaglia entrerà nel vi
vo subito, d a oggi con l'artico
lo 3. Il Pei, in particolare, chie
de che venga vietata la pubbl i 
cità dei superalcolici. Per quel 
che riguarda inveì e le droghe 
leggere i comunisti propongo
no «l'Irrilevanza penale della 

detenzione per uso personale 
d i 20 grammi d i marjuana o d i 
hascisc», secondo lo standard 
che i nuclei specializzati d i po
lizia hanno finora impiegato 
interpretando la modica quan
tità d i cui parla la 685.1 comu
nisti inoltre sono per cancella
re la punibil i tà d i consumatori 
e d i tossicodipendenti. Di fron
te al l 'emendamento presenta
to dal la maggioranza, che sol
leva i soli medici dal l 'obbl igo 
d i denunciare i l paziente tossi
codipendente in cura, i l Pei 
chiederà che analoga possibi
lità venga estesa all' intera 
équipe terapeutica e sodo-r ia
bilitativa. 

Passa una proposta pei: poteri alla presidenza del Consiglio 

Governo battuto al Senato 
Enti locali «sottratti» al Viminale 
Secca sconfitta del governo al Senato sulle autono
mie locali. Con un voto di scarto è stata approvata 
una proposta comunista che toglie al ministro degli 
Interni i poteri, le funzioni e le attribuzioni relative 
agli enti locali passando le competenze alla presi
denza del Consiglio. Ma non è l'unica modifica. 
Soddisfatti i senatori comunisti. Il ministro Gava vuol 
rifarsi alla Camera dove il testo dovrà tornare. 

G I U S E P P E P. M E N N E L L A 

B R O M A Un'Intera direzione 
generale del Viminale viene 
soppressa. È il segno concreto 
della rilevanza dell 'articolo ap
provato ieri dall'assemblea d i 
palazzo Madama accogliendo 
una proposta comunista. Si 
tratta dell ' introduzione di un 
nuovo articolo nel disegno di 
legge sulle autonomie locali 
già ampiamente rimaneggiato 
dalla commissione Affari costi
tuzionali. La norma stabilisce 
che -le attribuzioni conferite al 
ministro degli Interni da leggi e 
regolamenti, per tutte le mate
rie inerenti alle Regioni, alle 
Province e ai Comuni , sono 
trasferite al presidente del 
Consiglio dei ministri». Que
st'ult imo può esercitare i poteri 
direttamente o delegare un mi 
nistro senza portafoglio. Si isti
tuisce, inoltre, -un apposito d i 
partimento della presidenza 

del Consiglio» per -gli affari re
gionali e delle autonomie lo
cali». È soppressa, invece, la 
direzione generale del l 'ammi
nistrazione civile del ministero 
dell ' Interno e 11 personale è 
trasferito presso la presidenza 
del Consiglio. 

Per i l ministro degl i Interni è 
un'amputazione secca dei 
suoi poteri e delle leve d i co
mando: non a caso la De non 
ha mai 'mol lato* ad altri partiti 
questo dicastero. 

Se la Camera confermerà il 
voto d i ieri, l'interlocutore prin
cipale del Comuni e delle Pro
vince non sarà più il ministro 
degli Interni, ma il governo nel 
suo insieme. É un co lpo alla 
vecchia impalcatura centrali-
stlco-prefettizia che da sempre 
governa i l rapporto Stato-enti 
locali. Il ministro Gava è il rela

tore d i maggioranza si erano 
opposti alla proposta comuni
sta a p p r o v a i invece con un 
solo voto di scarto, registrato 
dalla controprova elettronica 
del lo scrutin o palese per alza
ta d i mano. • Il nuovo articolo -
ha commentato i l vicepresi
dente de i senatori comunist i , 
Roberto Maffioletti - modif ica 
i l rapporto tra Stato ed enti lo
cal i in modo conforme al det
tato costituzionale, secondo il 
quale è l ' impianto statale a do
versi adeguare alle autonomie 
e non viceversa. Viene cosi su
perata la vecchia concezione 
centralistico-prefettizla e si 
riaccorpa l'intero sistema re
gionale e degli ent i locali. 

Ad Antonio Gava. che medi
ta «vendetta* alla Camera dove 
il governo - d i c e il ministro - si 
adopererà per cancellare que
sta •inaccettabile modifica*. 
Maffioletti rammenta che «il 
padrone delle leggi é il Parla
mento e non il ministro degli 
Interni». Fra l'altro, l'ostinazio
ne del titolari; del Viminale po
trebbe condurre ad una •no
vella- del disegno di legge. Tra 
Montecitorio e palazzo Mada
ma rinviandone l'approvazio
ne alle soglie dell'estate, ben 
oltre la scadenza elettorale d i 
maggio com'era negli obiettivi 
del governo. 

Antonio Gava - replica, a 
sua volta, Ugo Verere - «sem
plifica un po ' tro[ pò» le cose: 
«È probabile che alla Camera 
si tenti d i intervenire sul testo, 
ma la discussione è stata aper
ta e non credo sarà possibile 
tornare indietro alto status pre
cedente*. Il volo dell 'aula -
hanno affermato i senatori co
munisti Graziella Tossi Brutti e 
Menotti Galeotti - «premia la 
nostra battaglia, coerente e sc
ria, per modificare profonda
mente il disegno di legge go
vernativo. Abbiamo recupera
to un'ispirazione autentica
mente autonomistica». La no
stra impostazione' - ha detto 
ancora Maffioletti - »è corretta 
perché é opportuno che si se
gua una logica Innovatrice nel
la diatriba d i patronato sugli 
enti locali permanentemente 
in atto tra i ministeri del Tesoro 
e dell'Interno». 

Lo svuotamento i le i poteri 
del ministro degli lnt< m i non è 
l 'unica rilevante iovità della 
pr ima giornata d i "otazioni sul 
disegno di legge p>'r le autono
mie locali (64 articoli e ben 
330 emendamenti da approva
re entro domani pomeriggio). 
Anche se con vo l i z ion i meno 
tese ( i l governo r> in era aper
tamente ostile ali1: proposte) 
sono passali altri due emenda

menti dei senatori comunisti: 
entrambi riguardano il capito-
Io della partecipazione popò- • 
lare. È stata abolita la soglia 
dei 40.000 abitanti per l'istitu
zione del difensore civico. Un 
divieto - ha detto la senatrice 
Graziella Tossi Brutti - arbitra
rio e incomprensibile tanto più 
che Comuni con meno di 
40.000 abitanti hanno già au
tonomamente istituito questa 
figura. L'altra novità riguarda 
le richieste, te proposte, le 
istanze, le petizioni che i citta
dini rivolgono all'ente locale. 
Non s. tratterà d i un diritto sol
tanto formale perché un 
emendamento (lei Pei obbl iga 
l'istituzione locale a risponde
re alle domande dei cittadini. 

Nelle due sedute d i ieri sono 
state approvate le norme che 
riguardano l 'autonomia de i 
Comuni e delle Province; i rap
porti tra Regioni ed ent i locali: 
l ' introduzione degli statuti co
munali e provinciali (questa è 
forse la novità più grossa del
l'intera legge) ; gli istituti della 
partecipazione |>opolare: 11 d i 
fensore civico: le funzioni del 
Comu ne: le proc edure per mo
dificare le circoscrizioni territo
riali; il decentramento; le fun
zioni delle Province; le città 
metropolitane; le aziende e i 
servizi pubbl ici . 

—""•——"~"~ La riforma in commissione alla Camera. Polemica con la De 

Sulla legge tv «melina» socialista 
• • ROMA. La commissione 
Cultura della Camera ha inizia
to ieri mattina - presente il mi
nistro Oscar Mamml - con la 
relazione del socialista Aldo 
Amasi l'esame del provvedi
mento di legge per la riforma 
del sistema radiotelevisivo. 
Saltati i tempi previsti per l'esa
me in aula del provvedimento, 
fissati in un pr imo tempo per 
l'I 1 maggio, la discussione in 
commissione riprenderà dopo 
le elezioni amministrative del 6 
maggio. 

Sin dall ' inizio è risultato evi
dente l'atteggiamento dilatorio 
del partito socialista. L'on. Al
d o Aniasi e lo stesso presiden
te della commissione Mauro 
Seppia hanno infatti r ibadito 
che il provvedimento necessita 
d i ulteriori approfondimenti e 
d i alcune importanti correzio
ni. In particolare per gli espo
nenti socialisti va modificato 
l'articolo che impedisce l'inter
ruzione del fi lm con gli spot 
pubblicitari. 

E stato osservato a tal pro

posito dal comunista Elio 
Querciol i coinè le argomenta
zioni addotte abbiano espres
so una cosi forte identificazio
ne tra il Psi e le posizioni della 
Rninvest. Per l'esponente co
munis t i non pu6 non sorpren
dere il fatto i:he si continui ad 
usare l'argomento mistificato
rio secondo il quale questo d i 
vieto minaccia la funzione 
economica della pubblicità ed 
impedisce che si affronti in 
modo adeguato la crisi del c i 
nema. 

Come si sa su q j e t t o punto 
vi è polemica nella slessa mag
gioranza e il fatto che l'esame 
del prowedimen'o riprenda 
dopo le elezioni amministrati
ve può forse cor sentire alla 
maggioranza d i evitare d i mo
strarsi divisa come è accaduto 
al Senato. 

Ma sin da ieri sesini d i nervo
sismo non sono inancati ed ai 
socialisti che dichiaravano che 
•stringere i tempi significhereb
be non volere la legge», ha ri
sposto il 

vicepresidente democristiano 
della commissione Portatadi-
no per il quale -il non fare la 
legge» avrebbe conseguenze 
gravi sulla stessa legislatura e 
l ' incomprensibile lentezza so
c ia l i * a troverebi» una motiva
zione con un possibile nuovo 
accorcio della maggioranza da 
trovare dopo il voto ammini-
strati™. 

Si presenta quindi un lavoro 
difficile per la commissione. 
Per l 'opposizione comunista 
l 'on. ì l i o Quercioli ha ribadito 

CHI! HA PAURA 
DELLA PANTERA? 

<r* 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1988-1995 A TASSO VARIABILE 

3* emissione di nominali L. 500 miliardi 
(ABI1763S) . 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La te rza semest ra l i tà d i in teressi re lat iva a l per iodo 
1 • novembre 1989/30 apr i le 1990 - f issata nel la m i 
su ra del 8 , 7 0 % - verrà messa in pagamento dal 1 * 
magg io 1990 In ragione di L. 3 3 8 . 0 0 0 al lordo del
la ritenuta di legge, per o g n i t i to lo da nomina l i 

, L 5.000.000 contro presentazione del la cedola n . 3. 

SI rende no to che II tasso d i In teresse de l la cedo la 
n . 4 , relativa aJ semestre 1 ° maggio/31 ot tobre 1990 
e d es ig ib i le dal 1 ° novembre 1990, e r isul tato de 
te rmina to , a n o r m a del l 'ar t . 4 del regolamento de l 
prest i to , nella, m isu ra del 6 , 8 0 % lordo. 

Casse incar ica te : 

B A N C A C O M M E R C I A L E I T A L I A N A , BANCA N A 
Z I O N A L E D E L L A V O R O . C R E O I T O I T A L I A N O , 
B A N C O DI R O M A e B A N C O DI S A N T O S P I R I T O 

P.O. 1178/84 SENT 4719/88 

R E P U B B L I C A I T A U A N A 
I N N O M E D E L P O P O L O I T A L I A N O 

La Corte d'Appello d i Roma, M I . 2* penale, all 'udienza del 
'•5/10.1988, ha p 'enunciato la seguente 

SENTENZA 
nei confronti d i : 
1 ) EUFORBIO CRISTIANO, n. a Temi II 7/7/1956 ras. In Rie
ti c/o Federazione Pei - via Tito Varrone n. 35: 
51 DELL'AQUILA GUIDO, n. a Roma il 28/X/1951 ed ivi doml-
clliato. 
IMPUTATI: 

Il primo: a) dsl debito di cui all 'art. 595 c.p. 13 o 21 L. 8/ 
5/1948 n. 47 pei aver redatto e pubblicato sul quotidiano 
• l'Unità- del 24/11/1981 un articolo con il quale si offende
va la reputazioni di Stefano Mariani. 

Il secondo: b) del delitto di cui agli a r t i 57.595 c.p. 13 e 
Si L 8/2/48 n. 47 per aver omesso di esercitare il controllo 
necessario al f ine di impedire che con l'articolo di cui al ca
po A) si offendesse la reputazione di Stefano Mariani. 

P. O. M. 
Condanna EUFORBIO CRISTIANO alla pena di L. 400.000 di 
multa, dichiara, nei confronti d i Dell 'Aquila, non doversi -
procedere per intervenuta amnistia in ordine al reato 
ascrittogli. Pena sospesa. 

Sentenza esecutiva il 19/5/1989. 
Estratto per uso pubblicazione. 

Roma, Il 5/2/1991) Il Cancelliere 
P. MarcMonnl 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
MESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI -
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Sì renda noto che, o norma dei regolamenti dei sottoindìcati 
prestiti, il valore delle cedole e avello delle maggiorazioni sul 
capitale da rimborsare risultano i seguenti: 

frairlrl Cedole Mooglonilonl tal capitole 

Valer* 
amuleto el 

f.n.ino • 

- 2,299 % 

* 11.242!% 

IS14-I991 IndUnef» 
fl em. (Covendish) 

IM-lttl Mazzate 
fi/ em. lOavyl 

IWtmiedklnato 
AJ «m (Thomson} 

II 
l'.ium 

6,00% 

5,70% 

I.S.ltK 
3l.IO.lfK 

- 0,292% 

• 0,90 % 

6,50%' * 0.585%* + 3,213 %* 

potatiti 
II 

H.I1.I9K 
lt.S.lfW 
IS.ll.tfK 

Valer* 
cumulato el 
ltAI.I9n 

IHS-MOO InJklnof 
l'em. (Tettai 5.70% + 0,570% + 6.130 % 

'al lordo della menu/o fiscale olio fonte del 12,50%. 
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NEL MONDO 

Urss 
Folle dirotta 
un Tupolev 
su Vìlnius 
i B MOSCA. Tanta paura, ma 
nessun ferito. I cieli sovietici 
sono stati teatro Ieri di un dirot
tamento «anomalo*. Protago
nista, secondo le versioni uffi
ciali, un malato di mente che 
ha gabbato l'equipaggio di un 
Tupolev 134 dicendo di posse
dere una Inesistente bomba. 
L'episodio poteva Inserirsi nel 
clima di tensione che contrap
pone Mosca e I •ribelli» lituani, 
l'aereo infatti è sialo dirottato 
tu Vilnius, ma la personalità 
del pirata dell'aria ha evitato 
che si aggiungessero altn guai. 
Il dirottamento è avvenuto 
mentre l'aereo, partito dall'ae
roporto Sheremetyevo della 
capitale sovietica, stava facen
do rotta tu Leningrado. Il pira-
la Igor Kalugin, che apparter
rebbe ad un'associazione reli
giosa e sarebbe stato più volte 
ricoverato in un ospedale psi
chiatrico, si è avvicinato ai tre 
piloti con un sacchetto in ma
no dicendo di avere una bom
ba. L'uomo, che minacciava di 
far saltare in aria l'aereo, ha or
dinato ai piloti di cambiare rot
ta e di dirigersi su Vilnius dove 
a. suo dire, aveva del parenti. 
Più lardi il ministro dell'Interno 
lituano Mariionas Mislukonis 
ha detto che il dirottatore vole
va consegnare il Tupolev alle 
autorità lituane per contribuire 
alla lotta per l'indipendenza 
da Mosca. L'episodio in ogni 
caso non si è colorato di signi
ficati politici. I piloti, dopo es
sersi consultati con la torre di 
controllo, hanno deciso di at
terrare nella capitale lituana. 
Una volta sbarcato a Vilnius il 
dirottatore è sceso lenendo tra 
le mani il mistenoso pacchet
to. Alcuni agenti lo hanno 
bloccato e arrestato. Addosso 
all'uomo e sull'aereo non sono 
state trovate ne armi ne espo-
tjosrvi. L'aereo è poi ripartito 
per Leningrado. A bordo del 
volo 2443 della compagnia di 
bandiera sovietica viaggiavano 
una settantina di passeggeri, 
alcuni dei quali di nazionalità 
statunitense, giapponese e cu
bana. 

Il governo sovietico annuncia: 
«Non è in corso nessuna riduzione 
alla fornitura di energia» 
Guerra di nervi e di smentite 

Ma la Lituania lancia l'Sos 
«L'Urss ci ha comunicato ieri 
che non ci fornirà più petrolio 
Washington: «Stiamo indagando» 

«L'Urss non ha tagliato il gas» 
Vilnius: interrotte le forniture petrolifere 
In Lituania il gas continua ad affluire normalmente. Il 
ministro sovietico per il petrolio conferma che non è 
in corso nessun taglio alle forniture. Il Parlamento di 
Viinius, rispondendo a Gorbaciov, si dice pronto a in
viare a Mosca una delegazione parlamentare per trat
tare. Ma in serata un funzionario della raffineria di 
Mazeikiai annuncia che il flusso di petrolio è stato so
speso. La Casa Bianca: «Stiamo indagando».. 

QAL NOSTRO INVIATO ' 
MARMILO VILUMI 

I • 
I B I CITTÀ DEL VATICANO La 
Santa sede ha accolto con 
Brande riserbo la notizia se
condo cui il presidente lituano 
Landsberghis aveva inviato, ai 
primi di aprile, un messaggio 

SI Papa per chiedergli di recar-
i in Lituania e di stabilire con 
i Repubblica baltica relazioni 

•diplomatiche nominando un 
•nunzio apostolico a Vilnius. 
I Nel rivelare ieri questa noti
zia in una intervista telefonica 
Ida Washington all'agenzia An
ta, Stalys Lozoraills, accredita
lo da anni in Vaticano come 
consigliere del servizio diplo
matico lituano in esilio, si è 
proposto, evidentemente, di 
mettere in imbarazzo la Santa 
•ede e lo stesso Pontelice. 
puesti, dopo avere ricevuto il 

jaruzelski 
l«Non ho 
intenzione 
«di lasciare» 
Jm VARSAVIA II presidente 
polacco Woiciech Jaruzclski 
f>on ha alcuna intenzione di 
•dimettersi. Lo ha dichiarato il 
j u o portavoce, Slawomir Wi-
TOC, replicando alle voci segui
l e alle afférmazioni di Lech 
palesa sulla sua possibile can
didatura alla massima carica 
Vello Stato. Nessuno ha chie
sto al presidente di lasciare 
•'incarico prima della scaden
za del suo mandato e la colla
vorazione fra Jaruzclski, il go
verno guidato da Solidamosc e 
2\ Parlamento è 'armoniosa e 
(ostruttiva», ha detto il porla-

| jaruzclski era stato eletto in 
miglio con una maggioranza di 
Sin solo voto. Il suo mandato 
«cade nel 1995. ma da più par
l i si ntiene che le elezioni pre
sidenziali saranno anticipate. 

• i MOSCA Lo strano tele
gramma con cui si annuncia
vano, a partire da ieri, tagli di 
gas alla Lituania da parte della 
centrale dislocata in Bielorus
sia, per il momento non ha 
avuto seguito. Non solo a Vil
nius non si segnalano riduzio
ni di nessun genere, ma - in
tervistato dalla «Tass» - il vice
ministro dell'Urss per ('Industri 
petrolifera. Aklim Mukhamed-
zyanov. ha dichiarato che l'af
flusso di petrolio e gas alla re
pubblica baltica sta conti
nuando normalmente. «Non 
abbiamo ricevuto nessuna 
istruzione dal Consiglio dei mi
nistri-, ha affermato a proposi
to delle informazioni date dai 
giornali occidentali (sulla ba
se di alfermazioni dì fonte li
tuana) . La stessa «Tass» comu
nicava, inoltre, che i dirigenti 
della raffineria di Mazeikiai (in 
Lituania), raggiunti telefonica
mente, hanno detto che gli im
pianti funzionano regolarmen
te e che le forniture di petrolio 
non sono state interrotte. Da 
Parigi, dove è in visita, il presi
dente del comitato per gli Affa
ri esteri sovietico. Alexander 
Dzassokhov, in un'intervista ha 

dichiarato: -Non sono state 
prese dal governo sovietico nei 
confronti della Lituania san
zioni né economiche né di al
tro tipo». 

Ma allora perché quello 
•strano» telegramma inviato 
dal direttore della centrale bie
lorussa nel quale si diceva che 
da lunedi le forniture di gas sa
rebbero state «drasticamente 
tagliate»? Ci possono essere 
molte spiegazioni, compresa 
la «guerra del nervi» che il 
Cremlino sta conduccndo 
contro la repubblica secessio
nista. Ma vi possono essere an
che spiegazioni intemazionali, 
visto che sia Bush sia. ancora 
ieri, il segretario di Stato Usa, 
James Baker, hanno minaccia
to, in caso di sanzioni econo
miche alla Lituania, di blocca
re le trattative commerciali fra i 
due paesi. «Qualcuno dei no
stri contatti commerciali bila
terali con l'Urss potrebbe inte
ressare direttamente più loro 
che noi. Ma questi contatti po
trebbero essere messi a repen
taglio da un'azione sovietica 
contro la Lituania», ha detto 
Baker al Congresso. Anche la 
Francia, preoccupata per la 

Mikhail 
Gorbaciov 

piega che stanno prendendo 
gli avvenimenti, ha proposto 
che la comunità e tropea si 
faccia al più presto proinolrice 
di un'iniziativa di ;>k «natica 
per tentare una mediazione fra 
le due parti. 

E a Vilnius? Ieri il Parlamen
to si è ancora riunito per discu
tere la risposta da inviare all'ul
timatum di Gorbaciov. Il mes
saggio al Cremlino, pur rifiu
tando di accettare le richieste 
avanzate da Mosca (cioè di 
annullare le leggi lin qui vara
te, in particolare quella sulla 
cittadinanza lituana;, tuttavia 
appare diretto a cercare una 
qualche base di dialogo, nella 
misura in cui «olire» a Gorba
ciov il congelamento, per due 
settimane, di ogni attività legi
slativa e l'invio di una delega
zione parlamentare nella capi
tale sovietica per aprire le trat
tative. Certo il continuo solleci
tare, da parte del presidente li
tuano, Landsberghis. «soste
gni» stranieri non sembra 
molto utile al dialogo Ira le due 
parti, dal momento che Mosca 
non riconosce la dichiarazio
ne unilaterale di indipendenza 
fatta dalla repubblica baltica, 
anzi proprio su questa questio
ne «di principio» si e arenata, 
sino ad oggi, la situazione. Ieri 
Landsberghis ha eletto che Bu
sh dovrebbe tenere una linea-
«più dura» nei confronti di Gor
baciov per bloccare le iniziati
ve sovietiche contro la Litua
nia. Ha Invitato, inoltre con un 
messaggio personale, il Papa a 
visitare la Repubblica e ad al
lacciare relazioni diplomati
che con essa al pio presto (il 
messaggio è stato invi.ito tem
po la, ma la notizia <• stata resa 

Un'azione di disturbo nel dialogo con Mosca 

L.andsberghis invita il Papa 
Sorpresa e imbarazzo in Vaticano 
Accolta con riserbo dalla Santa sede la notizia del
l'invito rivolto da Landsberghis al Papa a recarsi in 
Lituania ed a nominare un suo rappresentante a Vil
nius. Una azione di disturbo dopo la visita in Vatica
no di Zagladin e mentre monsignor Colasuonno si 
appresta a partire per Mosca ai primi di maggio nel 
quadro degli scambi degli ambasciatori tra Giovanni 
Paolo 11 e Gorbaciov. Riaffermata la linea dei dialogo. 

ALCISTB SANTINI 

14 aprile Vadim Zagladin che 
gli aveva consegnato un mes
saggio personale di Gorbaciov, 
aveva dato assicurazioni che si 
sarebbe adoperato perché la 
questione lituana venga risolta 
nel quadro di un «dialogo ri
spettoso e comprensivo». E sta
to concordato, in tale occasio
ne, che il nunzio apostolico 
presso il Cremlino, monsignor 
Francesco Colasuonno, nomi
nato dal Papa il 15 marzo scor
so nel quadro delle ripristinate 
relazioni diplomatiche tra San
ta sede e Urss, si sarebbe reca
to a Mosca ai primi di maggio. 
Monsignor Colasuonno ha, in
fatti, in programma di discute
re, per la prima volta, con il 
suo interlocutore, l'ambascia
tore Yuri Karlov presso la Santa 

sede, varie questioni aperte tra 
il Vaticano e l'Urss tra le quali 
anche quella lituana. È stato 
puro precisalo che la Santa se
de non intende svolgere una 
mediazione in senso tecnico. 
dato che la Lituania fa parte 
dell'Urss e non è. almeno fino
ra, uno Stato indipendente e 
sovrano riconosciuto dalla co
munità intemazionale. E se è 
vero che la Santa sede non ha 
mai accettato l'annessione 
della Lituania all'Urss, é anche 
vero che non ha riconosciuto 
la Lituania come Stato indi
pendente, neppure dopo la 
proclamazione di indipenden
za da parte dell'attuale Parla
mento. 

Va pure chiarito che Stalys 
Lozoraitis, il quale ha dichiara

to che a fine settimana sarà a 
Roma per prendere contatto 
con la Segreteria di Stato (Gio
vanni Paolo II ed il cardinale 
Casaroli saranno in Cecoslo
vacchia), non e stato mai. in 
tanti anni, ricevuto dagli ultimi 
pontefici, proprio per l'ambi
guità del suo status giuridico. E 
se è vero che il 24 marzo scor
so il Parlamento lituano lo ha 
investito di «poteri straordina
ri». 6 anche vero che il diritto di 
esercitarli scatta solo -nel caso 
che, in seguito ad atti di violen
za, il Parlamento non potesse 
esprimere la volontà della na
zione». E a tali condizioni non 
siamo ancora arrivati. Anzi, co
me rilevava ieri la stessa Radio 
vaticana, la situazione appari
va abbastanza calma a Vilnius 
e lo stesso ultimatum di Gorba
ciov per le misure economiche 
non era stato ancora attuato. 

D'altra parte, lo stesso Lozo
raitis ha dichiarato che »si può 
trattare anche sul referendum» 
previsto dalla legislazione so
vietica per la secessione di una 
Repubblica a condizione, pe
rò, che siano i due terzi della 
popolazione a volerla. Dopo di 
che si aprirebbe un periodo 
della durata di cinque anni per 

organizzare praticamente la 
separazione. I* parlando con 
il tono di un plenipotenziario 
già investito di pieni poteri, ha 
pure dichiarato che >ì lituani 
sono pronti a trattare su tutto: 
basi militari sovietiche, rappor
ti economici o >n l'Urss, i tempi 
del divorzio da Mosca». 

Ma sono pr >prio questi me
todi troppo sbrigativi e poco 
diplomatici che la Santa sede 
non condividi. In autorevoli 
ambienti vatic ini veniva ieri ri
levato che le prospettive che 
l'incontro del primo dicembre 
scorso tra il Papa ed il presi
dente Gorbaciov ha aperto sia 
per i rapporti ira la Santa Sede 
e l'Urss che per il dialogo Est-
Ovest sono troppo importanti 
per essere sciupate «con atti 
frettolosi e poco saggi». La li
nea della Santa sede perché la 
questione lituana trovi «una 
giusta e pacifica soluzione» é 
quella espressa dal Papa il 25 
marzo scorso e da lui ribadita, 
significativamente, nel mes
saggio pasquale ossia il giorno 
dopo il suo cordiale colloquio 
con l'autorevole inviato di Gor
baciov. Della linea che monsi
gnor Colasuonno intende por
tare a Mosca. 

Si apre oggi a Danzica il secondo congresso 

Segni di crisi per Solidamosc 
Walesa alla ricerca del rilancio 
• • DANZICA. Il sindacato 
della prima rivoluzione degli 
anni '80 ad Est si scopre im
provvisamente debole e tra
scurato dalla gente. Solidar-
nosc apre oggi nella città dei 
cantieri, culla del movimento 
sindacale polacco, il suo se
condo congresso. Ma il clima 
non è più quello dei giorni del 
trionfo elettorale. Gli uomini 
migliori sono completamente 
assorbiti dal lavoro in Parla
mento e nel governo, diventati 
il vero cuore e motore delle ri
forme in Polonia, i giovani 
non s'identificano più con gli 
ideali di Solidamosc. Perfino 
la popolarità di Lech Walesa è 
scesa ai livelli più bassi, il 56 

per cento dopo avere sfiorato 
Il 90 percento. 

I 487 delegati che si riuni
scono nel palazzo dello sport 
di Danzica dovranno affronta
re questo cambiamento bru
sco di clima. L'immensa fidu
cia che I polacchi hanno ripo
sto nel sindacato indipenden
te é stata messa a dura prova 
da un programma liberista 
che ha ridotto il potere d'ac
quisto dei salari del 32 per 
cento. Solo il premier Mazo-
wiecki continua a riscuotere 
un alto gradimento dai suoi 
concittadini. Lech Walesa ha 
fatto capire apertamente, nel
le ultime settimane, di non es
sere contento. Ma ì suoi ap
pelli ad anticipare le elezioni 

presidenziali (con il lancio 
della sua candidatura al posto 
di Jaruzelski) sono stati cen
surati anche dai suoi ex fidati 
consiglieri, ora al governo. 

Proprio alla vigilia del con
gresso, il leader di Solidamosc 
è tornalo sulla questione in 
un'intervista • al - quotidiano 
francese Le Monde. «L'opinio
ne pubblica ritiene che le de
cisioni del governo siano giu
ste - ha dichiaralo - ma l'uo
mo della strada non vede ri
sultali. Credo che esista un 
profondo malcontento provo
cato dal fatto che il presidente 
Jaruzelski non fa nulla. Ap
partiene ad un'altra epoca e 
continua a comportarsi se
condo regole antiche». Wale-

nota ieri). Chiaramente queste 
iniziative «intemazionali» di 
Landsberghis devono dare 
molto fastidio a Mosca, che 
continua a ritenere una que
stione «interna» la crisi lituana. 

Dunque per il momento le 
sanzioni economiche restano 
solo una minaccia, alla quale 
però i lituani sembrano pronti 
a far fronte. Martedì il primo 
ministro Kazimiera Prunskiene 
ha avvertito il Cremlino che le 
stesse industrie sovietiche po
trebbero trovarsi a corto di tut
te quelle merci che vengono 
prodotte in Lituania, se Mosca 
dovesse tagliare i rifornimenti 
di materie prime. Inoltre, la raf
frena di Mazeikiai esporta al
l'estero metà della sua produ
zione: se voi ci costringete a 
bloccare gli impianti non sare
te in grado di onorare i vostri 
impegni all'estero, ha detto il 
primo ministro lituano. Ma 
non solo questo: la Prunskiene 
ieri é partita per la Norvegia. 
Fonti lituane hanno infatti det
to che il governo della repub
blica baltica ha preso conlatti 
con I paesi scandinavi per otte
nere i prodotti che dovessero 
mancare in caso di embargo. 

Ieri sera l'allarme: «L'afflusso 
di petrolio greggio all'impianto 
di Mazeikiai - dice un funzio
nario lituano - è stato interrot
to verso le 21,30». La chiusura 
dell'oleodotto è stata confer
mata dal portavoce del Parla
mento lituano. Preoccupazio
ne anche alla Casa Bianca do
ve il portavoce Rtzwater con
ferma che Washington sta 
svolgendo indagini per appu
rare l'.nizio dell'embargo di 
Mosca contro la Lituania. 

«Comunisti fuorilegge» 
Procuratore di Praga 
viene sconfessato: 
«Una sortita personale» 
• i PRAGA. Il procuratore ca
po di Praga ha min» ciato di 
mettere fuorilegge il p.irtito co
munista, vietandone l'attività 
entro i limiti della città, in 
quanto le forti antilogie che 
esistono fra comuniisriio e na
zismo fanno ipotizzare l'appli
cazione della legge rhe vieta la 
propaganda del («seismo «e 
dei movimenti annlo ghi». 

Il procuratore Toinas Sokol 
ha inviato il Cornila1 o centrale 
del partito di Praga ina lettera 
nella quale si afferma, fra l'al
tro, che «a partir: dal primo 
maggio, la vostra inleia attività 
politica verrà giudic :ila nell'ot
tica del reato di propaganda 
del fascismo e dei movimenti 
analoghi», e perseguita a nor
ma di legge. 

La lettera, pubblicata dai 
giornali, ha provocalo un inter
vento del procuratoi e generale 
Pavel Rychetsky, chi! ha scon
fessato il suo subordinato, an
nunciando anzi un procedi
mento disciplinare nel suoi 
confronti. Le aflerrn.iizloni con
tenute nella lettera, di Sokol 
•rappresentano unicamente 
un punto di vista personale, e 
non hanno fondamento giuri
dico», ha dichiarato il procura
tore generale davar.ti al Parla

mento L'intervento di Rychets
ky ha fatto rientrare la protesta 
dei deputati comunisti, che co
stituiscono tutt'ora il 40% del
l'assemblea, e che avevano 
deciso di disertare la seduta 
odierna, mentre il tutto si è ri
solto in un ritardo di due ore 
dell'inizio della seduta, che 
aveva all'ordine del giorno un 
argomento scottante, il caso 
del ministro dell'Interno Ri
chard Sacher. accusato dal Fo
rum C vico (il movimento de
mocratico che guidò la rivolu
zione pacilica di questo inver
no) di non avere applicato il 
necessario rigore nei confronti 
della disciolta polizia segreta 
comunista. 

Sachcr è presidente del Par
tito Popolare, che si presenta 
alle elozioni con la coalizione 
democristiana: questa forma
zione i>olitica si sta connotan
do come una forza in grado di 
contrastare il Forum Civico, l'8 
giugno. 

Il Rude pravo, organo del 
partito comunista, critica dura
mente l'iniziativa del magistra
to: «Forse questa lettera ha a 
che vedere con il fatto che tra 
un paio di giorni si apre la 
campegna elettorale?, ironizza 
il quotidiano. 

Oggi in Fiori da 
l'incontro 
tra Bush 
e Mitterrand! 

A quattro mesi dal «vertice» franco-americano delle Antille -
erei da poco caduto il muro di Berlino - i presidenti Francois 
Mnterrand (nella foto) e George Bush sì nvedranno oggi in 
Renda per discutere del futuro assetto dell'Europa, dopo il 
terremoto politico all'Est e nell'imminenza della nunifica-
zicm; della Germania. Ma sul tappeto non è tanto il cosid-
de.to «problema tedesco», dato che al riguardo l'approccio 
di Washington e di Parigi presenta sostanziali punti di con-
veigcnza, quanto la necessità che la presenza nella Nato di 
una Germania unita assuma forme accettabili per l'Unione 
Sovietica. Il problema di fondo dell'incontro Mitterrand-Bu
sh - come a Parigi si tiene a sottolineare - è quello del futuro 
dell'Alleanza atlantica, e più precisamente del ruolo che 
l'È jropa deve svolgervi. 

I ragazzini inglesi sanno tut
to della cantante australiana 
Kylie Minogue, ma non si 
vergognano di ignorare chi 
sia stato Winston Churchill, 
e cosa abbia rappresentato 
nella storia del loro paese: é 

„ m m , ^ ^ m ^ ^ ^ ^ , ^ ^ , ^ ^ la malinconica constatazio
ne di un sondaggio realizza

to dalla rivista Plus Magazint, che ha chiesto agli scolari di 
età inferiore ai neve anni, in 700 scuole inglesi, chi losse 
Ch uichill: la maggior parte hanno risposto che era un perso
naggio del film «Glioslbuster», che ha appunto lo stesso no
mi;. Solo il 17 per cento dei ragazzini, inoltre, sono al corren
te dell'esistenza della Comunità europea (qualcuno, però, 
la considera «il responsabile della distruzione della fascia di 
ozono»); quanto alla cortina di ferro, la maggioranza l'han
no definita «il soprannome di Margaret Thatcher» Quattro 
scolari su dieci hanno sentito nominare Salman Rushdie, 
ma una sparuta m noranza ha risposto che si tratta di un pe
sco: e, dulcis in lurido, nove ragazzini su dieci sono in grado 
di azionare senza difficoltà un telecomando. 

Oliera 
Churchill? 
Il protagonista 
dr Ghostbuster 

Reagan 
invitato 
a visitare 
l'Urss 

Panama: 
si inabissa 
un aereo 
20 dispersi 

L'ex presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan (nella 
foio) e la moglie Nancy so
no stati invitati a visitare l'U
nione Sovietica dal leader 
del Cremlino Mikhail Gorbaciov e della moglie Russa. Da 
Los Angeles un portavoce di Reagan ha confermalo alcune 
voci in questo senso, precisando che l'ex presidente ameri
cano e la consorte sperano di potersi recare in Urst entro la 
fine dell'anno ma comunque non prima del vertice Bush-
Gorbaciov previsto tra il 30 maggio e il 2 giugno prossimi. 
L'invito di Gorbac ov. stando al portavoce, era stato rivolto a 
Reagan negli ultimi giorni del suo mandato. 

Venti persone sono scom
parse oggi nella sciagura 
che ha visto un aereo bimo
tore precipitare in mare nel
le vicinanze dell'isola di 
Contadora, nel Pacifico, a 
una settantina di chilometri 

mmm^^^m_mmmmm^^^^ dalla costa Panamense. Per 
ora si é riusciti a trarre in sal

vo solo due passeggeri, una donna e suo figlio. L'aereo si è 
inabissato poco dopo il decollo da Contadora (erano le ore 
11 ,C'5Jocali). per il guastodi uno dei motori. 

Due cittadini italiani, Amal-
; . do Zeno ed Amilcare Chia-

rena (queste le generalità 
fomite), che lavoravano per 
una società per lo sfrutta
mento del legno nelle fore
ste della contea di Nimba, 

mmmmmmmm^^^m^^m^mm nella Liberia nord-orientale 
sono dati per du-persi. In 

quella regione, dal 24 dicembre sono in corso scontri Ira n-
be Ili e forze governative. Ne ha dato notizia ieri il ministro li-
bt nano dell'Informazione Emmanuel Bowier, le cui dichia
razioni sono state diffuse dall'agenzia Afp. Zeno e Giiarena, 
oritiambi funzionari della •Ramingo Logging Corporation» 
di Wantu, nella contrea di Nimba, hanno perso ogni contat
to radio da giovec 1 scorso con l'ambasciata d'Italia a Monro-
via, ha aggiunto il ministro Bowier in una conferenza stam
pa, citando un messaggio dell'ambasciata al ministero degli 
esten libenano. 

Scomparsi 
in Liberia 
due tecnici 
italiani 

Libano 
Annunciata 
lai liberazione 
di un ostaggio Usa 

\& Jihad islamica per la libe
razione della Palestina ha 
annunciato che libererà uno 
dei tre ostaggi amencani se
questrati nel 1987 in segno 
di buona volontà. Il rilascio 
avverrebbe entro 43 ore, ma 
sembra condizionato a uno 
scambio. Allo scopo di 

•coordinare i passi finali dell'operazione», la Jihad Islamica 
chiede che John Kelly, assistente segretario di Stato Usa per 
gì affari mediorientali, raggiunga Damasco entro i prossimi 
due giorni. Kelly <ì stato a suo tempo ambasciatore a Beirut. 
Il comunicato è corredato da una fotografia di Jesse Tumer. 
uno dei tre ostaggi Tumer. un insegnante, venne rapito in
sieme ai professe ri Alan Steen e Robert Politili il 24 gennaio 
1S87 nel complesso universitario di Beirut. Il comunicato 
non precisa quali: dei tre sarà liberato. 

VIRGINIA LORI 

!,vsi odrm 

sa ha anche .iggiunto, facen
do balenare di nuovo una sua 
candidatura, che la Polonia 
ha bisogno di un capo dello 
Stato che «stimoli il processo 
di trasformazione». 

Il tentativo di riconquista 
dell'influenza politica perduta 
é alfidato ad un programma, 
che oggi vena presentato ai 
delegati, il cui obiettivo non 
sarà più la battaglia al regime 
comunista che non c'è più. 
Ora il problema è quello di 
contribuire alla «costruzione 
di un nuovo ordine sociale 
nella Polonia diventata Stato 
di liberi cittadini». Il nodo più 
importante da sciogliere ri
guarda però la natura stessa 
dell'organizzezione che ha 

racchiuso le due i aratteristi-
che del sindacato « del movi
mento politico. Gii due mesi 
(a, in coincidenztì con il con
gresso di scioglimento del 
Poup. Walesa ave* a dichiara
to che per Solidamosc era 
giunto il momento di tornare 
alle sue radici sindacali per la
sciare libere le vane tendenze 

politiche, (dai cristiani-demo
cratici alle componenti di sini
stra radicale) presenti al suo 
interno, di organizzarsi In più 
partiti. 

Oggi a Danzica il leader di 
Solldamosc dovrà dare indi
cazioni più precise. Le indi
screzioni della vigilia dicono 
che proporrà ai delegati, che 

rappresentano piti di due mi
lioni di iscritti, di tornare al 
sir dacalismo purc>, all'azione 
di difesa dei livelli di vita dei 
lavo-atori. Si riserverà però 
una sorta di «dinttei d'interven-
te» SJÌ problemi politici quan
do lo riterrà opportuno o nel 
case che la situazione sociale 
pegj'.ion ulteriornente. La 

moltiplicazione dei partiti, av
venuta in questi ultimi mesi in 
Polonia, costringerà in ogni 
caso Solldamosc a scelte 
chiare sul futuro del propno 
•patrimonio politico». Solo co
si potrà nacquistare il presti
gio e l'influenza che in questo 
momento sembrano essersi 
sensibilmente ndotti. 

l'Unità 
Giovedì 
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Bulgaria 
Detenuti 
ancora 
in rivolta 
• H SOFIA. Il processo di de
mocratizzazione in Bulgaria 
sta avendo per la prima volta 
in questi anni, un riflesso an
che nel sistema carcerario del 
paese. Le condizioni di vita dei 
detenuti, infatti, finora veniva
no regolate secondo criteri pu
ramente amministrativi e le 
eventuali proteste, per quanto 
contenute, non uscivano dalla 
cinta degli stabilimenti di pe
na. Ora la situazione sta cam
biando e le carceri della Bulga
ria sono in rivolta. Mentre nella 
prigione di Sofia prosegue la 
protesta iniziata mercoledì, a 
Varna e Vraca gruppi di dete
nuti hanno dato il via a una se
ne di agitazioni le cui ragioni 
sono ancora poco chiare. Nel 
principale penitenziario della 
capitale un ottantina di prigio
nieri sono saliti sul tetto e mi
nacciano di suicidarsi se le lo
ro richieste non saranno accol
te. Ogni tre giorni uno di noi si 
butterà giù dal tetto», hanno 
latto sapere i rovoltosi dopo 
aver chiesto la revisione di sen
tenze considerate ingiuste, la 
riduzione dei tempi delle inda
gini e il miglioramento delle 
condizioni di vita nel carcere. 

Secondo fonti bene infor
mate, dei rappresentanti dei 
detenuti avevano raggiunto un 
accordo con le autorità e con 
alcuni dirigenti dell'Unione 
delle forze democratiche, la 
coalizione del maggiori gruppi 
d'opposizione. Ma "intesa non 
e stata accettata dai rivoltosi, 
che hanno ticcusato i loro 
compagni di averli traditi e 
hanno deciso di tornare sul tet
to. Alcuni hanno invece prefe
rito barricarsi nelle loro celle. 
Due reclusi sono stati ricovera
li in ospedale dopo aver tenta
lo di darsi fuoco. Secondo le 
autorità, i ribelli sono per la 
maggior parte tossicodipen
denti e malati di mente. 

Nicaragua 
Accordo 
in vista 
coni contras 
• • MANAGUA. I contras del 
Nicaragua e ufficiali dell'eser
cito sandinisla hanno raggiun
to una bozza di accordo, che 
dovrebbe essere firmato nelle 
prossime ore, per un cessate-
il-fuoco che ponga fine alla 
guerra civile nel paese. 

Nel colloqui non è stata tut
tavia affrontata la questione di 
quando i contras dovrebbero 
consegnare le armi a forze del
le Nazioni Unite. Un leader dei 
contras ha detto che ciò po
trebbe avvenire dopo l'insedia
mento del nuovo governo, il 25 
aprile. 

Per l'accordo sulla cessazio
ne del fuoco mancano ancora 
alcuni dettagli tecnici. Se sarà 
firmato nelle prossime ore po
trebbe entrare in vigore, se
condo il leader dei contras, 
Zarislides Sanchez, entro tre 
giorni. 

Ai colloqui hanno anche 
partecipato rappresentanti del 
presidente eletto Violeta Cha-
morrò, delle Nazioni Unite, 
dell'organizzazione degli Stati 
americani, e il cardinale Mi
guel Obando y Bravo. 

I contras hanno combattuto 
i sandinisti, con l'appoggio de
gli Stati Uniti, fin dall'inizio de
gli anni 80. I sandinisli sono 
stali sconfitti dalla coalizione 
di opposizione di Violeta Cha-
morro alle elezioni svoltesi il 
25 lebbraio scorso. 

Sempre in merito ai colloqui 
sandinisti e negoziatori della 
Uno (il Fronte di opposizione 
che ha vinto le elezioni) han
no riferito che il confronto 6 
proseguito in modo soddisfa
cente: la guerriglia non ha vo
luto fare dichiarazioni, ma do
po l'incontro di martedì matti
na con il presidente eletto Vio
leta Chamorro i rappresentanti 
dei contras hanno ammorbidi
to le loro posizioni (in apertu
ra dei colloqui avevano ribadi
to che avrebbero deposto le 
armi solo dopo i sandinisli). 

La magistratura d'appello 
ha ordinato martedì 
lo sgombero immediato 
ma la polizia non esegue 

Decisi altri 2 insediamenti 
Ieri nuove manifestazioni 
anche nel Santo Sepolcro 
Un ragazzo ucc so a Gaza 

Gerusalemme, i coloni rifiutano 
di lasciare l'ospizio occupato 
Gerusalemme è sempre nell'occhio del ciclone: il tri
bunale distrettuale ha ordinato martedì sera «l'imme
diato sgombero» dell'ospizio greco-ortodosso, ma gli 
ebrei ultras che lo occupano non accennano ad an
darsene e ricorrono all'Alta Corte. Ieri altre due ma
nifestazioni, una all'interno del Santo Sepolcro. Nuo
ve colonie a Gaza e Gerico. Un palestinese ventenne 
ucciso dai soldati di Gaza, sparatoria a Nablus. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i II braccio di ferro a Geru
salemme continua: la magi
stratura israeliana, malgrado le 
pressioni e I condizionamenti, 
da torto per la seconda volta ai 
coloni religiosi che hanno pro
vocatoriamente occupato l'o
spizio greco-ortodosso presso 
il Santo Sepolcro, ma gli ultras 
non cedono, restano asserra
gliati all'interno dell'edificio 
sotto la protezione della poli
zia militare e si fanno forti del
l'appoggio e degli incoraggia
menti della destra.govemativa 
ed estrema. E ogni giorno che 
passa cresce il rischio che la si
tuazione degeneri in nuovi, 
gravi scontri. Già ieri ci sono 
state altre due manifestazioni: 
una di fedeli greco-ortodossi 
venuti da Ramallah, che han
no sfilalo senza incidenti fino 

al patriarcato, e una di giovani 
palestinesi che sono penetrati, 
per il secondo giorno consecu
tivo, all'interno della ciesa del 
Santo Sepolcro, per sfuggire ai 
soldati. 

Già martedì un centinaio di 
giovani palestinesi avevano 
manifestato all'inlemo della 
basilica, gridando slogan e 
sventolando bandiere del-
l'Otp, fra le proteste dei religio
si. Ieri mattina si sono vissuti 
nuovamente momenti di estre
ma tensione e si è evitato il 
peggio per un soffio. Una set
tantina di ragazzi palestinesi, 
incalzati dai «berretti verdi» 
della polizia di frontiera, sono 
penetrali nella chiesa gridan
do slogan nazionalisti, mentre 
i soldati 11 aspettavano all'e
sterno, bloccando l'uscita. Un 

frate della Custodia francesca
na di Terrasania ha fatto di tut
to per convincere i militari ad 
andarsene, rendendoli alme
no in parte responsabili di 
quanto stava accadendo all'in
terno del tempio. Alla fine la 
sua opera ha avuto successo e 
t palestinesi sono slati fatti 
uscire attraverso i conventi gre
co e francescano; quest'ultimo 
ha riportato lei rottura di alcuni 
vetri. 

A poca disianza i poliziotti 
continuavano a presidiare l'o
spizio di San Giovanni occupa
to dai coloni israeliani,mentre 
questi andavano e venivano 
armali di pistole e mitragliatori 
Uzi e tenendosi in contatto fra 
di loro con walkie-talkie. In 
mattinata si sono recati nell'o
spizio il prendente del Parla
mento Dov Shilanski (del Li-
kud) e l'esponente laburista 
Mordechai Gur, i due hanno 
detto ai giornalisti di aver volu
to «rendersi conto della situa
zione», ma gli occupanti han
no consideri to queste visite 
come espressioni di solidarietà 
con il loro gesto. Del resto la 
stampa israeliana punta sem
pre di più il dito accusatore 
contro gli ambienti del gover
no per la operazione di acqui
sto di immobili nella Città Vec

chia per inviarvi aioni: si fan
no i nomi di quat in personali
tà del Likud, e pi?: isamente il 
vice-premier Levy il ministro 
della Giustizia Mei dor, il «su-
perfalco» Sharori, il ministro 
Holmert; la «Iure vi rde> all'oc
cupazione dell'osi; izlo sareb
be stata data in ma riunione 
svoltasi al ministeri. della Giu
stizia, secondo quinto scrive 
lo YediothAharono h. 

Tutto ciò awirn : in aperta 
violazione delle eie ibere della 
magistratura. Martedì pome
riggio, discutendo il ricorso 
contro la prima ordinanza di 
sgombero, il tribyiale distret
tuale ha nuovamci ite ordinato 
ai coloni di lasciate l'edificio 
entro le nove di ieri mattina, ri
tenendo che il protrarsi del
l'occupazione sia fonte di pos
sibili disordini. M.i > coloni non 
hanno ubbidito, ne le autorità 
hanno cercato di obbligarli a 
farlo. La polizia, che continua 
a «proteggere» gli occupanti, 
ha accampalo II pretesto della 
propria «incompetenza» e ha 
detto di aver trasmesso la prati
ca «all'ufficio sfratti», come se 
si trattasse di una banale causa 
di locazione, lì .j nulla sono 
valse finorc le proteste dei 
gruppi e dei parlamentari paci

fisti, alle quali si è aggiunta 
quella della Unione mondiale 
dell'ebraismo progressista 
(Wupj), che riunisce più di 
mille comunità israelitiche di 
venti nazioni e ha definito l'o
peralo dei coloni «una provo
cazione rozza e ingiustificata». 

Va ripetuto, tuttavia, che 
non si tratta di una provocazio
ne isolata, ma di un nuovo tas
sello di una politica di delibe
rata colonizzazione che il go
verno Shamir - anche se privo 
di maggioranza e provvisorio -
continua a portare avanti. Ieri 
nella striscia di Gaza è iniziata, 
con l'impiego di grosse mac
chine scavatrici, la costruzione 
del nuovo insediamene israe
liano di Dugit, praticamente 
adiacente al campo profughi 
di Khan Yunls; e un altro inse
diamento è stato autorizzalo a 
poca distanza da Gerusalem
me, sulta strada per Gerico. 
Proprio nel campo di Khan Yu-
nis un ragazzo di vent'anni £ 
stato ieri ucciso dal fuoco dei 
soldati. A Nablus, dove marte
dì c'erano stati una decina di 
feriti, Ira cui un prete di 60 anni 
e una bimba di 10, giovani ar
mati di fucili automatici hanno 
sparato contro una postazione 
militare. 

Il governo finora reticente sulle forniture inglesi alTIrak 

La Thatcher alla fine ammette: 
«Sequestrate partì del supercannone» 
Un'altra brutta figura per la Thatcher e per il governo. 
Il ministro dell'Industria, Nicholas Ridley, in una riu
nione della Camera dei Comuni in. cui sono volate ac
cuse pesantissime, ha ammesso che giganteschi tubi 
dati da industrie britanniche all'Irak sono «parti di un 
supercannone» I cui disegni erano stati-realizzati da 
Gerald Bull. I laburisti sono passati subito all'attacco: 
«È gravissimo che il governo abbia chiuso un occhio». 

D A I NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 LONDRA. Ormai non ci so
no dubbi: la dogana britannica 
sequestrò il IO aprile nel porto 
di Tccsport. nelle vicinanze di 
Middlcsbrough, non già tubi 
per l'industna petrolchimica 
irakena ma parti di quel «su
percannone» al quale aveva la
vorato, finché un colpo di pi
stola non lo ha freddato il 22 
marzo a Bruxelles, il canadese 
Gerald Bull definito come «il 
genio della balistica». 

Il governo tory lo ha ammes
so ieri sera a Wcstminster, nel 

Urss 
Ammoniti 
i giudici 
antimafia 
• 1 MOSCA. I giudici sovietici 
antimafia Telman Gdlijn e Ni-
kolai Ivanov sono stati ammo
niti dal Parlamento sovietico 
per le loro dichiarazioni «non 
provate», e dovranno collabo
rare con i magistrali che si oc
cupano del loro caso, pur con
servando l'immunità parla
mentare. La dirigenza della 
procura generale dell'Ur». in
vece, è stata accusala di non 
aver assicuralo «il dovuto con
trollo sulle attività illegali» di 
Gdlian e Ivanov. «il che ha per
messo la violazione della leg
ge- da parte dei due. 

Queste sono le conclusioni 
tratte dal Soviet supremo del-
t'Urss dopo il dibattito sulla re
lazione parlamentare incarica
ta di occuparsi dei fatti. I due 
giudici, che a partire dai primi 
anni Ottanta diressero le in
chieste contro la mafia uzbe-
ka, denunciarono agli inizi del
lo scorso anno i legami di cor
ruzione con alti funzionari so
vietici, tra cui Egor Ligaciov, 
membro del Phlibuo del Pcus, 
considerato capofila dei con
servatori. Il Parlamento ha tut
tavia definito «infondate» le ac
cuse di Gdlian e Ivanov. 

Il Parlamento ha dato inoltre 
indicazione al governo, agli or
gani giudiziari, al ministero de
gli Interni ed al Kgb di rafforza
re «decisamente» la «lotta con
tro la corruzione». 

corso di una riunione che defi
nire tempestosa 6 dire poco, 
dopo che era stalo sollecitato 
dai laburisti e in particolare dal 
ministro ombra all'Industria 
Gordon Brown «a fare chiarez
za sull'intera vicenda». E dopo 
che ieri mattina sia Vlndepen-
der.tche II Financial Times ave
vano lanciato gravissime accu
se: «Le dogane e gli altri uffici 
preposti sono sotto una pro
fonda pressione affinché non 
si prosegua l'inchiesta per non 
mettere in luce le responsabili-

Washington 
Il sindaco 
Barry 
non molla 
• 1 WASHINGTON. Il sindaco 
di Washington. Marion Barry, 
ha dichiarato che ha intenzio
ne di candidarsi per il quarto 
mandalo consecutivo alla pri
ma carica della città, nono
stante le incriminazioni per 
possesso di cocaina e per fal
sa testimonianza. Tuttavia, i 
suoi consiglieri politici gli 
hanno consigliato di aspettare 
a dare l'annuncio ufficiale, al
meno fino al mese prossimo. 

•Si candiderà, ma lo stiamo 
esortando ad aspettare alme
no fino alla prima settimana 
di maggio, quando si dovreb
bero cominciare a conoscere 
gli esiti degli appelli», ha detto 
un suo assistente, «nel frat
tempo avremo modo di vede
re se il sostegno alla sua per
sona si traduce in sostegno 
politico». 

Quando Barry il 13 marzo 
tornò a Washington dopo sei 
settimane di terapia disintos
sicante, molti osservatori lo 
avevano dato politicamente 
per spacciato. Tuttavia gli ulti
mi sondaggi gli danno una 
preferenza che oscilla dal 20 
al 23 per cento: una risposta 
ritenuta sufficiente ad assicu
rargli qualche possibilità tra i 
candidati che affollano le file 
del partilo democratico. 

tà dello Stato», aveva scritto il 
primo quotidiano, mentre il 
giornale economico aveva ri
velato che un'industria inglese 
e una belga avevano stipulato 
un contratto per dotare l'Irak. 
di un proiettile-razzo ad altissi
mo allarme che si sarebbe po
tuto costruire con i tubi seque
strati a Teesport. 

•SI, é vero, sono parti di un 
cannone», ha detto candida
mente Nicholas Ridley. «Il go
verno - ha proseguito - è ora 
interamente persuaso che la 
Sheffield Forgemaster stava ri
fornendo Baghdad di materia
le per usi militari. Ma. credete
mi, fino a pochi giorni fa non 
sapevamo assolutamente che 
questi tubi servissero a costrui
re delle armi potentissime. E 
comunque non crediamo che 
con le sole parti date agli irake
ni dalle industrie britanniche si 
possa realizzare quel super-
cannone di cui si è parlato». 

Durissima la reazione labu
rista. «L'esecutivo si è coperto 

di ridicolo agli occhi del mon
do con questa sua negligenza 
criminale che avrebbe potuto 
mettere il mondo intero e non 
solo il Medio Oriente io una ' 
condizione di gravissima insta- . 
bilità», ha gridato Gordon 
Brown riferendosi anche allo 
scetticismo mostrato, nei gior
ni scorsi, dalla stessa Margaret 
Thatcher sul caso. Ed ha con
cluso: «Voi avete ingannato su 
larga scala ministri e parla
mentari». 

Adesso la preoccupazione 
dei laburisti e dell'opinione 
pubblica è un'altra e cioè che 
Baghdad abbia già ricevuto 
•materiale» a sufficienza per 
costruire un altro forse due su-
percannoni. Il ministro Ridley, 
nel suo intervento alla Camera 
dei Comuni, ha fatto riferimen
to ieri solo alle otto tubature 
sequestrate e che se messe in
sieme formerebbero una can
na da fuoco lunga 40 metri. Ma 
ha taciuto degli altri 54 cilindri 
d'acciaio, di uno spessore va
riabile dai 25 ai S centimetri, 

che sarebbero già stati conse
gnati all'industria della difesa 
irakena. 

E che si tratti di materiale 
strategico e militare di grandis
sima importanza e confermata 
da un'altra ammissione venuta 
ieri da David James, presiden
te di un'acciaieria inglese, la 
«Walter Somcrs» del gruppo 
«Eagle Tmst»che ha detto: «Te
mo che la mia ditta abbia in
viato lo scorie ottobre in Irak 
componenti di un meccani
smo idraulico di rinculo. Ab
biamo avuto anche la richie
sta, pochi giorni prima che le 
dogane inglesi sequestrassero 
la partita dei cilindri d'acciaio 
in partenza per Baghdad, di 
produrre un meccanismo di 
puntamento da poter installare 
sul supercannone. Un altro 
meccanismo di questo tipo era 
già stato inviato nel paese me
diorientale nello scorso otto
bre e le indagini della dogana 
sono stale quantomai oppor
tune. I nostri tecnici dicono ora 
di essere stati presi in giro dal-

l'Irak». 
Insomma il puzde si va ri

componendo. Il «icnio della 
balistica», Gerald Bull, ucciso 
probabilmente d.il Moslad per 
fermare gli espcrin tenti sul su
percannone, azi( nrJe e gover
no inglesi che «noli sapevano» 
o che se sapeva io tacevano. 
Ma davvero questo giallo inter
nazionale, dai puntissimi ri
svolti politico-rnilit ni. si è po
tuto sviluppare sol imente co
niugando affari e ingenuità? 
Tra l'altro un ulteric ire pezzo di 

.questo puzzle deve rientrare al 
suo posto. 

Il ministro Ridley ha affer
mato ieri che «solo recente-
mente il governo aveva sapulo 
del programma militare pro
gettato da Bull». Ma chi ha «in
formato» gli inglesi? Ieri sera a 
Londra non erano in pochi a 
sostenere che l'impiccaggione 
a Baghdad per «spionaggio» 
del giornalista dell'Oteeroer 
Farzad Bazoft non c'entri per 
niente nel caso del supercan
none. 

"~™—"•"•—"•" Il peso del debito estero secondo l'economista Itfrain Gonzales 

«Senza il mercato della pasta (li coca 
il Perù sarebbe già stato strangolato» 
Intervista con Efrain Gonzales direttore dell'Istituto di 
studi peruviani e professore di economia nelle Uni
versità di Cusco, di Louvain e della Sorbonne. «Siamo 
arretrati nel pagamento del debito estero e se non ci 
fosse l'esportazione della pasta di coca saremmo 
strangolati». Le differenze di politica economica tra la 
destra e il candidato Fujimori. Le vie d'uscita da 
un'inflazione del 2000 per cento. 

OUIDO VICARIO 

•1UMA. C'è una crisi 
economica nel Perù, ma 
non è un fatto di questi 
giorni. Le sue origini ap
paiono strutturali, vec
chie di decenni -
Si, sopportiamo difficoltà le 
cui cause sono di breve ter
mine dovute alla bilancia 
dei pagamenti e ad esse si 
sovrappongono cause strut
turali. Un'economia agrario-
esportatrice giunta al suo li
mite in conseguenza del pe
so del debito estero. Alle 
preoccupazioni elettoralisti
che del governo uscente 
dobbiamo anche una peri
colosa riduzione delle riser
ve monetarie. Il tasso di in
flazione annuale, dopo al
cuni tentativi di stabilizza
zione, resta intorno al due
mila per cento e si tratta di 

una stabilizzazione fittizia. 
In una visione più ampia 
dobbiamo notare che da do
dici anni in Perù non si inve
ste in programmi per l'e
sportazione. Cosi stanno le 
cose se non vogliamo consi
derare la foglia di coca: ma 
per comprendere il Perù di 
oggi è proprio ad essa che 
dobbiamo . guardare. L'in
gresso di valuta per l'espor
tazione della coca è non 
meno di un terzo del valore 
dell'esportazione nazionale, 
vale a dire circa 1.200 milio
ni di dollari all'anno (più 
che il valore delle esporta
zioni di rame e altri minera
li). La pianta della coca è 
ciò che ha impedito l'esplo
sione della crisi peruviana 
permettendo di mantenere 
l'economia con una certa 

stabilità di funzionamento e 
un discreto livello dell'occu
pazione, pur con bassi sala
ri. Questo è un punto delica
to che qualsiasi governo sor
ga dalle elezioni del 3 giu
gno dovrà al (ramare. 

Ma c'è sempre stata una 
esportazione della foglia 
di coca, diciamo un com
mercio a fin di bene, o so
lo ora c'è questa esporta
zione finalizzata alle esi
genze del narcotraffico? 

La foglia di coca è industria
lizzata dalla metà degli anni 
Ottanta. Il Perù esporta la 
•pasta» di coca (raffinata in 
Colombia sotto il controllo 
dei cartelli ci Medellin e Ca
li) . Quale parte del valore di 
questa esportazione va al 
settore agricolo? Da 200 a 
300 milioni di dollari. Gli altri 
900-1000 milioni vanno ai 
produttori di «pasta», ossia 
potremmo dire il settore 
agrario-industriale che agi
sce in connessione con il 
traffico della droga. È essen
ziale sapere che cosa si vuol 
fare di questo settore al fine 
di una ripresa dell'econo
mia peruviana. A me pare 
sia un attivo che deve essere 
opportunamente manovra

to, almeno a brr.e termine, 
visto che il grande problema 
della droga non verrà certo 
risolto di qui a un anno o 
due. 

Approfittare adesso per 
poter più tardi impegnar
si nel mutain tinto delle 
coltivazioni o nolo per re
golarizzare In qualche 
modo l'attuale produzio
ne di «pasta» «Jl coca? 

Le due cose, n i sembra, 
perché qualsia; i governo si 
trova ora nell'in possibilità 
di reperire risorsi dall'ester
no. Per tornare ari avere cre
diti il Perù dovrei ibe pagare 
all'incirca mille e cinque
cento milioni di e ollari arre
trati per debito e1 tero e po
trebbe, allora, riceverne solo 
un migliaio nel primo anno 
del prossimo gc vi rno. Ossia 
ci troviamo di fronte a un as
surdo. Tuttavia e •'.• una pos
sibilità di salvcz/.ii quasi due 
terzi della inasta monetaria 
nel nostro paesi: « composta 
da dollari. Oggi. » condo sti
me attendibili, rir :olano nel 
Perù da mille a i r Mie e due
cento milioni ili dollari, in 
senso fisico, con jna contro
partita un poco minore in 
«intis» (la moneta peruvia
na) . La gente si «'• «dollariz-

Scccortltwl recuperano i corpi delle piccole vittime dal bus calcinato daM fiamme 

Beirut, strage di scolari 
Battaglia fra cristiani 
coinvolge uno scuola-bus 
Bruciati undici bambini 
Mi Sconvolgente tragedia a 
Ek'irut: undici bambini sono 
morti bruciati a bordo di uno 
scuola-bus centrato da una 
radica di mitragliatrice. L'atro
ce episodio é accaduto sulla 
«linea verde» fra i due settori 
della citta, mentri' era in corso 
l'è nnesima battaglia fra le trup
pe del generale Aoun e i mili-
ji.iri delle «Forze libanesi» di 
SeiTiir Gcagea. Insieme ai 
ti: rubini sono morte altre 
quattro persone, cioè l'autista 
di 1 bus e ire insegnanti. Non è 
criaro, fino a questo momen
to da dove proveniva la mici-
di Uè raffica, anche se lutto 
te.ide a indicare che sia stata 
sparala dalle «FOTO libanesi». 
Que-sta comunqua è la versio
ne che ha dato fin dal primo 
m :nnento la radic del generale 
Aoun, accusando gli uomini di 
Samir Gcagea di avere delibe
ra .amente miralo al bus «bru-
ciiindo i bambini»; ed anche 
questo sfruttamento propa
gandistico della tragedia e un 
seqnalc del degrado a cui 
quindici anni di guerra hanno 
portato la società civile (e so
prattutto politica) libanese. 

La quasi coinc denza fra l'i
ni tio del sedicesimo anno del 
ce nflitto e la orribile morie dei 
tombini è infatl certamente 
casuale, ma è al empo stesso 
«•riblematica: se non si trova il 
maio di bloccare questa guer
ra apparentemen e senza fine, 
non c'è futuro per il Libano e 
non c'è speranza per la gente 
del Libano, o almeno per quel
la parte - certamente magRio-
ritirìa - della popolazione li
bi nese che non rie può più di 
lu ti, tragedie e sofferenze e 
non vuole più saperne delle 
fa de e del prepotere delle mi-
liz.e. E non e certe' un caso che 
proprio il generale Aoun sia 

oggi l'ostacolo che blocca il 
tentativo forse più consistente 
(dopo quelli abortiti del 1983 
a Losanna e del 1984 a Gine
vra) di avviare un processo di 
normalizzazione. 

Lo scuola-bus apparteneva 
alla scuola elementare «Nuova 
Mraijeh-, situala nella zona 
meridionale (musulmana) di 
Beirut, e faceva la spola, attra
verso la «linea verde» che divi
de in due la alta, con il settore 
cristiano. Non è chiaro perché 
il veicolo slesse effettuando 
quel tragitto proprio in un mo
mento in cui si sentivano spa
rare le mitragliatrici e i mortai. 
Sta di fatto che verso le 14,30, 
nei pressi del passaggio detto 
•del Musco» ( il più antico dei 
varchi fra le due Beirut e anche 
uno dei più insanguinati), il 
bus, che si trovava pochi metri 
all'inlemo della zona cristiana, 
è stalo colpito al serbatoio e si 
è incendiato. «1 piccoli sono ri
masti intrappolati nel rogo-
ha raccontato uno del miliàri 
accorsi nel tentativo dV presta
re aiuto - e invocavano dispe
ratamente aiuto mentre cerca
vamo, inutilmente di spegnere 
il fuoco». Un fotoreporter che 
si trovava presente ha definito 
la tragedia «la più spaventosa» 
cui gli sia accaduto di assistere 
a Beirut. 

La battaglia che ha coinvol
to lo scuola-bus non è stata l'u
nica della giornata: per un'ora 
e mezza gli sciiti di «Amai» e 
quelli filoiraniani dello «Hez-
bollah» si sono affrontati a can
nonate finché sono intervenuti 
i soldati siriani; a Beirut est un 
ordigno esplosivo ha devastato 
due piani di un commando di 
Aoun provocando tre morti e 
molti feriti. 

DC.L 

zata», l'iperinflazione porta 
a questi fenomeni: si gioca 
con il cambio tra «inti» e dol
lari per subire il meno possi
bile la svalorizzazione della 
moneta. Come possono ri
tornare nelle casse dello Sta
to i milioni di dollari neces
sari (almeno mille e cinque
cento) a un aggiustamento 
dell'economia? Il prossimo 
governo deve un sufficiente 
consenso politico e adottare 
misure finanziarie nelle qua
li si possa avere fiducia. 

Per un lato, dunque, ri
mettere in una circolazione 
regolata i dollari ora nasco
sti sotto il materasso e dal
l'altro agire rispetto ai dollari 
del narcotraffico. E in questo 
secondo aspetto la cosa più 
sensata (facendolo «sotto
voce», come dite voialtri ita
liani) è aprire uno sportello 
speciale nelle banche a un 
tasso di cambio un poco più 
basso e trattare il ritomo dei 
dollari della coca. Secondo 
la quantità di dollari di cui si 
disporrà si potrà intervenire 
per rimettere in piedi l'eco
nomia pagando un prezzo 
sociale più o meno allo. 

Alcune misure essenziali 
per uscire dalla crisi sono 
obbligate, la questione sta in 

Alberto Fujimori e rV ano Vargas Uosa 

quale può esser; il governo 
curi più consento e in con
seguenza con più disponibi
lità di dollari. È necessario ri
durre le spese statali e ne-
quilibrare i pre2zi. In parti
colare alzare c,uello della 
benzina (oggi il serbatoio di 
un auto media si riempie 
tini solo due dollari). La dif
ferenza fra le opzioni dei 
candidati alla presidenza 
non sono molto rilevanti se 
non per un aspetto: la de
stra, il Fronte democratico, 
vuole ridurre il deficit statale, 
riordinare i prezzi, ecc. in 
non più di un amo1 Fujimori 
Ivi una visione più graduali
sta più preoccjpata delle 
conseguenze sociali; Se la 
irdnovra antieroi si realizza 
ir un anno soprattutto pun
ta ndo sul recupe ro della pa

rità con il dollaro, è evidente 
che ci si è proposti un mo
dello neoesportatore e una 
reinserzione, secondo ejue-
sto modello, nel contesto in
temazionale. Per il Perù que
sto vuol dire una ristruttura
zione economica a lungo 
termine il cui asse sia nuova
mente il settore esportatore 
di materie prime. D'altro lato 
un drastico cambiamento 
del tasso di cambio proba
bilmente distruggerebbe 
buona parte dell'industria 
nazionale basata, come è, 
sulle importazioni di attrez
zature e tecnologia. Con la 
opzione gradualista si cerca 
di aflrontare diversamente le 
necessarie aperture all'eco
nomia mondiale consenten
do possibili ristrutturazioni e 
riconversioni industriali. 
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Giovedì 
19 aprile 1990 



» 
I 

* 
t 
# 

Borsa 
Invariato 
Indice 
Mib 1040 
(+4% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Guadagna 
terreno 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Una lieve 
battuta 
d'arresto 
(in Italia 
1234,60 lire:) 

ECONOMIA&LAVORO 
J Deficit 
|La Camera 
{non si fida 
\(tel governo 

NADIA TARANTINI 

• ROMA. Il governo deve 
«chiarire in Parlamento le sue 

intenzioni: i conti pubblici 
non vanno, le stime sono va
ghe, il ministro del Tesoro e 
quello del Bilancio non par
lano lo stesso linguaggio an
zi, da un po' di tempo, non 
parlano allatto. Ieri sera la 
commissione Bilancio di 
Montecitorio ha chiesto 
unanimemente al governo 
di presentarsi prima della 
pausa elettorale a chiarire 
una situazione che appare 
assai preoccupante. La rela

zione svolta ieri dal de Mo-
.naci, pur dando atto ai go
verni degli ultimi duc-tre an
ni di aver raggiunto l'obietti
vo di un abbassamento con
tinuo del (abbisogno prima
rio e quindi, in prospettiva, 

•di un suo azzeramento, get
ta l'allarme su debolezze 

istrutturali. In particolare, 
l'andamento degli oneri per 
interessi viene definito 
«esplosivo», la riduzione del 
'(abbisogno complessivo, si 
'dice, avviene «con snervante 
lentezza», >i condoni sono 
stati un vero e proprio falli
mento», la dinamica della 

• spesa viene aflrontata - an
cora nell'ultima relazione 
'trimestrale di cassa presen
tala al Parlamento - con 
'•ipotesi gestionali» prive di 
' riferimenti concreti. 

Cosi, conclude il relatore 
de, non si va avanti: ci vuole 

[una «azione decisa» e. prima 
[di tutto, un chiarimento sulle 
.Cifre del disavanzo. Il gover
no, continua a mentenere, 

. per l'anno in corso, l'obietti
vo di 133.000 miliardi di (ab
bisogno, quando tutte le sti-

,me - comprese quelle go
vernative - concordano nel
la previsione di uno sbilan
cio reale di 147.000 miliardi. 
Una differenza non da poco, 
visto che oltre tutto all'otti-
• mismo espresso dal ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
non corrisponde un'analoga 
presa di posizione - nota la 
relazione - del ministro del 
Tesoro. 

I condoni fallili. Le cifre 
'sono clamorose. Di 8.600 
-miliardi previsti nel 1989co
me maggiori entrate prove
nienti dai condoni, se ne so
no realizzati solo 800, appe-

•jna il 10%. L'effetto negativo 
I più grave, però, deve ancora 
•venire, a partire dai conti di 
I quest'anno, e poi negli anni 
^successivi. La leva del con-
fcdorto. infatti, serviva per far 
|emergere l'evasione, perciò 

j ne era stato calcolato, come 
i.conseguenza, un aumento 
F dell'imponibile. Ancora non 
*s i sa di quanto «non» cresce-
i ranno le entrate. 
$• I conti truccali. Il (abbi
li sogno del 1989. 132.000 mi-
ft liardi. è di poco superiore al
l'-le previsioni (130.000) solo 
'•.perché si sono artificiosa-
**mente ridotte entrate (slitta
li menti Iva per gli scioperi 
•'bancari) e uscite (contratti 

pubblici). Come ognuno 
può capire, lo maggiori en

trate (5.000 miliardi) si re
cupereranno una sola volta, 

smentre le maggiori uscite 
. (contratti9 si ripresenteran-
.no negli esercizi successivi 
con un'incidenza proporzio-

••• naie maggiore. 

- ' Il fondo del barile. È il 
•ricorso sempre maggiore 
(degli enti locali e delle Re-
-gioni ai loro «conti in ban-
.ca». Si sono chiesti ieri i de
putati della Bilancio: è un ef-

•; letto momentaneo del «ciclo 
•elettorale» (come viene defi-
'nita la spirale di spese che si 
( innesca ogni volta in prossi-
.•mita di scadenze elettorali), 
•oppure è una tendenza 
^strutturale, effetto della stret-
.ta decisa negli ultimi anni a 
'livello di trasferimenti cen-
- trali? Se cosi fosse, presto la 
--finanza pubblica tornerebbe 
;<a volgersi al governo con 
pressanti richieste. 

173 banche coinvolte, alcune dai 
nomi eccellenti: a prima vista 
è la più grossa operazione contro 
il riciclaggio di dollari sporchi 

Ma tra gli esperti c'è chi parla 
di operazione propagandistica 
Anche la Bnl di New York 
nella lista: l'istituto smentisce 

Manuel Nonega 

Depositi sotto tiro in Usa 
Si punta al narcotraffico 

Con 754 conti sotto inchiesta, 173 banche coinvolte 
- tra cui molte «eccellenti» - sembra a prima vista la 
più grossa operazione di tutti i tempi contro il rici
claggio del denaro che puzza di droga. Ma c'è chi 
la vede più come colpo propagandistico che altro. I 
400 milioni di dollari «congelati» rappresentano ap
pena due giorni di profìtti dell'industria Usa del nar
cotraffico: una «piccola tassa», dicono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERQ 

••NEW YORK. Uno dei conti 
bloccati era intestato-a un 
bambino di 2 anni. Tutti quanti 
i 754 conti sotto inchiesta, indi
viduati dai supcrcomputer del
la task-force contro il riciclag
gio del denaro sporco di dro
ga, avrebbero in comune un 
numero di telefono odi fax, un 
nome, un indirizzo che li colle
ga ai cartelli colombiani della 
coca. Sono sparsi in 173 ban
che di 22 Slati Usa, tra cui alcu
ni dei nomi assolutamente •ec
cellenti', dalla Federai Rescrve 
di New York (città in cui la 
Banca Centrale ha normali 
sportelli), alla Chase Manhat

tan, alla Europcan American 
Bank, alla Manufacturers Ha-
novcr Trust. Me il grosso dell'e
lenco (88 su 173) sono ban
che di Miami, la mecca dei 
traffici di ogni tipo con l'Ameri
ca latina. «ABrickell Avenue, la 
strada in cui sono alfiancate 
quasi tutte le banche locali, è 
come una parata di Ispettori 
da Washington», ci dicono da 
Miami. In qualche caso - co
me sostengono dalla Banca 
Nazionale del Lavoro, la cui fi
liale di New York era stata indi
cata come depositaria di un 
conto sospetto - ci sarebbe un 

equivoco che nasce da un er
rore di ortografia e di numero 
di telefono. «Nessuno dei conti 
segnalati figura nella nostra 
contabilita». 

A prima vista è la più grossa 
operazione antiriciclaggio mai 
lanciata negli Stati Uniti. Ma 
ce chi non e affatto convinto 
che si sia finalmente deciso di 
colpire in alto, senza guardare 
in faccia nessuno. -Mi sbaglie
rò, ma il modo in cui l'opera
zione è stata presentata non 
mostra purtroppo che voglia
no fare sul serio. Fa perno sul 
considerare colpevoli, liriche 
non si prova che sono inno
centi, i titolari di un conto dal
l'estero. E innocenti, a meno 
che non si provi che sono col
pevoli, le banche che accetta
no questi conti», ci dice Jeffer
son Morley, uno dei più auto
revoli esperti americani di 
•economia della cocaina», che 
abbiamo consultato telefoni
camente a casa sua nel Mary
land. 

Non si tratta solo, come os
serva un altro esperto di lotta 

contro il riciclaggio di denaro 
criminale, Charles (ntriago, 
400 milioni di dollari che rap
presentano in fin dei conti l'e
quivalente di 2 giorni appena 
di proventi del narcotraffico 
negli Usa. La critica degli 
esperti si rivolge soprattutto al 
carattere indiscriminato dell'i
niziativa, die punta a singoli 
conti banceiri, anziché alle isti
tuzioni attraverso cui passa il 
grosso del riciclaggio. «Sareb
be assai pie serio se si decides
sero a selezionare le banche 
che in percentuale più consi
stente delle altre hanno accet
tato grossi depositi in contanti. 
E questo non lo fanno. Il difet
to della lista del ministro della 
Giustizia Usa è che è troppo di
spersiva», ci dice Morley. La 
cosa rischia di essere solo una 
•modesta tassa» f.itta pagare al 
narcotraffico, non il colpo de
cisivo che ci si attenderebbe. 

Scusi, ma c'è chi gli ha pro
spettato questa strategia alter
nativa? «SI, l'ho proposta al Di
partimento del Tesoro; non se 
ne è mai latto nulla, le resisten

ze del sistema bancario sono 
fortissime», ci risponde Morley. 
che da tempo sta studiando il 
riciclaggio. Un approdo che 
non si limiti alla ricerca delle 
frange ma punti cit cu are del 
problema sarebbe necessario 
anche perche non c'è un solo 
cartello della droga: il narco-
tralfico è articolato in una mi
riade di cartelli, con al centro 
interessi economici nordame
ricani, non solo lutine-ameri
cani, aggiunge. 

Altra cosa che non quadra è 
che per annunciarci qui' Iche ri
sultato ci abbiano messo più di 
un anno, da quando Elush ha 
nominato un supercommtssa-
rio per la lotta contro In droga, 
e da quando e stala aw iata l'o
perazione «Pelar Ctip» contro il 
riciclaggio. 

Quanto alle banche colla
borano», dicono le aut< fila. Si
nora non ci sono accuse con
tro di loro, si presu me ::he sia
no state «agenti inconapcvo-
li». Ma sono ugualmente nei 
guai. «Se fossi nei Ioni panni 
sarei piuttosto preoccu :>ato. Se 

risultasse che hanno chiuso un 
occhio, potrebbero finire sotto 
inchiesta. E un'inchiesta, co
munque vada a finire, compor
ta spese enormi, tensioni acute 
per il personale, un sacco di 
pubblicità indesiderata», dico
no i dirigenti di una società di 
consulenza canadese che fa 
corsi di formazione sulle tecni
che di individuazione dei 
clienti «sospetti». 

E anche altri esperti sono 
sceltici sugli effetti reali di que
sta operazione. «È un po' co
me se si stesse ad un casello 
dell'autostrada per scoprire 
quali Tir trasportano cocaina. 
Senza contare il fatto che se 
fossi un narcotrafficante, dopo 
l'annuncio che avrebbero se
tacciato i conti bancari, tutto 
avrei' latto tranne che riciclare 
il denaro in una banca Usa o di 
Panama. Semmai andrei nel 
Lichtenstcin o in Ungheria e in 
Bulgaria, dove le possibilità so
no illimitate», dice R.T. Naylor 
della McGill University, autore 
di un libro sul «denaro che 
scotta». 

' '. , ,,'•; Il finanziere protagonista ormai celebre della scalata alla Mgm minaccia querele per tutti 
Sui giornali americani è attaccato per alcune dichiarazioni aH'«Unità» ritenute antiebraiche 

Parretti nella bufera di Hollywood 
Parretti nella bufera. Il finanziere umbro, arrivato alla 
celebrità per la scalata alla Mgm, una delle più pre
stigiose major di Hollywood, minaccia di portare tut
ti in tribunale. Il motivo? Alcune affermazioni, ritenu
te antisemite, rilasciate in un'intervista al collabora
tore de l'Unità Sergio Di Cori. Ma dietro le polemi
che sul razzismo si nasconde lo scontro per il mer
cato europeo e mondiale di cinema e tv. 

MAURIZIO FORTUNA 

• B ROMA. Adesso Giancarlo 
Parretti ha paura. A Los Ange
les le polemiche sono arrivate 
ad un punto tale da mettere in 
torse l'acquisto della Mgm/Ua. 
Non per certi aspetti del suo 
passato non proprio limpidi, 
ma per delle affermazioni con
siderale antisemite rilasciale 
nel corso di un'intervista ad un 

Scr-collaboratore de l'Unità, 
gio Di Cori. 

L'intervista in questione risa
le al 9 marzo. Per un mese tut
to è rimasto calmo, anzi Panet
ti ha perfino trovato gli otto
cento milioni di dollari (dalla 
Time Warner) che gli serviva
no per onorare gli impegni fi
nanziari. Ma negli ultimi giorni 

la situazione è precipitata: il 
Los Angeles Times ha pubbli
cato per tre giorni di seguito ar
ticoli sulla vicenda, parlando 
dell'indignazione nell'ambien
te finanziario hollywoodiano 
per l'antisemitismo di Panetti. 
A questo punto le cose si sono 
confuse: due organizzazioni 
ebraiche, la Jdl (Jewish delen-
se Icague) e la Adi (Anti defa-
mation league), hanno preso 
posizioni differenti. La prima 
di sostegno a Giancarlo Parret
ti e la seconda, con una di
chiarazione dillusa ancora ieri, 
contro il linanzicre umbro. 
Adesso Parretti parla di quere
le e di tribunali, ma come stan
no le cose in realtà? Nell'inter
vista del 9 marzo il finanziere 
di Orvieto parlava, fra le altre 
cose, degli attacchi ricevuti da 
un settimanale economico: «Il 
Business Week ce l'ha con me 

perche non mi perdonano il 
latto che in tutto il mondo, 
avendo gli ebrei 11 controllo to
tale di tutte le operazioni me
dia, uno comi; me, che rappre
senta la cultura cattolica, pos
sa gestire in pnma persona 
un'intera operazione media». 
Afférmazioni mai smentite. In 
una intervista successiva, rila
sciata sempre a Sergio Di Cori, 
alla puntualizzazione del gior
nalista: -Mi l'Unità non ha mai 
scritto che lei era antisemita», 
Panetti risponde testualmente: 
•Lo so. Ma la mia dichiarazio
ne a protesilo delle accuse 
che mi sono state mosse su Bu
siness Week e stata male inter
pretata, ripresa da altri giornali 
che l'hanno alterala e cosi ha 
latto il giro del riondo, diven
tando una mia dichiarazione 
contro gli ebrei in generale, e 

questo e falso, perché non l'ho 
mai detto». 

Probabilmente però tutte 
queste polemiche non «no al
tro che una cortina funogena. 
Dietro la quale si nasi onde il 
vero scontro per il controllo 
dei grandi mercati d<:ll'infor-
mazione. Superati:) lei shock 
iniziale dovuto alla presenza 
deli-intruso» Parretti, eli anali
sti finanziari Usa hanno co
minciato a voler veder1,: chiaro 
nell'operazione. E hanno sco
perto che non è Mata la Pathe 
di Panetti ad acqui stari: la ma
jor del leone ruggente, ma la 
Time Warner ha acquistare sia 
la Pathe che la Mgm. U ia mos
sa strategica, perché il control
lo della Palhè consente alla 
Warner un solidissimo punto 
d'appoggio in Europa. 

Ed è proprio il vece lio con

tinente il luogo privilegiato per 
il controllo del mercato cine
matografico e televisivo Spe
cialmente dopo il crollo del 
«socialismo reale», e la conse
guente apertura di mercati an
cora vergini. Pino ad ora per la 
distribuzione sul mercato eu
ropeo esisteva una joint-ventu
re formata da Paramount, Uni
versa! e Mgr.i, la Uip. Ora la 
Mgm ha di fatto rotto l'accor
do. Paramount e Universal 
hanno chiesto aiuto alla Co
lumbia. Ma la Columbia è di 
propnetà della Sony, il colosso 
giapponese, spauracchio del
l'industria americana. Che si n-
trova, senza aver mosso un di
to, con un piede in Europa. E 
Parretti? Ora è tagliato fuori, 
troppo grandi sono gli avversa
ri. Forse per questo vuole tor
nare alla ribalta. 

Al via il rinnovo dei vertici degli istituti di credito pubblici 

, la De presenta 
prima delle elei 

Qualcosa si muove nel campo delle nomine delle 
banche pubbliche. Venerdì infatti potrebbe essere 
dato il via al grande giro di valzer delle poltrone. 
Con una manovra limitata, per il momento, al giro 
delle casse di risparmio minori. Ma nell'occhio del 
ciclone restano sempre le banche Iri, Credito Ita
liano e Banca Commerciale. E intanto prosegue la 
polemica sul Monte dei Paschi. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Arriva ad una stret
ta la questione delle nomine 
bancarie. Se le voci che circo
lano troveranno conferma, ve
nerdì prossimo potrebbe tor
nare a nunirsi il Cicr - il Comi
tato interministeriale per il cre
dilo e il risparmio - per dare il 
via al primo lotto di designa
zioni. Sono più di trenta le no
mine cosiddette -in scadenza». 
In realtà si tratta di un eulemi-
smo per indicare cariche alcu
ne delle quali scadute da quat

tro o cinque anni o. come nel 
caso della viccpresidenza del
la Cassa di risparmio di Pistoia, 
addirittura da quindici. È dun
que scattata -l'ora X- per il rin
novo delle cariche bancarie in 
regime di proroga? Forse é pre
sto per dirlo, anche se le voci 
su una imminente riunione del 
Cicr, pur continuando a rim
balzare tra conferme e smenti
te, sembrano acquistare consi
stenza. In ogni caso 6 molto 
probabile che - se il Comitato 

dovesse veramente essere 
convocato per domani - ven
gano nnnovatc soltanto delle 
cariche riguardanti gli assetti di 
alcune casse di risparmio, e 
neppure delle maggiori. Un 
modo comunque per dare il 
via all'opcrazione-nomine, per 
sciogliere poi in sequenza i no
di delle maggiori banche pub
bliche del paese, Ira le quali li-
gurano i due maggiori banchi 
meridionali (Banco di Napoli 
e Banco di Sicilia), il Monte 
dei Paschi di Siena, il San Pao
lo di Torino e la Cariplo. Senza 
dimenticare le due Bin (Credi
lo Italiano e Banca Commer
ciale) , e cioè le banche di inte
resse nazionale facenti capo 
all'Eri. 

Tutto, o quasi, il -tourbillon» 
delle nomine ruota infatti in
torno a questi due istituti di 
credito. Com'è norma in questi 
casi, le voci si intrecciano. So
prattutto per la maggiore delle 

due -sorelle», la Comit. A parte 
l'ipotesi riguardante una possi
bile riconferma dell'attuale 
presidente Bragglotti, le candi
dature circolate nelle scorse 
settimane sono Mate molte. A 
cominciare da quella di Fran
co Reviglio, l'ex presidente 
dell'Eni che i sodatisi! vedreb
bero volentieri insediato a 
piazza della Se; la. per prose
guire con quel a dell'attuale 
presidente della Bnl Giampie
ro Cantoni, anche lui -gradito» 
al Psi, il quale però ha secca
mente smentito un suo interes
samento per la Comit. Candi
dature contro le quali si è alza
to nei giorni scorsi il luoco di 
sbarramento della Confindu-
stria, evidentemente preoccu
pata di un rimescolamento di 
carte che porterebbe luori la 
Comitda la sua.'.ferad'influen
za. Né sono mancate le voci in 
meriio ad eventuali -soluzioni 
interne», come quella che ha 

intertessalo l'amministratore 
delegato Sergio Siglicnti. 

Analoga la situazione per il 
Credito Italiano. Sembra ormai 
sempre più probabile la -pro
mozione» di Lucio Rondelli al
la carica di presidente, tuttora 
nelle mani dell'udente Natali
no Irti. Resterebbe cosi scoper
ta la poltrona di amministrato
re delegato che a quanto si di
ce sarà occupali) dall'attuale 
leader della Stct r !.» finanziaria 
dell'lri per le telecomunicazio
ni) Giuliano Gra <-. osi, di area 
de. Stando a quanto dichiarato 
sia dal ministro delle Parteci
pazioni statali Fr.scanzani che 
dal presidente dell'In Nobili, le 
nomine dovrebbero essere 
prese nel corso delle assem
blee delle Bin previste per il 26 
aprile, ma non è neanche da 
escludere che una decisione 
delinitiva venga presa domani 
nel corso del comitato di presi-

Guido Carli 

denza dell'lri. Una soluzione 
che, nonostante i proclami di 
indipendenza e autonomia 
sbandierati da Nobili, potreb
be essere interpretata come 
una decisione da parte della 
De di procedere alle nomine 
prima delle elezioni, evitando 
cosi i rischi connessi all'esito 
della consultazione. Una solu
zione, insomma, che nconlcr-
merebbe come la bagarre sulle 
nomine abbia ormai preso il 
sopravvento sui discorsi sulle 
strategie di ristrutturazione del 
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Sanità: 
gli anestesisti 
sospendono' 
gli scioperi 

Autotrasporto: 
forse 

l'accordo 

Gli anestesisti rianimatori aderenti al sindacato autonomo 
Aaroi hanno sospeso lo sciopero in atto e quelli già procla
mali per i prossimi giorni. Lo ha reso nolo il presidente del 
sindacato. Girolamo Gagliardi, dopo un inconlro col mini
stro della Sanità, Francesco De Lorenzo. Secondo un comu
nicato congiunto tra Aaroi e ministero della Sanità, la so-
s|>cnsione degli scioperi è stata decisa dopo che il ministro 
ne Lorenzo ha preso la decisione «di avviare ogni iniziativa 
necessaria per avviare in tutti gli ospedali italiani l'ecologia 
delle sale operatorie». D'intesa con i rappresentanti degli 
anestesisti, De Lorenzo ha proposto la costituzione di una 
commissione miniitenale di esperti che approfondisca -con 
la necessaria com|>ctcnza e immediatezza i problemi aperti 
e proponga soluzioni legislative da perseguire nell'ambito 
del recepimento celle apposite direttive Cee». La commis-
s.one, ha precisato il ministro, avrà la durata di ire-quattro , 
mesi. Soddisfazione per la soluzione della vertenza è stata 
espressa dal coordinatore della Confederazione dei sinda-
< ali autonomi dei medici, Aristide Paci. 

La «vertenza autotrasporto» 
è ormai giunta alle battute fi
nali: le associazioni di cate-

O0OJ gona ed il ministro dei Tra
rli»!» _ sporti Bernini hanno infatti 

definito ieri i contenuti prin
cipali di un protocollo eli in-

m m t m ^ „ ^ . ^ ^ _ tesa che verrà salvo compli
cazioni sottoscntto oggi a 

palazzo Chigi. Fra i contenuti dell'accordo che potrebbe co-
i.l scongiurare la riinaccia del nuovo (ermo nazionale del-
I autotrasporto, proclamalo per il prossimo 14 maggio, la ra-
leizzazione biennale dei 600 miliardi di lire destinati al -bo-
IÌL> liscalc con l.i conseguente individuazione degli sca
glioni in relazione al peso degli autoveicoli, la proroga per 
i in altro semestre del blocco delle autorizzazioni e gli accor-
i li bilaterali Ira Ita! a e Austria. 1600 miliardi di lire comples
sivi del credito di imposta concesso si articoleranno in due 
l ranche di 300 mil ardi ciascuna, delle quali usufruiranno in 
i liversa misura i componenti della categoria. La normativa, 
.vecondo le richies'e degli autotrasportaton. dovrcbl* essere 
ixnlcnuta in un apposito decreto legge, che il governo po-
i rebbe varare già nel Consiglio dei ministri di venerdì. Con lo 
: lusso procedimento le associazioni di categoria chiedono 
.ir.chc di estendere a tulle le società operami nel comparto il 
l>eieficio delle detrazioni per spese non documentabili. Fi
no a tarda sera Bomini e autotrasportatori hanno lavorato 
jK-r arrivare all'ultina stesura dell'intesa. 

Mentre gli Stati Uniti attacca
no le restnzioni al libero 
commercio in Giappone, la 
Comunità europei lancia 
una dura accusa contro il 
protezionismo del mercato 
americano. La commissione 

. . ^ . . ^ ^ ^ ^ . ^ ^ Cee, in un rapporto pubbli
cato ieri, critica infatti tutta 

jna serie di leggi negli Stati Uniti che impediscono o dan
teggiano il libero scambio, domandandosi poi se gli ameri-
:am siano realmente fedeli al sistema multilaterale di reia
sioni commerciali La Cee identifica SO leggi specifiche negli 
Usa che ammonti no a tutta una serie di barriere tarilfarie e 
non tariffarie al commercio, quali restrizioni quantitative, 
pratiche discriminatorie negli appalti pubblici:, tasse doga
ne-ili eccessive, sussidi alle esportazioni e regole di certifica
zione esagerate. La Cee parla senza peli sulla lingua, e di-
ctiiara che •contrc.riamenle a quanto si crede, gli Stati Uniti 
non sono estranei alle barriere al commercio che criticano 
negli altri paesi». 

Netta contrazione ilei deficit 
commerciale statunitense 
che nel mese di febbraio e 
calato a 6,49 miliardi di dol
lari contro i 9,32 rivisti del 
mese di gennaio. Si tratta del 
disavanzo mensiie più basso 

_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ dal dicembre del 1983 quan-
— do il delicit fu di 5.7 miliardi 
di dollari. L'ottimo risultato di febbraio, superiore alle attese 
- gli analisti avevano previsto una discesa del deficit a 7.6 
miliardi di dollari -. si deve soprattutto ad un consistente ca
lo delle importazioni rispetto al precedente mese di gen
naio. 

Per il Ddl che stanzia I Ornila 
miliardi di fondi per gli enti a 
partecipazione statale si al
lungano i tempi e il varo de
finitivo non si potrà avere 
che dopo le elezioni ammi
nistrative. Anche se esiste 

m^,^mmmm^^mtmmm^^ sempre la possibilità che ve-
' neidl mattina <a commissio

ne Bilancio riesca a ritagliare un tempo succiente per l'ap
provazione di questo provvedimento, ma è una possibilità 
e ne appare al momento molto remota. Ieri infatti la commis-
s one ha concluso i lavori con la replica del miniSiro delle 
Ppss. Carlo Fracanzani, ma le posizioni dei partiti all'interno 
della commissione restano distanti e inoltre sono stati 
preannunciati una serie di ordini del giorno che rkhiederan-
no -come ha det:o lo stesso presidente della commissione, 
Mario D'Acquisto - tempi di esame approfond.ti. 

Polemica Cee 
con gli Usa 
«Siete troppo 
protezionisti» 

Netto calo 
del deficit 
commerciane 
degli Usa 

Slitta 
alla Camera 
la legge 
sui fondi Ppss 

FRANCO BRIZZO 

I principali vertici «scaduti» 
Presidente Scaduto 

Banco Napoli 
Banco Sicilia 
Monte Paschi Si sna 
San Paolo Torino 
Isveimer 
l/.C. Centrale 
Cr. Città di Castello 
Cr. Civitavecchia 
Cr. Perugia 
Cr. Pescara 
Comìt 
Credit 
Cariplo 

Cassa Risparmio Roma 

L. Coccioli 
G. Parravicini 

P. Barucci 
G.Zandano 
G DiVagno 

F. Banfi 
F. Vincenti 
V. Enrico 
vacante 
vacante 

E. Braggiotti 
N. Irti 

C. Ferrari 
C. Polli 

E. Emmanuele 

18/9/1984 
1/5/1987 
10/5/1987 
4/5/1987 
1/9/1986 
10/5/1988 
13/3/1986 
5/3/1983 

-
-
-
-

9/10/1987 
9/10/1987 
9/10/1987 

inondo bancario. 
E sempre a proposito di in

quinamenti di natura lottizza-
loria, proseguono le polemi
che intorno al Monte dei Pa
lchi di Siena, coinvolto in que
sti giorni nella torbida vicenda 
riguardante l'acquisizione del
la fianca Popolare eli Cankrattl. 
Una polemica che ha investilo 
il presidente uscente Piero Ba
ri, cci. e che ha tutto il sapore di 
ijna faida interna alla De. Da 
enipo infatti la maggioranza 
democristiana chiede la testa 

di Barucci. che tra l'altro è an
che presidente dell'Abi. 
espressione dell'ala demitiana 
del partito. Sulla vicenda è in
tervenuto ieri il Pei, con un'in
terrogazione al ministro del 
Tesoro Guido Carli. I comunisti 
chiedono che venga fatta chia
rezza su tutti I contomi dell'o
perazione, proprio per evitare 
che nella discussione sul nn-
novo della carica di presidente 
del Montepjiscln limsca per 
prevalere la lotta in corso tra le 
vane correnti democristiane. 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dall'Ibi 
Estratto 
conto in 
«Braille» 
• H I non vedenti c h e h a n n o 
un c o n t o corrente presso I Ibi 
riceveranno 1 estratto c o n t o in 
•Braille- e potranno cos i c o n 
trollarlo personalmente senza 
I intermediazione di altre per
s o n e L iniziativa, la prima del 
genere m Italia è stata presen
tala a Milano dal prendente 
dell istituto di credito, Mario 
Talamona e dal presidente 
nazionale dell Unione italiana 
cicchi , T o m m a s o Daniele L1-
bi ha s p e s o so lo «qualche deci
na di milioni- per acquistare le 
attrezzature e mettere a punto 
il sistema informatico necessa
rio ( c o n I apporto del centro 
special izzalo c h e I Unione cie
chi ha a Bo logna) e saranno 
modesti anche i costi fissi suc
cessivi per imbustare a m a n o 
questi particolari estratti c o n t o 
di formato superiore a quelli 
normali Da tutti C venuto I au
spic io c h e l'iniziativa venga 
•copiata, a n c h e dalle altre 
banche 

Convocate le assemblee: lunedì Amef, martedì Espresso 

Mondadori, sussurri e grida 
Il copione della telenovela di Segrate si snoda senza 
soste e senza sussulti Proseguono discreti t contatti 
tra le parti, ma proseguono anche le schermaglie 
senza esclusione di colpi nelle aule giudiziarie, men
tre si infittisce il calendario delle scadenze societa
rie Alle assemblee già convocate - lunedi l'Amef, 
martedì l'Espresso - si è aggiunta una nuova assem
blea straordinaria Mondadori per (ine giugno 

D A R I O V E N E O O N I 

• H MILANO II consigl io di 
amministrazione della Monda-
d o n — 13 uomini di Berlusco
ni, 2 di D e Benedetti — è tor
nato a riunirsi a Segrate Ali or
d ine del giorno, la convocaz io
n e di una nuova assemblea 
straordinaria degli azionisti, un 
atto dovuto, in quanto richie
sta in tal s e n s o é giunta c o m e 
noto dalla O r c h e rappresenta 
b e n più del quinto del le azioni 
ordinane della società. Ali or
dine del giorno, c o m e già d u e 
settimane fa, la proposta di un 

massiccio aumento di capita
le s e c o n d o la versione aggior
nata e corretta presentata in 
assemblea ai primi di aprile 
aumento da 8 0 a 180 miliardi 
nominali c o n emiss ione dt so 
le azioni ordinarle da proporre 
a lutti gli azionisti del la società 
al prezzo di 4 000 lire di cui 
3 000 a titolo di sovrapprezzo 

A questa proposta, c h e per 
legge non si poteva lar altro 
c h e recepire gli uomini della 
Fininvest h a n n o aggiunto una 
loro alternativa, c h e il consi

glio ovviamente si è affrettato a 
raccomandare agli azionisti Ai 
soci Berlusconi proporrà di 
scegliere tra d u e formule di au
mento, c h e saranno -tarate» 
sul grado di successo dell O 
pas titoli dell Editoriale IE-
sprcsso Se l ' operaz ione—che 
in tre giorni non ha raccolto 
c h e I irrisoria cifro di 500 azio
ni — dovesse andare In porto, 
la Mondadori si troverebbe a 
dover sborsare circa 290 mi
liardi E quindi verrà proposto 
un forte aumento di capitale, 
c h e porterebbe alla società cir
c a 246 miliardi In c a s o di falli
mento dell Opas il fabbisogno 
della Mondadori scenderà, e 
I assemblea degli azionisti po
trebbe scegliere di varare I au
mento più contenuto , pari In 
tutto a 82 miliardi. 

In entrambi i cas i questa 
proposta — c h e non ha alcu
na probabilità di essere appro
vata avendo la Cir c o n i suoi 
alleati una solida maggioranza 
nell 'assemblea straordinana 

— prevede l'emissione di tre 
categorie di azioni ordinarie, 
privilegiate e di risparmio In 
m o d o da mantenere inalterato 
il rapporto di forze nelle as
s em blee ordinane 

I soci della casa editrice sa
ranno convocati per il 2 6 giu
g n o in pnma convocaz ione e il 
29 — scadenza più probabile 
— In seconda Lo scontro di 
Segrate, cominciato in p i eno 
inverno, ha già insomma i suoi 
appuntamenti estivi E nessu
n o ormai si azzarda a scom
mettere sulla data della c o n 
c lus ione 

Di certo anzi la soluzione 
n o n scaturirà da queste assem
blee, e n e m m e n o dalle iniziati
ve giudiziarie avviate a raffica 
dalle duo parti. È opin ione ge 
nerale infatti c h e so lo i contatti 
diretti t imidamente avviati 
presso la sede milanese di Me
diobanca possano determina
re una svolta 

I rappresentanti de i d u e 
contendenti —- Giancarlo Fo-

scale per Berlusconi ftmaldo 
Borghesi della Colidi per D e 
Benedetti — s o n o Wfettlva-
mente tornati a vederi ancora 
ieri È so lo un tenue (ilo fatto 
più di diflidenza reciproca c h e 
di ottimismo, ma è megl io di 
niente La distanza tra le cifre 
elaborate sul d u e diversi fronti 
è ancora sempl lcemen e abis
sale Che la Mondadon i alla fi
n e sarà divisa in d u e - i libri e 
i periodici c o n 1 area pratica a 
Berlusconi /Espressi) la Re 
pubblica i giornali locali a De 
Benedetti e Caracciolo — sem
bra ormai assodato c o l o c h e 
De Benedetti per cedere il s u o 
massiccio pacchetto az ionano 
si attende anche un lu i muc
c h i o di miliardi Che I erlusco-
ni è ovviamente asmi p o c o 
propenso a ricori:*cergll. 
avendo già s p e s o mia cifra 
enorme prossima ai I 500 mi
liardi per controllare ingrup
p o c h e sarà «alleggerii ci» d o p o 
I intesa di alcuni de i tuoi pezzi 
più pregiali 

Silvio Berlusconi 

Ripetendo i c o p i o n e dell'ul
tima assemblea il consigl io 
della Mondadon ha anche 
provveduto a convocare in da
te coincidenti c o n quelle della 
straordinaria una nuova as
semblea speciale c h e impu
gnerà le delibere fatte appro
vare dalla Cir Nel pomeriggio 
si è riunito 1 esecutivo c h e do
vrebbe aver approvato formal
mente la nomina di Roberto 
Briglia alla direzione di Epoca 
in sostituzione di Alberto Siate-
ra 

Fiat ancorai prima in Europa 

Nuovo record per l'auto: 
contro ogni previsione 
il mercato cresce del 2,2% 
• B ) U L A N O II mercato euro
p e o c e I auto smentendo an
cora una volta le prensioni 
(già n sii 89 pareva inev tabile 
un a . .estamento d o p o anni di 
crcsc it i incontrastata) ha 
continuato a crescere jnche 
nel f u m o trimestre di que-
st a n r o S e c o n d o i dati fomiti 
dai co 1 (ruttori in occas io l e del 
Salone di Torino presentato 
len a la stampa specializzata 
le vendile compless ive s i I con
tinente sono state di 3 6!>4 000 
pezzi contro I 3 603 0CO del 
corrispondente periodo '89, 
c o n un n c r e m e n t o d e l 2 2%. 

Po< i ivi in particolare « n o i 
risultati del gruppo Ra c h e 
c o n una quota pari al 154% 
ottenuti c o n la c o n s e g n a di 
568 (OC vetture cont irua a 
mani' nere il primo p ò ito m 
Euro.ia Dietro la Fiat, c o m e 
ormai da qualche a n n o viene 
a m o i a la Volkswagen 5 . 5 000 
c o n s e g n e e 14 ,5* Sejjue il 

f ruppo francese Psa, Citroen 
eugi'ot c h e ha venduto 

492 000 vetture assicurandosi 
una quota del 13 3% A p a n 
mento poi Ford e Opel c o n 
l'I 1 2%, tallonate dalla Renault 
e dai costruttori giapponesi 
c h e si s o n o attestati di p o c o 
sopra il 10% 

Quanto allo sviluppo relati
vo dei mercati nazionali i pri
mi s o n o i francesi c h e in que
sto trimestre hanno registrato 
incremenu dell ordine del 10%. 
S e g u o n o gli italiani c o n u n 
5 6% i tedeschi c o n un 4 7%. In 
c a l o invece i mercati britanni
c o e spagnolo rispettivamente 
c o n un - 7 9% e un - 5,4%. 
Mentre per gli inglesi l e cifre 
negative n o n s o n o una novità 
per la Spagna si tratta di un'in
versione di tendenza. Del tutto 
comprensibile In chiave di as
sestamento per un mercato 
c h e negli ultimi anni aveva c o 
nosciuto un b o o m frenetico, 
addmttura molto al di sopra 
del le pur vistose performance* 
continentali 

BORSA DI MILANO Le Generali sostengono la quota 

• B , MILANO Senza un nuovo progresso del le 
Generali 11 quota sarebbe inevitabilmente arre
tralo Ma il titolo di Randone. oggetto di forti 
scambi in relazione a illazioni sia sul capitale 
c h e su nuove al leanze societarie ha ch iuso an
c h e ieri c o n un recupero del lo 0 9 8 * a 41 200 li
re Il Mib invariato nella prima parte della sedu
ta s iC ripreso nella s econda riuscendo a parti
re dalle 12 30 a sognare un progresso Chiusura 
positiva a n c h e per le Montcdison oggetto di 
scambi molto vivaci ( + 0 , 5 0 % ) Forse piazza 
degli Affan ha riscoperto quel lo c h e è sempre 
stato il cavallo di battaglia della speculaz ione 
per il b u o n flottante in circolazione Per contro 
debol i s o n o apparse le Enimont (-0,54%) CO

AZIONI 

m o della discordia fra il gruppo Cardini e I 
boiardi del le partecipazioni statali gravitanti sul-
1 Eni Le Fiat hanno segnato un progresso a n c h e 
ieri c o n uno 0 62% in più ma gli scambi non so
n o stati eccels i Deboli per il s e c o n d o giorno le 
Cir ( - 0 1 9 * ) d o p o le buone prove delle scorse 
sedute Gli scambi in genere s o n o saliti a un 
b u o n livello sopra i trecento miliardi Medio
banca d o p o I exploit dell altro ieri e risultata o g 
getto di realizzi Prosegue I interesse sulle Alivar 
c h e h a n n o chiuso c o n un -1-2 46% Nuovo balzo 
del le A m e Fin m e , c o n oltre il 4% Anche ieri 
d u e titoli s o n o stati nnviati a fine listino, per ec 
c e s s o di rialzo le Weslinghouse, per e c c e s s o di 
ribasso le Centenari e Zinelh DR.C 

Titolo Cnlut V»r % 

ALIMENTARI AORICOU 
ALIVAR 
B FERRARESI 

ERIDAN1A 
ERIOANIA R NC 
ZIONAOO 

12 OSO 
43 500 

• 893 

6 0 4 0 
8 4 0 0 

?«• 
• 1 0 9 
187 
0 8 7 

• 1 0 0 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 

FATA ASS 

FIRS 
FIRSFHSP 
OENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOVO ADRIA 

LLOYO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIR I 
SUBALP ASS 

TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

118850 

48 300 
41200 
12 885 

1838 
14 500 

1593 

818 
41200 

14 eoo 
00 360 

22 200 
15790 
8 8 9 0 

14 700 
9 5 9 0 

28 495 
17 499 

25 400 

13480 
18 920 
8 490 

28 010 
22 690 
13 830 

10795 

23 600 
18 720 
24 030 
30 365 

0 0 4 

?" 
0 7 3 

-0 43 

-0 65 
0 14 

2 9 1 
3 0 0 

0 9 8 
-0 88 

osa 
4 49 
-0 94 
•0 74 
4 6 3 

160 
0 6 6 

•067 

120 

2 4 3 
123 
2 4 1 

•038 
-018 
0 2 9 

0 70 

•0 88 
0 6 6 
0 0 8 

1 15 

BANCAMB 
B AOR MI 
COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSAROI 
B MERCANTILE 

BNAPR 
BNA R NC 
BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B A M 8 R V E 
B AMBR VE R 
B CHIAVARI 

6CO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SAROEONA 

CR VARESINO 

CR VAR R 
CReOITO IT 
C R E D I T N C 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CRED TO LOM 
INTER8AN PR 
MEDIOBANCA 
W B ROMA 7% 

W ROMA 6 75 

16 100 
4 3 5 0 
5 187 

1435 
10 950 

3940 
2 245 
8 495 

14 300 
5 420 

6 035 
2 751 
5 350 

2 310 
7 390 

18 550 
17 200 

6 105 
3 310 
2 790 
2 250 

5 055 
8 975 
3 923 

49 600 
20 550 

442 500 
764 000 

•183 
0 1 8 
0 0 4 

0 70 
-0 68 

0 0 0 
•0 44 

101 
-137 

0 0 0 
•0 59 

101 
•0 28 

•0 86 
0 2 0 
0 82 

• 109 
4 4 1 

0 0 0 
0 69 

•0 40 

•0 10 
0 42 
1 16 
2 08 

•0 53 
0 3 2 

•0 07 

CARTARIB aorrom A U 
BURGO 
BUROO PR 
BUROO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 

MON0A0 R NC 
POLIGRAFICI 

13 850 
14 350 
13860 

1535 
4390 
5 110 

24 200 

17 760 

6 420 

0 00 

4 74 
0 5 8 

•0 65 

1 13 
- 0 29 
•0 82 
- 4 00 

0 1 6 

CBMINTICIRAMICHB 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

6 410 

10 950 

C E M M E R O N E R N C 3 880 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

5650 
8 250 

11950 
3 760 

133 000 
ITALCEMENTI R NC 73 450 

-2 72 

0 92 
0 0 0 

-122 

0 0 0 
170 
0 0 0 
0 28 
0 0 0 

U M C E M 
UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

28 890 

16690 

49,98 

•0 61 
•124 

0 4 0 

CHIMrCNBHMOCARBURl 
AUSCHEM 
A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP _ . 
ENICHEM MUQ 

ENIMONT 

FAB MI CONO, , m 

FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTEOISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PERDER 
PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 
RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAG R 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 

SORIN BIO 
TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3295 

2265 

9 3 9 0 
1411 

1388 

.6.669 
1 4 0 T 

1456 

,3 360 
4 689 

2 859 
3 8 0 0 

6 540 

7 6 8 0 
70 500 

2009 

1285 
1220 
1050 
1200 

2 735 

1380 
2 687 

2 240 

2985 
12 140 
8914 

10 850 

7 050 

10 750 

6580 

3 375 

2 739 

1795 

2 750 

1820 

7000 

12 200 

13 850 
6 300 

788 

•120 
•0 04 

•0 63 

-0 28 

•0 38 
0 6 9 

- 1 0 3 

0 95 

0 6 0 
-1 26 

-0 38 

•0 78 
0 48 

•2 08 

0 0 0 
0 5 0 

4 3 9 

0 0 0 
0 10 

0 0 0 

-osa 
2 2 2 

•0 28 

0 4 0 
•185 
•0 08 
•0 02 

•0 50 

0 0 0 

•0 92 

1 15 

•0 90 
1 44 

0 0 0 

2 23 
- 0 27 

1 16 

0 62 
•0 72 

0 24 

0 0 0 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 
STANOA 

STAN0A R NC 

7 630 

4 025 

4 250 
34 200 

14 000 

0 5 3 

- 0 59 

•0 70 

0 0 0 

106 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 
COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 
SIP R PO 
SIRTI 

1 600 

1233 
1275 

15 675 

1 133 
12 900 

4 100 

19 905 
15 180 

1838 

1535 
13 220 

0 0 0 

0 00 

1 16 
0 8 8 

0 0 0 
- 0 77 

0 15 

-126 

-0 59 

162 
1 29 

•0 90 

ELETTROTICNICHB 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

OEWISS 
SAES GETTER 
SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 850 

5 135 
20 900 

9 830 

2 760 

2 719 

1275 

0 79 

3 0 9 

0 48 
2 82 

•0 65 
0 33 

•2 30 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R APS7 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 

BREDA 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

379 
537 

437 

7800 

8 450 
382 

28 900 

9 100 

1 169 

1 475 

4 276 
4 210 

2 43 
0 37 

139 

0 0 0 

0 0 0 

0 28 

2 0 3 
-4 21 

-0 81 

-2 32 

0 59 
1 69 

CANT MET IT 
CIR R NC 
C I R R 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AOR R 
FERR AOR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

OAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 

G I M R N C 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI 6 C 
P I R E L L I E C R N C 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACOUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR FERRUZZ 

S O M 
2685 
5390 
5.380 
1710 
4630 
4948 
3 615 
8 748 
2 2 0 0 

2 6 6 6 
2990 

, l 6M 
3 1 4 0 
184» 
7 799 
1799 
3320 

19 350 
1479 
1248 
4 310 
2 950 
1491 

617 
2380 
5 190 
3 400 

24*600 
2 231 
1448 

114 
91 

9 930 
3590 

29 660 
8 361 
4 645 
2235 

212 950 
118 500 

1060 
686 

6 0 0 0 
2 595 
7 410 
9675 
4 150 

17 485 
3 300 
2380 
8990 
2 480 
4 070 
3 026 
1 300 
9 690 

41 540 
3 820 
2 600 
3 399 
3940 
1 924 

1 393 
5 820 
3 106 
3 750 
5 821 
4 910 
2 365 

920 
4 200 

13 990 
8 0 0 0 
3360 
1334 
1 355 

226 

738 

2 4 3 
-0 21 

- 0 6 3 
- 0 1 9 
- 3 9 3 
- 1 0 2 

0 9 2 
- 4 4 1 

0 7 2 

0 0 0 
-0 23 
•0 07 

-006 
-126 

•2,17 
0 8 3 

- 1 6 9 
-2 92 
•0 28 
0 79 

-0 87 
094 
0 07 

-3 18 
138 

-0 83 
• 1 14 
0 8 8 

-0 65 
•0 40 
•0 75 
0 8 8 
0 0 0 
0 79 
0 8 4 

•017 
0 01 
0 9 8 

•2 78 
-0 25 
-J27 
0 0 9 
0 1 5 

•164 
-0 19 
- 0 64 

0 37 
-0 24 
- 0 54 

0 45 
-021 

1 12 
2 08 

- 0 54 

0 71 
0 0 0 
1 00 
132 

-0 80 
0 0 0 

-148 
103 

•159 
0 0 0 

-0 27 

1 60 
-132 
-0 99 
- l 11 

120 
0 0 0 

-1 18 
-0 43 

1 44 

-0 59 
106 
1 12 
0 0 0 
160 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I ! 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
CCK3EFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

23 400 
10 580 
5 255 

17 400 
5 585 
4 175 
7 750 
5 212 
6 450 

19 990 

4 85 
-eoo 
4 8 3 
142 

- 0 94 
0 0 0 
0 00 
0 0 4 

0 12 
4 10 

INDICI MIB 
Indice .,, Valero 

INDICE MIB , 1,040 
ALIMENTARI 1.147 
ASSICURAR, 994 
BANCARIE 1050 
CART EDIT 988 
CEMENTI 1103 
CHIMICHE 079 
COMMERCIO 1023 
COMUNICAI, 1084 
ELETTROTEC. 1.081 
FINANZIARIE 1084 
IMMOBILIARI 1124 
MECCANICHE, .1JJ1 
MINE.RAP.il- M 1,1 Ifi 

TESSILI L K 1 

Proc. v a r . % 
1040 

I,1!" 
985 

1030 

991 
1 103 

979 
1022 
1096 
1090 
1080 

, 1 130 

imi . 
Vii)0,. 
' iP '9 „ 
1 140 

0 0 0 
1.41 
301 
194 

- 0 30 

0 0 0 
ODO 
0.10 

- 1 0 9 
-0.83 

0.37 
- 0 93 

109 

-1.33 
q 4 9 

0.44 

•Dii i i iBi iJin 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1828 
20 900 
48 980 

1563 
6 148 

- 1 19 
146 

0 92 
4 76 
0 7 9 

MECCANICI» AUTOMOBIL. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR "" 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
6AIPEM 
SAIPEMR 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSF 
WORTHINGTON 

3389 
11700 

7 760 
11025 
4 5 9 0 

20750 
10 815 

7 673 
7820 
6880 

29 700 
5120 
4 0 8 0 
1640 
2 028 
2 050 

12 000 
2 045 
1690 
3915 
3920 
6 670 
7 243 
4 810 
4 798 

14 930 
15 390 
14 450 
30 200 
10 599 
13 000 
14 300 
3181 
3 495 
7 601 
7 120 
6239 
2680 
1436 
1 270 
8 719 

628 000 
447 

330 
660 

39 500 
1620 

-102 
0 0 0 
170 
0 0 5 

-234 
-1 19 
« 6 2 
0 3 0 
0 4 5 

•129 
0 85 

-190 
0 74 
2 2 6 

4 6 9 
4 9 2 
• 1 24 
0 51 
126 
0 0 0 

-161 
0 15 
0 18 
0 4 2 

4 12 
4 93 
0 10 

• 4 89 
0 00 
129 
0 3 9 
142 

4 6 9 
- 0 14 

0 9 8 
0 21 
0 27 

-172 
0 42 

•2 08 
4 01 
.1 10 
159 
0 0 0 
123 
7 92 
6 67 

M INERARIE METALLURGICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK H 
MAFFEI 
MAGONA 

405 
1 736 
9 000 
9 850 
5 000 
8 999 

- 4 28 
4 9 1 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 5 5 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 850 
8 680 
6 430 
4 620 
2 681 
4 165 
9 400 
9300 

1780 
1654 

24 700 
7 610 
6 145 
7990 
3 325 
6 610 
6 1 4 9 
8 305 

14 710 
6 460 

0 0 0 
0 9 3 
0 47 
0 2 2 
0 0 3 
0 10 

4 37 
0 0 0 

4 5 0 
4 0 6 
2 92 

- 0 52 
0 24 
0 0 0 
0 7 9 
154 

4 34 
0 0 9 
0 0 3 

4 35 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 
CIGA HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8500 
2 965 
5 725 
3 470 

17 950 
18 899 
27 200 

610 

1 19 
- 0 10 
4 28 
100 
0 84 

108 
3 42 

-1 13 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Titolo Coni Torni. Titolo 
ATTIV IMM45 CV 7 5% 
BREOA FIN 67/92 W 7% 

204.50 204.20 AZ. AUT. F.8 63 » I N O 
100.15 109.00 

CENTROB BINDA-PI 10% 97.05 
CIOA-88/96CV9% 11240 1,3 50 
CIR 65/92CV 10% 
CIR-88/92CV 9% 

104.50 104.00 

EF'WIHTALIACV, 
_Sili__StZ2 

, 1?«?. 
EFIBFERFINCV1C.S% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 

19 t i 

EFIB W NECCHI 7% 
90.60 

W , « IWiYV 

AZ. AUT F.S S« "? INO 
AZ AUT F S 8*' n INO 
AZ AUT F S 8! 912- INO 
AZ AUT F S 81- OD 3- INO 
IMI 82 92 2R2 1* '. 

IMI 82 92 ER2 U A 
CREDIOP 030 C. 5 6% 
CREDIOPAUTO t tv. 

-
-
-
-
-
-
-
-

_ 
_ 
_ 
« 
_ 
_ 
. 
-

ERIDANIA-65CV10 75% 225.50 223.00 
ENEL 63-901-

EURMETLMI94CV10% 188 60 189 10 ENEL 63 90 2 -

EUROMOBIL-88 CV 10% 98 00 96.10 C C L 84-92 
FERFIN 66/93 CV TV. 8 9 2 0 6 9 2 0 ENEL 64-92 3 -

FERRUZZI A F 92 ( ? / 7% 92 20 92 26 ENEI 6 6 4 » f 

FERRUZZI AF EX « 1 7 % 

fOCHIfll-BCVMt. 
88.25 66.30 E N E U f r O I I N p 

OEROLIMICH41CVl3% 100.60 JfiZJS 
192.00 193.00 IR! STET 10% EI 

OtM-66/93CV6.S% 

WI-MR|aN»W|Ntt. 
« 5 ° 0 "6.40 

IRI 3IFA46/91 7% 
133.00 13280 

IRI AERITW 86f93 8% 
".60 tLSSt 

IRI ALITW 64/90 INO 
•»,W 1B.W CAMBI 

IRI B ROMA 87 W 6.75% 102.50 102.50 
IRI B ROMA W 9 ? 7 % 
IRI-CWEDIT 91 CV •"% 

J L U 2125 
lori Proc. 

IR| .STET66/91CV7% 
W » SlSi DOLLARO USA 1234.425 1236.043 

IR1-BTETW 64/91 WO 
109.90 109.00 

MAONMAR95CV 

MtO|PB-PVn.ri£V6%.. 

28160 

»4»o tua 
MEPIOB-CIRORPCV6% 298.10 297.00 

MARCO TEOE3CO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESI 
FRANCO BELO 4 
STERLINA INOIILfg 
YEN GIAPPONI H 

734.518 734.710 
218.980 218880 

2017.925 2010.350 

V " T.725 

MEOIOB-CIH RIO 1 0 * 
8-FTOSI «7 CV 7 * 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 2 7 6 9 0 278.80 
MEDIOe ITALCEM EX 2% 110.25 110.25 
MEOIOBITALO«5CV6% 101.35 101.50 
MEOIOBITALMCBCV7M 
MEOIOB-LINIF RI8P 7% 93 10 93.50 

FRANCO SVIZZI RO 
PESETA 6PAGN3I.A 
CORONA D À N f i l 
STERLINA IRLA! «TÉSE 
DRACMA GREC » 
ESCUDO PORTI. CHESE 
ECU 

827.220 
11.565 

102.805 
1989.700 

7.580 
8.284 

1500.730 

627.745 
11.584 

192,805 
1968.845 

7.567 

6280 
1500.420 

MEOIOB-MARZOTTOCV7% 166.00 185.25 
MEOIOB-METAN93CV7% 110.75 111.60 
MEDIOB-PIR 98-CV 6.6% 9175 91.70 

SAIPEM 5 Vi 
MEOIOB-SICIL9!WS% 
MEOIOBSIP61CVtl% 

9 9 8 0 10110 

POLt *RpCAN»£g 
SCELLINO AUSIBIAC 
CORONA NORWCIE 
CORONA SVEDI f E 

DOLLARO AUSIRAL 

201.990 202.140 

044.800 944.875 

126.20 12700 
MEOIOB-SNlAFI9RE8% 88.00 8SJ0. ( | | | | | i { l 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7 % 

12790 12660 

MONTED3SLM-fF10% 
10220 101.60 

OLCESB46/94CVT% 
- • » 100.20 

ORO E MONETE 
64.90 64.10 Oeharo 

SNIABPP46/93CV10% 155.00 154.75 
ZUCCHI Hf f l .gyw, , 191.30 191.30 

M«FENQP 8yi,»ERO 
MARENGO ITAL ANO 
MARENGO BEI U t 
MARENGO FRWICESe 

90 000 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) MERCATO RISTRETTO 

BAI_ 11.200/-
BAVAHIA 1 860/1 680 

mm CIR •*• 306/308 

WARR CIR - B -
WAR BCO ROMA 
V W REPUBBLICA 
NOROITALIAORD. 880/900 

N0PPIT*LI* PAM. 
WAR EUROPAM°T 

, 560/660 

BCA POP. SONDr IO 
288/300 

CR ROMAGNOLO 
67,550/-

POZZI 1/1/90 
18 300/16 200 

C R BOLOGNA 
ELECTROLUX. 
F IN£2M_ 
CASSA H|, PISA j _ 
WAR SOGEFI 
OABETTI FINE M . ? 750/3,780 

FINCOM1ND 
S PAOLO BRESCIA 

2451/2 480 

S PAOLO BRESCIA OIR 
4 080/4,150 

WAR COFIDE R 
310/360 
2 W 2 8 5 

CO FI QE PRIV 2 000/2 02° 
WAR IFIL RISP . 1 680/1 MO 

YVAfll' :'LPRP 3 550/3 600 
ALITALIA 1/1/90 1600 / -

WAR SMI MET*iU 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

ff*P B'NgA 
819'W 

_58£: 
WARMARELLIOHD 
W A R M A R E L U R U 

WfW 
930/940 

WAR ERIO PRO R 
IF1TALIA 2 S W -
WAR EUROPA M t T 288/300 
WAR PREMAFIN 2 700/2 740 

SAN OEMINIANO 169 000 / -

f'SIA 1/1/90 
C BARLETTA RS 

,.?°'y/aP4ft 

WAR ITALQAS JMIZl 
WAR MERONE 1.990/ 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
OALLARATESE 
P BERGAMO 
P. COMM IND 
P COMM AXA 
P. CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
O POP EMILI/ 
P INTRA 
LECCO RAGGFI 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINOVARE.-H 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR ». 
PR. LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR (IS 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL. INCEND 
VALTELLIN 
BOQNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Ouolazlone 
2 599 
5 699 

110 900 
17 000 
27.000 
23 500 

7990 
11.590 
21 110 
19 200 

. 
50 190 
8 220 

115000 
12 470 
12 000 
19 700 

12 660 
10 000 
17 500 
11450 
4990 
4999 
5 910 
1 719 

11200 
2600 
5 060 
6 100 

41 700 
10 990 
45 320 
27 510 

7 60O 
227 975 

17 3--5 
705 

5 130 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANT" 

INIZIATIVA 
f«IQH«rlL. 

lofi Prw, 

IMICAPITAL - Z i - l l k 27 262 

BTP 1PC90T?5%, 

mSEasur 

ARCA 27 
IMINOUSTRIA 

. 12.081. 11,971 

-P-S9 PqiMECLUBAZ. 
10.4311 10360 

BMJ2. 
CENTRALE CAP 

11,27'. 11.166 

, 0 0 5 
LUGEST AZ. 

12 7WS 1246S 

10 4 05 SVESTIRE AZ., 
15.25» 15.180 

_9AfiS_ 

ao i ?s% Ir? 10X90 ,BSS 

Q3Z.ISS 

£i!2.2£%_ 

E O O 

-»34 

£S_ 

AJREO PREV. 
12.8111 12750 

B ?P, ITAL, *.Z, 
13.72/ 13622 

A3R. GLOB FUNO 
1249 / 12428 

EJROALI 
S W E S H T BLUE CHIPS,, 
SANPAOLOH INTERC. 

11.880 11.654 
5.» 11.974 

,.10,66J I P j f t } 
10 310 10.293 

SANPAOLOHAMBROS1ND 10 560 1£LS» 
EJROMOB RISKF. 13.522 13.4M 
GEPOCAPITAL 

F3NPERSEL 
WWCIATI . jusa ma 

«."CAgB jassa sua 
P1IMERFND 

2 2 6 9 6 22TS7 

SENERggMIT 
-2&£K BUS» 

_Bjffl EJRO-ANOROMEOA 
2 0 0 9 5 1 9 0 4 » 

AZZURRO 
19277 19.163 

L.BRA, 
20631 20491» 
22Q9I» 21» 

V SCONTEO 
FONDINVE8T 2 

17775 1 7 6 7 0 

AJREO 
1 7 0 2 5 

NAORACAPITAL 
11.877 16712 

R:DDITOSETTE 
16.415 18 3211 

CAPITALGE8T 
18008 17.923 

R 3P : ITALI 
E.?NPO CENTRALE,: 

17.113 IT CPU 

BN MULT'FQ 
CAPITALFIT 

16.80.1 1S.67Q 

16.161 15.032 

g:5T'EUE B 
E ZROMOB RE CF 

11.847 11.78Q 
13407 13.3 

EI'TACAPITAL 
PHENIXFUNO 

12.1170 12.921 

FONDICRI 2 
13.517 13429 

-100 10 - 0 05 N3HPCAPITAL 
12.191 12.112 

G-POREINVEST 
12263 12.190 
1207» 12.011 

R3LOMIX 
yj.NTUBE TIVE 

.191 12.112 
g.661 12619 

12.ÌT6 .12,184 

PUOMOFONDO 1 
1°,W0 ÌOSBP. 

INVESTIRE B 
CLNTRALE GIOBAL 

12443 12376 
11.159 11,1» 

NQROMIX 
SPIGA PPIO 

1 l t 0 7 1 1 . 8 1 
12421 12360 

CHASE MANHATTAN AME 10 352 10.360 
EUROMOB STRATFGIC 12.127 12054 

12,166 ,12,142 £3!E2£A£LT4L_ 
M OA BILANCIATO 

GKSTIRAS 
OBBLIGAZIONARI 

11,6» H I » 

1&JR£NJ2_ 
20 697 2 0 6 4 2 

flilCAiRP, 
14 008 13 966 

PillMECfSrl 
11.8M U S » 
11.617 n.r«a 

NORDFONDO 
fllRQ ANTARE.S 

823 16f07 
11496 11461 

EURO VEGA 
13453 11426 

YiRPE 
10999 10982 

AIA. 
10E47 10831 

97 00 OÀÓ FpNE!£RU 

11666 11634 

gOflZESCP 
11037 11011 

FC NDINVEST 1 
11734 11716 

N/iGRAHEND 
11,781... 11,727 

RI»P. ITALIA REDDITO 
12S89 12 2^1 
15697 

RI NDIFIT 
16«6 

fi» PENP'FQN,pO 
RI NDICRE 
G! ST ELLE M 

11336 11.318 
10994 10965 

E l i 
1ML2°00_ 

894 10.660 
10!I1I> IO «OD 

GI.PORENP 

J21L 
18,46», 13441 

PI NERCQMIT REND. 
10.371 10.344 

FC NOIMPIEGO 
10 70/ IO 691 

CENTRALE REDDITO 
1385» 13811 

aS'lOCEST 
1? 803 1? 567 
12,74,1, ,12,7,19 

Ci,5,"BQtHP 

655 12819 
000 1OO0O 

12 43.1 17 411 

AL REO RENDITA 
CISALPINO R.EPP, 

12675 1 2 8 3 4 

RENPIRAS 
10 695 10660 

«JPIAT'C BONO FUMO 
1180-/ 11791 
107711 10.T67 

AC RIFUTURA 11.667 1 1 6 5 1 

OF IFORENP 
MOAOBBLIO. 

11.39, 11361 

PROFESSIONAL REDO 
" 6 Ì . I 11.612 
1 0 9 l a 10.902 

E8TEWI 

EONPITALI*. 
Prw, 

IH.,ERFwN0 
IN SECURITIE3 
CAPITAI ITALIA 
MfDIOLANUM 

4 9 5 0 0 4 9 5 0 0 

HCM1NVEST, 
55QMI 5 4 3 6 6 

IT/.LFORTUNE 
48 4411 48 064 

IT/.LUNION 
60 600 6 0 6 0 0 

FONPO TRE R 
3*Wt-

aéSFUNQ 
41.0IH1 usa 
41641' 

14 l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Scontro nelle coop bianche 
Mengozzi, presidente della 
Confcooperative, a Chiusoli: 
«La maggioranza è con me» 
Nella Confcooperative sono venuti allo scoperto ma
lumori e insoddisfazioni che da tempo covavano sot
to la cenere. Dopo il duro attacco del presidente del
l'Emilia Romagna, Chiusoli, il presidente nazionale 

•Mengozzi reagisce dicendosi sicuro di avere la fidu
cia della maggioranza dell'organizzazione. E con 
abile mossa nomina vicepresidente vicario proprio 
quel Luigi Marino indicato come suo antagonista. 

.. * DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

i • • BOLOGNA. -k> ritengo di 
-avere una l.irga maggioranza 
^dentro la Conlederazione e 
.andrò lino in fondo al mio • 
«mandato, qualunque cosa ac
-cada». Dario Mengozzi. presi
edente nazionale delle coope
rative bianche, dal suo ullicio 
all'Unione di Modena dove è 

'impegnato nella campagna 
elettorale della De, replica si
curo ai suoi critici. Sicuro ma 

• anche •Infastidite- dalla «ce-
"cessiva pubblicità- dala a una 
'•parte soltanto» del dibattito in
temo alla Confcooperative 
emiliana e non anche alle 
•conclusioni* che gli sono 
sembrate -più equilibrato. 
Certo, non era possibile na
scondere le pesanti accuse 
che una parte - -solo una par
te» ci tiene a precisare - del 
gruppo dirigente dell'Emilia 
Romagna gli ha rivolto. La 
guerra a Mengozzi, modenese 

' ed esponente di spicco della 
sinistra Oc. alla guida delle 
coop bianche dal marzo 
dell'83. l'ha scatenata Franco 
Chiusoli, che guida l'organiz
zazione emiliana. Una dura re
lazione davanti ai dlngcnti re
gionali nel marzo scorso in cui 
si imputa alla presidenza na
zionale <rl.ii di soggettivila po
litica' e assenza •pressoché to
tale di immagine». Perciò, que
sto l'affondo di Chiusoli alla 
gestione Mengozzi, bisogna 
•promuovere una incisiva ope
ra di chiariiicazione e rinnova
mento», anche sugli 'uomini». 

L'operazione, questo alme
no l'obbiettivo iniziale, consi
steva nel portare Luigi Marino, 
presidente dell'Unione bolo
gnese e vicepresidente nazio
nale sulla poltrona di Mengoz
zi, con Chiusoli uomo forte in 
Emilia Romagna. Ma Mengozzi 
sembra già riuscito ad incrina
re il -paltò- fra i due (che Mari
no ora nega ci sia mai stato). 
-Credo che Marino intenda dis
sociarsi dalle posizioni assunte 
da Chiusoli» dice. Come mai? 
Mengozzi ha nominato Marino 
vjceprcsiitinte nazionale vica
riò!. Una Indicazione precisa 
per la successione? Mengozzi 
nega: »ll 12 aprile ho nominato 
Marino come sostituto In caso 
di ima assenza o impedimento 
come previsto dallo statuto. In
fatti, al Consiglio generale del 
dicembre «orso ho conferma
to la mia intenzione di lasciare 

la Confcooperative al termine 
del mandato nel '92, ma il suc
cessore lo decideranno gli or
gani dirigenti che saranno elet
ti al prossimo congresso». 

Resta il fatto che questa 
mossa sembra aver tagliato 
l'erba sotto i piedi a Chiusoli, il 
quale ora si troverebbe spiaz
zato e in difficoltà anche fra 
chi nelle diverse unioni provin
ciali e regionali gli aveva pro
messo appoggio E Mengozzi 
ora si dice del tutto tranquillo. 
•L'articolo dcll'lMift} - aflerma 
- oggettivamente finisce per 
contribuire ad un chiarimento 
intemo. Da diversi giorni ho 
convocato il consiglio genera
le per il 23 maggio e se ci sono 
dissensi II dovranno venire fuo
ri. Chiederò il volo su un docu
mento molto netto e preciso. 
Sono convinto che la stragran
de maggioranza dei dirigenti 
10 approverà». Dunque, una 
tempesta in un bicchier d'ac
qua' •Forse. Probabilmente 
Chiusoli è alla ricerca di un 
maggiore spazio per l'Emilia... 
11 Consiglio del 23 maggio do
vrà comunque portare chiarez
za». Ma al di là del fatto perso
nale, andiamo alla sostanza 
politica del problema. Non c'è 
una contestazione da parte di 
quei cooperatori che non si ri
conoscono nella sinistra De? 
•Critiche e insoddisfazioni ci 
sono sempre. Costanzo (presi
dente della Confccoperative in 
Campania e ora consigliere 
agricolo di Andreotti e anche 
lui, si dice, in corsa per succe
dere a Mengozzi, nar) mi ac
cusò di fare una politica trop
po allineata alla segreteria De 
Mita. In realtà io ho sempre te
nuto rapporti istituzionali. Alle 
celebrazioni del 70 della Conf
cooperative sono venuti Forla-
ni e Andreotti. E quest'ultimo, 
con il quale ho una lunga ami
cizia, mi ha pubblicamente 
espresso il suo apprezzamento 
per II contributo che ho dato in 
questi anni allo sviluppo della 
cooperazione di Ispirazione 
cristiana». 

E la sua decisione di candi
darsi come capolista per la De 
al Comune di Modena? •Niente 
a che vedere con le vicende in
terne alla Confcooperative. E 
un mio vecchio desiderio quel
lo di concludere il consigliere 
comunale per dare un contri
buto alla mia città». 

Per i diritti nelle piccole imprese la parola ai partiti 

In corsa contro il tempo 

Gino Giugni 

HB ROMA. Parto sofferto, più 
del previsto, l'approvazione 
definitiva delle legge contro i 
licenziamenti arbitrari nelle 
piccole imprese. La commis
sione Lavoro del Senato, alla 
quale il provvedimento e stato 
trasferito dopo l'ok della Ca
mera, icn ha solo aflrontato gli 
aspetti preliminari dell'iter le
gislativo incontrando i sinda
cati e II comitato promotore 
del referendum. 

Giornata calda, ieri, per la legge sui diritti nelle piccole 
imprese. Sul tappeto della commissione Lavoro gli 
emendamenti proposti dal Pri e dal senatore Pollice, 
insieme ai tentativi di una parte della De di spostare 
l'approvazione a dopo le amministrative. Cgil-Cisl-Uil 
e Pei per l'approvazione del testo licenziato a Monteci
torio. Un sondaggio rivela i timori degli imprenditori in 
caso di referendum: per il 58,5% vincerebbero i «si». 

ENRICO FIERRO 

Sul tappeto, dopo il voto a 
larga maggioranza della com
missione Lavoro di Montecito
rio e gli accordi tra I partiti per 
una approvazione senza mo
difiche a palazzo Madama, IO 
emendamenti proposti dal Pri, 
43 dal verde arcobaleno Polli
ce e il «giallo» delle modifiche 
preannunciale dallo stesso 
presidente della commissione, 
Gino Giugni. «Non c'è nessun 
giallo», assicura il senatore. >ll 

progetto licenziato dilla com
missione Lavoro della Camera 
è equilibrato, nonostante qual
che difetto dal punto di vista 
della tecnica giuridica, il resto 
è migliorabile». Ed è proprio 
sui miglioramenti preannun
ciati da Giugni in una recentis
sima intervisti che si sono ap
puntate le attenzioni di quanti 
invece lavorano per accorciare 
i tempi dello discussione. In 
primo luogo i sindacati, che ie-
n sono stati ricevuti dall'ufficio 

di presidenza della commis
sione e che hanno ribadito l'e
sigenza di andare ad una ap
provazione senza modifiche 
del testo licenzialo dalla Ca
mera. -La bagarre degli emen
damenti - ha detto Salvatore 
Bonadonna, responsabile del 
progetto diritti Cgll - può solo 
spianare la strada al referen
dum. Se si dice die la legge 
approvata alla Camera è equi
librata perché squilibrarla a! 
Senato?». Lo stesso Giugni, rag
giunto dopo la conclusione 
della riunione della commis
sione nel pomengpo, ha ridi-
mensionato le dichiarazioni di 
qualche giorno fa. Il padre del
lo Statuto dei lavoratori, infatti, 
sottolinea di non aver mai par
lalo di emendamenti, ma solo 
di proposte di miglioramento. 
•Le esigenze di migliorare il te
sto - ha però aggiunto - vanno 
conciliate con quelle dei tempi 

imposti dal referendum, quin
di ogni decisione è rimessa al
la volontà dei gruppi politici». 
In ogni caso, ha sottolineato, le 
proposte verranno presentate 
solo se »i gruppi politici deci
deranno di modificare il lesto-. 

Proprio su questo fronte l'at
tività dei partiti ferve Dopo la 
riunione del gruppo socialista 
al Senato, alla quale hanno 
partecipato il segretario della 
Uil. Giorgio Benvenuto, e il de
putato Bruno Cavicchioli che 
ha proceduto alla stesura del 
testo della Camera, oggi è la 
volta del direttivo del gruppo 
De che decider.! l'atteggia
mento da tenere in commis
sione alla presensta del segre-

' tario generale della Osi Franco 
Marini. Indiscrezioni raccolte 
al Senato, infatti, danno per 
certa l'esistenza di problemi 
all'interno dei senatori demo
cristiani membri della com-

Oggi nuovo incontro per tentare un difficile accordo 

Fs sull'orlo dello sciopero 
Più distanti Schimberni e sindacati 
Il confronto per il contratto dei ferrovieri è proseguito 
anche ieri fino a tarda sera sempre sull'orlo della rot
tura. Dopo una pausa e alcuni incidenti di percorso, 
come una vivace polemica tra Schimberni e la Fisafs, 
il negoziato è ripreso alle 20 con la richiesta dei sin
dacati di ritirare la proposta che collega al contratto i 
tagli: 31.000 in meno entro il '92. Alle 22 è stato poi 
deciso di riprendere la trattativa questa mattina. 

PAOLASACCHI 

• i ROMA. Una trattativa a 
singhiozzo, tra proposte, con
troproposte, pause, colpi di 
scena. E soprattutto fino a not
te sempre sull'orlo della rottu
ra. Intanto, per i sindacati si re
stringono sempre più 1 tempi 
consentiti dal codice di autore
golamentazione in vista delle 
elezioni per proclamare scio
peri. Oggi e domani i risultati 
del negoziato saranno illustrati 
ai lavoratori in assemblee in 
tutti gli impianti. Il confronto 
Schirnbemi-sindacali per il 
contratto dei ferrovieri sta di
ventando un vero e proprio 
scontro su questioni che van
no oltre la posta in gioco per 
prefigurare novità profonde 
per l'ente. Novità nel confronti 
delle quali l'opposizione dei 

sindacati è assai dura. Dopo 
l'accesa discussione dell'altro 
ieri sulle relazioni sindacali ca
ratterizzata da proposte delle 
Fs che - secondo i sindacati -
eliminerebbero II diritto di 
contrattare questioni decisive 
come quelle relative all'orga
nizzazione del lavoro, ieri è 
tornata di scena la partita or
ganici. Superati dall'intesa del 
5 febbraio (un'intesa che pre-

• vede l'avvio, di un confronto 
- sugli organici contestuale, ma 
separato'da quello per il con
tratto), ieri gli esuberi sono 
stati rilanciati dalle Fs. In un 
documento presentato dal
l'amministratore straordinario 
anzi questa volta passerebbero 
da 28.500 a 31.000 da attuarsi, 
attraverso prepensionamenti o 

strumenti previsti dal diritto 
privatistico (cassa integrazio
ne?), entro il "92. SI passereb
be dal 206.000 ferrovieri attuali 
a 185.000 nel dicembre '90, a 
180.000 nel "91 e a 175.000 nel 
'92. In cambio le Fs aumente
rebbero la loro offerta sugli in
crementi in paga base, passan
do da 150.000 a 173.000 lire 
medie mensili in 3 anni, contro 
le 256.000 lire richieste dal sin
dacati. Gli incrementi relativi 
alle competenze accessorie in
vece sono vincolati ai risultati 
che verranno ottenuti sul pia
no dei taglf. Insomma, se gli 
obiettivi che le Fs si sono pre-
rissi non andranno in porto le 
competenze accessorie reste
ranno congelate ai valori pre
cedenti. 

Dura la reazione dei sinda
cati che intomo alle 19 hanno 
chiesto una pausa di riflessio
ne chiedendo alle Fs di accan
tonare le proposte sugli orga
nici. «AbbiamoChiesto - ha di
chiarato Donatella Turtura, se
gretario generale aggiunto del
la Filt Cgil - il ritiro del docu
mento in cui le dinamiche 
normative e retributive vengo
no subordinile ali eccesso di 
manodopera». «Schimberni -

ha osservato Luciano Mancini, 
segretario general*: della Flit 
Cgil - vuole sostituire l'intero 
contratto, liberalizzarlo dalla 
presenza dei sindjicati». Criti
che anche da parte di Giancar
lo Aiazzi segretari!» della Uil-
trasporti e di Antonio Papa se
gretario della Rsafik Quest'ulti
mo, anzi, ha proposto agli altri 
sindacati di proclamare 48 ore 
di sciopero. Una proposta che 
ha provocato una < lura reazio
ne di Schimberni il quale ha af
fermato che è impossibile trat
tare con chi proda ma durante 
un negozialo 48 ore di asten
sione dal Lavoro. L'amministra
tore straordinario tirile Fs, do
po un vivace alleno con II se
gretario della Fisaf.i, ha abban
donato la trattativa. La polemi
ca si è poi ricomposta in segui
to alla precisazione da parte 
degli altri sindacati che quella 
della Fisafs era sole una pro
posta e non una praclamazio-
jne di sciopero: La trattativa è 
ripresa aire 20. Alle 22 si è de
ciso di aggiornarla a questa 
mattina. Ma il conf ri into appa
re sin da ora compromesso. 
Schimberni ha proposto ai sin
dacati di confrontare punto 
per punto il vecchio contratto 

con la nuova piattaforma. Ma il 
documento sui tagli non viene 
ritirato. EI sindacati di catego
ria dopo una tesa discussione 
al loro interno, che avrebbe vi
sto resistenze della Rt Cisl alla 
proclamazione di uno sciope
ro, hanno deciso di riunirsi 
questa mattina con le rispettive 
confederazioni prima di torna
re al tavolo negoziale con una 
chiara volontà unitaria di deci
dere azioni di lotta se quest'ul
timo confronto dovesse andar 
male. Fili Cgil e Uiltrasporti 
hanno sottolinealo che giù esi
ste un comunicato unitario in 
cui si afferma che se il negozia
to dovesse andar male verran
no decise azioni di lotta entro 
il mese. 

Intanto, sulle Fs pendono le 
72 ore di sciopero dei Cobas 
dei macchinisti dalle 14 del 23 
che in una lettera ad Andreotti, 
al ministro Bernini, ai presi-

' denti di Camera e Senato lotti 
e Spadolini denunciano che 

' «la resistenza a trinare-con lo
ro «non dipende dalle richie
ste, ma solo da esigenze con
nesse ai precari equilibri di in
teresse e di potere che riguar
dano i rapporti tra le varie con
federazioni e tra quest'ultime e 
l'ente». 

mis i one Lavoro, che si sareb
bero dimostrati intenzionati a 
prcontare emendamenti con 
l'obiotlivo di arrivare alla vota
zioni- del testo solo dopo le 
amministrative. Una schiarita 
ver.'i comunque solo nel tardo 
pomeriggio di oggi, qiando 
sorti previste le battute finali 
dei avori della commissione. 
Uni:a posizione certa sembra 
quella dei comunisti, che pun
tami, come ha ribadito il sena
tori.' Claudio Vecchi, vicepresi
denti: della commissione La
voro del Senato, all'approva-
ztoni: del testo licenziato dalla 
Carriera senza modifiche per 
evitare ritardi che inevitabil
mente porterebbero al re eren-
duin. Un ruolo •legislativo au
tonomo e non puramente no-
tan e» del Senato, è stato chie
sto e al comitato promotore del 
referendum. Con la legge ap
provata alla Camera, ha soste

nuto nel corso di un incontro 
avuto con la commissione La
voro del Senato, «le condizioni 
di milioni di lavoratori non 
cambiano nella scstanza: essi 
nmangono ricattabili». Per Ma
rida Bolognesi, Giuseppe 
Bronzini e Sandro De Toni, 
membn della delegazione, il 
testo all'esame del Senato dil-
ficilmente potrà CMUre il refe
rendum. Intanto, un sondaggio 
fatto tra 250 industriali medio-
piccoli, che sar.i pubblicato 
dal mensile Forthnc, sembra 
smorzare gli entusiasmi su una 
sicura vittoria dei -no» in caso 
di referendum padronali sban
dierati da alcune organizzazio
ni imprenditoriali. Il 58,5 per 
cento degli intervistati, infatti. 
nticne che il referendum si farà 
e che prevarranno i «si», il 30 
per cento prevede una vittona 
dei «no», mentre il restante 11.2 
non «sa giudicare». 

CONTRO LA CAMORRA, \ 
PER IL LAVORO E I DIRITTI IN CAMPANIA. 

INIZIATIVE PROMOSSE DA 
HLUANAZK>NAL£ miIACAMPANIA CGIUUCIONAIE 

AVELLINO 20 APRILE I 990 
CAMERA DI COMMERCIO ORE 9.30 

viale C viale Caisitto,7 

I CENTRI STORICI 
NELL'AREA 

DEL CRATERE 
RECUPERO E RISANAMENTO 
PER UNA CITTA' DELL'UOMO. 

COIL W " * 

LETTORE 
* Se vuol essere protagonista nel tuo giornale 
* Per difenderne il ruoto 
* Per incrementarne la lettura 
* Per far sentire la tua voce in difesa delta li

bertà e del pluralismo dell'informazione 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 
Irwia la tua domanca completa di tutti i dati anagrafi
ci residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
t.cci de «l'Unità-, via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota i.ooale (mimmo diecimila lire) sul 
Cinto corrente postale n 22029409 

SOLO 
IL MOVIMENTO 1 S S 
0OOPEMITO 

La lega delle cooperative ha promosso la costituzione di Coopfond, società di gestione di fondi comuni d'investimen
to, estendendo così il proprio impegno dalla valorizzazione del lavoro, la tutela dei consumatori, i servizi per le 
persone, a nuove e impegnative attività. 
Con Coopfond i risparmiatori possono rafforzare il rapporto di fiducia vmo il movimento cooperativo anche nel 
settore della gestione prof esrionale del risparmio. 

Coopìnvest, Cooprend e Cooprisparmio sono i primi ire fondi comuni di Coopfond 

I fondi Coopfond sono alla portata di tutt i i risparmiatori. Infatti qualunque tipo di versamento sccgliate, i: 
possibile iniziare con importi contenuti: così, anche disponendo di un piccolo capitale, potete perseguire il vo
stro obiettivo d'investimento 

CHIARI 

P0TE\A 
RIPENSrVRE COSÌ 
I FONDI COMUNI 

DI INVESTIMENTO 

Ognuno dei nostri fondi dichiara i propri obiettivi, per assicurare tana immediata risposta alle vostre attese. 
Fissa condizioni di partecipazione semplici e offre agevolazioni sulle commissioni d'ingresso ai sottoscrittori 
più fedeli 

INNOVATIVI 
I nostri fondi sono orientati al servizio degli investitori e sono sempTe molto attenti ad ogni vostra esigenza. 
È il caso dei piani di prelievo programmato, con i quali potete trasformare il vostro investimento in una rendita 
periodica 

FLESSIBILI 
Le vostre esigenze possono cambiare nel tempo e co«,ì le vostre disponibilità. Nella famiglia dei prodotti Coop
fond potete trasferire il vostro denaro da un fondo all'altro, potete interrompere o anticipare la scadenza di 
un piano di risparmio e prelevare in parte i vostri risparmi reinvestendoli in seguita a commissione zero. 

La professionalità di Coopfond nella gestione dei fondi è sostenuta dalla forza del Movimento cooperativo e dalla 
esperienza di Fincooper, Unipol, Banca Commerciale Italiana, dalla presenza delle cooperative di consumatori ed 
agrìcole, promotrici della nostra società di gestione. 
Nella scelta dell'investimento più adeguato alle vostre esigenze rivolgetevi agli esperti Coopfond e alle società incari
cate del collocamento dei nostri fondi: Unintesa S.p.A , Banca Commerciale Italiana, Banca del Monte di Bologna 
e Ravenna, Banec Banca dell'Economia Cooperativa, Cassa Rurale e Artigiana di Ozzano dell'Emilia (Bologna), 
CooperBanca. 

F( )X 1 ) 
Fondi Comuni d'Investimento. Dalla Cooperazione con fiducxa 

La sollecitazione del pubblico 
mediante sottoscrizione del modulo 
compieteli* e veridicità dei dai 

risparmio di cui a) presente annuncio non può avvenire se non previa consegna di copia del Prospeiio Informativo conforme al modello depositato presso l'Archivio Prospetti della G-nsob in data 1 marzo 1990 ai numen 1305, 1304, 130) rispe I «/unente e 
odulo inserito nel prospetto stesso di cui comtutsec parte integrante e necessaria L'adempimento di pubblicazione d-l Prospetto Infornativo non comporta alcun giudizio della Consoli sull'opportunità dcH'invet.itmcnto proposto e sul mento de din e delle 
dati e delle notine contenute nel Prospetto Informativo appartiene ai redattori dello stesso per ìe parti di rispettiva pcriincn». Ciascuno dei redattori del Prospetto Informasi!» ti assume altresì la responkabilita in ordine ad ogni altre dato e n 

imente e l'investimento non può essere perferronato se nc>n 
notizie allo stesso relativi La responsabilità della 

notizia che (yuc tenuto a conoscere e verificale. 
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l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO i m a 

La svolta 
di Trentin 

S'è conclusa l'operazione ricambio al vertice 
Entrano Grandi, Cofferati, Brutti, Epifani e tre donne: 
Maria Chiara Bisogni, Fiorella Farinelli e Anna Carli. 
Trentin: «Abbiamo uno statuto dei diritti e dei doveri antiquato» 

Si vota e nasce la nuova Cgil 
La segreteria del sindacato ora parla al femminile 
La Cgil ha un nuovo «vertice». Il direttivo ha votato 
ieri l'allargamento a 15 dei membri della segreteria 
(erano 13) e l'ingresso dei nuovi dirigenti: Grandi, 
Cofferati, Brutti ed Epifani (che sostituisce Ceremi-
gna, candidato Psl). Tre sono donne: Fiorella Fari
nelli, Maria Chiara Bisogni e Anna Carli. Cosi, anche 
se a distanza di anni, la Cgil tiene fede all'impegno 
di riequilibrare la presenza femminile in segreteria. 

STEFANO BOCCONBTTI 

• ROMA. Il direttivo s'è 
espresso con voto palese. Con 
l'alzata di mano. A lavore, nel
la prima votazione, si sono 
espressi quasi tulli i 150 pre
senti, tranne uno contrarlo e 
due astenuti. Sulla seconda vo
tazione - quella sui nomi -
neanche un contrario. Solo 
cinque astenuti (Ira cui, si di
ce, Antonio Pizzinalo). S'è 

Paolo Brutti 

concluso cosi un lungo pro
cesso, avviato - di più: voluto -
da Trentin. Che dalla confe
renza organizzativa di Cian
ciano ha sostenuto l'urgenza 
di adeguare il gruppo dirigerne 
alla nuova strategia del sinda
cato (quello dei diritti). Il ri
cambio al vertice ha riguarda
to soprattutto la componente 
di maggioranza, quella comu

nista. Hanno lasciato l'incarico 
in tre: Lucio De Carlini. Luigi 
Agostini ed Edoardo Guarino. 
La loro sostituzione è avvenuta 
con un metodo assolutamene 
inedito per la Cgil. Un metodo 
che è stata una delle cose più 
rilevanti dell'-opcrazione-ri-
cambio», anche se non la sola: 
tutti ieri, in una affollatissima 
conferenza stampa, hanno 
sottolineato la «storica Impor
tanza dell'ingresso delle don
ne al vertice confederale». Me
todo nuovo, dunque. Che è 
consistito nel far scegliere i 
candidati non alla componen
te comunista - come è sempre 
avvenuto - ma a tutti i membri 
del direttivo. Liberi da vincoli. 1 
200 dirigenti sono stali ascolta
ti uno per uno da un comitato 
di saggi che ha raccolto le can
didature. Comitato coordinato 
da Aldo Giunti, che per inciso 

«Le resistenze vengono 
da un vecchio sindacato» 
••ROMA. Paolo Bratti al è 
detto che questa consulta» 
zlone per la segreteria è av
venuta fuori dalle logiche 
di componente. È staio sul 
serio cosi? 
Si, è stata una discussione ve
ni. Di più: in quest'ultimo mese 
si è svolto quel tipo di confron
to che in genere è riservato ai 
congressi. SI, li ripeto, è stata 
discussione vera. I compagni 
hanno capito che da qui all'as
sise della Cgil non ci sarà 
un'altra occasione di dibattito 
cosi approfondita sulla com
posizione del gruppo dirigen
te. 

E se è stato «vero» il confron
to cosi è venato fuori? Per 
essere phì chiari: d sono 
state resistenze? 

Diciamo cosi: anche in questa 
occasione ha voluto farsi rive
dere una vecchia cultura della 
Cgil. 

E non si può identificare 
questa «parie* della Cgil? 

Certo. Anche nella nostra con
federazione c'è chi ha nostal
gia della vecchia Cgil. Una Cgil 
dove i «tefritori» delle compo
nenti erano ben delimitati. 
Questi •territori» avevano al 
centro i loro personaggi sim

bolo: il segretario comunista, 
l'aggiunto socialista e chi altro. 
In questa situazione determi
nata, c'erano compagni che si 
assegnavano un compito parti
colare: alla frontiera fra le 
componenti, loro svolgevano 
un compito di raccordo. S'era
no attribuiti U compito di getta
re •ponti» tra schieramenti rigi
di. 

Perché parti al passato? 

Perché la Cgil oggi non è già 
più cosi. Né potrebbe esserlo. 
La svolta del Pel, l'ascolto che 
ha avuto da parte di Craxi, le 
nuove prospettive che s'apro
no per la sinistra. Tutto questo 
ha avuto un riflesso anche nel 
sindacato: oggi si riparla del
l'unità della Cgil, come unità 
politica, non come sommato
ria di correnti. E allora il segre
tario e il segretario aggiunto 
non sono I capi di potentati, 
ma la sintesi di un nuovo patto 
politico. Ecco, allora, che chi 
s'era assegnato II compito di 
mediatore si trova spiazzato. Si 
è reso conto di non avere più 
ruolo: cosi le resistenze. 

Quindi una CgU senza più 
componenti? 

Non dico questo, so solo che 
oggi c'è la possibilità di co

struire una Cgil come sintesi 
politica. Tra il sindacalo dei di
ritti di cui parla Trentin e il 
nuovo sindacato unitario di cui 
parla Del Turco. Ma a proposi
to di componenti, fammi dire 
un'ultima cosa: credo che an
che le componenti meno tradi
zionali possano correre il ri
schio di essere risucchiate 
dentro quella vecchia logica 
della Cgil, di cui ti parlavo pri
ma. 

Cosa ti ha colpito di piò di 
questo rinnovamento al ver
tice della CgU? ' 

L'ingresso delle donne. Credo 
che sia la prima volta che le 
compagne entrano in segrete
ria portando lo specifico della 
cultura e della politica delle 
donne. Certo: non entrano co
me rappresentanti delle don
ne, ma come dirigenti di tutta 
l'organizzazione. Però è in
dubbio che nella segreteria ar
riva una cultura che fino a ieri 
gli è stata quasi estranea. 

Insomma, tutto ok? Il rlnno-
' vamenlo è sufficiente n cam

biare la CgU? 
Non so se sarà sufficiente. Cer
to noi abbiamo indicato una 
direzione di marcia. E, ti assi
curo, è la direzione giusta. 

ieri ha annunciato una querela 
nei confronti del "Corriere» che-

aveva parlato di lui come par
tecipante ad una manovra del
la «destra» contro Trentin. Le 
indicazioni emerse dalla con
sultazione sono stale poi rias
sunte ieri nella relazione di 
Trentin. Subito dopo il voto: 
entrano in segreteria Altiero 
Grandi. Sergio Cofferati. Paolo 
Brutti, Maria Chiara Bisogni, 
Anna Carli, Fiorella Farinelli e 
Guglielmo Epifani. S'è votato e 
un'altra pagina della nuova 
storia della Cgil s'è chiusa. 

Ma non finiscono i proble-. 
mi. In un incontro col giornali
sti, Bruno Trentin, segretario 
generale, ha spiegato clic il fu
turo è tutto -meno che sgom
bro di problemi». La Cgil, in
somma, ha di fronte delle •tap
pe obbligate» per continuare 
sulla strada del rinnovamento. 

La prima è quella dol «riasset
to» dei gruppi diligenti delle or
ganizzazioni, eh* sono rimaste 
«decapitate» - s. la per dire -
con i nuovi inflissi :n segrete
ria. Per capire: Grandi, Coffera
ti (che comunque, anche se 
da Corso d'Italia continuerà a 
seguire da vicino la vertenza 
contrattuale), l'pllani hanno 
diretto fino a ieri i lavoratori 
pubblici, ichinn lei, i dipenden
ti del settore inumazione. Si 
pone il problema di come so
stituirli. E non e una questione 
secondaria: Trentin vorrebbe 
che anche per questa opera
zione fossero usate «le stesse 
modalità sperimentate per la 
segreteria, garantendo cosi un 
vero percorso ti; democrazia e 
non una democrazia plebisci
taria». Senza contare che an
che negli organismi dirigenti 
decentrati si pone il problema 

della presenza femminile. 
L'impegno preso fomulmente 
dalla Cgil è quello di assegnare 
alle donne almeno il 25% dei 
posti negli organismi direttivi. 

Se la lormazionmr «iei nuovi 
gruppi alla guida dei sindacati 
è la questione più urgente, 
quella più Impegnativi» - alme
no cosi è sembrato di capire 
dalla conferenza stampa - è la 
preparazione del coni)rosso. In 
calendario in autunno. Un 
congresso impegnativo pro
prio perchè si discuterà del 
•programma» della Cgil. Pro
gramma di cui è giii pronta 
una prima «bozza», che sarà 
discussa, emendata, modifica
ta dal dibattito. Una «bozza» 
che continuerà ad onere ela
borata all'assise nazionale e, 
forse, anche dopo. Un pro
gramma che servirà. Ira l'altro, 
•a definire nuove regole di 

Altiero Grandi 

«Sì, ci siamo divisi 
Fra comunisti» 
• • ROMA. Stando alle Indi
screzioni, Altiero Grandi 
s'è p inzuto bene nella con
sultazione. Eppure non è 
un dirigente che abusi del
l'arte della mediazione. Di
ce sempre quello che pen
sa. Allora, ruta prima do
manda è d'obbligo: tanti 
consensi attorno alla pro
posta di rinnovamento so
no «veri»? 
SI, penso che la consultazione 
e i suoi risultati siano slati veri. 
Credo che tutto possa essere 
fatto risalire alla decisione di 
affidare il mandato a Trentin. 
Allora si discusse della crisi 
della Cgil e una larghissima' 
maggioranza decise di nomi
nare segretario una persona 
che avesse le caratteristiche di 
Trentin. Il rinnovamento oggi è 
collegato a quella decisione, 
ne è un logico completamen
to. 

Ancora sulla consultazione. 
Perché secondo te I più vasti 
consensi 11 ha ottenuti una 
candidata socialista? 

Perché li merita. Ma forse la 
domanda mirava ad altro. E ti 
rispondo: le difficoltà maggiori 
in questo processo si sono re
gistrate nella componente di 
maggioranza, nella compo
nente comunista. Perché non 
dirlo? Ci si è divisi. 

Che vuol dire? Che l'opposi
zione è venata da una parte 
della componente comuni
sta? 

SI e lo trovo legìttimo. La con
sultazione ha accertato che 
esisteva un distacco tra la se
greteria e i bisogni, le aspira
zioni dei quadri della Cgil. Ora 
io non credo che l'adegua
mento del gruppo dirigente al 
modo di pensare della Cgil 
possa avvenire cosi, senza resi
stenze. C'è chi è contro. L'ha 
detto e lo trovo legittimo. 
.. Pensi ebe II imodo con cui si 
.; * arrivati «questi Incarichi 
, sia innovativo? ,..,,, 

Siamo a metà di una innova
zione possibile, È positivo il 
fatto che una parte della segre
teria sia slata scelta da tutti i 
componenti dui direttivo. Il li
mite sta nel lutto che questa 
scelta libera de vincoli sia stata 
compiuta solo per la nomina 
dei segretari appartenenti alla 
maggioranza. Non è un rim
provero alla minoranza, che 
anche In ques:a occasione ha 
deciso di scegliersi i propri 
rappresentanti. Non dipende 
dalla volontà soggettiva di Del 
Turco. Credo, ocrù. che dovre
mo lavorare per costruire le 
condizioni in cui tutti i dirigenti 
siano eletti da tutta la Cgil. 

Con le tue parole disegni 

una nuova Cgil unllta. Nuova 
unita della CgU significa an
che nuova uniti wlndscale. 
Sei d'accordo, dunque, con 
chi dice che è tornato d'at
tualità l'obiettivo tl'unnsola 
organizzazione dei lavora
tori? 

Lo spero. Sono convinto che al 
di là delle diverse ragioni per 
cui si riparla di sindacato uni
tario (bada: ragioni molto di
verse tra loro, addirittura in 
qualche caso opposìi*) oggi ci 
sono le condizioni |:>ei ripren
dere quel discorso. •.->.-
: Ragkmi.ideedivcntdeiru-
-. ititi sindacale. Lui tua qua! 

è? 
Si basa sull'autonomia. Sono e 
sarò sempre contro l'idea che 
qualsiasi governo possa avere 
un sindacato amico. La mia 
idea di sindacato unitario non 
ha alcun referente politico. Né 
la De, né il Psi. né il Fd, ocome 
si chiamerà. Per tante ragioni. 
Non ultima che se in Italia si 
tentasse una operazione di 
collateralismo, si creerebbero 
tanti sindacati contrari. In Italia 
esiste la Cisl. che è una crea
tura» composita. L'alleanza 
con la Cisl la si costruisce sul
l'autonomia dei progetti. Qual
siasi ipotesi di subordinazione 
della Cisl ad un quadro politi
co sarebbe controproducente. 

convivenza di una organizza
zione che deve riconquistare 
potere di rappresentanza dei 
diversi soggetti del mondo del 
lavoro». E sul tema Trentin ha 
insistito: «Abbiamo uno statuto 
dei diritti e dei doveri vecchio e 
anche in questo caso dobbia
mo avere il coraggio di rinno
varci». Si guarda già al futuro, 
dunque. Anche se le decisioni 
di ieri qualche piccola polemi
ca l'hanno creata. Ha detto 
Maria Chiara Bisogni: -Avrem
mo preferito che l'ingresso del
le donne fosse avvenuto con la 
sostituzione di segretari uomi
ni. Non portando la segreteria 
a 15». Piccole polemiche inter
ne e piccole polemiche ester
ne. Anche la Oil ha detto che la 
presenza delle donne nel verti
ce Cgil sa un po' di aggiuntivo. 
Una battuta di Del 1 ureo: «La 
UN si tranquillizzi. In Cgil di 
"aggiunto" ci sono solo io...». 

Fiorella Farinelli 

«Sinistra e destra 
cambiano così...» 
• • ROMA. Kefja palestine
se sempre al couo, Fiorella 
Farinelli ha poco dell'im
magine della sindacalista. 
Ma la sua «diversità» stride 
un po' col modo come è ar
rivata in segreteria. Insom
ma: c'è chi dice che anche 
le donne (entrate una per 
componente) si siano spar
tite I posti. Allora, Farinelli: 
il modo come si è arrivati a 
questa segreteria, il vostro 
ingresso cosi discusso è 
ugualmente dirompente? 
In quel che è avvenuto ci sono 
due'aspetti. Uno. ovviamente 
positivo: l'ingresso delle donne 
al vertice. Che portano la loro 
carica, la loro diversa cultura. 
Dopodiché, perù, è indubbio 
che anche le donne si trovano 
a fare i conti con le logiche 
prevalenti dentro la Cgil. Logi
che - lo dico con amarezza -
che esistono anche dentro il 
coordinamento femminile. 
Non mi piacciono, ma ci sono. 

E allora? 
Dobbiamo sapere che la balta-
glia non finisce qui. Il segno 
delle donne in segreteria di
penderà dal lavoro successivo. 

•Nostre» lotte, «nostre batta
glie». Ma tu non sei la rap
presentante delle donne in 
segreteria. Sci una segreta

ria eli tutta la CgU. 
Imnaeino vuoi sapere se mi 
sento dirigente conlcdiralc o 
espr:stionc delle donne. Ri
spondo cosi: sono due dimen-
sion entrambe non scontate. 
Tu:te da costruire. Ma penso 
chi:' rcssuno - neanche- un uo
mo --quandoarrivi ad un inca
rico [« issa considare «g à dato» 
il suo ruolo. Lo si costruisce 
dentici i processi. 

A chi ti senti più vicina in se-
Arcieri*? 

Alle donne, ovviamente. Ma 
probatiiliticnte tu volevi Gual
chi: nome per giocare agli 
sciiiclamenti interni. Ma nomi 
non ti; ne faccio. So ioltanto 
chi: le. Cgil dei diritti è un obiet
tiva a. quale credo. Quindi, so-
nc in sintonia con chi l'ha pro
posto, con chi ci crede e si 
coiTiportacocrentcmente. 

TI nei spesso definita «mdl-
prndentc». Sei nella posizio
ne giusta per rispondere: 
chi è nella Cgil destra e sini
stra? 

Di nuovo: se vuoi nomi, non te 
li laccio. Però una cosa voglia 
dirli): penso che nel sindacato 
- e tra le forze progressiste -
sia in corso un ribaltamento. 
Posizioni che tradizionalmente 
venivano considerale di 'sini
stra» oggi sono conservatrici. E 

viceversa. 
Qualche esemplo... 

Negli ultimi 20 anni, tonti han
no dato scarsissimo peso alla 
realizzabilità di certi obiettivi. 
L'importante era -guardare 
lontano», quasi che la conqui
sta di risultati coincidesse con 
lo svilimento del progetto. E le 
lo dico per esperienza perso
nale: mi sono occupata di leg
gi e tanti - di «sinistra» - erano 
più interessati alla «rotondità» 
ideologica, che alla loro realiz
zabilità. Ora penso, invece 
che sia di «sinistra» più rcatiz 
zare i propri obiettivi che alfcr 
mare principi. 

Non mi basta: un altro esem< 
pio. 

Prima era molto di sinistra 
esaltare sempre e comunque i 
movimenti sociali. Io credo 
che oggi, sinistra, signili'-lM 
avere davvero un rapporto au
tonomo coi movimenti, che è 
la condizione per riconoscere 
e rispettare la loro autonomia. 

Ce l'hai con gli studenti? 
No. Dico, però, che stare dalla 
loro parte non signilica sposa
re in tutto e per tutto le loro ri
vendicazioni. Non sarebbe 
questo un confronto da posi
zioni autonome. Sarebbe ca
valcarli, pretendere di rappre
sentarli sempre e comunque. 

SERGIO COFFERATI 

«Io migliorista? 
Preferisco 
riformista» 
•iROM/v. Sergio Cofferati sul 
giornali ti hanno chiamato «un 
migliorista». TI place questa 
definizione? 
No. Ma, come si usa in questo pe
riodo, non ci si può limitare a ri
spondere di no. Bisogna proporre 
qualcosa. E. allora, se mi dovessi 
definire, vista la mia esperienza po
litica, mi darci del riformista. 

Pochi anni fa hai preso II posto 
di Giuliano Canola, alla FUcea. 
Un comunista è subentrato ad un 
socialista. Ed è stata la prima 
volta. Perché, i tuoi rapporti con 
la componente di minoranza so
no migliori di quelli che caratte
rizzano quelli della Cgil? 

Se mi chiedi come sono stati i rap
porti con la minoranza, nel sinda
calo dei chimici, ti rispondo che 
sono stati buoni. In Ricca s'era (e 
s'è) creata una situazione nella 
quale un possibile cambio alla di
rezione è avvenuta senza traumi. 

Arrivi in segreteria dopo l'espe
rienza In una grande categoria 
dell'Industria. E vai in confede
razione proprio quando tutti de-
nundano la scarta attenzione 
della Cgil verso le nuove profes-
stonl. Vuol dire che dovrai rinun
ciare olla tua cultura Industria
le? 

Non penso proprio, lo vedo che 

nel sindacato c'è una certa sottova
lutazione del lavoro industriale. La
voro che certo non è più centrale 
come un tempo, ma che oggi, gra
zie alle grandi innovazioni, torna 
ad essere un'arca strategica. Per ri
spondere alla tua domanda, credo 
che la Cgil debba guardare con oc
chio più allento al lavoro industria
le. 

Cosa ti porterai dietro dell'espe-
rienia del chimici? 

Una cosa soprattutto: un importan
te bagaglio unitario. 

S'è detto che l'uniti tra I sradi
cati dei chimici s'è realizzata su 
un programma moderato. È co
si? 

Non mi pare rispondente al vero. 
Per due ragioni. La prima: il rap
porto unitario s'è consolidalo so
prattutto durante la fase di gestione 
dei processi di crisi e ristrutturazio
ne. L'aver gestito queste trasforma
zioni mantenendo, e sviluppando, 
il potere del movimento sindacale, 
non mi pare una scelta moderata. 
Seconda ragione: nel corso di que
sti anni, si è sviluppata una politica 
contrattuale vasta, articolata. Politi
ca contrattuale che ha trovato il 
consenso dei lavoratori. E se avere 
il consenso dei lavoratori è inter
pretabile come politca moderata... 

MARIA CHIARA BISOGNI 

«Era meglio entrare 
al posto 
di tre uomini» 
• • ROMA. Maria Chiara Biso
gni, responsabile finora del 
coordinamento femminile: ti è 

Rtaciuta tutta l'operazione? 
ci coordinamento ho espresso 

perplessità sul fatto che l'ingresso 
delle donne avvenisse con Vallar-
gamento a 15 della segreteria. Noi, 
avevamo una posizione diversa: 
che il rispetto della quota destinata 
olle donne avvenisse non aggiun
gendo posti. E questo è sicuramen
te un limite grosso dell'operazione. 
Non che mi sfuggano le ragioni per 
cui si è andati ali allargamento del
la segreteria, ma fatta cosi l'imma
gine che se ne dà è ancora ambi
gua. 

Insomma: il coordinamento don
ne cosi avrebbe voluto? 

Tre donne al posto di tre segretari 
uomini. 

In un'intervista a Maria Chiara 
Bisogni una domanda è Inevita
bile: tempo fa bai avuto una di
scussione con Trentin sul pro
blema della rappresentanza del
le donne. Devono entrare in se
greteria delegate delle donne o 
devono essere segretari di tutta 
la Cgil? Come s'è risolto II pro
blema? 

È un discorso aperto. Finora le 
donne o avevano una funzione di 
rappresentanza generale e doveva
no per forza omologarsi agli stili, 
alla cultura degli uomini. Oppure, 
rappresentavano i coordinamenti 

ANNA CARLI 

femminili, ma non avevano voce in 
capitolo sulle strategie. E una situa
zione che vorremmo cambiare. 
Un'idea ce l'abbiamo e a settem
bre la discuteremo in un'assem
blea delle delegate. Vorremmo su
perare la figura della responsabile, 
mantenendo e potenziando il 
coordinamento delle donne, e vor
remmo che a dirigere la struttura 
femminile ci fosse un esecutivo al
largato. Di cui farebbero parte an
che, ma non solo, le tre segretarie 
della Cgil. Creeremmo cosi un rap
porto di comunicazione tra il mas
simo livello di direzione e le struttu
re delle donne. 

Parli sempre al plurale: ic don
ne. Eppure non mi pare che le 
donne siano, almeno in CgU, un 
tutto omogeneo... 

È secondo te è un male? È vero, nel 
coordinamento esiste davvero un 
pluralismo di posizioni, di opinio
ni Un pluralismo di esperienze 
che ciascuna si porta dietro. Il pro
blema è che questo pluralismo 
non corrisponde con la divisione in 
componenti che ancora oggi se
gna il nostro sindacato. Fra le don
ne, le aggregazioni sono diverse. 
Un pluralismo, del resto, evidente: 
durante la consultazione il coordi
namento, a maggioranza, aveva in
dicalo tre compagne alla segrete
ria. Mentre le decisioni a cui e per
venuto il direttivo sono parzial
mente diverse. 

«Dirigente delle donne 
dirigente 
di tutti» 
••ROMA. Anna Carli è sociali
sta e - dicono - quella che ha 
raccolto il maggior numero di 
preferenze neOa «nomination». 
A lei la stessa domanda rivolto 
alle sue colleghe: un ingresso 
cosi «rigido» (una per area) 
non sbiadisce la novità della 
presenza femminile In segrete
ria? 
No. lo ho l'impressione che. co
munque, sia un risultalo positivo. 
Non so se sia un elemento trasgres
sivo. So solo che entrando tre com
pagne, entrano culture, sensibilità 
in parte diverse da quelle rappre
sentate dagli uomini. 

Rivolgo anche a te una domanda 
quasi d'obbligo: entri in segrete
ria come «delegata» delle don
ne? 

Mi sento espressione della cultura, 
delle lotte delle donne, ma mi sen
to anche una dirigente generale 
della Cgil. 

Ma perché ne sono entrate Ire? 
lo non vivo quest'incarico come 
una lottizzazione al femminile. Per
ché in tre? lo credo che le compo
nenti siano state un carattere fon
dante della Cgil. E anche oggi non 
sono un male: i guai del sindacato 
non dipendono dalle componenti. 
Anche Ira le donne, esistono diver
se opzioni ideali, culturali. E credo 
che questo sia una ricchezza. Ov
viamente ciò non vuol dire che nel 
futuro - un futuro già iniziato - la 

ricerca di nuove regole non porti al 
superamento di questa situazione. 
lo oggi, comunque, non la vivo co
me un limite. 

TI sei chiesta perché sei stata la 
più «votata»? 

Spiegarmelo è difficile, perchè 
possono aver inciso diversi fattori. 
Forse deriva dal fatto che stiamo 
sperimentando nuove regole. Al 
punto che il consenso può non es
sere legato solo all'appartenenza 
ad una componente. Comunque, 
l'avere ottenuto tanta fiducia mi 
soddisfa e mi responsabilizza. Più 
che andare a capire perché sono 
stata tra le candidate più votate, ho 
voglia di lavorare. Di meritare que
sta fiducia. 

E I tuoi rapporti con Bisogni e 
Farinelli ora come te li immagi
ni? 

Non devo immaginarli. Ce li ho. La 
consultazione tra le compagne ha 
suggerito una rosa di nomi per l'in
carico in segreteria, tra cui noi tre. 
Ci sentiamo prima di tutto espres
sione delle donne, Non sempre 
con Maria Chiara e Fiorella siamo 
stale d'accordo su tutto. Le diverse 
sensibilità, di cui ti parlavo. Ma so
no tantissime anche le esigenze 
che ci accomunano, da far valere 
nei confronti della Cgil. E poi. che 
domanda strana! Con Mana Chiara 
e Fiorella mi unisce un'esperienza, 
falla anche di cose quotidiane. 
Un'esperienza che tutte vogliamo 
continuare. 

GUGLIELMO EPIFANI 

«Perché si toma 
a parlare 
d'unità» 
•a l ROMA Guglielmo Epifani fi
no ad og:;l ha guidato il sinda
calo deli Informazione e dello 
spettacolo. Settori - sopnttut-
to il primo- - dove l'InlzLrtrva 
della Cgl II 4 stata deficitaria. La 
pensi anc he tu cosi? 
Non è vero o e la nostra iniziativa è 
stata defic- Ilaria per quel che riguar
da l'infonrtizione. Ci sono delle 
difficoltà, £ vero. Ma non riguarda
no questo o ;ucl campo, quanto la 
nostra politica verso tutli i settori 
non traduioiali. Penso al terziano, 
alle finansiirie, alle telecomunica
zioni... 

E perché la CgU ha difficolti a la
vorare ne! «nuovo»? 

Perché per molti anni siamo rima
sti ancorati a la centralità industria
le, agriccr, perchè siamo rimasti 
legati alle figure tradizionali del la
voro. Su riueste abbiamo costruito 
un modello di sindacalo, una poli
tica riverclicativa, che ogg non 
reggono pi il. 

Entri al posto di Ccremigrui, can
didato lille amministrativi;. Co
me deve essere 11 rapporto tra 
partiti e sindacato? 

È giusta l'interscambiabili) à dei 
ruoli, se non vogliamo trasformare 
quello dol sindacalista in ur, ceto. 
Non trovo giusto, però, che lo 
scambio avvenga solo in uni dire

zione. Che cioè la politica prelevi 
personale dal sindacato, quasi che 
la politica si sentisse superiore. 
Vorrei che avvenisse anche il con
trario. 

Tu sei l'espressione di una com
ponente, quella di minoranza. 
Le componenti non «ino un osta
colo all'unità sindacale? 

E perchè mai? Il pluralismo della 
Cgil sarà il pluralismo, domani, del 
sindacato unitario. 

Quindi anche tu credi ad una 
nuova unite? 

Credo che sia urgente parlarne fin 
da oggi. Perchè vedo un rischio: 
che una nuova stagione politica, 
quella che può essere inaugurata 
dalle riforme istituzionali, porrà 
problemi inediti. In tulla la sua sto
ria il sindacato ha avuti > un rappor
to stretto con la politici. Dopo la 
Resistenza nacque con un accordo 
tra partiti Negli anni 50, la rottura 
fu determinata dalla • guerra fred
da». Ancora, negli anni 70 l'unità 
trovò il suo apice quando si realiz
zò il massimo di politn a consocia
tiva. Ora, se anche nel futuro do
vessero prevalere queste logiche 
correremmo il rischio di avere un 
sindacato di maggioranza e uno di 
minoranza. Ecco perché sono con
vinto che subito occorra parlare di 
unità sindacale. 

16 l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 



.u n film tv 
ricostruisce il primo «Mundial» dell'Italia 
Nel '34 la nazionale di Pozzo 
vinse il tìtolo. E il primo tifoso era il duce 

.E morto Vedin&rà 
a Parigi Frédéric Rossif, uno dei più grandi 
documentaristi della storia del cinema 
Sognava di fare un film sulla figura di Visconti 

CULTURAeSPETTACOLI 
La sinistra deve raccogliere 
le critiche e ripensarlo 

Uno Stato sociale 
riformato 
e antiburocratico 
Nei prossimi giorni sarà in libreria l'ultimo libro 
di Massimo Paci «La sfida della cittadinanza so
ciale». Edizioni Lavoro. Anticipiamo ampi stralci 
dell'introduzione, in particolare quelle parti che 
indicano alla sinistra come ripensare e rinfon-
dare il Welfare State, raccogliendo le critiche 
mosse in questi anni dai cittadini. Critiche so
prattutto contrassegnate dall'antiburocratismo. 

MASSIMO PACI 

• i Uno storco di ricotteci-
tualizzazionc teorica e poli
tica dello Stato sociale ap
pare oggi necessario. Anche 
in questo campo, inlatti, si 
risentono le conseguenze 
dei grandi rivolgimenti so
ciali e politici nell'Est euro
peo, che stanno costringen
do il movimento operaio e 
la sinistra, in tutti I paesi, ad 
un radicale ripensamento 
delle loro strategie e dei loro 
programmi. Da questo pun
to di vista, la riflessione criti
ca sullo Stato sociale, svilup
patasi ormai da alcuni anni 
in Occidente, diventa anco
ra più attuale ed urgente. Es
sa resta. In effetti, un mo
mento cruciale della ridefi
nizione dei rapporti tra de
mocrazia e socialismo e del
la ricerca di un «socialismo 
dal volto umano»... 

Qui è sufficiente ricordare 
due aspetti di questa crisi. 
Anzitutto, quello finanziario 
(o •fiscale*), conseguente 
all'espansione dei costi del
l'intervento sociale dello 
Stato e alla contemporanea 
riduzione delle entrate con
tributive, provenienti essen
zialmente dal lavoro dipen
dente. In secondo luogo, l'a
spetto connesso con i feno
meni di burocratizzazione 
della pubblica amministra
zione e, in particolare, dei 
servizi sociali. 

Per quanto riguarda l'e
spansione della spesa socia
le, e no:o che essa e stata in
criminata dai governi mode
rali dell'Occidente, come 
causa principale del cre
scente deficit di bilancio 
dello Stato. E stato sostenu
to. Inoltre, che essa ha sot
tratto risorse agli Investimen
ti privali e allo sviluppo eco
nomico nazionale. Benché 
questo ordine di problemi 
non dcoba essere sottovalu
tato, è facile mostrare che 
esso e stato certamente esa
gerato dai commentatori di 
destra: in realtà, in molti 
paesi, la spesa sociale, all'in
terno della spesa pubblica, 
non è cresciuta nel modo 
drammatico che si vuol far 
credere, mentre - contem
poraneamente - lo sviluppo 
economico ha ripreso ritmi 
accettabili, anche se non 
più comparabili con quelli 
degli «anni d'oro» del dopo
guerra. Inoltre, all'interno 
della spesa pubblica, la vo
ce in ascesa più rapida, al
meno in Italia, è stata quella 
degli interessi sul debito 
pubblico. In molti paesi tra 
cui il nostro, infine, si pon
gono rilevanti problemi di ri
forma del sistema fiscale, 
per recuperare, almeno In 
parte, l'ingente massa di ri
sorse che evade (o elude le
galmente) il fisco. 

Quest'ultimo punto (la ri
forma del sistema fiscale) 6 
particolarmente importante 
anche alla luce del processi 
relativi alla riduzione della 
base occupazionale e con
tributiva e alla necessita di 
sviluppare un sistema di ga
ranzia del reddito, più am
pio rispetto a quello previ
denziale costruito per l lavo
ratori e, nello stesso tempo, 
liberato dalla angusta visio
ne «residuale» che ha infor
mato fino ad oggi l'Interven
to assistenziale dello Stato. 

Più grave, tuttavia, è 11 se
condo aspetto delta crisi del 
Welfare State: quello con
nesso con i fenomeni di bu
rocratizzazione degli appa
rati e di spersonalizzazione 
dei servizi sociali. L'espan
sione progressiva dell'inter
vento pubblico in campo so
ciale e avvenuta, in quasi 
tutti i paesi, nel segno della 

centralizzazione ammini
strativa e della standardizza
zione dei servizi. In queste 
condizioni, l'efficacia delle 
prestazioni erogate e stata 
affidata essenzialmente alle 
capacita di controllo gerar
chico «dall'alto»: il cittadino-
utente è stato totalmente 
sprovvisto di strumenti di 
controllo «dal basso» sulle 
prestazioni dei dipendenti 
pubblici. Questo, da un lato, 
ha favorito la diffusione di 
un atteggiamento «passivo» 
da parte della cittadinanza, 
e, dall'altro, non ha Impedi
to lo sviluppo di forme di 
collusione tra livelli gerar
chici differenti. all'Interno 
degli apparati, tali da vanifi
care, spesso, ogni funzione 
di controllo. 

Su questi sviluppi negativi 
ha pesato anche l'orienta
mento dei sindacati, che 
troppo spesso sono apparsi 
più sensibili alle esigenze 
degli Impiegati del settore 
pubblico che a quelle degli 
utenti: la tutela di condizioni 
normative e retributive (tal
volta privilegiate) degli Im
piegati pubblici ha prevalso 
cosi su quella più generale 
dei cittadini consumatori. 

La stessa standardizzazio
ne dei servizi e delle presta
zioni offerte, anche se detta
la dalla necessita di evitare 
differenze di trattamento tra 
i cittadini, si è rivelata fonte 
di rigidità e insoddisfazione, 
In un'epoca in cui la varietà 
del bisogni e te esigenze di 
personalizzazione dei servi
zi hanno acquistato un'im
portanza crescente. 

Di fronte ad uno Stato so
ciale che si presenta Ineffi
ciente e «lontano», sta oggi 
una cittadinanza più •matu
ra», che manifesta esigenze 
di autonomia e di libera 
scelta e che richiede, quindi, 
risposte diversificate e flessi
bili alle proprie aspettative 
di benessere. 

La presa che su certe fa
sce di popolazione hanno 
esercitato, in questi ultimi 
anni, le idee della destra 
•neo-conservatrice» si com
prende assai più a partire da 
questi aspetti di critica anti
burocratica, che dalle accu
se di bancarotta fiscale dello 
Stato sociale. Al cittadino 
consumatore, probabilmen
te, non interessa tanto ridur
re le spese e, quindi, «taglia
re» una serie di servizi socia
li, quanto piuttosto rendere 
questi ultimi più elficaci ed 
efficienti, più ricchi di opzio
ni al loro intemo, più aggior
nati e moderni. 

Si apre qui, per le forze di 
sinistra, un campo di inno
vazione e rilorma assai am
pio. Questa critica «antl-bu-
rocratica» dello Stato socia
le, tra l'altro, è certamente 
affine a quella emersa nel 
corso del recenti sommovi
menti sociali e politici avve
nuti nei paesi dell'Est euroe-

E questo un esempio di 
come possa concretamente 
svilupparsi, In questo cam
po, un'iniziativa culturale e 
politica della sinistra, volta 
ad alfermare la propria ege
monio nella rilorma dello 
Stato sociale. Si tratta qui, 
non solo di ribattere il tenta
tivo delle forze conservatoci 
che vogliono riportare «in
dietro» Il livello dei diritti so
ciali, ma anche di far propri 
gli orientamenti emergenti 
della società, volti a sospin
gere tale livello «in avanti». A 
questo scopo, l'istanza •anti
burocratica» va inserita en
tro una visione complessiva 
nel nuovo modello di welfa
re che si intende proporre. 

Il Mulino 
ha pubblicato 
«Freccia 
nell'azzurro», 
l'autobiografìa 
di Koestler 
È la descrizione 
lucida e ironica 
della morte 
della ragione 
nel secolo 
del nazismo 

Novecento perduto 
NICOLA FANO 

• i «Fui un ragazzo precoce, 
molto in anticipo sulla mia età. 
Ma da adolescente, e anche 
fra I venti e i trent'anni, ero me
no maturo di altri miei coeta
nei, e non solo avevo aspetto 
più giovane, ma ero spiccata
mente infantile sia di mentalità 
sia di sentimenti. In termini 
psichiatrici, c'era una forte ten
denza all'infantilismo con pro
nunciate fissazioni. In linguag
gio più semplice, acquistai ra
pidamente Intelligenza, ma II 
senno molto più tardi. A dieci 
anni ero un ragazzo prodigio; 
a venticinque ancora un ado
lescente». È probabile (non 
esattamente auspicabile) che 
molti si riconoscano in questa 
definizione adolcacenzial-gio-
vanile. Questione di genera
zioni, si dirà, soprattutto per 
chi ha vissuto da adolescente 
le rivoluzioni del fratelli o so
relle maggiori. Per esempio: 
chi oggi ha trent'anni o poco 
più, quand'era ragazzino tifava 
per il fratello o la sorella Impe
gnati nel Sessantotto. Ma oggi 
si ritrova a scontare sogni (d'a
dolescenti) falliti, mentre II fra
tello o la sorella insegnano se
miologia o ecologia nelle uni
versità di Stato. Con figli e ono
ri. 

D'accordo. Però il ritratto 
virgolettato all'inizio non porta 
la data di oggi bensì quella del 
19S1 e si riferisce all'esperien
za di un uomo (prima scien
ziato, quindi giornalista e scrit
tore) nato nel 1905 e morto 
suicida nel 1983: Arthur Koest
ler. SI, le generazioni devono 
aver pure il loro peso in questa 
faccenda, ma In modo non 
strettamente storicizzabile co
me sembrerebbe al primo im
patto. Anche se qualcosa coin
cide: Arthur Koestler ha ab
bracciato tutte le cause giuste 
del secolo (dal sionismo al co
munismo, dalla,lotta al nazi
smo alla guerra civile In Spa
gna), ma da quegli impegni 
ogni volta è uscito disilluso: co
me chi arrivo In ritardo, come 
chi arriva nel momento In cui 
l'entusiasmo è finito e alla ge

nialità adolescenziale si sosti
tuisce già la tranquilla pratica 
dell'adulto compromesso. Un 
modo singolare, onesto (per 
chi ammette lo scarto fra ge
nialità precoce e normalità tar
diva) di vedere la storia recen
te. 

Ebbene, di Arthur Koestler 
la casa editrice II Mulino pub
blica In questi giorni la prima 
parte dell'autobiografia (si ri
ferisce agli anni tra il 190S e il 
1931) Intitolatafreedane/rar-
zurro e dalla quale è tratta la 

{ citanone-d'apertura. Un libro 
molto rnterassante, la cui lettu
ra è consigliabile innanzi tutto 
per il suo inconsueto bagaglio 
di ironia e lucidità. Inoltre, si 
tratta di uno spaccato fedele di 
quella fetta di secolo Ventesi
mo che oggi appare «passato». 
Passato remoto nei confronti 
della seconda fetta, che oggi 
appare «presente» e che con 
ciò e accaduto agli anni Trenta 
Quaranta ha rapporti rovescia
ti. Con quest'ottica, anzi, 
Koestler racconta se stesso e 
gli anni della sua formazione: 
il discrimine fra passato e pre
sente £ rappresentato dall'om
bra muta e sanguinante del na
zismo, un fango storico che ha 
alzato la soglia del peccato e 
dopo II quale ogni nefandezza 
è apparsa praticabile all'uma
nità (intesa nella generalità 
della specie umana e nella 
particolarità di ogni singolo 
uomo), -lo sono nato nel mo
mento in cui il sole stava tra
montando su'l'Era della Ragio
ne», scrive Koestler nelle prime 
pagine della sua autobiografia. 

Si sa che ogni scrittore rac
conta se stesso nei propri libri, 
ma Koestler fa qualcosa di più: 
fornisce non soltanto il ritratto 
della sua epoca, ma anche il 
ritratto di un uomo che cerca 
le motivazioni del proprio es
sere nella propria epoca. Fino 
a formulare (elegantemente) 
un'adeguata formula scientifi
ca. «Il tentativo di "afferrare 
l'Io", di arrivare all'identità fra 
soggetto conoscente e l'ogget-

Accanto, 
lo scrittore 
Artfurt 
Koestler 
nel 1976 
In alto, -
un'immagine 
fleti il guerra 
civile 
in Spagna 

to della concw:enza. si può 
rapprescntaire con una spirale 
convergente clic raggiungerà il 
centro solo dopo un numero 
Infinito di Involuzioni»: Kostler 
e uomo del positivismo, del
l'ultimo trionfo della Ragione. 
Uomo della prima parte del se
colo Ventesimo, perché nella 
seconda parte le cose sono an
date diversamente: «Soppressa 
ogni percezione estranea, ani
male, umana, divina, la perce
zione di sé continua ad esiste
re. Il tentativo di non essere, 
nella fuga da ogni percezione 
estranea, si vanifica di fronte 
all'ineluttabilità della perce
zione di sé». Ecco: questa suc
cinta descrizione del più Ine
luttabile fra I complessi di col
pa dell'uomo e di Samuel Beo 
kelt. La differenza con Koestler 
(con il primo Novecento, se si 
vuole) £ tutta qui: Koestler fra
ziona la beckettiana percezio
ne di sé in «oggetto conoscen-. 
le e soggetto della conoscen
za», compiendo un'operazio
ne allo stesso tempo vana e re
torica. 

Il rovello del giovane Arthur 
riguarda i confini dell'infinito. 

Costretto fra un'educazione 
finto-aristocratica («L'oscura 
minaccia dell'esistenza consi
steva nell'acquislarc la colpa 
Inavvertitamente») <• una cre
scita culturale all'alba dell'e
saltazione dell'odio proposta 
dal nazisti («Riandando al pas
sato, come veterano di innu
merevoli scontri aperti e sotter
ranei combattuti nel ghetti del
le cellule comunisti.', in reda
zioni, congressi di scrittori e 
comitati progressisti, mi sem
bra quasi incredibile d'aver tra
scorso tre anni, ragazzo nevro
tico com'ero, in quotidiana in
timità con un piccolo gruppo 
di intellettuali in erba, e per di 
più ebrei, senza es.iere coin
volto in dispute o discordie se
rie») , Koestler si adatta a vivere 
con 1 suol sentimenti d'altri 
tempi. Per esempio, la «freccia 
nell'azzurro» del titolo é quella 
che egli lancia nell'univero per 
cercare le ragioni dell'infinito: 
ma puntuale, dall'altra parte, 
scopre la spirale della cono
scenza intima di sé (del «sape
re di sapere di sapere»). 

SI dirà che Koej.ller segue 
uno dei più classici procedi

menti del realismo geografico 
fantastico: dall'inferno al para
diso e viceversa. Resta il fatto 
che Koestler quelle strutture 
della narrativa e della memo
ria le ha applicate a se stesso 
con la rara consapevolezza di 
applicarle a un secolo intero. 
Con tutte le contraddizioni e le 
fratture del casa «Più m'ingol
favo nel materialismo storico e 
nel freddo schema di un mon
do governato dalle lotte di 
classe dell'Uomo Economico, 
più romantico diventava, quasi 
di rimando, il mio attaccamen
to alla scienza. Questa, tutta
via, non era unii reazione me-

' ramente soggettiva. Proprio in 
quel tempo la scienza si trova
va nel travaglio di una crisi ri
voluzionaria che rapidamente 
andava demolendo I vecchi 
postulati del pensiero e sosti
tuendo alla nostra tradizionale 
concezione della realtà un 
nuovo quadro futuristico del 
mondo». Koestler fa s) che il 
lettore non dimentichi mai che 
si sta parlando di ciò che ac
cadde «in quel tempo» e non in 
un altro. Anche nell'analisi del 
rapporto tra «freccia nell'az
zurro» e «spirale della cono
scenza interiore»: volendo, si 
può specificare che la rivolu
zione bolscevici (ma Koestler 
preferisce descrivere con affet
to e partecipazione la Comune 
di Budapest del 1919) rappre
senta la freccia nell'azzurro 
delle cause ultime, mentre la 
reazione nazisla rappresenta 
la spirale dell'inferno terreno 
dell'umanità. Tuttavia, e con
temporaneamente. Il lettore 
sa, percepisce che quelle «ca
tegorie» che l'autore applica a 
tutte le esperienze che gli è ca
pitato di vivere in giro per U 
mondo riguardano ogni gene
razione, come si diceva all'in-
zio. Anche se a dicci anni II 
Novecento era davvero un «ra
gazzo prodigio», mentre a ven
ticinque era ancora un «adole
scente». E un adolescente, si 
sa, cade in errore assai facil
mente, anche appassionando
si per quel riti e quei miti che 
gli adulti hanno già consuma
to. 

Opere d'arte: 
preoccupazione 
all'Accademia 
dei Uncei 

L'Accademia Nazionale dei Lincei esprime la più: viva 
preoccupazione per la ormai imminente entrata in vigo
ri; dell'Atto unico europeo che, prevedendo una più 
completa liberalizzazione dei commerci nell'ambito del-
Ui Cee, può provocare un'ulteriore intensificazione dei 
Si i gravissimi fenomeni di depauperamento del patrimo
nio culturale della nazione. L'Accademia ha pertanto vo
tato un ordine d'3l giorno per incrementare le attività di 
•.iv.ematica cala ogazione del patrimonio nazionale e 
per sollecitare l'.ipprovazione del disegno di legge che 
e-.tende l'obbligo di catalogazione e prevede gravi con
ta' guenze per le violazioni. Inoltre si chiede agli organi 
e >mpetenti dello Stato che siano rapidamente messe in 
irto misure Idonee sia alla prevenzione dei fattori che mi
ti ìcciano la oggettiva integrità del patrimonio culturale, 
si 3 al controllo dei traffici. «Il controllo - si legge: nel do
cumento - potrà attuarsi in particolare mediante accordi 
irtemazionali che riconoscano la piena applicazione, 
.jiche al di fuori del territorio dello Stato, delle leggi na
zionali di tutela». 

Rdt: 
la pubblicità 
per la prima volta 
in televisione 

Dopo i giornali, la pubbli
cità è ora entrata per la pri
ma volta nella televisione 
della Rdt, ma per non più 
di mezz'ora al giorno. I di
ritti per le inserzioni sono 

mtmmmm^^mmmmm^^^^^ stati acquistati da una so
cietà pubblicitaria di Pari-

c . In base al primi accordi le trasmissioni per I bambini 
non possono essere interrotte per messaggi pubblicitari. 
Sempre secondo gli accordi i messaggi saranno trasmes
si nelle ore seral in blocchi di tre o sette minuti. Secondo 
l'agenzia Adn, che ha diramato la notizia, gli introiti do-
viiibbero superare già quest'anno 110 milioni di marchi 
(circa 30 miliardi di lire); saranno impiegati per moder
nizzare l'apparecchiatura e per acquistare produzioni 
straniere. 

Polemiche 
per invito in Usa 
«i scrittori 
antisemiti 

Aspre critiche sono state ri
volte ieri dalle organizza
zioni ebraiche americane 
al governo di Washington 
che ha speso 60mila dolla
ri per invitare negli Stati 
Uniti un gruppo di sette in
tellettuali conservatori so

vietici noti per i. loro antisemitismo. A capo del gruppo 
dei sette vi e Stanilav Kunyaiev, direttore della rivista lette
raria Nash Sovrrmennik e firmatario di una recente Iette
rei aperta in cui il movimento sionista veniva accusato di 
essere responsabile dei progrom e di atti di terrorismo. 
Con lui sono venuti negli Stati Uniti su invito dell'Ente go-
wmativo per gli scambi culturali con l'estero: Olieg Mi-
Ictiailov, un altro firmatario del documento, Ernest Salo-
i IOV direttore di giornale LitercfjmayaRossìa. Pavel Gore-
lov direttore della rivista Molodaya Guardia e gli scrittori 
Svyatoslav Rybas, Victor Ukhonosov e Leonid Borodln. I 
iiette sono tutti vicini al movimento nazionalista panrusso 
die ha spesso tratti antisemitici e antisionisti. 

ACunningham 
ii] premio 
: Una vita 
per la danza» 

La giuria del premio Por-
selli «Una vita per la danza» 
ha deciso di assegnare a 
Merce Cunningham il rico
noscimento per l'anno 
1990. Il premio sarà conse-

,m^mmm^_„,mm.^—m^ gnato al celebre coreogra
fo americano, una delle 

personalità più Riportanti della danza americana del no
stro secolo, questa sera al Teatro Ponchielli di Cremona. 
Di qui parte la Oumée italiana della Merca Cunningham 
Ciance Compary» che, dopo Cremona, toccherà Mode
ri a, Bari, Reggio Emilia e Ferrara. Merce Cunnin gham ap-
p>roda in Italia con varie novità assolute tra cui August Po-
ce, del 1989, che sarà presentata nella prima cremonese. 

E morto 
O'Donnell 
scrittore 
e giornalista 

James P. O' Donnei), gior
nalista e autore di un libro 
sugli ultimi giorni di Hitler, 
diventato un bestseller, è 
morto di cancro lunedi 
scorso al «Brigham and wo-

— men's hospital» di Boston. 
Scrisse centinaia di articoli 

sull'Europa, l'Africa e il Medio Oriente, è stato corrispon
dente dall'Europa per il Newsweek, il Saturday Euening 
Post e il New York Daily News. O' Donnell incontrò Hitler 
in diverse occasioni quando era studente in Germania. 
Nel luglio del 1945 Newsweek lo mandò come inviato a 
Eerlino per raccontare gli ultimi giorni trascorsi dal ditta
tore nazista nel bunker dove si rifugiò e si tolse la vita. U il 
giornalista tro\ò un'ampia documentazione scritta, ne 
r acque un libro II Bunker che nel 1978 divenne un best 
seller. La morte gli ha impedito di ultimare il suo secondo 
I bro sul dittatore nazista: La corte di Hitler. 

CARMEN ALESSI 

A Bologna nasce il primo «museo della pazzia» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• i -Chi sono io? Un Indiscl-
pllnare, ed anche un indisci
plinato». Sorride. Edgar Morin, 
sociologo, filosofo e tante al
tre cose, arrivato da Parigi per 
partecipare all'inaugurazione 
di un cendro (naturalmente 
interdisciplinare) di decu-
mcntazlnne sulla psichiatria e 
sulL'emarglnazione sociale. 
•Bisogna ricordare che l'uo
mo esiste: il senso comune lo 
capisce, quello accecato dal-
riperspecializzazlone, no». Il 
titolo della conferenza è que
sto: «Disciplinarità, indiscipli-
narità, interdisclpllnarità, tran-
sdiscipllnarità». Professor Mo
rin, è uno scioglilingua? 
Un'occhiata fulmina il croni
sta, poi il professore paziente 

spiega. «Il concetto di discipli
na taglia la realtà a pezzetti, e 
c'è il pericolo di non com
prendere l'interazione e la so
lidarietà fra ì diversi fenome
ni». 

Il professore Edgar Morin è 
arrivato a Bologna, fra le mura 
del Roncati, che fu uno dei 
più grandi manicomi d'Italia. 
Lapidi e busti ricordano il fon
datore ed I benefattori, e sui 
muri ci sono i ritratti dei pa
zienti che servivano per istrui
re gli studenti. •Imbecille», 
•Idiota», «Donne agitate», reci
tano le didascalie. «E un cen
tro, questo -dice Edgar Morin -
che ha l'ambizione di non 
chiudersi in una sola discipli
na. Mette al suo centro l'uo

mo, in una multifocalita di lu
ci. Qui ci saranno • tornando 
al titolo della conferenza - In
terdisciplinari:;* e multidisci-
plinarità. Voglio ricordare ciò 
che affermavi! Pascal: "lo non 
posso capire una parte senza 
capire il tutto, e non posso 
comprendere il tutto senza 
conoscere le parti". Il tutto 
non è un tut.o generale, ma 
concretizzato nelle parti. Per 
questo la specializzazione è 
inevitabile e necessaria, come 
inevitabile e necessaria è la 
lotta alla specializzazione 
stessa. Esemplo di una scien
za che richic-de policompe-
tenze è l'ecohgia. ma in ogni 
altro campo di conoscenza 
non vi possono essere Isola
mento e chiusure». 

Inizia la conferenza, davan
ti a medici, psichiatri, spuden-
ti, operatori dei servizi sociali 
e sanitari: «Pascal, Galileo e 
tanti altri non possono essere 
considerati spiriti disciplinati. 
Le discipline si sviluppano nel 
XIX secolo, con la formazione 
delle università moderne, e 
tendono sempre più a chiu
dersi in se stesse, Sloggiando 
su teorie valide all'interno dei 
singoli campi di azione. In ori
gine disciplina significava au
toflagellazione: or.i la stessa 
parola serve invece per flagel
lare chi vuole entrare nel cam
po che lo specialista conside
ra sua proprietà. Mei può capi
tare invece che lo sguardo di 
un ingenuo veda ciò che lo 
specialista non vede. Darwin 

era un dilettante illuminato; 
Newton scopri la gravità per
ché l'Università di Cambrid
ge? rimase chiusa per due an
ni a causa la peste, e lui ebbe 
la possibilità di passeggiare 
ed osservare. Il fenomeno del
la deriva dei continenti è stato 
scoperto da un meteorologo. 
Marcel Proust diceva che la 
vera scoperta non è trovare 
terre nuove, ma piuttosto os
servare con uno '.guardo nuo
vo». 

Nonostante le «specializza
zioni», ci sono comunque «no
zioni che attraversano le fron
tiere delle discipline in modo 
clandestino». «Le discipline 
sono del tutto giustificate, se 
ci sono scambio di conoscen
ze e solidarietà. L'uomo stes
so è stato fatto a fette: c'è chi 

!,i cccupa del cervello, chi del-
l.i itenetica, chi della psicolo
gia, chi della cultura o dell' 
iiconomla. Certo, non si può 
creare una scienza unitaria 
dd'uomo, ma d:bbono esi-
:.te-e una molteplicità dell'u-
nlu, ed un'unità della molte-

l̂icita. 
Per il professor», insomma, 

orti applausi e ri ìgraziamen-
i da parte di tutti quei docenti 
:d operatori che non hanno 

oeito scordato che "l'uomo 
sta ite", e si battono per aiuta
le wpratutto chi è emargina
ci. Non a caso il centro inau
r a t o - ha detto il presidente 
ie, comitato tecnico scientìfi-
:o Femjccio Giacanelli - è 
.(aio dedicato a Gian Franco 
viinguzzi, impegnato come 

scienziato e come militante 
democratico nella crìtica del
la teoria e nella p-alica sociale 
della psichiatrìa». Il centro, 
promosso dalla Provincia, di
spone di una biblioteca di 
8.000 volumi monografici e di 
una ricca emeroteca di argo
mento psichiatrico, psicologi
co, storico-epistemologico, 
sociologico. Nell'archivio so
no conservate, assieme ad al
tri documenti, anche tutte le 
cartelle cliniche dei 'pazzi' ri
coverati al Ronc.iti fin dai pri
missimi anni del secolo scor
so. «Siamo riusciti -ha detto 
Ferruccio Giacanelli -a con
servare un patrimonio cultura
le, a salvare una stona. Questo 
stesso edificio, nel cuore della 
città, deve divenire un mu
seo». 
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CULTURA E SPETTACOLI l in i 

M R A I T R E ore 20 35 

Samarcanda: 
il «giallo» 
di Fiumara 
BBI Dopo le ««involgenti im
magini della settimana scorsa 
con I intervista in ospedale a 
Vincenzo Rat ino ferito dalla 
'ndrangheta a Fiumara in Ca
labria, e uccisi) poche ore do
po il suo racconto in tv. Samar
canda questa sera (Railrc ore 
20 30) ritorna sul «caso» Un 
inviato del programma intervi
sta infatti il giudice Vincenzo 
Mac ri e Giovaini De Gennaro 
della Cnminalpol Una stona a 
lieto (ine Patrizia Tacchclla è 
tornata a casa liberala da un 
reparto speciale del carabinie
ri Il padre della bambina che 
dalle telecamere di Samarcan 
da aveva chiesto un collega
mento ai rapitori stasera insie
me a tutti i familiari ricostruirà 
I intera storia Roma. Centoccl-
le una settimana fa in una eli 
nica privata, e morta una don
na per parto Quali le ragioni7 

Cosa e successo7 In studio, il 
manto Eugenio Foresta Un 
collegamento da Tonno, dove 
si effettuano parti ncll acqua. 
Chiude la trasmissione la con
sueta parabola di Adnana Zar-
ri 

1 I C A N A L E 5 o r e 2 0 , 3 5 

La Nielsen 
e Andreotti 
per Mike 
• B Ospiti d eccezione questa 
sera a TeleMitc il gioco a quiz 
condotto da Mike Bongiomo 
Mentre il camp Ionissimo Santi
no Saltini arrivato a vincere 
634 milioni, tenterà il miliardo 
il popolare conduttore si intrat
terrà con Brigitte Nielsen - c h e 
si presenta insieme al figlio ap
pena nato - e Giulio Andreotti 
L'attrice è in Italia per presen
tare il suo ultimo disco «Reo 
king like a radio» e per girare 
un film Meno di passaggio è 
certamente l'onorevole Giulio 
Andreotti, del quale Bongiomo 
tenterà di raccontare la lunga 
camera politica a partire da 35 
anni fa. quando ancora era 
sottosegretario abitudini, se
greti e progetti 

R A I U N O o r e 20 3 0 

Baudo fa 
iquiz 
sulla tv 
BBI -Gran Premio» il varietà 
condolio da Pippo Baudo su 
Ramno alle 20 30 questa sera 
va in onda in formato ridotto 
per lasciare spazio a -Tribuna 
elettorale» Ma ci sono altre no
vità in questa decima puntala 
È prevista infatti una sola parti
ta fra le squadre in gioco ad 
eliminazione diretta e una 
prova -culturale- i giovani 
concorrenti dovranno infatti ri
spondere alle domande di 
Baudo sulla storia della televi
sione formulate avvalendosi 
di brani storici di trasmissioni 
del passato I punti guadagnati 
rispondendo alle domande 
andranno ad aggiungersi a 
quelli delle esibizioni Le due 
squadre in gara di questa pri
ma giornata della seconda fa
se sono «Corallo» per la Sarde
gna e «Scala» per la Lombar
dia. Due personaggi famosi 
provenienti dalle rispettive re
gioni daranno una mano ai 
ragazzi Ombretta Colli e Gian
ni Agus Le esibizioni, tre per 
squadra, prevedono ancora 
canti, balli e ombrecincsi 

I [ R A I U N O o r e 2 3 2 5 

La droga 
nei mesi 
dinaja 
BBI Droga che fare (Raiuno 
ore 23 25) stasera va in caser
ma Racconta la sua storia Fla
vio, un giovane di Padova il 
quale comincio a drogarsi pro
prio in caserma mentre svol
geva il servizio militare nel cor
po dei paracadutisti Altro 
ospite è il signor Nicolò geni
tore di un tossicodipendente 
anche lui vittima della droga 
durante il penodo della leva in 
manna Da Modena, arriva un 
progetto del Comune e delle 
autorità militan «Cittadini in 
divisa», che ha lo scopo di offn-
re proposte per il tempo libero 
dei giovani in servUio di leva 
Partecipa il generale dei cara
binieri Mirenna, che da anni 
studia la tossicodipendenza 
trai militari 

Da domenica su Raiuno Due puntate per raccontare 
«Il colore della vittoria» storie di calcio e d'amore 
il film sul trionfo dei «magnifici undici» 
azzurro durante il fascismo allenati da Vittorio Pozzo 

Italia '34, mondiale in nero 
Una «sporca» dozzina di disperati si chiude in un 
albergo sul Garda Un ex ufficiale degli alpini li al
lena L'Ovra li spia. Quei dodici si chiamano Com-
bi, Monzeglio, Allemandi, Ferraris IV, Monti, Betto
lini, Guaita, Meazza, Schiavio, Ferrari, Orsi, Pozzo 
La stona della loro vittoria ai Mondiali del '34 è di
ventata un film per la tv, // colore della vittoria lo 
vedrete su Raiuno domenica e lunedi. 

ROBERTA CHITI 

BBI -Sono solo i primi secon
di di gioco e già si segnala 
un insidia penetrante degli az
zurri- La voce di Nicolò Caro-
sio accompagna una lunga pa
noramica su Roma città deser
ta è il 10 giugno del 1934 e 11-
lalia sta tutta presumibilmente 
con I orecchio appiccicato alla 
radio Poi alcune immagini sul 
campo I ultimo gol segnato da 
Schiavio gli abbracci, I allena
tore portato in trionfo SI chiu
se cosi su quel piemontese 
magro sollevato dalla folla, il 
campionato del mondo con 
cui Mussolini si prese una •ri
vincita» sulla Germania E si 
chiude cosi anche II film che 
Raiuno presenterà In due pun
tate domenica 22 e lunedi 23 
apnle e che racconta, fedel
mente o quasi, «la grande av
ventura» dell Italia in campo 

/ / co/ore della vittoria dopo 
una lunga gestazione e 11 set
timane di riprese sta per parti
re «Ancora qualche giorno di 
attesa per la messa in onda -
dicono alla Rai presentandolo 
- e non avrebbe più avuto sen
so» Le ambizioni di Raiuno 
(produttore insieme a reti spa
gnole e tedesche) sul Co/ore 
della vittoria sembrano sfac
ciatamente tutte puntate sull e-
vento Mondiali come se fosse 
un film, per cosi dire, di dove
re Ma / / colore della vittoria 
diretto da Vittorio De Sisti 
(quello di Casa Cealid). sce
neggiato da Vittorio Bonicelll 
(specialista in kolossal), è for
se anche qualcosa In più ri
spetto al rito pre-Mondiali Per
ché azzarda sul piccolo scher

mo un'impresa raramente ten
tata anche dal cinema la cui 
storia ha pochissime glorie cal
cistiche ali attivo E quando è 
successo, come in Ultimo mi
nuto di Pupi Avati o nel Presi
dente del Borgorosso con Al
berto Sordi, dietro alla partita 
si nascondeva sempre qualche 
altra sfida più importante Co
me se il calcio non bastasse In 
certi casi, come in Fuga per la 
vittoria di Huston, un match in 
campo, al cinema, può valere 
solo se e è In gioco la vita dei 
calciatori 

Anche / / colore della vittoria 
non sfugge alla regola Ma a 
differenza di altri film non «in
venta» fantastiche partite ne 
racconta una vera anzi stori
ca Che comunque non segnò 
•solo» una vittoria di calcio fu 
anche la vittoria personale del-
I allenatore Vitlono Pozzo -
cioè Adalberto Maria Merli -
ex ufficiale degli alpini bevito
re trattenuto uno su cui la 
stampa non avrebbe scom
messo una lira E fu anche la 
vittoria - vi piaccia o no - di 
Mussolini contro la Germania 
di Hitler (che fu presto elimi
nata) e della sua propaganda 
Ma il tutto, il regista ce lo rac
conta mostrando una vera par
tita e una squadra effettiva
mente esistita, già consegnata 
alla leggenda. Leggenda che 
lo sceneggiatore ha dovuto ri
spettare Per esempio rico
struendo, magari in versione 
edulcorata, i trucchi anche 
biechi che l'allenatore mise in 
atto per «caricare» i suoi uomi
ni, come farli cantare «il Piave 
mormorava» prima della parti

ta O narrando l e : nsie di Calli-
garis (Claudio Bolosso), un ex 
grande, malato di cuore O fa
cendo il ritratto del grande 
portiere spagnolo Zamora, la 
cui contusione «I ginocchio 
•aiutò» non poco gli italiani 
Oppure, ancora, alludendo al
la storia di corruzione in cui fu 
coinvolto AUerrtandl (Massi

mo Bonetti, molto «in parte» es
sendo anche un bravo calcia
tore) 

•In realtà ho cercato di me
scolare un pò le carte, - dice 
lo sceneggiatore - rispettando 
la Storia con la esse maiusco
la, cercando di rendere qua e 
là il periodo terribile che I Italia 
stava passando, e introcclan-

Adalberto Maria Merli 
hi «Il colore 
della vittoria» 

dola, nei limiti del possibile al
le storie personali anche in
ventate di qualche giocatore» 
La storia «parallela- inventata 
da Bonicelll è costnnta in gran 
parte intorno al cak latore Fer
raris - interpretato da un ghi
gnoso, romanaccb Claudio 
Amendola che tra I altro rive 
dremo presto nel film di Rtcky 
Tognazzi sui tifosi violenti - un 
calciatore di quelli dati per «fi
niti», indisciplinato, fumatore 
spaccone, e della sua stona 
d amore con una fantomatica 
Donna (Nancy Brilli) 

•Ma a parte questo - dice 
ancora lo sceneggiatore Vitlo
no Bonkelli. quasi dispiaciuto 
- è tutto vero» Dall'ordine che 
Mussolini impartisce a Pozzi di 
•vincere i tutti i cosli», al reclu
tamento dell allenatore di un 
•pugno» di gente disposta a 
qualunque cosa E Infatti la ri
cerca comincia s a ondo tutti 
( o quasi ) I crismi del rastrella
mento di eroi Un pò alla 
Quella sporca dozzina o, per 
spararla grossa, alla Magnifici 
sette Qui i magnifici sono do
dici, ma ugualmente stanchi, 
disperati senza niente da per
dere E oltretutto sono dei «vec
chi» cam pioni, dei n-duci, gen
te in cui ormai p\ì nessuno 
crede Pozzo se li porta tutti in 
ritiro in un albergo sulle rive 
del lago di Garda Incrocia le 
dita e parte con gli allenamen
ti La «Battaglia selvaggia», co
me fu definita da un cronista 
dell'epoca (e come doveva es
sere Intitolato il film tv poi è 
stato cambiato perché inop
portunamente «violento»), de
ve ancora cominciare 

Il duj rasano torna in tv 

Domani a «Lascia o raddoppia?» 
Il ritomo del duo Fasano, 
con Montanari e Pasqualini 
• • C i sarà Michele Montana
ri «tecchia glona» della radio 
che p-oponeva le sue ranzoni 
melodiche con I orchi stra di-
rett dal maestro Cinic 3 Ange
lini e da Pippo Barzizza E il 
duo Fasano Dina e Delfina di 
una generazione dopo E Lidia 
Pas lu.ihnì una tra le pnme an-
nurinatrici dell'Eiar Saranno 
ospiti domani di Lascia o rad-
dopoia ( in onda il venerdì su 
Rai.noalle 1840) chnmati in 
cau KI da un concorrente del 

programma di Giancarlo Ma-
galli e Bruno Gambarotta Ro
sario Mancino che si presenta 
per la stona della rad o Oltre a 
narrare aneddoti e rr-vocare i 
«tempi eroici» dell Eiar si esibi
ranno dal vivo in alcuni loro 
successi Montanan canterà 
Sera, mentre il duo Fasano in
terpreterà Noche de ronda Tra 
gli ospiti figurava ani he Eme
sto Bonino, ma un mlortumo 
gli ha impedito di intervenire 
alla trasmissione 

Uni programma del Dse 
A «lezione di storia» 
dai capi religiosi turchi 
E H 5iu Raitre si parla ìi stona 
( a l i ; 14 30) e in particolare 
dell » storia del bacino del Me
dile T in to , del quale Tflestorta 
(programma del Dse e indotto 
da M irto Maranzana) ha rac
contata nelle ultime trasmis
sioni i tre grandi monoteismi -
Giudaismo, Cnstianei.imo e 
Islam - che in questo mare 
hanno avuto la loro diffusione 

Oggi si parla della Turchia 
Stato laico in cui tutte le reli
gioni sono permesse ma nes
suna può essere professata 
pubblicamente Adnana Foti e 
Maranzana, autori del pro
gramma hanno incontrato i 
capi dei musulmani, degli 
ebrei dei cattolici e degli orto
dossi 

C RAIUNO RAIDUE Wnre 
unaii 
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SCEGLI IL T U O FILM 

T.OO UNOMATTINA. Pi P Satana 
e.QO TQ1 MATTINA 

7.0Q PATATRAC. Varietà par ragazzi 1 t . 0 0 OSE. MERIDIANA 
a . 3 0 C A P I T A I . Teleromanzo 

0 . 4 0 OLI OCCHI OBI PATTI . Telefilm 
1Q.30 TQ1 MATTINA 
1 0 . 4 0 C I V I D I A M O . Con Claudio Llppt 
11 .4P RAIUNO RI8PONOB 

a . 3 0 OSE. Tavolozza Italiana 
1 4 . 0 0 TELBQIORNALI RKOIONALI 

8 . 6 9 CASABLANCA 
1 4 . 3 0 DSE-TELESTORIA.il Mediterraneo 

%OMt ANNIVERSARIO PONDAZONE UNI 
VERSITÀ. «La Sapienza» di Roma 

15 .30 VIDEMPORT 
1T.3Q VITA DA STREPA. Telefilm 

1 1 . 8 9 CHE TEMPO FA. T O I FLASH 1 1 . 4 8 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 
la .OO T P 1 FLASH 1 3 X O 
1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. In diretta con I Ita

lia 

T C 2 ORE TREDICI . TOS DIOGENE, 
T P 2 ECONOMIA 

18.Q0 OEO. In studio Glanclaudio Lopez 
1 8 . 3 0 CICLISMO. Giro di Puglia 

13.3Q TELEPIPRNALE.To1l.ro minuti di 
1 3 ^ 6 TRIBUNA ELETTORALE. Intervista 

Verdi arcobaleno 
1 8 . 4 8 TOS DERBY. DI Aldo Biacardl 

1 4 . 0 0 TRIBUNA ELETTORALE. Due doman
de a Psl 

14.0Q QUANDO SI AMA. Telenovela 
IP.OO TELBQIORNALI 

14.QS ORAN PREMIO! PAUSA CAPPE 
1 4 . 4 8 L'AMORE B UNA COSA MERAVI-

OLIOSA. Con Sandra Milo 

1 0 . 4 8 TRIBUNA ELETTORALE 
2O.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

1 4 . 1 8 IL OIOCO P IÙ BELLO DEL MONDO. 
Spellacolo condotto da Q CarluccI 

1 0 . 2 0 LA TV PEPLI ANIMALI . 
IT .OO TQ2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

2 0 . 2 8 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 

18 .Q8 PRIMISSIMA. Di Gianni Ravlele 
1 8 . 3 8 CRONACHE ITALIANE 
1 0 . 0 8 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 8 . 1 8 BIGI Giochi, cartoni e novità 
1 7 . 8 8 OQQI AL PARLAMENTO. T O I FLA-

SH 
1 6 . 0 8 ITALIA ORE 6 . Con E Falcetti 
1 9 . 4 0 LASCIA ORADDOPPIAT Quiz 

1 7 . 1 0 BELLITALIA. DI Pietro Vecchione 
1 7 . 3 0 IL GATTO E LA VOLPE. Settimanale 

di Economia e Finanza 

2 0 . 3 8 SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 
del Tg3 Regia di Ferdinando Laurentc-
nl 

1 8 . 1 8 T02SPORTSERA 
2 3 . 1 8 T g 3 STASERA 

1 9 . 3 0 CASABLANCA 2 3 . 2 8 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

1 0 . 3 8 LE STRAOB DI SAN FRANCISCO. Te-
lelilm «Camera con vista» 

2 3 . 6 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.4O ALMANACCO DSL GIORNO DOPO. 
CHETEMPOPA 

IL ROSSO DI SERA. Di Paolo Puzzami 
TOS TELEGIORNALE 

0 . 0 6 TOS N O T T I 

2Q.18 TOS. LO SPORT 
2Q.OO TBLBOIORNALE 
3 0 . 3 0 GRAN PREMIO. ACCADEMIA DEL

LO SPETTACOLO. Presenta Pippo 
Baudo Regia di Gino Land! 

2 2 . 1 8 TRIBUNA ELETTORALE. Conferenza 
stampa D P 

2 0 . 3 0 AQUILE. Sceneggiato in sette puniate 
con Federica Moro Alessandro Picei-
nini Regia di Nini Salerno (6* puntata) 

2 2 . 1 0 TG2 STASERA 
2 2 . 2 0 RITIRA IL PREMIO— Con N Frasslca 
2 2 . 8 0 1 9 0 0 MODA, di Vittorio Corona 

2 3 . 1 6 TBLIOIPHNALB 2 3 . 4 8 CASABLANCA 
2 3 . 2 6 DROQA CHE PARE. Di C Sorrentino e 

C Taoliabue 
23.8Q TQ2 NOTTE 

0 . 2 0 TQ1 NOTTE. OQQI AL PARLAMEN
TO. C H t M ^ M P O P A 

Q.28 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 . 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 

0 . 3 8 BELLA DI GIORNO. Film con Catheri
ne Oeneuve Jean Sorel, regia di Luis 
Bunuel •Bella di giorno» (Ratdue ore 0 35) 

v a 

9 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 
10.3Q CASA MIA. Q U I I 

1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiomo 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 OIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
16.QO AOENZIA MATRIMONIALE 
18.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
1Q.OO VISITA MEDICA. Attualità 
10.3Q CANALE 6 PER VOI 
1T.OO DOPPIOSLALOM.OuIZ 
17.3Q BABILONIA.QUÌZ 
18.0Q O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 
1Q.OO ILOIOCO PEI 0 . Quiz 
1 9 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz Con-

duce Marco Columbro 
2Q.26 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiomo 
23 .Q6 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 . 8 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .10 LOUORANT.Telefilm 

B.3Q SUPER VICKV. Telefilm 
0 . 0 0 MORK A MINPV. Telefilm 

0 .36 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

9 .3P APBNTB PEPPER. Telefilm 
11.OO ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-

to con Sherry Matti!» 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 1 1 . 3 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Tolelllm 1 2 . 1 6 STREPA PER AMORE. Telefilm 

1 2 . 3 6 CHIPS. Telefilm 12.4Q CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

13.3Q MAOHUM P.l. Telefilm 1 3 . 3 6 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 6 DEEJAY TELEVI8ION 
13 .4P SENTIERI. Sceneggiato 

1 6 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 6 . 3 0 TRE NIPOTI B U N MAOGIORDOMO. 
Tetelilm 

1 6 . 3 0 LA VALLE PEI PINI 

1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 6 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-
RE. Telenovela 

1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
17.0Q GENERAL HOSPITAL. Telolilm 

1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
19.O0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 0 . 3 0 OENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
1 8 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 . 3 0 VOGLIA DI VINCERE. Film con Mi
chael J Fox Susan Urslttl regia di Rod 
Daniel 

19.3Q MAIPIRESI.Telefi lm 
2 0 . 3 0 IL SERPENTE. Film con Yul Brynner 

Henry Fonda, regia di Henri Verneuil 

2 2 . 2 0 PHIL COLLINS. Musicale 
22.6Q CADILLAC. Attualità 

22.8Q VIVA IL MONDIALE 
2 3 . 2 0 ITALIA DOMANDA 

2 3 . 2 0 GRAND PRIX 
Q.08 IL GRANDE GOLF 

0 . 3 0 STAR TREK. Telolilm 
1.08 IL DIAVOLO VA IN COLLEGIO. Film 

con Lilia Silvi regia di Jean Boyer 

1 3 . 4 6 

1 0 . 1 8 

1 8 . 4 8 

1 9 . 0 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

CALCIO. Coppa Uefa Colonia-
Juventus (in differita) 

WRESTUNO SPOTUOMT 

TELEOIPRNALB 

FISH EYB 

JUKEBOX 

SPECIALE CAMBOBASB 
MON-GOL-FIERA 

1Q.16 ILP IUPICE. Telefilm 
13.3Q TELEGIORNALE 
1 6 . 0 0 LA LEGGENDA DN SLARIO-

PUB. Film 
1 7 . 4 6 TV DONNA. Attualità 
10.OO AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 
2O.30 IL SERGENTE. Regia di John 

Flynn 
22.6Q STASERA NEWS 

9 3 . 1 0 ATPTOUR 
2 3 . 0 6 PALLAVOLO. Campionato Ita

liano 

/3»1 aoeon 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO P I JOLANDA 
1 0 . 3 0 SEARCH.Teletilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
1 9 . 4 0 IL SECRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
3 0 . 3 0 I DUE VIGILI . Film Regia di 

Giuseppe Orlandinl 
3 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quii 
2 3 . 1 8 PER AMORE. Film 

via*ao»«wsi«i 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 3 0 

HOT LINB 

ON THE AIR 

MANPWAR. Concerto 

ONTHBAIR 

BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

GS\ 
14.0Q ILTESOROPELSAPERB 
18.QO UN UOMO DA ODIARE 
1 0 . 0 0 TVMAOAZINB 
2 0 . 2 8 OLI INCATENATI.Telenovi la 
2 1 . 1 8 UNA AMORB IN SILENZIO, 

Telenovela con Erika Buentll 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

CiMHllllll 

1 2 . 3 0 

1 8 . 0 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 

1 9 . 3 0 

MEDICINA 3 3 

POMERIGGIO INSIEME 

PASSIONI. (49* puntata) 
CRISTAL. Telenovela 

TELEQIORNALB 

2 0 . 3 0 FRONTIERA, (l'puntata) 

1 3 Q O SUGAR, Varietà 
1 6 . 1 6 PA6IONBS. Telenovela 
1 7 . 1 6 SENORA. Telenovela 
1 6 . 3 0 BARZELLETTE. Varietà 
2 0 . 3 0 SCUSI D O V E IL FRENOT 

Scuola di guida 2 Film regia di 
Oz Scoti. 

2 3 . 3 0 CACCIA AL 1 3 
2 3 . 3 0 DOC ELUOT. Telefilm 

1T.3Q I R V A N . Telefilm 

1 8 . 3 0 RUOTE IN PISTA 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 PIUMEEPAILLETTES 

2O.30 NOVANTA. (5') 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 
RADIOGIORNAU SRI 6 7. < 10; 11,12 13-
14, U , 17; 18: 23 3R2 < 30; 7 30: 8.30; » 30-, 
11.30; 12.30; 13 30-15.30:16.30-17.30,18 30; 
1930:2245. GR3 MS 7.20; 9 45,11.45,13 45, 
1445,11.45,20 45.23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 0 3 8 5 6 7 5 6 9 5 8 
1157.12 56 14 57.16 57 18 58 20 57 22 57 9 
Radio anch io 90 11 30 Dedicato «111 donna. 
12.05 Via Asiago tenda 15 Megabit i l II Pani
none 20 Brica Brac 20 30 Radlouno serata 
23 OS La telefonata 

RAOIOOUE Onda verde 627 7 28 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 ( I l buongiorno 8 4S Un muro CI parole 
10.30Radlodue 3131 1245Imparili art» 1511 
giorno del giudizio 1540 Pomeridiana 18 32 
Il fascino discreto della melodia 19.50 Radio-
campus 21 30 Le ore della sera 

RADIOTRE. Onda verde 718 943 1143 t 
Preludio 8.30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 1410 L Inferno di Dante 15 45 Orione 
191S Terza pagina 21Eswareinmal 

2 0 . 3 * VOGLIA DI VINCERE 
Regia di Rod Daniel, con Michael J Fox, l o r i * Grrfftn. 
Usa (1985). 89 minuti. 
Prima visione tv, ma aspettate ad andare in brodo di 
giuggiole 6 davvero un filmetto E anche so slete lana 
sfegatati di Michael J Fox. I attore divenuto famosis
simo nei panni del Marty McFly di -Ritorno a futuro» 
1 2 e 3 riserverete la delusione vedendolo ali opera 
in suo Incunabolo giovanile Fox è qui tale Scott Ho
ward ragazzo Umido • gracile che se la vede brutta 
nel mondo tutto sportivo e muscolare del college sta
tunitensi Poi, un brutto (o torse bello visti l risultati) 
giorno, Scott scopre di essere un licantropo E il bel
lo è che con addosso I peli da lupo mannaro. Il brutto 
anatroccolo diventa un cigno campione di basket e di 
conquiste femminili Provare per credere 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL SERPENTE 
Regia di Henri Verneuil, con Dir* Bogarde, Yul Bryn
ner, Henry Fonda, Vinta Usi . Francia (1973) 121 mi
nuti. 
Da una storia vera Vlasov, un colonnello dello spio
naggio soviet co chiede asilo in Occidente Allan Oa-
vies un dirigente d6lla Cia mette alla prova la sua 
sincerità Le rivelazioni del russo «defezlona-o» som-
brano veritiere, ma nel frattempo un agente Inglese 
trama nell ombra Tipico film di spionaggio In cui tut
ti hanno almeno due o tre identità con un bellissimo 
cast gli amanti delle storie di spie non se lo pordano 
RBTBOUATTRO 

2 0 . 3 0 IL SERGENTE 
Regia di John Flynn, con Rod Stelger, John Philip 
Law. Usa (1968). 94 minuti. 
Oa non confondere con il film precedente di cui è 
quasi omonimo (tra sergente e serpente e e solo una 
lettera di differenza ), è la storia di un graduato che 
viene inviato in un campo di addestramento reclute, 
subito dopo la guerra Callan I uomo in questione e 
un duro e quasi tutti I soldati lo odiano Tranne uno 
Bella prova d RodSteiger ma il film 6 cosi cosi 
TELEMONTItCARLO 

2 0 . 3 0 I DUE VIGILI 
Regia di Giuseppe Orlandinl, con Franco Franchi, Cic
cio Ingranala Italia (1967) 85 minuti 
Franco e Cicc io a dirigere il traffico ce li vedete? Cer
to che no e infatti vengono subito radiati Poi pero ar
restano (per sbaglio) una banda di rapinatori e ven
gono riammessi con tanto di fanfara 
ITALIA 7 

O.Sifl BELLA DI GIORNO 
Regia di Lulu Bunuel, con Catherine Deneuve, Jean 
Sorel Francis(1967).99minuti 
Per vedere un capolavoro bisogna superare la mez
zanotte e na uratmente sperare che vada in onda sul 
serio (ci sono del bruttissimi precedenti in questo ci
clo sul grande don Luis) Titolo divenuto proverbiale, 
•Bella di giorno» è la storia di una gran dama borghe
se che scopra la sua autentica vocazione fate la put
tana Dotto cosi sembra un pò brutale ma la bella Se
verino giung 5 a questa decisione dopo una lunga se
rie di delusioni coniugali E lavorando (solo di giorno, 
da cui il titolo ) In una casa di appuntamenti si consola 
con Marcel un giovane delinquente spagnolo Basato 
sui continui rimandi fra sogno e realtà il film o uno dei 
capolavori del periodo francese di Bunuel Da rivede
re 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il grande cineasta Frédéric Rossif 
è morto ieri a Parigi a 68 anni 
Nel suo cinema la ricostruzione 
storica si sposava con il lirismo 

Dal bellissimo «Morire a Madrid» 
ai documentali sulla natura, 
fino alle ultime immagini 
sul pittore Giorgio Morandi 

Poesie per uomini e animali 
Il grande cineasta francese Frédéric Rossif è morto 
l'altra sera nella sua casa parigina. Un infarto ha 
fermato per sempre la poesia e la luce del suo la
voro. A 68 anni, non aveva smesso un attimo di la
vorare. Aveva appena terminato, assieme all'ami
co scrittore e sceneggiatore Renzo Renzi, il suo 
omaggio a Giorgio Morandi. E quest'estate avreb
bero lavorato insieme su un «progetto Visconti». 

ANDREA OUERMANDI 

BEI Amava lavorare. Non s'è 
fermato un momento. E gli pia
ceva questo strano paese c o n 
creto e creativo». Ci veniva 
spesso, in Italia. Si recava spes
so a Bologna a trovare gli amici 
e a progettare avventure. Con 
Renzo Renzi stava per comin
ciare un film su Luchino Vi
sconti per l'Istituto Luce. Pochi 
mesi fa, sempre assieme a 
Renzi, aveva dato agli schermi 
cinematografici un •poema», 
dedicato al pittore Giorgio Mo
randi. E anni pnma, preso da 
un intenso amore per la regio
ne di Giuseppe Verdi, aveva 
realizzato, sempre su testo di 
Renzi, Emilia Romagna la vo
lontà creatrice, un vero e pro
prio manifesto per immagini 
della filosofia padana, laborio
sa e fantasiosa. 

•Partito dal regno di Cettigne 
- lo ricorda Renzo Renzi - im
parentato con la regina Elena, 
ruggito dall'Italia allo scoppio 
dell'ultima guerra mondiale 
per arruolarsi nella Legione 
straniera che combatteva Ira 
gli Alleati, catturato dai tede
schi vicino a Roma e finito a 
via Tasso, sospettato di spio
naggio militare, liberato nel 
giugno del '44, dopo aver con
tinuato a combattere e conge
dato col grado di maggiore, 
Rossif era tornato fra noi. Era 
tornato da Parigi dove aveva 
frequentato e illustrato con 
grandi film la '•vile lumière» 
della cultura e dell'arte per gi
rare, nel 1980, Emilia Roma
gna, la volontà creatrice e 
nell'89,11 Morandi, sua ultima 
opera. Chi, come il sottoscritto 
e Gian Paolo Testa che ne pro

mosse la venuta, ebbe l'occa
sione di collaborare stretta
mente con Rossif si trovo a di
sputare con un autore autenti
co, cresciuto sopra una serie di 
avventure intercontinentali 
che erano sempre diventate 
avventure dell'intelletto. 

•Rossif - dice Renzi - non 
volle mai fare, e non fece mai, 
da Morire a Madrid al Picasso, 
dal Braque a La tele sauoage e 
agli altri due sull'Emilia Roma
gna e Morandi. puri e semplici 
documentari. Riuscì a realizza
re poemi. In tal senso non te
meva di essere tendenzioso, se 
la tendenza significava la ricer
ca di una linea, semplice e 
chiara, di poesia. Cosi noi tutti 
imparammo ad abbandonar
ci, talvolta, oltre 1 confini di 
una ragione troppo scrupolosa 
dei suoi limiti». 

Rossif realizzò il film su Mo
randi per completare il trittico 
(con Braque e Picasso) dei 
più importanti artisti contem
poranei. E volle scoprire tutte 
le città e le campagne e le ac
que dell'Emilia Romagna per 
rivelarle agli altri in forma poe
tica. Era felice ogni volta che 
tornava in questa terra di gente 
concreta e fantasiosa. Una vol
ta, quando lo storico Lucio 
Gambi rintracciò la laboriosità 
della gente padana nelle conti
nue lotte con le acque per con
quistare le terre e coltivarle. 
Rossif annui. Ma poi arricchì 
l'argomentazione spiegando 
che fu proprio questa laborio
sità a far nascere un Verdi o un 
Felllnl. Per Rossif dire Verdi e 
Felllni significava essere rico-

' nosciuti nel mondo. 

Ralna Kabaivanska nella «Vedova allegra» 

Solo pochi mesi fa, Rossif 
era a Bologna per la «prima» 
del suo Morandi. Pieno di idee, 
di voglia di parlare. Gli si ac
cendeva lo sguardo e i suoi an
ni, quasi settanta, volavano via. 
Gli piaceva parlare in italiano 
delle sue avventure, gli piaceva 
sognare nuovi progetti. Come 
il Visconti che non si farà mai 
più: Doveva essere la storia di 
un grande aristocratico, uscen
do pero dagli equivoci di un 
Visconti che aveva avuto rap
porti diretti con la sinistra. Un 
Visconti che parteggiò sincera
mente per il proletariato, ma 
da aristocratico, condividendo 
la comune Insofferenza per la 
borghesia, Sarebbe stato que
sto il Visconti di Rossif e Renzi, 
il Visconti che ha tatto La terra 
trema e Bellissima Un po' co
me Rossif, l'aristocratico anar
chico che scelse la parte giu
sta:. Gli paiceva dire queste co
se, spiegare la grandezza di 
Morandi, registrare la luce che 
cambia nello studio di via Fon-
d'azza o andare a scoprire la 
bella campagna di Grizzana, 
dove il solitario artista fuggi 
l'orrore della guerra. 

In Francia, la Tv ha già tra
smesso (Antenne II), e spes
so, i film di Rossif. Qui invece 
non è ancora successo, nem
meno per Morandi. Forse, ora 
che Rossif se n'è andato, in 

grande silenzio, anche il pub-
lieo italiano potrà essere rag

giunto. 
I funerali di Frédéric Rossif 

verranno celebrati domani po
meriggio a Parigi. La notizia è 
arrivata per primo a Renzo 
Renzi dalla moglie del regista, 
Christiane Roussell (che ha 
anche scattato le splendide fo
tografie del volume di Renzi su 
Morandi). «Questo film su Vi
sconti - dice Renzi - sarebbe 
stato bellissimo perché, anche 
nello scrivere, Rossll mi ha in
segnato ad abbandonarmi un 
p a ai sentimenti. Quello spiri
to da cronista che mi apparte
neva si è sciolto, grazie a Fré
déric, in un nuovo desiderio, di 
poesia». 

La stessa poesia del suoi 
film. 

I film del legionario 

"^ié'^ 

Dira drammatiche immagini di «Morti; a Madrid», Il capolavoro di Frédéric 
Rossif che ricostruisce la guerra Ci Spagna servendosi di interviste e 
documenti d'epoca In alto a sinistra, una foto del regista franco-iugoslavo 

Frédéric Rossif era francese, per tutti: ma in 
realtà era nato in Jugoslavia, nel Montenegro 
(a Cettigne) il 16 febbraio del 1922. Aveva 
lasciato la Jugoslavia molto presto: dopo gli 
studi secondari soggiornò in Italia, ma ne 
venne espulso nel 1941. Il suo spirito avven
turo-» e libertario, a 19 (inni, era già ben vi
vo: dopo l'espulsione dall'Italia, e un rapido 
ritorno in patria, lo ritraiamo nel NordAfri-
ca, arruolato volontario nella Legione stra
niera per combattere contro i tedeschi. Segui 
poi ie truppe di liberazione in Italia e nel '44 
partecipò allo sbarco in Francia. 

Nel '45, Rossif é a Parigi, lavora come tor
nitore. Il cinema entra nella sua vita due anni 
più tardi: la gloriosa Cinémathéque lo assu
me come bibliotecario, <; dal '47 al '51 si fa 
autentiche indigestioni di film. Rossif passa 
in seguito alla tv francese come produttore, 
montatore e regista. Alcuni suoi programmi 
{Numero special, Edition spedale e le intervi
ste a Oppenheimer, Reynaud, Montgomery) 
suscitano scalpore e discussioni. È sua l'ulti
ma intervista a Einstein, appena prima della 
morte dello scienziato. I suoi primi film per il 
cinema sono cortometraggi su Picasso, Ma-
tissi': e Cocteau commissionati dall'Art Mu-
seumdiNewYork. 

I suoi due film più importanti, assieme ai 
numerosi documentari sugli animali {La vie 
det\animaux, Lafetesauvage), restano Vinci
tori alla sbarra, del '61, e soprattutto Monre a 
Madrid, del '63, che vinse il Premio Vigo. So
no entrambi film di montaggio, costruiti su 
sequenze preesistenti, testimonianze d'epo
ca i". immagini girate appositamente. Il primo 
rievoca la distruzione del ghetto di Varsavia, 
«la mia città della storia - diceva Rossif - che 
sia stata totalmente annientata, ma della 
quale sono rimasti documenti, foto, testimo
ni. Mi sono dunque trovato nella situazione 
di un paleontologo, che debba ricostruire un 
dinosauro chiamato ghetto». Il secondo è 
una straordinaria rievocazione della guerra 
di Spagna, 'l'ultima guerra degli uomini e la 
prima guerra totalitaria» (sempre parole di 
Rosif). È composto di sequenze girate nel 
'63 e di materiali storici per lo più inediti. 
Neil occasione gli archivi cinematografici 
dell'Urss furono per la prima volta aperti a 
un cineasta occidentale. 

—""•"""•—"•• «La vedova allegra» ritoma in modo trionfale all'Opera di Roma 
Stupenda prova di Raina Kabaivanska e del direttore Daniel Oren 

Il valzer «stregato» di Lehàr 
11 Teatro dell'Opera ha riproposto dopo molti anni, 
in uno spettacolo che è già stato definito come il 
più bello della stagione, Le vedova allegra, il capo
lavoro di Franz Lehàr. Meravigliosa protagonista 
Raina Kabaivanska e proiettata in una liricizzata 
estasi onirica la direzione di Daniel Oren. Calata in 
un «classico» clima di civiltà la regia di Mauro Bo
lognini. Entusiastico il successo. 

•RASMO VALENTE 

fJB ROMA. Andava a sentire e 
vedere soltanto le opere dirette 
da suo marito, dice Alma, ri
cordando le stagioni liriche, a 
Vienna, con Gustav Mahler sul 
podio. Ma una volta - era un ri
chiamo «fatale» in quel mo
mento - andarono, pressoché 
di soppiatto, a vedere La vedo-
uà allegrati Franz Lehàr. Ritor
nati felici a casa (si erano spo
sati da poco), cantarellando
lo, si misero a ballare lo «stre
gato» valzer appena ascoltato. 
E anche più volte, perché Mah
ler non riusciva a ricordarsi be
ne di un passaggio. Ma niente 
da fare, Lehàr non era poi cosi 
facile come sembrava. La mat
tina dopo, andarono nel loro 
negozio di musica: Mahler trat

tenne in chiacchiere il perso
nale, mentre Alma (non pote
vano fare la figura di chiedere 
quel valzer), sfogliando sparti
ti e musiche di successo, trovò 
la musica. Se la mise bene In 
mente e, per strada, cantarel
lando, poco mancò che non ri
prendessero la danza. 

Il capolavoro di Franz Lehàr 
(1870-1948), comparso a 
Vienna il 30 dicembre 1905, 
trionfava in tutto il mondo. Ot
tomila rappresentazioni - di-
c o n o - s e n e ebbero tra il 1906 
e il 1910.1 maligni aggiungono 
che il famoso Hoffmannstahl. 
geniale librettista di Richard 
Strauss, rimpiangesse che II ca
valiere della rosa non fosse sta
to messo in musica da Lehàr. 

L'episodio vuol dire, In ogni 
caso, che la schiettezza musi
cale di quell'operetta era fuori 
discussione. E. del resto, nella 
Vedova allegra, come nel Ca
valiere delta rata, la danza, e 
soprattutto il valzer (nella pri
ma anche il Cem-can e le frene
sie ritmiche pia indiavolate) 
segnano il tr.cnfo del senti
mento amorov), la nostalgia, 
l'estasi, il desiderio. Ancora 
una volta l'«etcmo femminino» 
accende l'animo umano. L'o
peretta - quella e non altre, 
per quante Lehàr ne abbia an
cora scritte - costituì un «uni
cum» nella s:oria del gusto, 
della cultura, della musica, 
della civiltà, in quell'inizio di 
secolo rientrante nella belle 
epoque. In qui che modo tutti 
vonebbero ancora ritrovarsi in 
quell'aura, cercando qualcosa 
che rinnovi l'ebbrezza della vi
ta. Una ricerca, (stiamo parlan
do della Vedo-ja allegra che ha 
appena avviale le sue rappre
sentazioni al Teatro dell'Ope
ra) addlnttura «liricizzata» da 
un estatico Daniel Oren, subli
mata dalla presenza, cosi viva 
e palpitante, di Raina Kabai

vanska. Una meraviglia, dalla 
quale é stato coinvi ilio il pub
blico delle grandi oc casioni. 

In un palco, un po' nasco
sto, c'era Giulio An:) reotti; noi 
avevamo vicino Goffredo Pe
lassi che non ha nascosto, in
vece, il suo «divertimento*, il 
suo interesse per la musica e lo 
spettacolo. Ai musicisti (Mah
ler docet) place la Vedova alle
gra: sanno come è sempre in
vidiabile la felicità d'una musi
ca cosi avvolgente. ISd è stato 
bello (è un musicata anche 
lui) il gesto di Daniel Oren -
spettacolo nello spettacolo - a 
braccia ondeggiami, estatiche 
nell'aria e la bocci» che inse
guiva la bella frase musicale -
quando, con le spalle all'or
chestra, sembrava supplicare 
Danilo, l'innamorato della ve
dova, che si avviava in platea 
come per andarsene, di ritor
nare II, in palcoscenico. Una 
invenzione della PCKÌ.I. il segno 
di un portosene ria conquista
to Mauro Bolognini, il quale ha 
sgombrato il testo da interpo
lazioni arbitrane e riduttive 
dello spettacolo, aggiungendo 
lui, però, qualche parola. Da
nilo invita la vedovi* alla danza 

e dice: «.. .perché il valzer non è 
una danza, é un sentimento 
che si balla». 

Bravo Bolognini. C'è 11, in 
quella sua frase, tutto il clima 
della regia. Meravigliosa, come 
si è detto, la Kabaivanska (sti
le, recitazione, canto, gamma 
stupenda di sfumature), e tutti 
ben dispiegati gli altri protago
nisti e personaggi: Mikael Mel-
bye (Danilo, brillante e inten
so); Luca Canonici (Rosillon, 
tenore dalla voce limpida, gra
devolissima); Daniela Maz-
zuccato (una Valencienne di 
grande simpatia) e via via Sil
vano Pagliuca, Elio Pandolfi, 
Snarsky, Scarfeo, Degli Inno
centi, Laura Zannini, Schilly 
Fortunato, Jacopucci. Con un 
ritornello incalzante e sempre 
punteggiato da applausi, si é 
prolungata la «passerella» degli 
interpreti, dopo i bellissimi vir
tuosismi di Raffaele Paganini e 
delle Dolly Dollles. Belli i co
stumi di IleroTosi; sospese nel 
sogno, tra luci di acquerelli e 
riflessi di specchi, le scene di 
Uberto Bert acca. 
• Tantissime le repliche (sta
sera, domani, dopodomani e 
domenica, intanto), fino al 29. 

A A A. artisti neri 
• • «Se vado in questura per 
chiedere il permesso di sog
giorno e dico che faccio il bal
lerino loro non sanno nemme
no dove mettermi, perché l'ar
te è considerata un "lavoro oc
casionale" e nor. un vero me
stiere. Se vado all'ufficio di col
locamento devo dire che 
faccio l'ambulante per potermi 
iscrivere. Ci sono tante "sorel
le* che ballano nelle discote
che, tutta la notte: un lavoro fa
ticoso, eppure le pagano solo 
50.000 lire a sera...». 

Storie di ordinaria ammini
strazione in un Italia che si sco

pre, paurosa e piena di resi
stenze, società multietnica e 
multiculturale. Ma la strada per 
l'integrazione é ancora lonta
na, vista dalle parole di Nlck 
Doro Sy, del Djeme Ballet: uno 
dei 300 artisti africani che vivo
no e lavorano in Italia e che 
ora si sono costituiti in associa
zione, la Aaa, e si incontreran
no per la loro prima Conven
zione nazionale da oggi al 21 
aprile a Ferrara. L'iniziativa è 
promossa dall'Arcinova in 
convenzione con la Filcams, e 
per gli artisti africani é un im
portante passo avanti l'essersi 
organizzati per puntare alla tu

tela sindacale, all'applicazio
ne della legge Martelli, alla va
lorizzazione del loro patrimo
nio umano ed artistico. 

«Dall'assessorato alla cultu
ra, all'assessorato alle culture» 
è infatti lo slogan delle tre gior
nate di Ferrara, a cui parteci
pano un'ottantina di artisti. 
Apre questa sera alla Sala Boi-
dini la performance del grup
po Kilimanjaro. Domani l'ing. 
congolese Jean Louvosso in
trodurrà l'associazione, e sa
bato si chiude con un conve

gno. 
• A S o 

E Napoli ritrova il Sari Carlo 
• i NAPOLI. Dopo nove mesi 
di inagibilità II San Carlo viene 
riaperto al pubblico con una 
puntualità rispetto alla data fis
sata che supera ogni più otti
mistica previsione. 

La chiusura del teatro, de
cretata nel luglio dello scorso 
anno dalla commissione di vi
gilanza facente capo al Comu
ne di Napoli, si era resa indero
gabile per una serie di inter
venti urgenti riguardanti la sta
bilità di talune strutture mura
rie del teatro, e soprattutto il ri
facimento dell'impianto 
elettrico della sala, risalente al 

1947. Ostacoli di particolare 
complessità tecnica si sono 
dovuti superane per conservare 
le strutture lignee dei palchi, 
alle quali è dovuta in gran par
te l'eccezione k» acustica della 
sala, rispettando al tempo stes
so le norme antincendio. L'as
soluta necessità di non turbare 
in alcun modo le caratteristi
che proprie dui teatro, non sol
tanto per quanto concerne l'a
custica, ha costituito appunto 
l'impegno pnncipale della di
rezione dei iavon coordinati 
dal provveditore alle Opere 
pubbliche, ingegnere France
sco Calabresi:. Per coprire le 

spese occorrenti p::ir la ristrut
turazione del teatro, oltre al 
provveditorato alte Opere pub
bliche sono intervenuti la Re
gione Campania ecl II Banco di 
Napoli per una somma com
plessiva di due m iliardi. 

Di grande utilità si presenta 
la creazione d'un nuovo spa
zio nei piani superiori del tea
tro che potrebbe accogliere la 
scuola di ballo o costituire la 
sede per il lavoro degli sceno
grafi. Da segnalar-1 inoltre la 
costruzione d'un idotlo, pri
ma inesistente, pei-1 palchi di 
quinta e sesta fila. L'unico la
voro non completamente rea

lizzato rimane quello del rifaci
mento del sipario tagliafuoco 
che verrà comunque ultimato 
alla fine della stagione in cor
so. 

Nel rivolgersi ai giornalisti 
presenti il sovrintendente del 
teatro Francesco Canessa ha 
voluto ricordare che la nnasci-
ta del San Carlo non è legata 
soltanto alla rinnovata efficien
za del teatro, ma dipende so
prattutto dalla risposta del 
pubblico napoletano e dall'in
teresse che le massime istitu
zioni cittadine sapranno mo
strare per le esigenze del teatro 
stesso. D S.Ro. 

Il programma di Cannes '90 

ITaviani 
per la Palma bis? 
n F'*JUG1. Felllni, i Tavianl. 
Torn.itore e una coproduzione 
italo-franco-austro-bntannica 
diretta dall'austriaco \xel Cor
ti: que.ti i nomi con i quali l'Ita
lia si tara bella al prossimo fe
stival tei cinema di Cannes, in 
pio.~t.imma dal 10 a: 21 mag
gio." Fellini, con La toce della 
luna, passerà fuori concorso, 
Torn.itore e Corti correranno 
per la Palma d'oro, mentre per 
i Tavi.inl resta un piz: ico di su
spense: fuori concono (come 
spetterebbe ai due fratelli, che 
hanno vinto la Palma d'oro nel 
7 7 con Padre padrone) o in 
lizza per il bis? La decisione, 
secondo il regolamento del fe-
stv.il. spetta agli autori, si sa
prà rei prossimi giorni. I titoli: 
Paolo e Vittorio Taviani pre
senteranno Il sole anche di not
te ispirato ad alcuni racconti di 
Tolstoj, Giuseppe To-natore la 
sua opera terza Stanro tuttibe-
ne* con Marcello Mastroianni e 
Michele Morgan. Axel Corti un 
film n costume sui Savoia inti
tolato La puttana d-?l re. Tre 
film italiani anche nella sezio
ni' collaterale «Un certaln ré-
gand>: Scandalo segreto di Mo
nica v\tll, Pummarù di Michele 
Placido e TumS di Gabriele 
Salvatorcs. Infine, sa-à «azzur
re" anche il presidente della 
giurìa: Bernardo Bertolucci. Gli 
altr. giurati saranno le attrici 
Fanny Ardant (Francia) e An-
jclk:- Huston (Usa), la giorna
liste Francoise Giroud (Fran
cia), i registi Bertrand Blier 
(Francia), Aleksej German 
(Urss) e Mira Nair t'India), il 
drarr maturgo e scereggialore 
Christopher Hampion (Gran 
Bretagna), il direttore della fo-
tcg-afla Sven Nykvist (Svezia) 
e il produttore Hayao Shibata 
(Giappone). 

Vediamo, comunque, il pa-
nora ria completo del concor
so. La Francia concorrerà con 
cinque- film: tre completamen
te Ir: incesi {Cyrano de Berge-
rac ili Jean-Paul Rappeneau. 
Dadtfy Nostalgie di Bertrand 
TaveTiier, La captine du desert 
d. Rjy-nond Depardon) e due 
copnxluzioni, una con la Sviz
zera (l'atteso Nouwlle Vague 
del f inevrino Jean-Luc Godard 
con Alain Delon, titolo regista 
e a'.t ne che sono tutto un pro
gramma) e una con l'Urss, Ta
xi lirnis di Pavel Lurigin. Tutto 
tergalo Unione Sovietica, inve
ce, i un altro titolo da vedere, 
Li n.adre di Gleb Panfilov. La 
pattuglia dell'Est é completata 

da L'interrogatorio di Ryszard 
Bugaiski (Polonia) e L'orec
chio di Karel Kachyna (Ceco
slovacchia). 

Gli Stati Uniti, come é tradi
zione a Cannes, partecipano al 
concorso con tre produzioni di 
qualità ma «marginali» dal 
punto di vista del mercato: 
White Hunter, Black Heart di 
Clint Eastwood (che e un film 
ispirato alla figura di John Hu
ston, e sarà curioso vedere se 
piacerà alla figlia del grande 
regista, che e in giuria). Wild al 
Heart di David Lynch, Come 
See the Paradise dell'inglese 
Alan Parker. La Gran Bretagna 
presenta al via anche il film 
Hidden Agenda Dalla Colom
bia arriva Rodrigo no futuro di 
Victor Manuel Gavina, dal 
Giappone Shi no Togeài Kohei 
Oguri, dal Buriana Faso Tifoidi 
Idrissa Ouedraogo, che fu l'an
no scorso una delle rivelazioni 
del festival con l'ottimo Yaaba 
Infine, un altro titolo da non 
perdere, la coproduzione ci-
no-giapponese Ju Dou firmata 
a quattro mani da Zhang Yi-
mou (il regista di So^o rosso) 
e Yang Fengliang: in realtà, 
quest'ultimo è un nome «di ga
ranzia» per consentire il ritomo 
al lavoro di Zhang Yimou. un 
talento poliedrico (é anche at
tore e direttore della fotogra
fia) che in Cina ha conosciuto 
momenti duri dopo aver dato il 
proprio appoggio agli studenti 
della TianAnMen. 

Ma, a giudicare almeno dai 
nomi, i colpi più grossi di Can
nes '90 saranno fuori concor
so: a cominciare dall'apertura 
che avverrà nel segno di Akira 
Kurosawa e del suo Sogni i po
chi fortunati che l'hanno già vi
sto parlano di un film persona
lissimo e sconvolgente, sicura
mente il titolo più atteso del 
1990 cinematografico; poi. al
tri due maestri, il portoghese 
Manoel de Oliveira (con Non 
ou h vaine gioire de common-
der) e il polacco Andrzej Waj-
da {Korczak. coprodotto da 
Polonia e Rft); e, non dimenti
chiamocelo, Fellini. Ma anche, 
udite udite, un film della Walt 
Disney (e questa per Cannes è 
davvero una novità), The Little 
Mermaid. E, per finire, altri due 
americani (Comfort of Stran-
geTsdiPaulSchradere77?ertof 
Against Harry di Michael Roe-
mer) e un film iugoslavo, 
UmetnjRqjdì Karpo Codina. 

OAI.C. 

Resta chiusa la prova alla Scala 

Violetta, paura 
in palcoscenico 

PAOLA RIZZI 

MM'LANO.Che la Traviata 
face a tremare le vene del potei 
a tutti quanti sono impegnati 
nel prossimo debutto scaligero 
può essere comprensibile. La 
prirr 3 è prevista per sabato se
ra, do|K> 26 anni di assenza, e i 
giov in i interpreti - e soprattut
to Li. nuova Violetta Tiziana 
Fabliricini - sono chiamati 
dalle folle dei melcmani alla 
dura prova della storia, che 
conta nei suoi annali niente 
meno che l'indimenticabile in
terpretazione di Maria Callas. 
Ma o-inai il nerve sismo ha 
coni igiato anche gli uffici del-
l.i Ji -ezionc: lo dimostrano gli 
ami nei e le smen'ite che si 
sonc: susseguiti ieri a proposito 
ce In possibilità di aprire al 
pubblico la prova generale, 
pircv sia per stasera. Tanto po
ti la paura da far mutare lo sti
li; sciitamente sobrio del tea-
l*o. 

Ieri mattina pareva certo: 
Flic cardo Muti, dopo aver nic-
eh alo, tergiversato, storto il 
naso, ha deciso di regalare ai 
loggionisti un'antepima della 
Traviata verdiana permetten
do, fier la prima volta da quan
do >:• direttore musicale della 
ficaia, di aprire al pubblico la 
provi generale. La notizia ave
va una fonte più che sicura, os-
s ia l'ut fido stampa, ixi era una 
decisione clamorosa, perché 
avrebbe rotto la regola impo
rta da Muti del teatro rigorosa
mente chiuso fino alla sera 
dell.t prima. Soprattutto sareb
be stara un segnale di pacifica
zione con i loggioni:.» affamati 
di Traviata e indispettiti dalla 
decisione della direzione di 
abolm: la tradizione delle lun
ghe code fuon dal botteghino, 
instaurando il sistema della 
prenotazione per |X>sta. Dal 
lofig onc nei giorni scorsi sono 
arrivili segnali di guerra: lette
re anonime a Muti, telefonate 
minatorie ai cantant., fischi an
nunciati dai vedovi della Cal
las, addirittura una mamfesta-
::ior ; di protesta fuori dal tea

tro sabato sera. Insomma 
oscuri presagi che evidete-
mente hanno fatto sentire ai 
dirigenti scaligeri il fiatone del 
loggione sul collo. 

Ma alle 19 di ieri é arrivata 
secca la smentita: contrordine, 
alla prova potranno assistere 
solo i dipendenti del teatro, co
me talvolta avviene. Cosa è 
successo nel frattempo? Una 
riunione fiume nell'ufficio del 
sovralntendentc Cario Maria 
Badinl, con Muti, il direttore ar
tistico Cesare Mazzoni* e altri 
dirigenti, che ha portato a rive
dere tutto daccapo. Cosa si sia
no detti al primo pi.ino di via 
Filodrammatici non é stato re
so noto, ma si possono fare 
delle ipotesi. Certo Muti ha 
sempre detto chiaramente che 
non amava avere il pubblico 
dietro la schiena nell'ultima 
giornata di prove, e tanto me
no in questo caso, visto che i 
giovani interpreti «vanno pro
tetti'. La paura di esporre i de
buttanti ai malumori della pic
cionaia in «anteprima»? È un'i
potesi. Non è improbabile che 
all'ultimo momento siano nati 
problemi anche sulla distribu
zione dei biglietti per la prova: 
secondo le notizie diffuse in 
mattinata dovevano essere di
sponibili per il pubblico circa 
un migliaio di biglietti omag
gio. Nei giorni scorsi al botte
ghino scaligero sono arrivate 
20mila prenotazioni, e solo 
6000 persone hanno ottenuto 
il posto. Migliaia di persone so
no rimaste a bocca asciutta e 
con ogni probabilità in molte 
si sarebbero riversate in piazza 
della Scala a disputarsi que
st'ultima occasione. 

Non é stato precisato quanti 
biglietti verranno assegnati ai 
1000 dipendenti: si è parlato di 
uno a testa, forse due. Se fosse
ro due a testa e immaginabile 
comunque una rincorsa sotter
ranea per conquistarsi un po
sto in sala. Questa Traviata fa 
perdere la testa. 

IBI l'Unità 
Giovedì 
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Cervello: 
scoperto 
nuovo canale 
comunicazione 

La trasmissione dei segnali nel cervello non avviene solo at
traverso i neuroni: esiste anche un sistema «parallelo* di tra
smissione basato sugli astrociti: cellule a (orma di stella che 
(anno parte di que.le cosiddette gliali Lo ha scoperto un 
gruppo di neurobrotogi delle università americane di Stan
ford e Yale. «Adesso sappiamo che anche gli astrociti emet
tono segnali elettrici all'interno del cervello», ha detto Ste
phen Smith professore di fisiologia molecolare e cellulare a 
Stanford. Gli astrociti fino ad oggi erano ritenute responsabi
li solo della «manutenzione» delcervello adulto: ad esempio 
assicurando il nutrimento ai neuroni, e regolando la circola
zione del sangue. «Il fatto che gli astrociti possano propaga
re informazioni da una cellula all'altra - ha detto infine Smi
th - allarga il ventaglio di ipotesi circa il loro ruolo nella ge
nesi di alcune malattie», come l'epilessia e il morbo di Par
kinson: 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Medicina: 
i depressi 
non riescono 
a starnutire 

Chi ha difficoltà a starnutire 
molto probabilmente è de
presso o un po' ipocondna-
co E questo il risultato di uno 
studio, durato sei anni, con
dotto dal medico indiano 
CD. Sukla su I Imita perso-

aaaaa^aBKBaalaalaaBII IBI I I iaaaa ne assistite dalla clinica psi
chiatrica del Medicai Colle

ge di Jhansi, nel centro della regione dell'Hmdustan. Il 26 
percento di esse non starnutiva anche solleticandosi le nari
ci o annusando ammoniaca, peperoncino in polvere o ta
bacco da fiuto. La maggior parte di questi malati soffriva di 
depressione, di schizofrenia, e un numero inferiore di ipo
condria. Inoltre, secondo lo studio 61 malati su 70 hanno 
riottenuto la capacità di starnutire dopo cure antidepressive 
ed elettroconvulsive, al pari di 44 schizofrenici su 59. Un nu
mero minore di depressi ncurotici e ipocondriaci è tornato a 
starnutire con l'uso di psicoterapia e farmaci antidepressivi. 
La ricerca di Sukla, pubblicata e ripresa da riviste specialisti
che, è stata ispirata da un principio della medicina indiana 
tradizionale secondo il quale lo starnutire ristabilisce «l'equi
librio umorale». Più della metà di quelli che non potevano 
starnutire, provenienti da strati inferiori della società india
na, se ne sono lamentati spontaneamente attribuendo gran
de importanza alla menomazione. 

Una fotografia senza prece
denti è stata scattata e tra
smessa a Terra dal satellite 
•Cobe» destinato all'esplora
zione del fondo cosmico. 
Per la prima volta Infatti ab
biamo un'immagine del 

mm^^mmm^,^mmmmmmmm centro della nostra galassia 
ripresa dal di fuori dell'at

mosfera. L'immagine mostra un disco sottile di stelle altonro 
ad un rigonfiamento costituito da altre stelle. Proprio quel ri
gonfiamento nasconde, secondo gli astrofisici, un buco ne
ro, cioè un corpo cosi denso da non permettere nemmeno 
alla luce di allontanai da lui. La foto del centro della via Lat
tea è stata scattata da 900 km di altezza sulla superficie terre
stre utilizzando onde infrarosse che sono penetrate in pro
fondità nella polvere cosmica. 

Il lancio della navetta spa
ziale «Columbia»: previsto 
per il 9 maggio prossimo: sa
rà rinviato di una o due setti
mane a causa del ritardo nel 
lancio della navetta «Disco-
vcry»: la cui partenza era ori-

§inanemente prevista per il 
5 aprile: lo ha reso noto ieri 

la Nasa. La data esatta, ha dichiarato un portavoce dell'a
genzia, sarà fissata dopo il lancio del «Discovery». Il «Colum
bia», la cui ultima missione si tenne nel gennaio scorso, tra
sporterà un osservatorio astronomico, dal nome Astro, che 
prenderà lastre agli ultravioletti e ai raggi X durante un perio
do di nove giorni. , - „ _, , ,, r- , 

Fotografato 
il centro 
della 
via Lattea 

Rinviato 
lancio 
navetta 
«Columbia» 

Allarme 
per la mosca 
assassina 
nel Mediterraneo 

Una mosca abituata a cibar-
1 si di-carne viva, minaccia di 
raggiungere l'Europa meri
dionale, il Medioricnte e l'A
frica subsahariana. Il perico
lo è incombente: la «mosca 
del nuovo mondo », ha spie-

m^mm^^^m._._..__ gato a Roma Hcnryk Jasie-
rowski, vicedirettore genera

le della Fao. potrebbe raggiungere il nostro continente «dal
l'oggi al domani», proveniente dalla Libia. Chiamasta dagli 
scienziati «Cochliomya.Homtnivorax» («divoratrice dell'uo
mo.), questo tipo di mosca e originario di un'ampia lascia 
che va dal Texas all'America Centrale. Attacca tutti gli ani
mali a sangue caldo deponendo le uova (anche 500 per vol
ta) nelle ferite e nelle abrasioni, che dalle dimensioni di p> 
chi centimetri possono diventare cavità della grandezza di 
un pugno. Se non si interviene in tempo, può sopraggiunge
re la morte. Dopo essere stata debellata dal Messico e dagli 
Stati Uniti, la «mosca del nuovo mondo» e comparsa in Libia 
nel corso degli ultimi due anni. Attualmente infesta una zo
na tra Tripoli ed il confine con la Tunisia. Per impedire che 
l'area si allarghi la Fao ha convocato per il 18 maggio a Ro
ma una riunione che raggrupperà tutti i paesi interessati al 
fenomeno. 

MONICA RICCI-SAROKNTINI 

Ieri mattina a Genova 

È tornata la quinta 
spedizione italiana 
dall'Antartide 
• 1 È tornata ieri mattina a 
Genova la nave oceanografi
ca «Cariboo» che aveva con
dotto al Polo Sud la quinta 
spedizione italiana in Antar
tide. La Cariboo è arrivata un 
po' malconcia al porto di Ge
nova. Durante la spedizione, 
infatti, ha subito danni ad un 
motore e ha potuto comple
tare soltanto la prima parte 
della campagna dedicata al
le misure di oceanografia fisi
ca, chimica e biologica a cui 
era destinata. Nonostante 
ciò. comunque, grazie alle ri
cerche svolte in questi mesi, 
sarà possibile caratterizzare 
meglio le diverse componen
ti del mare di Ross 

La spedizione italiana ha 
lasciato in Antartide un tele
scopio di 2 metri e mezzo di 
diametro, alcuni nuovi labo
ratori, un serbatoio di carbu
rante, uno scambiatore per il 
recupero di calore dalle ac
que di raffreddamento dei 
generatori diesel, un sistema 
in alta frequenza per trasmis
sioni da e per l'Italia, un siste
ma di calcolo centralizzato 
collegato con il Cre alla sede 

Enea della Casaccia, presso 
Roma. Queste sono le nuove 
installazioni realizzate du
rante la campagna estiva 
(l'estate antartica, natural
mente) dagli italiani. 

Ma anche sul piano scien
tifico il lavoro svolto è stato 
interessante. Il Mare di Ross, 
per esempio, è stato sondato 
con prelievi di acqua fino ad 
una profondità di 5000 metri. 
Anche la quantità di krill pre
sente in una zona di oltre 
2000 miglia è stata esplorata, 
cosi come sono proseguiti i 
rilevamenti geologici, paleo
climatici e geofisici. 

Un capitolo a parte va ai ri
fiuti. Sono stati tutti raccolti 
in modo differenziato, com
pattati e trasportati quasi tutti 
in Italia. Gli effluenti liquidi 
domestici sono stati pretrat
tati e scaricati in mare. Alcu
ni rifiuti solidi sono stati ince
neriti. «Tutto è avvenuto - af
ferma un comunicato stam
pa dell'Enea, che ha la re
sponsabilità assieme al Cnr 
della spedizione - nel rispet
to delle norme del Trattato 
Antartico». 

.Dopo le dichiarazioni del presidente 

• 1 NEW YORK. Bush si è sec
cato per le critiche. Nel con
cludere la conferenza sui 
•mutamenti globali» del cli
ma, che già nel titolo evitava 
accuratamente di riconosce
re l'esistenza stessa di un 
problema «effetto serra» o 
•surriscaldamento globale», 
non solo non ha fatto un mi
nimo di marcia indietro ri
spetto a quel che aveva detto 
nell'aprirla, ma ha mostrato 
una certa ripicca. «Ma che 
volete? Sull'ambiente gli Stati, 
Uniti fanno già più degli altri, 
abbiamo fatto si degli errori 
ma abbiamo ridotto del 60% 
l'inquinamento atmosferico, 
del 40% le emissioni di ani
dride carbonica, abbiamo 
una legge per l'"aria pulita". 
Se avessimo messo il carro 
dell'ecologia davanti a quel
lo dell'economia non sarem
mo riusciti a fare neanche 
questo, come non ci sono 
riusciti all'Est e non ci sono 
riusciti i poveracci. Accettia
mo di discutere con voi an
che se avremmo di meglio da 
fare, vi diciamo che siamo 
d'accordo ad approfondire 
anche ipotesi strampalate 
come questa dell'effetto ser
ra, state contenti e non fateci 
perdere la pazienza», è stato 
il senso della sua replica, 

Bush non ha ovviamente 
usato queste parole, ha reso 
grandi omaggi verbali alla 
Natura e all'Ecologia, si è di
feso dicendo di «non aver 
mai considerato che la ricer
ca potesse sostituirsi all'azio
ne». Ha persino avuto la fac
cia tosta di sostenere che gli 
Usa cercano «un modo del 
tutto nuovo di pensare l'am
biente». Ma chi voleva capire 
ha capito. 

L'unico risultato effettivo, 
le uniche idee concrete che il 
presidente Usa è stato in gra
do di annunciare sono state 
quelle di un accresciuto im
pegno in direzione della coo
perazione intemazionale sul
l'ambiente. Suggerendo che 
questo potrebbe diventare 
uno dei temi su cui creare 
nuove sedi di confronto, 
nuove Istituzioni intemazio
nale e scambi di dati ed 
esperienze non solo con il 
mondo industrializzato ma 
anche con'l'Est e il Sud del 
pianeta. Gli Usa, ha promes
so, ospiteranno la prossima 
conferenza intemazionale 
sui fluoro-cloro-carburi, le 
sostanze inquinanti accusate 
di provocare la distruzione 
della coltre protettiva di ozo
no. All'epoca di Reagan non 
ne volevano nemmeno di
scutere, un suo ministro pro
poneva in alternativa solu
zioni individuali, occhiali da 
sole e creme per proteggersi 
dalle radiazioni nocive non 
più filtrate dallo scudo strato
sferico. Rispetto a questo, è 
un passo avanti. 

Eppure ' in nessuna altra 
occasione di confronto inter
nazionale, su nessun altro te
ma, nemmeno quelli spino
sissimi dell'economia, degli 
attriti commerciali e valutari, 
nemmeno quelli del disar
mo, dove sono in discussio-

Si è conclusa tra le polemiche la conferenza 
organizzata a Washington dalla Casa Bianca sul clima 

Europei inferociti 
«Bush, sbaglia» 

ne il ruolo militare e politico 
delle superpotenze, le criti
che alla Casa Bianca da par
te degli "amici" europei era
no state cosi esplicite, anzi vi
scerali. «Abbiamo la sensa
zione che ci abbiano invitati 
qui solo per ascoltare», aveva 
dichiarato Brice Lalonde, il 
ministro dell'Ambiente di 
Mitterrand. «In Europa c'è la 
sensazione che gli americani 
stiano restando indietro, 
mentre è venuto il momento 
di agire. Qui gli americani 
sembrano preoccupati solo 
di far ascoltare al pubblico il 
loro punto di vista», aveva 
detto Jorgen Henningsen, 
della Commissione per l'am
biente della Cee. «Questa 
conferenza ha evitato di af
frontare il problema del cosa 
fare senza troppi ritardi», ha 
detto Ben Bolin, lo svedese 
che presiede la commissione 
intergovernativa sui muta
menti del clima. 

«Va da sé che è urgente-

Si è conclusa in un clima di rovente po
lemica tra Stati Uniti e Europa la confe
renza sui mutamenti climatici provocati 
dall'inquinamento, promossa in questi 
giorni a Washington dalla Casa Bianca. 
Anche nella conferenza stampa finale, il 
presidente Bush ha ribadito il suo atteg
giamento: «Gli Stati Uniti fanno già trop

po contro l'inquinamento. Non si può 
fare i più». «Ho l'impressione che siamo 
stati invitati qua soltanto per ascoltare» 
ha replicato seccato Brice Lalonde, mi
nistro dell'ambiente francese. Durissime 
le reazioni dei rappresentanti tedeschi e 
della Cee. Bocciata una risoluzione del
la delegazione statunitense. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND CINZ IIKRQ 
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ANIDRIDE CABB. 
Uso di combustibili 
fossili, deforestazione, 
produzione di cemento 

METANO 
Discariche, risaie, bovini, 
termiti, miniere di carbone 
fughe di gas dal terreno 

CFCtHCFC 
Refrigeranti per frigoriferi 
e impianti di nnacondlz., 
spray, solv. per l'eiettron. 
schiume espanse 

OSSIDO D'AZOTO 
Combustibili fossili, 
deforestazione 
fertilizzanti 
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mente necessaria una ricer
ca addizionale, più intensi
va» aveva replicato il ministro 
dell'Ambiente di Bonn IQaus 
Topfer a proposito dell'intro
duzioni! in cui Bush sollecita
va una più' approfondila di-
scus5 ioi te scientifica prima di 
passare a discuter*» misure 
concrete. «Ma le carenze sul 
piano della conoscenza non 
devono essere usate come 
scusa per l'inazione a livello 
mondiale», aveva aggiunto. Il 
dottor Topfer aveva annun
ciato che la Germania si ap
presta ,i varare misure per ri
durre' del 25% le emissioni di 
anidride carbonica enro il 
2005 II francese Lalond ave
va annunciato l'obietti"© di 
ridure da 2,3 tonnellate an
nue ,a testa a 1,7 tonnellate. 
Bush li ha bacchettati soste
nendo che gli Usa hanno già 
fatto di più. ma dimentican
do di at|gi ungere che malgra
do quello che hanno falto si
nora risiano di gran lunga i 

maggiori inquinatori del 
mondo. 

Gli europei erano inferociti 
anche perché l'unico d. loro 
cui era stato concesso di par
lare alle sedute plenarie era 
stato il rappresentante polac
co, il quale ha sostenuto che 
le difficolta economiche del 
suo paese non consent vano 
di assumere le iniziative eco
logiche che sarebbero ne
cessarie. Le cautele di Bush 
hanno trovato l'appoggio di 
altri «poveri», come i rap-
presntanti del Brasile. Ma il 
direttore generale per l'am
biente della Comunità euro
pea, Laurens Jens Brinkhorst 
ha osservato che «se non agi
scono i paesi più industrializ
zati non possiamo certo at
tenderci che agiscano per 
conto loro i paesi in via di svi
luppo». E poco pnma, a por
te chiuse, una risoluzione 
proposta dalla delegazione 
Usa era stata bocciata. 

Violentissime, come c'era 
da aspettarsi, sono state an
che le reazioni degli ambien
talisti americani, molti dei 
quali avevano ostentatamen
te disertato la conferenza 
promossa dalla Casa Bianca. 
Da Concord, nel New En-
gland, dove risiede, Helen 
Caldicott, presidentessa del
l'Associazione per la respon
sabilità sociale dei medici e 
candidata al Premio Nobel 
per la pace nel 19S5, ha ac
cusato Bush e l'industria 
americana di agire premedi
tatamente per rovinare l'am
biente nello stesso momento 
in cui si presentano pubbli
camente come sensibili alle 
esigenze ecologiche. «Basta 
vedere come hanno annac
quato la legge contro l'inqui
namento dell'ana, come le 
grandi imprese chimiche 
lanciano una campagna 
pubblicitaria tesa a magnifi
care i propri sforzi ecologici, 
per cornicerei che loro pro
ducono carcinoqeni "ecolo
gicamente amici"», ha detto 
in una conferenza stan pa 

Contributo dei diversi gas 
all'effetto serra: 1980-'90 
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La combustione delle biomasse produce il 40% della Co2 

Il Terzo mondo inquina 
bruciando savane e foreste 
•a* Secondo gli scienziati che han
no partecipato al Convegno sulla 
combustione delle biomasse orga
nizzato dall'-American Geophysical 
Union» e dalla Nasa, che si è tenuto 
nella seconda metà di marzo a Wil-
liamsburg negli Stati Uniti, bisogna 
proprio rifare i conti. Il 26% dell'ani
dride carbonica che finisce nell'at
mosfera a causa dell'uomo deriva 
dalla combustione delle foreste tro
picali e un altro 14% dalla combu
stione delle secche praterie della sa
vana, dei rifiuti dell'agricoltura e di 
altri materiali biologici. In totale il 
40% dell'anidride carbonica prodot
ta dall'uomo deriva dalla combu
stione delle biomasse. Una quantità 
paragonabile a quella prodotta dal
l'uso dei combustibili fossili: petrolio 
e derivati, carbone, metano. 

Appena 5 anni fa, commenta sul
la rivista Chemical <S Engeneering 
News lo scienziato della Nasa Joel 
Levine, la comunità scientifica vi 
prestava ben poca attenzione. Ma 
oggi la combustione delle biomasse 
è al centro dell'attenzione. È bru
ciando alben e piante, infatti, che 
l'uomo, oltre al 40% dell'anidride 
carbonica, produce, secondo i par
tecipanti at convegno, il 32% del mo
no-ossido di carbonio che immette 
nell'atmosfera, il 38% dell'ozono, il 

21% degli ossidi di azoto, il 10% del 
metano e il 24% degli idrocarburi su
periori. Paul Crulzen, direttore del 
dipartimento di chimica dell'atmo
sfera del Max Planck Institutc di 
Meinz in Germania, valuta che il car
bonio bruciato con le biomasse sia 
compreso tra 3 e 5 miliari di tonnel
late, una quantità non molto diversa 
dai 5 o 7 miliardi di tonnellate bru
ciati come combustibili fossili. 

£ opinione dilfusa che siano i 
paesi più industrializzati, dagli Usa 
all'Urss, dal Giappone all'Europa 
(soprattutto dell'Est), i maggion 
produttori di anidride carbonica. Ma 
se i dati presentati al convegno di 
Williamsburg sono esatti, cambia 
decisamente la distribuzione mon
diale della produzione di anidride 
carbonica. Gli incendi della savana 
in Africa sarebbero infatti all'origine 
del 13% dell'anidride carbonica pro
dotta dall'uomo. Le foto dei satelliti, 
sostiene Charles Wood della Nasa, 
sono inequivocabili. Nel 1973 la su
perficie di foresta tropicale che è an
data in fumo in Amazzonia è stata di 
300mila chilometri quadrati. Tra il 
1985 e il 1988 è stata 10 volte tanto: 3 
milioni di chilometri quadrati. La 
combustione sistematica delle fore
ste tropicali contribuisce per un altro 
13% alla produzione di anidride car-

bonca. 
Oltre alla influenza sul clima glo

bale, con la produzione di gas in 
grado di inasprire l'effetto serra, la 
combustione delle biomasse deter
mina la lormazione di acidi che poi 
riprecipilano al suolo con la pioggia. 
Le piogge che cadono sulle foreste 
dell'Africa centrale e del Sud Ameri
ca durante la stagione degli incendi, 
sono altrettanto acide di quelle che, 
prcnxicate dalle emissioni industria
li, cadono sull'Europa e il Nord 
Ami'rica. 

Al covegno di Williamsburg è 
quindi emersa una maggiore «re-
spon sabili'.à» dei paesi in via di svi
luppo nella produzione di anidride 
carbonica Joel Levine ha lanciato 
un messaggio: la combustione degli 
alberi e delle piante può essere fer
mala con relativa facilità. Basta che i 
leader mondiali lo vogliano. George 
Bush a Washington sembra aver rac
colto il messaggio e rilanciato la rifo-
restazione come (unica) misura 
contro il probabile aumento della 
temperatura media del mondo per 
•efletto serra». Dimenticandosi però 
che sono proprio le Industrie e i con
sumi dei paesi sviluppati, in pnmo 
luogo gli Stati Uniti, i maggiori re
sponsabili dell'inquinamento atmo
sfere o. 

Una ricerca ne valuta il contributo all'effetto serra 

Sono davvero meno «caldi» 
i naturi sostituti dei Cfc? 
• I Ormai tutti sanno che i Cfc, i 
clorofluorocarburi, sono, con tutta 
proli.ibilità, le sostanza chimiche re-
spoirabili della diminuzione dello 
strato di ozono stratosferico sull'An
tartide. Col protocollo firmato a 
Montreal nel 1987 la comunità inter
nazionale ha deciso di regolare la 
produzione di Cfc in attesa di un 
bando totale. Meno noto è invece il 
contributo che i Cfc danno antedet
to serra» e quindi al probabile au
mento della temperatura media del 
pianeta. 

I Cfc infatti assorbono la radiazio
ne infrarossa in una regione dello 
spe'tro elettromagnetico in cui nor
malmente non assorbono altri gas e 
panicelle che galleggiano nei due 
strali più vicini al suolo dell'atmosfe
ra, la troposfera e la stratosfera. I Cfc 
e gli Inalon, i loro cugini che conten
gono atomi di bromo, hanno una vi
ta chimica molto lunga nel non faci
le ambiente dell'atmosfera: di de
cenni e persino di secoli. Nell'arco 
di tutto questo tempo hanno un im
pano notevole sul bilancio energeti
co d< 'Ila Terra. 

Dopo Montreal le grandi industne 
chimiche produttrici dei Cfc si sono 
dati: da lare per trovare dei possibili 
sostituii altrettanto utili, ma meno in
quinimi La struttura chimica dei so
stituti più accreditati (la cui sigla è 

Hcfcj non è molto differente da 
quella dei Cfc L'unica dilferenza 
consiste nel falle che i sostituti han
no qualche atomo di idrogeno in più 
e qualche atomc e i cloro (o di fluo
ro) in meno rilievo ai Cfc. Le Ioni 
proprietà chim.co-fisiche non sono 
quindi molto diverse. - - -

Due scienzia-.! della Du Pont, uni 
delle industrie più impegnate nclh 
ricerca dei sos'i uti dei Cfc, hanno 
pubblicato sulla rivista inglese Natu
re, insieme ad un gruppo di collegr i 
dell'<Atmosphenc and EnviromentJ I 
Research» di Cambridge, nel Massa
chusetts, i risultati di un'indagine si
gli effetti che har no i Cfc e i loro pos
sibili sostituti su riscaldamento del 
pianeta. 

L'obiettivo dell'indagine è chiaro: 
trovare sostituti d>:i Cfc che oltre ì 
non rappresentare una minaccia per 
l'ozono stratosferico, si dimostrino 
anche meno pei K olosi per l'-effetto 
serra». I ricercai a i hanno messo a 
punto un modelle di calcolo in gra
do di valutare la efficienza di er-
trambe le classi d composti nell'ad
sorbimento del a radiazione infra
rossa che la superficie terreste 
emette nell'almi «fera raffreddando
si. Scoprendo et e essendo chimica -
mente simili, assorbono la medes-
ma radiazione e con un'efficienza 

paragonabile. 
L'unico meccanismo di degrada

zione conosciuto dei Cfc è ad opera 
dei raggi ultravioletti nella parte alta 
della stratofera. Nei sostituti, invece, 
il debole legame carbonio-idrogeno 
può essere attaccato da specie chi
miche, come i radicali ossidrili, pre
senti nelle parti più basse dell'atmo
sfera. I) tempo di vita medi.i di molti 
tra i candidati a sostituire i Cfc è 
quindi molto breve: intorno al 10% 
dei gas killer dell'ozono. Quindi, so
stiene il gruppo di ncercaton ameri
cani, il loro impiego consentirebbe 
di evitare ogni attacco all'ozono e 
nello stesso tempo di abbassare la 
concentrazione di gas da «effetto 
serra» nell'atmosfera. Nella loro bre
ve vita gli Hclc dovrebbero assorbire 
meno del 10% della radiazione as
sorbita dai Cfc. 

Tutto bene quindi? Beh qualche 
incertezza nei calcoli c'è Ci sono 
quelle, ovvie, relative a tutti i modelli 
generali del clima pianetino. E ce 
ne sono altre specifiche per gli Hcfc. 
La capacità di assorbire la radiazio
ne infrarossa infatti vana con la tem
peratura. Ancora da approfondire è 
come la vita media di questi prodotti 
sia influenzala dall'altezza dal suolo 
quando vengono nlaiciati nell'at
mosfera. 
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Bowie fa a pugni con l'acustica 
del palazzo dello sport dell'Eur 
e riesplode la polemica 
sugli spazi negati alla musica 

Canta 
forte non 
ti sento 
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Il cantante 
David Bowie 

Vigili del fuoco 
«400 assunzioni 
o scioperiamo» 
• • Primo giorno di agitazio
ne dei vigili del fuoco e primi 
segnali positivi, da parte del 
Comune, per una soluzione 
positiva della vertenza. L'as
sessore Filippi} Amato ha par
lato ieri con i sindacalisti nella 
sede centrale di via Genova la
sciando capire che il Campi
doglio si larà portavoce delle 
istanze dei vigili. Per scongiu
rare lo sciopero del 26, anzitut
to. E per dotare il Corpo dei vi
gili degli uomini e dei mezzi 
necessari per assolvere il servi
zio durante il periodo dei Mon
diali di calcio. 

Per anni le denunce sulla 
carenza di uomini e mezzi sc-
nominaste Ietterà morta.'carta 
stràccia nel tondo di qualche 
cassetto al ministero degli In
terni. I vigili attualmente in ser
vizio sono circa 1.200, trecento 
in meno rispetto all'85. Ma ne 
servirebbero oltre duemila, tra 
Roma e provincia, per garanti
re i servizi indispensabili. Im
possibile alfrontare in queste 
condizioni l'emergenza Mon
diali. Ieri mattina, nella sede 
centrale di via Genova, i rap
presentanti di Cgil. Cisl e Uil 
hanno presentato un progetto 
per la ristrutturazione del Cor
po e per la sicurezza di Roma. 
Le proposte vanno dall'assun
zione In tempi brevi di 400 uni
tà, all'acquisto di quindici nuo
vi mezzi, all'apertura di sei 
nuove sedi al Nomentano. sul
la Tiburtina, in via Ardeatina, 
in via della Pisana, lungo la 
bretella autostradale Fiano-

San Cesareo e nell'arca dello 
Sdo. Nessuna rivendicazione 
di carattere economico. E con
ferma, se non Interverranno 
fatti nuovi, del prennunciato 
sciopero di quattro ore del 26 
aprile, compreso il personale 
in servizio negli aeroporti di 
Fiumiclnoe Campino. 

In rappresentanza del Co
mune era presente l'assessore 
Filippo Amato, che ha la dele
ga per la protezione civile. -Le 
carenze di uomini e mezzi che 
contraddistinguono, il lavoro 
giornaliero dei vigili del fuoco 
- ha detto Amato - sono fin 
troppo evidenti. È nostra inten
zione proporci come forza trai

nante per trovare uh&soluzio-
ne in tempi brevi. Entro il 26 
chiederemo un incontro con I 
rappresentanti del ministero, 
della Regione e della Prefettu
ra, per valutare le singole que
stioni». 

Soddisfazione, ma anche 
una punta di scetticismo nei 
commenti dei sindacalisti. «Di 
promesse ne abbiamo sentite 
tante negli ultimi anni, eppure 
siamo ancora qui. a combatte
re per avere non aumenti di sti
pendio, ma per olfrire un mi
glior servizio alla città. Nell'89 
abbiamo effettuato circa 
36.000 interventi, ma soltanto 
repressivi, come spegnere in
cendi o abbattere porte. Pur
troppo non siamo in grado, 
data l'esiguità dell'organico, di 
provvedere alla prevenzione. 
Lo sciopero? C'è tempo fino al 
25 sera per revocarlo». 

L'assessore ai lavori pubblici contesta i dati Ascoiroma 

«Le buche? Che esagerati» 
La buca c'è ma non si vede. O almeno non la vede 
l'assessore comunale ai lavori pubblici. In una con
ferenza stampa convocata in poche ore Gianfranco 
Redavid si è affrettato a smentire i dati forniti ieri 
dall'Ascoroma (secondo la società assicuratrice 
del Campidoglio morirebbero tre persone la setti
mana a causa di «buca selvaggia»). Ma le strade dis
sestate restano. «Facciamo quel che possiamo». 

FABIO LUPPINO 

• • Redavid su «buca selvag
gia» nega tutto. In una confe
renza stampa-lampo l'assesso
re comunale ai lavori pubblici 
si è affrettato a smentire, nia, 
senza le classiche -cifre alla ' 
mano»; i 'dati ?déH'Ascoroma 
(la società assicuratrice del 
Campidoglio ha diffuso Ieri da
ti preoccupanti: tre morti la 
settimana a causa delle strade . 
dissestate della capitale tra gli. 
utenti delle due ruote) defi
nendoli 'assolutamente non 
realistici né provati», e a difen
dere d'ufficio l'operato della 
sua ripartizione dipingendo 
una situazione totalmente sot
to controllo. E le buche, allora? 
•Nascono dal fatto che su Ro
ma operano società di servizio 
note, Acea, Sip, Italgas - ribat
te Gianfranco Redavid -. E in 
coincidenza dei Mondiali i pic
coli cantieri per il riammoder
namento di cavi e condutture 
si sono moltiplicati. A cantiere 
chiuso, secondo il regolamen
to comunale del gennaio '87, 
queste società hanno l'obbligo 
di ripristinare il manto strada

le», anche se la verifica ed il 
controllo sull'adeguata siste
mazione spetta agli uffici tec
nici circoscrizionali. Per tutti gli 
altri casi Redavid precisa che «i 
nnanztomtml<Hcùi*s»>tìi>ela 
ripsrttóotW>»tìer!poHii-e che», 
moltissime strade, soprattutto 
nelle aree periferiche, sono 
private. Qui il Comune non 
può intervenire se non realiz
zando opere In danno degli 
stessi privati». Il bilancio comu
nale, por quest'anno, prevede 
25 miliardi (in questa cifra 
rientrano te polizze assicurati
ve per rischi conto terzi) per la 
manutenzione di strade e fo
gne e, «per la prima volta», ri
corda Redavid. 30 miliardi per 
quella straordinaria. «Il Comu
ne non fa perché non può -
precisa l'assessore -. È questo 
il quadro in cui ci dobbiamo 
muovere». 

L'assessore ai lavori pubbli
ci, qua e'là, individua dei prò- . 
blcmi concreti. «Le opere delle 
società di servizio dovrebbero 
essere raccordate - dice Reda
vid -. C'è un ufficio di coordi
namento alla VI ripartizione 

ma ancora non e stato attivato 
ufficialmente». Si scopre anche 
che sono centinaia le ditte in
teressate agli appalti per i lavo
ri di manutenzione di strade, 
fogne, palazzi e buche della 
capitale. E ispesso per aggiudi
carsi questi! torta qualcuno 
presenta dei clamorosi ribassi 
d'asta. •Ultimamente mi sono 
trovato per venti lotti di manu
tenzione di Ironie a offerte ri
bassate di oltre il 40% rispetto a 
quanto stabilito - dice Gian
franco Redavid -. Ho fatto ri
petere la gara modificandone 
il sistema». Se questo è acca
duto anche In passato non è 
dato'saperlo. È certo, comun
que, e II caso della neve di' 
qualche anno fa lo dimostra, 
che la citta diventa un colabro
do alla prima perturbazione 
atmosferica. Buche, voragini e 
quant'altro si aprono d'Incan
to. Si tratta di lavori fatti pro
prio a «regola d'arte»? 

Per i malcapitati di «buca 
selvaggia» c'è I.i possibilità di 
rivalersi sulla dina appaltatrice 
secondo quanto stabilisce il 
capitolato d'appalto. Il Campi
doglio è chiamato in causa so
lo se si verificano alcune con
dizioni precise: la buca non 
deve essere segnalata, il citta
dino deve procedere con la 
•normale prudenza», e lo stato 
di pericolo dew: essere causa
to dalla partenza di una vera e 
propria insidia, non visibile. In 
questi casi, ormai entrati nella 
giurisprudenza, non è contem
plata la classica voragine. 

Giù nella buca 
una ragazza 
e un'automobile 
• • Un ferito a Monterverde e 
un contuso sul lungotevere. È il 
bilancio «inciderti causa bu
che» della sola giornata di ieri. 
Certo dalla buca alla voragine 
il passo non è proprio breve, 
ma. si sa quando a Ro,ma piove 
i disastri quotidiani M accen
tuano. E costar I le vtt*te bu
che, quelleche secondo la de-' 
nuncla dell'Asccroma hanno 
provocato là mòrte di molti ra
gazzi che amano la moto, so
no diventate un [io' più grandi 
e un po' più profonde e hanno 
travolto sfortunnli passanti o 
automobilisti. 

«Causa lavori e pioggia alle 
9.S0 è sprofondato il marcia
piede di via Fratelli Bonnet, al
l'altezza del civico 22. Coinvol
to un passante», li bollettino di 
guerra dei vigili urbani segnala 
già di mattina presto il primo 
«incidente per sprofondamen
to», a Monteverde. A cadere 
nella trappola improvvisa è 
stala una ragazza della zona. 
Mentre camminava ha sentito 
la terra mancarle sotto i piedi. 
Si è slogata la caviglia. A ripa
garla per l'incidente dovrà es
sere il Comune, ma In via buro
cratica alla riscossione dell'in

dennità infortunio è tortuosis
sima. Per ora nella strada di 
Monteverde resta la voragine. 
Per proteggere i passanti è sta
ta predisposto un rudimentale 
transennamento. 
. Nonostante la pioggia abbia 

concesso una tregua pomeri
diana, alle 15.25 un'altra vora
gine si è aperta sul lungotevere 
Thaon Di Revel, tra ponte Mil-
vio e ponte Duca D'Aosta. 
Un'auto che stava circolando 
in quel momento sulla strada è 
sprofondata. Tanta paura, ma 
nessuna conseguenza per il 
conducente della macchina 
che è rimasto lievemente con
tuso. Ne ha risentito il traffico 
già caotico del lungotevere 
che è rimasto bloccato fino a 
quando non si è provveduto al
la rimozione dell'auto. L'avvi
saglia c'era già stata nel giorni 
scorsi quando qualche auto
mobilista aveva segnalato ai vi
gili urbani la presenza di una 
buca piuttosto profonda. Fino 
a ieri nessuno era intervenuto. 
Improvviso cedimento del ter
reno, senza feriti, ancora nella 
zona di Villa Gordiani. Anche 
in questo caso la buca c'era 
già da tempo. 

Tra Roma 
e Fiumicino 
treni fermi 
per un mese 

In attesa della nucn-a linea, per ora bisogna rinunciare an
che a quella vecchia. Ieri le Ferrovie dello Stato hanno co
municato che i treni Roma-Fiumicino resteranno fermi da 
<:>ggi fino al 26 maggio. Causa: i lavori per completare la nuo
va linea ferroviaria che collegherà l'aeroporto Leonardo da 
'/mei con Ostiense. Le Fs hanno comunque provveduto, per 
costituire la linea Fiumicino porto • Ponte Galena - Magliana 
- Muratclla - Trastevere, ad un servìzio di pullman sostitutivi 
tra Fiumicino e Trastevere. Per le stazioni intermedie è previ
sta anche l'utilizzazione di altri treni con trasbordo a Traste
vere o Ponte Galeri*. 

Overdose: 
muore, 
una ragazza 
di 19 anni 

L'ha trovata sua madre al
l'alba.nella vasca da bagno. 
Accanto a Monica Volpicel-
li, la siringa appena usata. I 
carabinieri e la Croce rossa, 
arrivati nell'appartamento di 
via Vigevano, ai Parioti. han-

• « • • ^ « • • no potuto solo constatare il 
decesso per overdose. Sale cosi a ventotto il numero delle 
persone che quest'unno a Roma sono morte perdroga. 

Dal 23 aprile 
telesoccorso 
per anziani 
e handicappati 

Parte tra pochi giorni l'ope
razione per il soccorso tele
fonico organizzasi dall'asso
ciazione «Iride». Cosi final
mente tutti gli anziani e gli 
handicappati che vivono so-

_ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ li e corrono il rischio di scn-
'""',,™™^M™^™^^™,,•,• tirsi male potranno ricevere 
subito i necessari soccorsi. L'utente porterà con sé un picco
lo trasmettitore abbinato al telefono. In caso di emergenza, 
j:li impulsi amverar.no ad un centro operativo che prowede-
i à a segnalare la situazione alle strutture sanitarie. 

(Elezioni: 
chiuse dal 4 
all'8 maggio 
alcune scuole 

Le scuole sedi di seggio elet
torale rimarranno chiuse dal 
4 all'8 maggio per le elezioni 
amministrative. Le lezioni ri
prenderanno il 9 o, per gli 
istituti in cui le operazioni di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spoglio non saranno ancora 
••,""'^—^™'^™^—™™ terminate, il 10. I cinque 
Ijlornl di vacanza e:ctra saranno beneficio di pochi dei 12 mi-
lioni di alunni che tono tornati oggi dalle vacanze pasquali 
Per quei pochi, comunque, il futuro è «roseo*: dopo il ponte 
del primo maggio, rolo due giorni di scuola e poi di nuovo a 
spasso. 

Aumenta dell 35% 
la tassa 
sulla Nettezza 
Urbana 

Passata ieri in consiglio co
munale la dentiera sull'au
mento del 35% della tassa 
sulla Nettezza Urbana, no
nostante le forti polemiche. 
Comunisti e verdi sono stati 

• ' tra i primi a votare l'ordine 
l^m^™^^™"* del giorno che impegna co
munque il consiglia comunale a provvedere entro un mese 
perché, sia limitata l'evasione dalla tassa sulla smaltimento 
dei rifiuti, che è ani»» oggi molto alta. Decisi poi, senza di
scussioni, un aumento del 75% delle tariffe sulle concessioni 
comunali, cioè sull'uso di suolo pubblico e passi carrabili, 
ed il rincaro dei servizi a domanda individuale. Cosi i bigliet
ti di alcuni musei costeranno 2.500 lire invece delle attuali 
2.000. 

Maratonina 
europea 
per il Natale 
di Roma 

Terza edizione della «Mara
tonina europea» il 21 aprile. 
Roma compie 2 743 anni e i 
podisti di tutta Europa la fe
steggiano gareggiando sulle 
sue strade. La partenza dei 

^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ 5.000 partecipanti è prevista 
^™™"" m ^^^ m m ^^^^ per le 7,30 di mattina a viale 
delle Tenne di Caracolla. La gara proseguirà lungo piazzale 
Numa Pompilio, via Antoniana, viale Baccelli, porta Ardeati
na, piazzale Ostierse, viale Giotto e largo Vittime del Terrori
smo. Per tornare in fine a viale delle Terme di Caracalla verso 
l'ora di pranzo. L'.Vtac ha comunicato che gli autobus 94 e 
160 saranno deviali per tutta la mattinata. 

ALESSANDRA BADUEL 

TERRORISMO 

Acca Larentia 
A giudizio 
gli anni 
di piombo 

A PAGINA 2 2 

MERCATO 

Piazza 
Vittorio 
Un anno 
di bluff 

APAOINA 2 4 

Da metà maggio passano da 10 a 50mila lire le sanzioni per chi viaggia senza pagaie 
Da gennaio oltre 28mila passeggeri (il 3% del totale) trovati senza tessere né biglietto 

Supermulte in arrivo per i «furbi» d'autobus 
Tempi duri per i «portoghesi». Entro la metà di mag
gio le multe per chi viaggia senza biglietto sui bus 
pubblici passeranno da 10 a 50mila lire. Soltanto 
nei primi tre mesi di quest'anno i controllori dell'A-
tac hanno trovato 28.281 persone prive di biglietto e 
abbonamento su oltre 900mila accertamenti. L'an
no scorso furono 74.629. È probabile l'istituzione di 
una tessera con foto di riconoscimento. 

• • L'Atac, dati alla mano, 
ha deciso di correre al ripari 
contro i «portoghesi». Entro la 
metà del prossimo mese di 
maggio per i «refrattari» alle 
settecento lire (tanto costa il 
biglietto del mezzo pubbli
co) le multe passeranno da 
10 a 50mila lire. I dati raccolti 
nei primi tre mesi di que
st'anno dimostrano che il nu
mero di romani in difficoltà 
con il portafoglio al momen
to di munirsi del ticket per 
l'autobus, cresce. Da gen
naio a marzo già 28.281 per
sone sono state sorprese a 
viaggiare a bordo di un auto
bus dell'Atac senza regolare 
biglietto su 924.619 (3.05%). 
Un dato che conferma la ten
denza dello scorso anno 

quando, complessivamente, 
i «portoghesi» del mezzo 
pubblico furono 74.629 su 
2.434.167 viaggiatori control
lati (3,06*). . ... -

L'aumento di 40mila lire 
della multa per la trasgressio
ne al biglietto è stata decisa 
dall'amministrazione capito
lina. Il consiglio comunale 
ha votato una delibera in tal 
senso. Si tratta di un provve
dimento fortemente voluto 
dai vertici dell'azienda di tra
sporto pubblico Comunale, 
«Questo provvedimento - ha 
dichiarato il presidente del
l'azienda, Renzo Eliglo Filip
pi - era stato più volte solle
citato per scoraggiare l'abitu
dine di alcuni «furbi» di viag
giare alle spalle della colletti

vità che piaga regolarmente il 
biglietto o la tessera». L'a
zienda fa sapere che da qui 
all'applicazione delle 50mlla 
lire di multa per i «portoghe
si», manca soltanto la prepa
razione dei nuovi «bollettari». 

La multa a diecimila lire ri
saliva a 8 anni fa, quando il 

biglietto costava 200 lire. 
«Adesso questa cifra non. 
spaventa più nessuno - ha ri
cordato il presidente dell'A
tac -. Anzi per qualcuno si 
tratta di un rischio calcolato 
che fa diventarli! conveniente 
questa poco civica scelta». 
Spariti i fattorini,con l'avven

to della macchinetta elettro
nica, il «portoghese» classico 
ha visto aumentare le condi
zioni per farla franca e viag
giare senza biglietto. E, con 
l'Atac sotto organico, la scar
sa presenza dei controllori 
ha fatto il resto. Vita facile, 
quindi, per coloro che, abi-

Quando c'era il 
bigi ertaio non 
c'erano i 
«po-toghesl» 

lualmente, usano il mezzo 
pubblico determinati a scon
tarsi il prezzo della corsa con 
; 'autoriduzione, soprattutto 
sulle linee stracalche del 
centro. 

Il problema dei «portoghe
si» non riguarda iwltanto i 
bus dell'Atac. I «re tartari» al 

pagamento del biglietto sono 
numerosi anche sul metrò. 
Secondo dati relativi al metro _ 
A, raccolti nel mese di di- ' 
cembre dello scorso anno, 
su circa limila passeggeri 
controllati, 6330 sono stati 
trovati in possesso di abbo
namento, 4570 con regolare 
biglietto e 246 «clandestini»: 
di questi 196 hanno pagato 
subito la multa a loro carico, 
per 51 è stato fatto il verbale. 

L'Atac è decisa a irrobusti
re con altre iniziative la ma
novra «ajitipor.oghesi». «Oltre 
a queste multi; - ha afferma
to Renzo Eligio Filippi -c 'è in 
vista anche l'introduzione di 
una tessera con fotografia 
per evitarne l'uso -collettivo», 
ma la soluzione più convin
cente contro chi vuole viag
giare gratis potrebbe essere 
l'avvio di una campagna di 
educazione civica per spie
gare agli alunni delle scuole 
e agli utenti in generale che 
chi pensa di farla in barba al-
l'Atac danneggia in realtà tut
ti gli altri cittadini». 
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H temporale 
blocca la città 
64 incidenti 
• I Mentre l'acquazzone di 
primavera cadeva sulla capi
tale, sulle strade del centro e 
della periferia si scatenava la 
solita guerra: 64 incidenti, in
gorghi sulla Casilina. sui lun
gotevere, nei pressi di San 
Giovanni, al Muro Tono, a 
Porta Maggiore, tampona
menti a catena e scontri con 
feriti, lievi por fortuna. «Non 
proprio un record negativo -
dicono alla centrale operati
va dei vigili urbani - ma 
quanto basta per affermare 
che si è trattato di una gior
nata da dimenticare». Nel po
meriggio, appena i! sole e 
riuscito a squarciare le nubi, 
come per incanto il caos si è 
dissolto. A sera il normale 
•andamento lumaca* per il 
rientro. 

La cronaca dettagliata del 
•nostro Ingorgo quotidiano», : 
aggravata dalia pioggia che^ 
ha il poteri; di bloccare com
pletamente la capitale, co
mincia fin dalle 7 di mattina. 
I primi a risentire del traffico 
sono i lungotevere direzione 
nord. Quasi ferme le auto su 
ponte Amedeo d'Aosta e a 
ponte Cavour; semaforo gua
sto su ponte Duca d'Aosta; 
segnaletica divelta sul lungo
tevere Maresciallo Diaz. Mat
tinata di fuoco anche sulla 
Casilina: alle 8 incidente con 
un ferito in via Due Leoni, al
le 8,50 bloccata via Tobagi e 
via dell'Usignolo. Poco più 
tardi, alle 9.15. una voragine 
blocca via Gino Dall'Oro ai 
Gordiani. Sempre nella mat
tinata si susseguono una se
rie di incidenti e di ingorghi: 
via Labkiirid resta intasata 

per un tram rotto; groviglio 
d'auto in via La Spezia per 
semaforo guasto, scontri 
frontali e no sul cavalcavia 
della Magliana. sulla Salaria 
e in piazza Enrico Fermi. 
Piazza San Pietro bloccata 
per più di mezz'ora intomo 
alle 10.30. Il bollettino segna
la 52 incidenti fino alle 13. 

Il bilancio delle prime ore 
del pomeriggio non è meno 
nero. Sette auto si tampona
no in IV circoscrizione, preci
samente a largo Renato An-
giolillo; tre macchine seguo
no la stessa sorte sulla via Ar-
deatina. tre persone restano 
lievemente ferite. Due inci
denti bloccano alle 14,50 e 
poi alle 15,15 il Muro Torto. 
Complessivamente è la zona 
nord (Cassia. Flamimia e 
Aurclia) a registrare il-mag
gior numero di scontri, 22. tra 

; autoveicoli. Seguono-Casili
na. Prenestina e Tiburtina a 
quota 17, quindi le zone del-
l'Eur, Pontina, Magliana e 
Ostia con 13 incidenti e il 
centro storico con 12. L'ac
quazzone non ha provocato, 
data la stagione, allagamenti 
gravi, ma i vigili urbani sono 
comunque dovuti intervenire 
in viale Giulio Cesare per un 
tombino ostruito. Al caos del 
traffico e agli incidenti si è 
aggiunge anche qualche di
sastro «verde», i vigili del fuo
c o chiamati durante tutta la 
mattinata per piccoli inter
venti, si sono precipitati an
che Tor Bella Monaca, a 
Montesacro e al Gianicolo 
per spostare alberi e rami 
spezzati dal vento. 

Evade seminudo 
Riacciuffato 
per la quarta volta 
• • È durata appena tre ore 
la libertà strappata con la sua 
quarta evasione. Per Giampao
lo Di Carlo. 37 anni e detenuto 
da 16. i poroni del carcere si 
sono riaperti ieri notte all'una 
e trenta, scovato in un apparta
mento di via Trionfale dove 
aveva cercato rifugio e vestiti 
visto ch'era (uggito quasi nu
do. L'hanno catturato gli agen
ti a cui era sfuggito, due poli
ziotti che lo piantonavano 
aspettando che uscisse dal ba
gno del centro di igiene men
tale del S. Filippo Neri. Conti
nuerà i suoi anni di carcere co
minciati nel '74 perché era 
coinvolto nell'omicidio di Vii-
tona Fornan. moglie dell'anti
quario Leone Di Castro, uccisa 
durante una rapina all'-Hosta-
na dei cacciatori*. -

L'altra sera, alle 22.30. Di 
Carlo aveva insistentemente 
chiesto di poter fare una doc
cia. Quelle del reparto uomini 
del S. Filippo Neri sono fuon 
uso. ma lu ripetuta necessita 
del detenuto ha spinto gli 
agenti ad accompagnarlo nel
la divisione femminile. Di Car
lo però non ha neanche aper
to i rubincti. aveva studiato 
che il suo piccolo piano di tu
ga poteva bon nuscire. La fine
stra dei locali al piano nalzato 
e di sotto un viottolo oscuro e 
poco frequentato l'avrebbero 
favonio. Cosi 6 stato. Di Carlo 

s'è calato lungo la parete ed 6 
sgusciato fino a via Trionfale 
aiutato a nascondere le sue 
nudità dall'oscurità del mal
tempo e dalle poche centinaia 
di metri che doveva percorrere 
per arrivare al nascondiglio. 

È la quarta evasione che 
tenta, tutte finite presto. Appe
na rinchiuso nel '74 nel carce
re di Viterbo, riuscì a fuggire, 
ma fu ripreso pochi giorni do
po. Per maggior sicurezza fu 
trasferito a Regina Coeli da do
ve scappò di nuovo, insieme 
ad altri undici detenuti. Del 
drappello di fuggitivi faceva 
parte un noto pregiudicalo, 
considerato il capo autorevole 
della banda della Magliana, 
Laudavino De Santis, sopran
nominalo «Lello lo zoppo». Ri
pescalo presto Di Carlo fu rin
chiuso nel manicomio crimi
nale di Sant'Eufemia a Napoli. 
E nell'82. dopo la messa a 
punto del più classico piano di 
evasione, si cala con una fune 
dalla finestra della cella e gua
dagna la via della libertà. E la 
terza volta, ma accade che 
proprio Giampaolo di Carlo 
non resiste lontano dal carce
re. Passa nove giorni errabondi 
poi decide di presentarsi al 
commissanato. sono un evaso 
dice, e si costituisce. Otto anni 
di filato dietro le sbarre e l'altro 
ieri gli 6 tornata l'ansia di liber
tà. 

Il 7 gennaio del 1978 
l'assalto alla sede del Msi 
e la morte di due ragazzi 
Ieri è iniziato il processo 

Non hanno ancora un volto 
g;li autori dell'omicidio 
Solo quattro imputati 
per «associazione sovversiva» 

.Agguato di Acca Larentia 
In aula gli «anni di piombo» 
Acca Larentia, dodici anni dopo. Ancora non hanno 
un nome i terroristi che, la sera del 7 gennaio 1978, 
uccisero due giovani missini a raffiche di «Skorpion». 
Le indagini, però, hanno permesso di identificare 
quattro componenti dei «Nuclei armati per il contro
potere territoriale», l'organizzazione che rivendicò 
l'attentato. E ieri, nell'aula bunker di Rebibbia, è co
minciato il processo per associazione sovversiva. 

GIANNI CIPRIANI 

M Uscirono all'improvviso 
da una stradina buia, sparan
do all'impazzata con una mi-
traglictta »Skorpion» e una pi
stola calibro 38. In quel mo
mento, in via Acca Larentia, 
c'erano solo cinque persone, 
appena uscite dalla sezione 
del Msi. Franco Bigonzelti e 
Francesco Ciavatta, due ragaz
zi di 18 anni, caddero a terra. 
Uccisi. Un altro missino fu feri
to al braccio. Era la sera del 7 
gennaio 1978. Quell'agguato 
scatenò una scric di violente 
•reazioni» dei missini e di 'rea
zioni alle reazioni» dei gruppi 
di sinistra: auto incendiate, in
cursioni a colpi di spranga, as
salti contro le sedi di alcuni 

paniti. Un altro fascista, Stefa
no Rccchioni, 19 anni, fu ucci
so proprio in via Acca Larentia, 
durante alcuni scontri con i ca
rabinieri. 

A distanza di dodici anni, 
quella terribile pagina degli 
•anni di piombo» e ancora av
volta nel mistero. Nemmeno le 
lunghe e dettagliate indagini 
svolte dal sostituto procuratore 
Franco tonta hanno permesso 
di scoprire i responsabili di 
quell'agguato, rivendicalo dai 
•Nuclei armati per il contropo
tere territoriale», una sigla po
co conosciuta nel panorama 
dell'eversione rossa. Ma il ma
gistrato, comunque, e riuscito 
a risalire a quattro persone 

che, proprio in quel periodo, 
fecero parte e. quell'organiz
zazione. E ieri, nell'aula bun-

. ker di Rebibbia, è stato aperto 
davanti ai glucci della secon
da Corte d'assise il processo 
contro Daniela Dolce, l'unica 
latitante. Francesco De Martis, 
Cesare Cavallari e Fulvio Turri-
ni. Tutti accusiùi di associazio
ne sovversiva Nell'inchiesta 
era stato coinvolto anche Ma
no Scrocca, accusalo dalla 
•pentita» Livia Todini dì aver 
fatto parte di*l <ommando» 
che sparò ad Acca Larentia. 
Arrestato. Mano Scrocca si im
piccò nella cela d'isolamento 
di Regina Coeli, dopo aver 
scrino una lettera d'addio alla 
moglie. L'accula nei suoi con
fronti, poi, non trovò 'sufficien
ti riscontri» nel corso dell'istrut
toria. 

L'assalto all.i sede del Movi
mento sociale fu rivendicato 4 
giorni dopo con un volantino 
firmalo dai 'Nuck.'i armati per 
il contropotcrr territoriale». «Il 
proletariato lu tante e lunghe 
mani», scrivevano La sigla, co
me detto, non eri nuova. Era 
comparsa alcuni mesi prima, 

quando •firmò» uri attentato 
contro la sede della De di Villa 
Gordiani. Il clima, dopo quella 
rivendicazione, divenne parti
colarmente pesame Significa
tivo è il testo del «proclama» 
che i Nar, i famigerati Nuclei 
armati rivoluzionari, fecero tro
vare subito dopo. >Si pregano i 
cittadini anticomunisti - era 
scritto - di non passate davanti 
alle sezioni rosse [*'» evitare 
eventuali allentati e morti inu
tili» Firmalo «Boia chi molla, 
Nar». Non erano, purtroppo, 
finte minacce. In qud periodo 
bastava avere I caprili lunghi, 
o avere una Oyanc pi r essere 
bersaglio di attacchi di stampo 
squadrismo. 

Dopo molti anni eli •buio», la 
svolta nelle indagini ;u Acca 
Larentia e sul «Nuck-o armato» 
si ebbero nel 1984 quando, nel 
corso di un'inchiesta .sulle Br-
Pcc. furono arrestate una deci
na di persone. Tra queste Livia 
Todini, Pietro Vanzi e Stefano 
De Maggi. Era il peni xlo imme
diatamente sucessivo alla 'riti
rata strategica» dm terroristi, 
una fase nella quale ti Pcc ten
tava di ricompattare le proprie 

fila 'reclutando» alcuni com
ponenti dei «Nuclei» e dell'Au
tonomia operaia. Livia Todini 
decise subito di collaborare 
con gli inquirenti: raccontò tut
to quello che sapeva su quel
l'agguato. «Quando ebbi noti
zia dell'eccidio - disse ai giudi
ci - ero con Francesco De Mar
tis. Lui esclamò subito -Ma che 
sono matti?». Pochi giorni do
po Francesco mi disse che a 
sparare erano stati Mario, Da
niela e il rose io». Nel 1986, do
po aver visto una foto, l jvia To
dini disse che quel Mario era 
Mario Scrocca. Proprio lui, se
condo la 'pentita», faceva par
te dei 'Nuclei armati per il con
tropotere territoriale» insieme 
con Daniela Dolce, Francesco 
De Martis, Cesare Cavallari e 
Fulvio Turrini. Mario Scrocca 
fu arrestato e si impiccò in car
cere. Daniela Dolce, da allora, 
è latitante. Per l'agguato di Ac
ca Larentia Daniela Dolce (lo 
stesso sarebbe accaduto per 
Mario Scrocca) 6 stala pro
sciolta in istruttoria Ieri è co
minciato il processo per il solo 
reato di associazione sovversi
va. La prosima udienza è pre
vista per il 23 aprile. 

Mario Schifano ha subito anni di estorsioni e minacce 
Arrestate tre persone che però il giudice ha subito scarcerato 

Pittore, ti voglio ricattare... 
Cinquanta milioni estorti in quattro anni, in decine 
e decine di rate settimanali. Nella spirale delle 
continue minacce e richieste di soldi è finito il pit
tore Mano Schifano. L'inizio delta brutta'storia tre
dici anni'facon ter domanda'di on prestito porré-, 
stituito. It secondo atto iri carcere, dóve l'artista ri
trova chi l'aveva aiutato e chiede altre piccole cor
tesie, che comincerà a ripagar care nell'86. 

GRAZIA LBONARDI 

• • Anche due volte a setti
mana e ogni volta duecento
mila lire, cinquecentomila, un 
milione. Lo studio di Mario 
Schifano, notissimo pittore ro
mano, era diventato una sorta 
di baukomat per i tre che vi si 
recavano a estorcergli il dena
ro. Cinquanta milioni in quat
tro anni, con un tocco al porto
ne di via delle Manlellate, la ri
chiesta di salire, le minacce al
l'artista, poi la pretesa dei sol
di. Giuseppe Carlo Lacovara. 

uomo di mezz'età e habitué 
del carcere, e i suoi compari 
Alberto Mencghelli, 37 anni, e 
Lidia Belli, quarantaseienne, lo 
facevano dall'86. Hanno smes
so di farlo la scorsa settimana, 
venerdì 13, pescali e arrestati 
dai carabinieri della compa
gnia di Trastevere. Ma le accu
se di associazione per delin
quere, estorsione, minacce e 
resistenza a pubblico ufficiale 
li hanno tenuti dietro le sbarre 
poco. Ieri i tre sono usciti da 

Regina Coeli e da Rebibbia, ri
messi in liberta dal giudice. 

Nella spirale dell'estorsione 
Mario Schifano era rimasto im
pigliato quattri nnnr fa, ma I.. 
primi cappi gli-st erano stretti 
attorno molti anni prima, 
quando da squiittrìnato qua! 
era proprio a lacovara era an
dato a chieder»- un prestito. Poi 
un successivo incontro in car
cere e alcune piccole attenzio
ni richieste, hanno infilato il 
pittore nell'ultimo stillicidio di 
soldi. 

Tredici ann, fri, il primo in
contro di «adiri-: il pittore 6 in 
condizioni finanziarie preca
rie, cerca un prestito, una som
ma non esorbitante, un milio
ne e duecentomila lire che La
covara prontamente gli dà. Il 
debito viene estinto due anni 
dopo, nel '79. :on un proietto
re di valore. È il primo capitolo 
e si chiude qui. Ma nel 1982 

Lo «spazzafìumi» 
• • Per le strade del centro, in ricordo del
l'invasione pasquale, restano cartacce, latti
ne e buste di plastica. Ma almeno una cosa, 
ieri, è stata pulita a fondo. È la fontana del 
Rumi di piazza Navona. monumento seicen
tesco al potere papale disegnato da Gianlo-
renzo Bernini. Che la concepì come un isolot
to denso di simboli naturali con scolpiti, in
sieme ai giganti che rappresentano il Danu

bio, il Nilo, il Gange e il Rio d<: la Piata, ani
mali e piante dei quattro atipoli del mondo. 
Su tutti, uomini e natura, trionfa lo stemma 
pontificio. E l'iscrizione, minilica. ricorda 
che quei fiumi scorrono per offrire -salutare 
amenità a chi passeggia e txv inda per chi ha 
se te . Oggi, invece, la vasca offre solo lavoro 
allo spazzino e certo nessuno pensa di bere 
un'acqua dove di solito galleggiano i rifiuti. 

Schifano finisce nel carcere di 
Fresinone per una stona di stu
pefacenti. Ritrova Uicovara, 

i che intanto dalle carceri è «n-
- trato e uscitedjvers»; vcilte, che 

-. è stato pescato per uria sfilza 
di reati, e che ha continuato a 
commettere con ritmo soste-
nulo fino allo scorso anno, de
nunciato e fermato ili'ci volle 
per spaccio di droga, rapine a 
donne sole speciali™ nle nel 
quartiere Aurelio, sequestro di 
persona. Schifano - dicono gli 
inquirenti - gli chiede piccole 
cortesie, sono due uomini che 
si conoscono da tempo, e so
no in carcere. L'uscita ristabili
sce le distanze, per qualche 
anno, finché Lacovnr.) non si 
decide a far fruttare la sua 
compagnia carceraria Si rifa 
vivo, vuole soldi «a litelo di ri
conoscenza morale», per quel 
che ha fatto. Minaccia, intimi
disce, spaventa il priore, e di
ce martellante paga o ti ucci-

Arrestati 
Rapinarono 
]/2 miliardo 
a una ditta 
• • Sono stati arrestati in un 
circolo ricreativo, pc-i ricono
sciuti dal dipendenti: Clelia dit
ta che avevano affrontato il 9 
marzo scorso, puntando le pi
stole e prendendoli il sacco 
con mezzo miliardo stipendi 
lutti in assegni che dovevano 
essere pagati ai dipendenti 
dell'Agni, una ditta di pulizie. 
Sono loro i rapinatori, Raffaele 
Calliero. 44 anni, con diversi 
precedenti penali, e Guido Ca
fona, ventisettenne ir* ensura-
to. Sono stati presi dopo un 
mese di indagini i; accerta
menti dagli agenti della VI se
zione della squadra mobile, di
retti dal dottor Vito Vespa. Ma 
il mezzo miliardo non è slato 
ritrovato. I due frequentavano 
abitualmente un circolo dell'E-
nal. in via Baldassarre Orerò, Il 
è stato fermato Caffiero che al
la richiesta degli agenti ha an
che mostrato una p,ite"ite con-
trallallà, una dello stock ruba
to alla motonzzaziom- di Rovi
go, e dichiarato laKi: generali
tà. Era latitante d.i un anno 
perché evaso dagli arresti do
miciliari ed era rio-nato per 
detenzione di armi ia guerra. 
Il suo compagno di rapina in
vece è stato arrestalo in casa, 
in via delle Paradic:>.e n. 3, do
ve sono state trovali1 due pisto
le lanciarazzi, forse inaile usa
te per il colpo all'Af in. 

do, ti sfregio, ti mando a fuoco 
lo studio. Di estorsioni gliene 
riescono tante e ottiene milioni 
senza una ribellione. Tempo 
fa Mario Schifano ha comin
ciato a reagire, ha Informato i -
carabinieri, ma il coraggio di 
sporgere denuncia non l'ha 
avuto. È bastalo perché i mili
tari si muovessero, ni appostas
sero ogni giorno sono lo studio 
di via delle Mantelline La scor
sa settimana i tre hanno suo
nato come di Consuelo, ma 
dall'alto è arrivato un no. Cri
stina Luciani, la colf del pitto
re, non ha voluto aprire, e dal 
basso l'immediata risposta. 
Pugni e calci al portone, poi il 
tentativo di sfondarlo, infine 
quello di forzare la serratura. 
Una flagranza di reato che ha 
dato il la all'arresto, avvenuto 
dopo un breve inseguimento e 
seguito dal sequestro di due 
coltelli trovati indosso ai tre. 

Processo 
In assise 
romicidio 
di Scauri 
• • È iniziato con una ritrat
tazione e una sene di piccole 
storie il processo contro Alfon
so Coppola, 21 anni, accusato 
di aver ucciso a coltellate poco 
piddiunannofa.il 19 gennaio 
dell'89. Gisella Treglia. una 
studentessa di 17 anni. Ne 
avrebbe poi bruciato il corpo 
nella pineta di Scaun. L'impu
tato é comparso ieri davanti ai 
giudici della corte d'Assise di 
Latina. Nel corso dell'istrutto
ria aveva confessaloe ntrattato 
il delitto due volte. Anche icn 
mattina ha negato di aver ucci
so la ragazza ed ha raccontato 
ai giudici, apparsi perplessi e a 
volte contrariati, di essere stato 
costretto ad ammettere colpe 
non sue. Il giovane ha accusa
to più volte i carabinieri ed ha 
raccontato di essere stato se
questrato da alcuni individui 
che lo avrebbero minacciato 
obbligandolo a confessare di 
essere l'assassino Più volte il 
presidente, dottor Paolino, gli 
ha ricordato che nel febbraio 
dell'89 aveva confessalo due 
volte romicidio e sempre da
vanti al giudice istruttore. Al
fonso Coppola non ha desisti
to, ha negato ancora e naffer-
mato la sua innocenza. I penti 
chiamati alla prima udienza 
hanno giudicato il ragazzo to
talmente sano di mente. L'u
dienza si é chiusa con la testi-
momnaza dei familian della 
ragazza uccisa che si sono co
stipiti parte civile. Il processo 
continua oggi. 

SEZIONE PCI FERROVIERI 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 188 

Attivo di tutti gli iscritti 

VENERDÌ 20 APRILE 1990 
ORE 16,30 

Iniziative per la 
campagna elettorale 

dalla parte dei cittadini 

RIFORME ISTITUZIONALI, 
RIFORMA ELETTORALE 

QUALI, 
PERCHÉ, COME, CON CHI 

MIRIAM MAFAI 
giornalista, candidata nelle liste Pei per il 

consiglio regionale del Lazio 

e il pubblico. Interrogano 

AUGUSTO BARBERA 
presidente della Commissione parlamentare per 

le questioni regionali 

GIUSEPPE COTTURRI 
direttore del Cent'o di studi e iniziative per la 

Ritorma dello Stato (Crs) 

GIOVEDÌ 19 APRILE, ORE 20.30 
Teatro Belli - P.zza S. Apollonia 

(S. Maria in Trastevere) 

Con il Patrocinio della Provincia di Roma 

Uisp Centro Marianel la Garcia 

13 Maggio-Roma 

UNA DOMENICA, UNA CORSA CONTRO 
LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI NEL 
MONDO. 

Il MARATONINA 
(non competitiva) 

// ricavato della corsa sarà utilizzato per 
progetti finalizzati nel terzo mondo. 

Per adesioni Uisp 575.83.95 

< ori il Patrocinio di Provincia e Comune di Roma 

CSEN UISP 

I TORNEO DI CALCIO 
DELLE COMUNITÀ STRANIERE 

«JERRYESSAN MASSLO» 
in memoria del lavoratore sudafricano ucciso a villa 
Literno 

Roma - Impianto FULVIO BERNARDINI di Pietraia!* 
12 Viaggio • 10 Giugno 

Ogni sabato, a partir: dalle ore 14,30 le qualificazioni 
9-10 GIUGNO, a partire dalle 16 finali nella cornice di 
una grande 

FESTA DELLA SOLIDARIETÀ 

l'er informazioni 6841333 Cannata - Fax 6841337 < 

Il Oymitato promotore Ct ntro Masslo. Centro Marinella Garcia Vil-
UiS, Africa Insieme. Baob* n, Acla, Italia Colombia 

FILO DIRETTO CON I GIOVANI 
24 ORE SU 24 

Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 

Per suggerimenti, 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
al numero 897577 

FGCI 
CIRCOLO «E. DE FILIPPO» 

Unione circoli 
territoriali FCGI 

IV Circoscrizione 

Abbonatevi a 

FIIriità 
22 

l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 
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ROMA 

La musica 
negata 

Strutture, spazi? 
L'isola che non c'è 

• i Quindicimila posti (parterre e tribune), 
pochi per i grandi appuntamenti musicali, visi
bilità scarsa, pessima acustica. Le polemiche 
sul Palacur, sulla sua vocazione -esclusivamen
te sportiva-, si sono sprecate negli ultimi anni. 
jPure. è, almeno per il momento, l'unica struttu
ra utilizzabile. Il resto, promesse e progetti finiti 
'in fumo. 
Stadio Flaminio. Il Coni lo ha quasi sempre 
«negato al Comune. Dall'86 qualche tentativo e 
piato latto. Ma i primi concerti hanno messo in 
.evidenza i difetti della struttura: sovraffollamen
to, disagi vari, «rumore* assordante. A niente so-
'no serviti orari anticipati, amplificazione a bas-
•soregistroarigidocontrollodeirafllusso. 
(Teatri tenda e parchi. Inquinamento acustico 
le abusi edilizi di vario tipo hanno messo fuori 
(gioco i teatri tenda. Per i parchi, il fiore all'oc-
•crucilo delle «estati romane», lo stop e venuto 
jdal nuovo regime di vincoli, imposto da asscs-
Isorati e soprintendenze. 
jCapannelle. Un'esperienza disastrosa (ma-
Ixingorghi e mancato rientro economico): il 
(concerto di Neil Young. Anche l'ippodromo ha 
jlinito cosi con l'essere escluso dalle possibili se-
jdi alternative al Palaeur. 
[La scalinata dell'Eur. Discreta capienza, cir-
Ica 1 Ornila posti, ma uno spazio difficilmente 
(controllabile. Finora ha ospitato concerti jazz, 
(mollo più disciplinati di quelli rock. 
•Stadio Olimpico. Il Coni non sembra esclude
re l'eventualità di prestarlo, almeno In qualche 
'occasione, alla musica. Resta l'annosa obiezio
ne: in che condizioni viene lasciato lo stadio do
po un concerto? 
Velodromo. Una soluzione condivisa da molti. 
Sul tavolo dell'assessorato allo sport, alcuni pro
getti e studi, già vecchi di qualche anno. La 
.struttura e, al momento, praticamente a pezzi. 
Foro Boario. Nel cortile dell'ex mattatoio, il 
Comune ha previsto la costruzione di un anfi
teatro da 12mila posti. Resta, come sempre, il 
problema di reperire i fondi. Tocca allo Stato, al 
Comune, a chi altro? 

Splendida architettura, micidiale per i concerti 
Rimbombi, stridii, difficilissimo suonare e ascoltare 
E a un certo punto la popstar ha sbottato 
«Sono contento di essere con voi, ma l'acustica è un cesso» 

Vietato cantare 
Il Palaeur batte Bowie 
«Sono felice di essere di nuovo a Roma anche se 
avrei preferito non dover suonare in un "cesso"». Da
vid Bowie non ha usato mezzi termini per commen
tare la criminale acustica del Palaeur dove si è esibi
to di fronte ad 11.000 persone. Il suo show è un raffi
nato assalto ai sensi, ma in questo caso è stato an
che un oltraggio alle orecchie. E così si ripropone il 
problema degli spazi inadeguati per la musica. 

ALBA SOLARO 

•al E il «Bcftvic-day», ragazzi, 
è 11 grande evinto. Pigiati e in
freddoliti nel grande catino del 
Palaeur, gli undicimila aspetta
no che qualcosa succeda. So
no qui già dal tardo pomerig
gio, ma solo olle nove di sera, a 
interrompere l'attesa, arriva la 
voce fuori Olimpo dell'annun
ciatore: -Tri» dicci minuti avrà 
inizio lo spettacolo. Le prime 
file sotto il palco ondeggiano. 
Le luci si spengono. -Sound 
and Vision- ha inizio. 

Con un fascino non dissimi
le da quello dei grandi show di 
•suoni e luci-che può capitare 
di vedere in Egitto, nella Valle 
dei Templi, si decolla per que

sto viaggio futuribi le e pieno di 
raffinatezze In compagnia di 
Major Tom, sulle mote di Space 
Oddity, Bowie intanto ci appa
re grande come un ciclope sul
lo schermo trasparente che 
scende davanti all'artista ed al
la sua band. Un assolto ai sen
si. Ma anche, quasi subito, un 
oltraggio alle orecchie. David 
Bowie gorgheggia e Adrian Be-
lew dà saggi del suo magistrale 
talento alla chitarra elettrica, 
ma mentre le canzoni si susse
guono vien quasi voglia di 
pensare che in forvio è una 
fortuna che la parte visuale sia 
cosi forte da distrami dal resto. 

Perché il resto e un'amplifi

cazione sfrigolante che appiat
tisce le canzoni in un rimbom
bo isterico: il volume e cosi al
to che il suono si infrange sulle 
tribune stridendo. E quando 
malauguratamente il «sottile 
Duca bianco- prende qualche 
stecca, l'acustica assassina 
non fa che peggiorare l'effetto. 
Slilano Young americara, Life 
on Atos, Panie in Detroit. He-
roes, Let's dance, quando a 
metà dello show Bowie non 
può più fare a meno di com
mentare: «Sono felice di essere 
di nuovo a Roma, anche se 
avrei preferito non dover suo
nare in un "cesso"». 

Condividiamo il suo ramma
rico, anche se non serve a mol
to. Nel suo caso l'emozione di 
assistere ad uno show che rie
piloga più di ventanni di una 
carriera leggendaria, può an
che averla vinta sull'inacettabi-
lità di uno spazio che penaliz
za la qualità dell'ascolto musi
cale in modo cosi pesante. In 
fondo non è stato nemmeno 
uno dei casi peggiori a cui ci 
sia capitato di assistere, e chis
sà che sorprese ci riserva il fu

turo, dal momento che al Pa
laeur sono attesi i Pooh, questo 
lunedi, forse Tina Tumer il 7 di 
maggio, Phil Collins il 17 (per 
il quale i biglietti sono già 
esauriti). Non vogliamo, natu
ralmente, prendercela con il 
Palasport in se. Già arrivando 
ai piedi della grande struttura 
disegnata da Nervi, sulla colli
na e appare un om no dei 
«Mondiali» alto due metri, con 
la scritta -Welcome lo Eur», 
tanto per ricordarci, a scanso 
di equivoci, che ancora una 
volta siamo qui per .'isislerc 
a<l ari concerto in un luogo 
Meato, progettalo e costruito 
p>?r ospitare esclusivamente lo 
sport E questo il putto. Da 
quando esiste l'istituzione del 
«concerto pop» a Roma non 
c'è mai stato uno spazio pen
sato in funzione di questo tipo 
di eventi: ogni soluzione e sta
ta e continua ad esseie un ri
piego. 

In coda ai cancelli per Bo
wie ragazzi e ragazze concor
dano: -Il biglietto è caro, ma 
per li li si può anche fare. Il pro
blema vero è che questo posto 

fa schifo». Allora anche la po
lemica sull'impatto duro di 
quel costo d'ingresso senza 
precedenti nella storia dei con
certi rock e pop (65.000 lire fi
no alla scorsa settimana, poi 
Zard ha annullato la seconda 
data per le basse prevendite, e 
ridotto i biglietti a 50.000 e 
40.000 lire) diventa soprattutto 
un'occasione per rilanciare 
l'irrisolta questione degli spazi 
per la musica. Nel corridoio 
del Palaeur ristrutturato, con le 
tribune smaglianti color verde, 
arancione e viola, c'è il ban
chetto dove i ragazzi della Fgci 
raccolgono firme per la loro 
petizione sui luoghi della mu
sica. Spiegano a chi si ferma i 
motivi della loro protesta, del
l'invito al boicottaggio del con
certo, delle critiche rivolte al
l'amministrazione comunale 
per i miliardi spesi per i Mon
diali contro il vuoto assoluto di 
finanziamenti per la musica. A 
settembre, ha annunciato 
Zard. Bowie tornerà allo stadio 
Flaminio, e biglietto a 35.000 
lire: ancora una volta una strut
tura sportiva ospiterà i suoni e 
le visioni del Duca Eianco. 

Una petizione della Fgci 
E i politici rispondono 

«Grandi aree rock? 
Sì, verso l'Eur... 

G I A M P A O L O T U C C I 

1 Gli sforzi l i Bowie (foto in alto) per combattere la pessima acustica. Qui sopra un concerto estivo allo stadio Flaminio 

fPochi cantanti, prezzi alti, suono come viene. Gli impresari si difendono e contrattaccano 

ÌSe almeno d fossero i mondiali del rock.. 
|Pochi, cari e spesso senza pretese. In forse fino allul-
|timo minuto, contestati per il rumore, scompaginati 
{dall'acustica di seconda mano, programmati con il 
(contagocce: la capitale avara di spazi e di concerti. 
(«Mancano strutture adeguate, pensate per la musica» 
jprotestano impresari e case discografiche. «La metà 
(degli spettacoli non arriva a Roma». Le molte note 
jstonate del palcoscenico romano. 

j MARINA MASTROLUCA - ADRIANA TERZO 

la fatica per trovarne uno, il ri
schio di veder saltare un con
certo all'ultimo momento, 
spesso non sono ripagati dalla 
serata. Roma non ha orecchio 
per la musica? 

•Per organizzare un concer
to, bisogna mettersi in coda e 
fare i conti con i programmi 
delle manifestazioni sportive o 
della Filarmonica, con il ri
schio di non trovare il modo 
per far coincidere la disponibì-

' • • I settantamila di Wem-
Ibley dovrebbero mettersi pa-
Udentemente in fila. Di mega-
concerti -planetari» Roma non 
(te ha mai visto uno. Polemi
che si, invece, a profusione: 
quasi ogni volta che una star 
intemazionale o casareccia 
plana sulla capitale, con il suo 
seguito di tir e tecnici pronti a 
riadattare con qualche accor
gimento spazi nati con tutt'altri 
scopi. E il prezzo del biglietto, 

lità dello spazio con quella 
dell'artista. La conseguenza e 
che la metà degli spettacoli 
non arriva nemmeno nella ca
pitale. In queste condizioni 
programmare diventa difficilis
simo. E anche chi compra un 
biglietto non sa mai con cer
tezza dove andrà a sentire II 
concerto». Irina Saint Peter, 
della Rock Agency. parla con 
un pizzico di rassegnazione. 
Roma non è mai stata una 
•piazza» facile, le difficoltà 
sempre dietro l'angolo. Un 
esempio per tutti: il concerto di 
Zucchero dello scorso settem
bre. -Fino alla fine non sapeva
mo dove avrebbe potuto suo
nare: abbiamo dovuto blocca
re le prevendite proprio per 
questo, con venti Tir di mate
riale che non sapevamo dove 
scaricare. Zucchero poi non 
voleva saperne del mattatoio. 
Abbiamo speso 300 milioni 

per ripulire il piazzale che era 
pieno di siringhe e immondi
zia, ma anche adesso sembra 
un pollaio. Non ci arriva nem
meno la luce». . 

•Strutture insufficienti, trop
po care e inadeguate-, condite 
dalla rincorsa ai permessi, dal
le proteste e dalle polemiche 
di rito. Impresari e case disco-
graliche sono concordi nelle-
lencare le barriere che smorza
no le note nella capitale. 
Smontato il teatro Tenda Pia
neta per far posto ai cantieri 
Mondiali, concesso con il con
tagocce lo stadio Flaminio per 
le proleste degli abitanti della 
zona, per la musica rimane 
ben poco. I 9.800 posti del Pa
lasport, i 1.500-1.700 del Ten
da Strisce, le poche centinaia 
del Geotenda dell'Eur e. d'e
state, la scalinata di Euritmia. 

•Ma non basta dire facciamo 
uno, due, cinque palazzi in 

più,. Bisogna programmare -
polemizza David Zard. che ha 
organizzato I concerto di Da
vid Bowie e e he tra poche setti
mane rephea al Palaeur con 
Phil Collim '.tutto esaurito già 
da un mesi: ) -, Non ci si rende 
conto che quella dello spetta
colo è un'industria che potreb
be creare un'infinità dì posti di 
lavoro, buemi, utili, non inqui
nanti. Invece qui c'è un mene
freghismo programmatico, a 
Roma !orv peggio che in altre 
città italiane'-. Echi intanto pa
ga caro per non ascoltare? -Il 
concerto di Bowie è andato 
benissimo - replica secco 
Zard -, Abb amo dato un'otti
ma qualità ci suono. Ma certo 
il Palasport non e il conserva-
toriodi Santa Cecilia...». 

-Che ci sia una forte carenza 
di spazi è innegabile: e il risul
tato dell'immobilismo degli ul
timi vent'anni, in cui non si è 

fatto assolutamene nulla per 
promuovere nor solo la musi
ca, ma tutti gli spettacoli». 
Amedeo Sorrentini) e il -boss-
di Euritmia, che lui popolato di 
note le ultime prcpaggini del
l'estate romana, riempiendo 
regolarmente le scalinate del 
Palazzo della civ ili.i e del lavo
ro. Sulla difficol .1 di salire sul 
palcoscenico romano non ha 
dubbi, ma ha anche -un'auto
critica- da fare. -Non basta.da
re la colpa agli a niminìstratori. 
Il fatto e che gli operatori musi
cali, gli impresari, e io tra que
sti, sono troppo pigri. Bisogne
rebbe invece rimboccarsi le 
maniche ed Investire, magari 
per ristrutturare s: uzi che già 
ci sono, come il velodromo. 
Ma non si muove rulla». 

•Il bisogno di musica in una 
città cosi grande i\ enorme, ma 
il problema è ci e :ion si sa mai 
dove fare gli sputi acoli». Gian

franco Baldazzi, della Smemo 
Music, a Roma ha portato Dal
la, Morandi e Luca Carboni. 
«Con grandi difficoltà», specifi
ca. «Qui bisogna conoscere 
l'arte di arrangiarsi. La tappa 
romana del tour Dalla-Moran-
di e stala un calvario. Non si 
riuscivi a capire da chi dove
vamo avere l'ultimo "lascia
passare": fino al giorno prima 
del concerto c'è stato il rischio 
di vederlo saltare. Servirebbe 
invece uno spazio fisso capace 
di ospitare almeno 3-4.000 
.persone. Adesso, il Palasport e 
praticamente l'unica possibili
tà e, per quanto si usino accor
gimene fonici, i risultati non 
sono mai ottimi. Senza coniare 
che gli interventi di adattamen
to costano ed incidono sul 
prezzo del biglietto». Baldazzi, 
comunque, ci riprova. A Roma 
riporterà Morandi, ma con un 
teatro tenda itinerante. Com
pletamente autosulficiente. 

KM Al solito, se qualcosa non 
VÌI, : hi è il -responsabile-? Se 
Roma è l'unica capitale euro
pea priva di uno spazio -istilu-
Ì: o-ule- per la musica di largo 
consumo, e costretta di volta 
in volta, a inventarselo, di chi è 
la -colpa»? Il dito pjoi pure 
puniarlo, ti accorgi soltanto al
la line che, invece di indicare 
qualcuno, gira su stesso. Da
vanti al Palaeur, durante il con
cert» di David Bowie, 1 giovani 
della Fgci hanno raccolto 1500 
lirro;. Una petizione per chic-
dei», dice il segretario cittadi
no Umberto Gentiloni, -la rea-
! iz2,j zione di un'area per gran
di concerti e una poi tica seria 
sul Ironie dei gruppi musicali 
di l:nse. In tutte le cin:oscrizio-
-:i dovranno sorgere sale di 
prova insonorizzale. Inoltre, il 
Comune deve garantire finan
ziamenti ai gruppi musicali di 
t«a; e istituire corsi di forma-
zione per giovani mjsicisti-. I 
gruppi musicali di base si in
contreranno il 28 aprile in 
pitiiza Farnese. -Abbiamo or-
giiiizzato un concero - spie-
co Cientiloni - per far conosce
rò questa realtà cittadina. Poi, 
nel pomeriggio, forse un sit-in 
in piazza del Campidoglio. 
L'obiettivo è quello di smuove
re Ir acque». 

Va gli spruzzi dove arrive
ranno? L'onorevole Paolo Bat-
tiv.zzi, assessore alla cultura, 
si sente poco responsabile per 
l'i «non scelte» dei suoi prede-
teunri: «Quello di garantire 
s paci ai giovani è uno dei temi 
die mi sta più a cuore. Gii ho 
fallo realizzare sopralluoghi in 
alcune aree, con valutazioni di 
capienza, parcheggi acustica. 
Questa sera (ieri, njr) avrò i 
primi riscontri tecnici-. Quali 
an;-:? -Preferisco non parlarne 
«incora. Posso dire che due di 
ISÌMJ si trovano all'Eur. Penso a 
miei grande costruzione all'a-
|X!»lo». E chi finanziera l'ope
ra? -Dallo Stato è neglio non 
aspettarsi niente. Si tratta di at
tivare convenzioni CDn i priva
ti, 'ovviamente, tutto dipende 
dal luogo scelto». E nel frattem
po*' L'estate è vicina «C'è sem
pre piazza del Popolo, che ha 
u na grande capienza-. 

1,'altro -responsabile istitu-
•.sicnale» è Daniele Fchera. so
ci elisia, assessore allo Sport e 
.ai (jiovani. Perché q jest'emer-
Senza perenne? -Preferisco 
i d i fare polemiche. Sonoven-
:i anni che l'amministrazione 
comunale non fa ni'.-nte per la 
musica. Rinfacciarsi le respon-
SrtMIità serve a poco. Sono 
questioni delicate. Creare una 

grande arca per la musica rock 
richiede anni di lavoro-. Non è 
il momento di cominciare? 
•Non è lacile. Bisogna reperire 
spazi musicali di media di
mensione e aree destinate si 
grandi eventi. Pretendere che 
l'amministrazione comunale si 
faccia carico da sola della si
tuazione è assurdo. L'ideale 
sarebbe la creazione di uno 
spazio polifunzionale, con il 
coinvolgimento elei privati-. 
Nel frattempo? «Bisognerà pen
sare alle strutture esistenti. Il 
mio assessorato sta esaminan
do i progetti già elaborati per 
la ristrutturazione del Velodro
mo». Chi paga? -Lln disegno di 
legge, presentato da Carraro 
quando era ministro dello 
Spettacolo, prevede contributi 
statali per coprire |>arte dei co
sti.. 

A non accettare il gioco del 
•vorrei ma non posso» è Gianni 
Borgna, musicologo e respon
sabile industria culturale e 
spettacolo del Pei: «C'è il vuoto 
assoluto. Gli spali mancano? 
Non importa, ci sono i Mondia
li. Non si parla più dell'Audito
rium, Battistuzzi non ha preso 
neanche impegni verbali. Car
raro. quando era ministro, ha 
fatto qualche promessa, ma 
soltanto per pubblicizzarsi co
me sindaco di Roma. Lo Stato 
non fa niente? Se il Comune 
avesse qualche progetto cer
cherebbe di ottenere linanzia-
menti, quantomeno dalla 
Cee-. Ma il Pei cosa ha fatto? 
•Ci sono due proposte di legge, 
una di Gino Paoli, che prevede 
la creazione di inegastrutture 
di servizio e produzione musi
cale, l'altra del Pei sulle attività 
musicali in generi;-. 

Incalza Renaio Nicolini. 
consigliere Pei: «Quando si pa
gano cinquantamila lire per 
non vedere e non sentire, più 
che uno spettacolo è un oltrag
gio. Il Palaeur, l'unico spazio 
esistente, non serve né ai con
certi d'elite né a quelli di mas
sa-. La soluzione? «Sul lungo 
periodo, la creazione di 4 pun
ti di "incontro e consumo" gio
vanili nelle periferie cittadine. 
Bastano 5 anni. In tempi brevi, 
potremmo utilizzare gli stadi, 
rimessi a nuovo, l'oi, si potreb
bero ristrutturare il Velodromo 
e il Palaeur». Cosa hanno fatto 
al riguardo le giunte rosse? 
«Non abbiamo fatto molto, ma 
una delle poche strutture nuo
ve, il palazzo dell'Esposizione, 
è partita da 11. L'attuale emer
genza è la corruzione dell'elfi-
merO". 
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Polemiche tra De e Psi 
Santarelli a Gigli: 
«I democristiani usano 
Tarma del ricatto» 
• i Lo scambio di accuse tra 
De e Psi, te bordale scudocro-
ciate contro il sindaco Carrara 
agitano il clima politico roma
no. E il Campidoglio si trova 
cosi al centro della contesa per 
la Regione. Ieri è arrivata ta re
plica socialista alla accuse de 
del giorno prima. Replica affi
data a Giulio Santarelli, segre
tario regionale del garofano. «Il 
nervosismo sta giocando brutti 
scherzi ai vertici regionali della 
De - aflcrma -. Alle argomen
tazioni socialiste, infatti, il par
tito scudocrociato non ha altre ' 
armi da apporre che quella 
vecchia e spuntata del ricatto 
sul sindaco». Un avvertimento 
diretto anche a Cigli, capolista 
de e futuro presidente della 
giunta in caso di pentapartito 
alla Regione, al posto del so
cialista Lindi, come stabilito 
nel «patto* che portò all'elezio
ne di Carrara in Campidoglio, 
•Non e un caso che, ad ecce
zione del presidente uscente 
del consiglio regionale Lazza
ro, tutto il gruppo dirigente del
la De parli solo di questioni 
concernenti le formule di go
verno ignorando completa
mente tutte le posizioni pro
grammatiche del Psi, a comin
ciare da quella dell'autorifor-
ma dell'istituto regionale. È 
molto strano che Gigli - con
clude Santarelli - . candidato 

dal suo partilo a presiedere un 
ipotetico futuro governo di 
pentapartito, non avverta l'esi
genza di spiegare in virtù di 
quale impostazione program
matica la De pensa di ricon
quistare la guida della Regio
ne». Un avvertimento più che 
chiaro. 

Sulle polemiche si inserisce 
anche il segretario del Pri ro
mano Saverio Coltura, per il 
quale -le polemiche in atto tra 
la De e il Psi per la prenotazio
ne delle massime cariche di 
governo della citta e della Re
gione confermano il dato già 
ampiamente denuncialo dal 
Pri di concezione feudale che 
alcuni partiti hanno delle isti
tuzioni». -Non quindi - aggiun
ge Collura - le decisioni che 
dovranno assumere i consigli 
eletti dai cittadini romani e la
ziali decideranno il nome del 
presidente della giunta regio
nale, bensì gli accordi spartito
ri tra De e Psi». 

Invece Paolo Guerra e Lean
dro Merigo, candidati per la li
sta anliproibizionista, avverto
no che -con questi presupposti 
gli incauti che voleranno De o 
Psi non voteranno certo per ri
solvere i gravi problemi del 
verde o della difesa dei diritti 
dei cittadini, ma solo per deci
dere chi sgovernerà la Regio-

Manifestazione a Trastevere 
Comportamento antisindacale 
Insciopero 
i vigilantes dell'Urbe 
M Prosegue lo sciopero in
detto dal 17 al 21 aprile dai 
dipenderti dell'Istituto di vi
gilanza dell'Urbe per prote
stare contro l'azienda accu
sata dai lavoratori di assume
re sia nei confronti dei dele
gati sindacali che della se
greteria unitaria un atteggia
mento evasivo, 
contravvenendo addirittura 
alcuni impegni precedente
mente sottoscritti. 

Ieri mattina i «vigilantes», 
nonostante il maltempo, si 
sono riuniti sotto la sede del
la direzione dell'istituto, in 
piazza Ippolito Nievo, a Tra
stevere, per manifestare il 
proprio dissenso nei con
fronti dei vertici dell'azienda. 

Ai dirigenti i manifestanti 
hanno chiesto di affrontare i 
problemi che da anni atten
dono una risposta, i turni, gli 
orari di lavoro, i servizi straor
dinari, il tutto gestito dai ca-
piservizi aziendali o dai re
sponsabili delle varie stazio
ni •creando - come sottoli
neato dai lavoratori - situa
zioni clientelar) e senza per
mettere al 'sindacato di 

* Intervenire».' «I lavoratori del-
llstftutó d i ' vigilanza «èll'Ur-

" bè ^é-'scritto'fri uria* noia di 
commento firmata dai rap
presentanti di Cgil, Cisl e Gii 
- sono decisi a rivendicare i 
propri diritti e a riconquistare 
quella dignità che negli ulti
mi tempi è stata cancellata 
dall'arroganza dell'azienda». 

Sul mercato dell'Esquilino 
vertice in XI ripartizione 
L'assessore ai sanitari: 
«Non fate più le multe» 

Nulla di fatto per la sede 
della Centrale del latte 
Bloccato il trasferimento 
di 100 banchi nei mercati 

Piazza Vittorio malata 
«La Usi chiuda un occhio» 
Il mercato di piazza Vittorio torna alla ribalta. Dopo 
l'ultimatum del 27 febbraio scorso nel quale Carraro 
annunciava lo spostamento della struttura annonaria 
entro due mesi, oggi se ne riparla presso l'assessora
to al commercio. All'orizzonte nessuna soluzione: 
fermo il trasferimento alla centrale del latte, bloccato 
lo spostamento dei 100 banchi nei plateatici. E intan
to la Usi dovrebbe chiudere un occhio. 

FERNANDA ALVARO 

M Vertice dopo vertice, 
sciopero dopo sciopero, ulti
matum dopo ultimatum, tutto 
resta come prima. L'argomen
to e il mercato di piazza Vitto
rio. Il luogo fatiscente, la situa
zione insostenibile, il giardino 
recintato dalla lamiera dei 
banchi, la strategia di ogni 
nuova giunta. Sulla soluzione 
del problema mercato si gioca 
di volta in volta la credibilità 
dei vari assessori. Almeno cosi 
dovrebbe essere vista l'impor
tanza della questione. E invece 
gli assessori passano e piazza 
Vittorio resta cosi com'è da 
tempo immemorabile. L'ulti
mo titolo sull'argomento e del
lo scorso 27 febbraio. Dopo un 
vertice capitolino al quale ave
vano partecipato oltre al sin
daco anche gli assessori al 
commercio, alla cultura, ai la
vori pubblici e all'Urbanistica, 
ecco la notizia. «Via il mercato, 
tornano i giardini: piazza Vitto
rio trasloca entro due mesi». 
Nessuno ci ha creduto e, man
co a dirlo, i sessanta giorni so
no quasi trascorsi senza che 
sia cambiato nulla. Chi ha la 
colpa dell'eterno immobili
smo? A chi giova? • ••- .• 

I consumatori. I primi a 
pagare le conseguenze del de
grado sono proprio loro. Ani-
vano ogni mattina anche da• 
quartieri lontani dalL'Esquilino, . 
per fare la.spesa nel mercato 
meno caro di Roma, «È da una 
vita che si parla del trasferi
mento del mercato - dice una 
anziana signora, Marcella Gini, 
intenta a scegliere le verdure -
ma qua va sempre peggio. 
Avevano parlato della centrale 
del latte e invece non se n'è 

fatto niente. Ogni volta che 
vengo qua vedo disastri più 
grossi. Eppure si compra bene, 
sa io ho la pensione». 

CU ambulanti. Fino a 
qualche tempo fa hanno soste
nuto la tesi -Da piazza Vittorio 
non ci cacceranno nemmeno 
con le bombe», ora hanno 
cambiato strategia. Restare in 
quel mercato tanto discusso, 
sempre al centro di ispezioni 
igieniche, ogni giorno meno si
curo, non conviene più. La 
nuova parola d'ordine è «Via 
dalla piazza, ma tutti insieme e 
per restare all'Esquilino». •Sia
mo consapevoli del degrado -
afferma Pino Ferrante, macel
lalo, rappresentante de) comi
tato di mercato - . Ma se solo 
proviamo a sistemare il selcia
to o a rinnovare i banchi si sca
tenano con le denunce. Abbia
mo tentato di dire che ci impe
gnavamo per avviare la disinfe
stazione a nostre spese. Ci 
hanno risposto che. se ci aves
simo provato, sarebbero scat
tate le manette. E allora? Allora 
nessuno più deve parlare di 
soppressione del mercato se 
prima non si parla della nuova 
sede. Altrimenti qui succede la 
rivoluzione». Tra i banchisti c'è 
chi, in attesa di spostarsi in un 
plateatico nuovo di zecca, vie
ne multato per'frigorifero fati-
scente e spazzatura dietro al 
banco». «È solo un pretesto - si 
difende Giuliano Bonomi mo
strando il suo antico, ma effi
ciente e pulito frigo - In realtà 
la Usi ci fa le contravvenzioni 
per richiamare l'attenzione del 
Comune. Mi hanno multalo 
perché c'era una siringa, anzi 
più di una nello spazio tra il 

Medici 
Senza soldi 
Manca... 
la carta 
UDÌ Un bosco di p ioppi sen-
ZÌI 'ine... cartiere in attività in
cassante... Questo, senza 
e: jhbio, sarà slato ii sogno na
si osto dei tanti medici generi
ci che, telefonando al Sumi 
( jindacato unitario medico 
il iliano) si sono sentiti ri
si >ondere da una serrata se
greteria telefonica che i man-
d iti di pagamento Der il mese 
di febbraio non sono stali 
stampati per mancanza di 
c.irla. La nolizia, frustrante 
p'.ir i medici e scandalosa per 
tutti, è annunciata con un di
stacco disarmante, dopo una 
Unga serie di in'ormazioni 
sull'accordo per la nuova 
convenzione con i medici ge
nerici, siglalo l'I 1 aprile scor
so dopo un'attesa di circa 
din:, anni. Tra le a tre cose si 
sottolinea la soddisfacente ri-
valutazione economica, che 
supera il 16,40'* olferto in un 
primo momento. 

Sulla carta, quindi, tutto be
ni:. Ma la carta, evidentemen
te. non è bastata per stampa
re i mandati. 

Una proposta costruttiva 
sarebbe quella di raccogliere 
gemali e stracci vecchi, rici
clarli in carta -ecologica» da 
d l'Stinare ai mandati di paga
mento di chi lavora a febbraio 
e forse, è pagalo a line aprile. 

Commercio r 
Tanti sì l 
allo shopping' 
domenicale ; 

A 
A 

Wm L'associazione dei com-, 
mercianti «Quelli della dome-" 
nica» ha espresso un parere 
positivo sull'intesa raggiunta, 
tra l'assessore al commercio 
Oscar Tortosa e le organizza
zioni sindacali che prevede^ 
l'apertura domenicale dei ne
gozi in occasione dei mondia
li di calcio. Al tempo stesso'1 

l'associazione, composta per 
loro stessa definizione da 
•operatori commerciali a vô c 
cazione turistice.». ha peroj 
chiesto la conferma del calen» 
dario che consenta le apertu
re domenicali e festive facol
tative per i negozi di tutta la 
città fino al 30 oltobre, vale a 
dire per l'intera stagione turi-* 
stica. 

•Dopo due anni di espe-, 
rienza - è scritto in un comu- f i 

nicato difluso ieri e firmalo,, 
dal presidente dei commer-f 
cianti "della domenica".^ 
Gianni Riposati - . nei quali ol
tre cento negozi, non solo del" 
centro storico, hanno olferto, 
la loro accoglienza ai turisti e.-, 
ai romani, riteniamo che con5 

la grande occasione dei cam-j 
pionati del mondo di calcio i, 
volontari delle aperture do
menicali non potranno che-
aumentare. Non è pertanto,! 
necessario, a nostro avviso, 
imporre ai commercianti ob-o 
blighi o precettazioni». L, 

Lo sciopero, nel marzo dell'89. contro il degrado del mercato: da allora nulla è cambiato 

giardino e i banco. Io non l'ho 
raccolta e non la raccoglierò. 
Deve farlo la nettezza urbana». 

La Usi Rm/1. Nell'ultimo 
mese gli ispettori sanitari han
no effettuato nove blitz chiu
dendo un buon numero di 
banchi. Le motivazioni sono 
sempre le stesse. Complessiva
mente, come risulta da alme
no tre relazioni, il mercato è 
pericoloso (gli,ondulati della 
copertura potrebbero cedere 
da un moménto all'altro) e 
poco igienico. «L'allarme lo 
stiamo lanciando da anni - di
ce Roberto C;nci, presidente 
della Usi Rm/1 - ma gli ammi
nistratori fanno finta di niente. 
Promettono e basta. E allora 
non ci resta che far chiudere 
quegli esercizi che non rispet

tano le nonne igieniche. Se 
non lo facessimo in Campido
glio si dimenticherebbero di 
piazza Vittorio. Noi ci muovia
mo in due direzioni: multando 
gli ambulanti e tempestando il 
sindaco e gli assessori di lette
re-ultimatum. Prima che inter
venga la magistrati ira». 

I l Comune. Tutte le strade 
del degrado di piazza Vittorio 

; portano, dunque, al Campido-
. glio, E il Comune non ha prò-, 

prio più nessuna carta per di
fendersi: •Abbiami) pregato la 
Usi di starsene imonentanea-
mente tranquilla - ammette 
l'assessore al commercio, Tor
tosa - anche pere -iti entro l'an
no lasceranno p.uzza Vittorio 
100 banchi (25 si TIO già anda
ti via e altri SO attendono la si

stemazione dei plateatici per 
dare il via al trasferimento vo
lontario ndr). Il finanziamento 
per demolire la centrale del 
latte, un miliardo e mezzo, è 
già in bilancio e potrebbe an
che diventare più sostanzioso, 
due miliardi e mezzo, se pas
sasse l'emendamento del con
sigliere comunista Daniela Va-
lenlini. Comunque servono an
che gli spazi della panetteria 
militare' e delle caserme. Se 
non si approva presto la legge 
su Roma Capitale, proporremo 
una leggina ad hoc». Parole già 
sentite, ma Tortosa ha un 
buon motivo per lavarsene te 
mani. Sul passato dell XI ripar
tizione, annona e commercio, 
non c'è la sua firma. Come ab
biamo già scritto gli assessori 
passano, e piazza Vittorio? 

Incidenti sul lavoro 
Edili in corteo a Pomezia 
per chiedere 
cantieri più sicuri 
M Uno sciopero di due ore 
dei lavoratori edili e stalo in
detto per domani dai sindacati 
Cgil, Cisl e Uil del comprenso
rio Pomezia-Castelli-Collcferro 
in seguito all'ennesimo Inci
dente mortale avvenuto marte
dì scorso in un carniere di De
cima. Lo sciopero :.i articolerà 
in una manifestazione che si 
leirì dalle 10 alle 12 davanti al 
Comune di Pomezia - .-- -• 

•l'untiamo allh piehà""e cor
niti», applicazione della legge 
che regolamenla l'i ttribuzione 
degli appalti e dei s jbappalti -
ha precisato Augusto Orlandi, 
se jrelario della Filka di Pome-
z.i •-. Di solito, infatt i, e proprio 
nei casi di subappalto, quando 
si lavora con tempi ristretti e 

scarse garanzie di sicurezza,T 
che avviene il maggior numero • 
di incidenti». 

L'ultima 'morte bianca» e_. 
avvenuta la mattina di martedì 
scorso nel cantiere Casar in via| 
Fermo Ognibene. a Decima. 
Emilio Rosati, 32 anni, dipen
dente della Movitrans. una pic-^ 
cola impresa che aveva otte-' 
nuto in subappalto i lavori di» 
movimento terra, è stato colpi-J 

- to al voltò datta sbarra di lerroj 
della pedana di carico di un 
carrello, risultata poi difettosa. 
Per il prossimo 23 aprile è slato 
convocato un incontro tra rap
presentanti di Cgil, Cisl e Uil <m 
della Federlazio per un accor-, > 
do-quadro in tema di sicurez-.; 
za. 

±A SFIDA CONTTK) IL CANCRO ^ 

m 
is 

ANNI'. ' 
DI RICERCA 

Lo nostra sfida contro il cancro duro da 25 anni.'Infatti dol 1965, grazie alla fiducia e a -
l'impegno eostante dei nostri soci, abbiamo aiutato la ricerca sul cancro ad ottenere risul
tati concreti: oggi il 50% dei molati guarisce. Ma per debellare completamente lo molat-
tia, l'impegno continua insieme a tutto il mondo, perche è una sfida che riguarda tutti. 
Nessuno è escluso. 

•Puoi aderire all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro come: 
•-' SOCIO AGGREGATO minimo L 6.000 • SOCIO ORDINARIO minimo L. 50.000 
> SOCIO AFFILIATO , - minimo L. 10.000 ;. u SOCIO SOSTENITORE minimo L. 500.000 
• SOCIO ANIMATORE - minimo L. 25.000 

Resto inteso che come socio hai diritto olla tessera e all'abbonamento al Notiziario-
Fondamentale per conoscere come l'A.I.R.C. ha importato la suo sfido in questi 25 onni 
e come continuerà a forlo. 

Aderisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 

A.I.R.C. - SEDE NAZIONALE: Vlo CorrMoni, 7 - 20122 Milon» - T«l. 02/781851 - t/e pallai* 307271 

" I 
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~ con assegno bancario ollegato 

IL Nuovo Socio 
:." Rinnovo tessera n. __]__; j _ i | J 

COGNOME 

NOME 

VIA 

N C.A.P. 

LOCALITÀ PROV. 

Tagliar* e spedir* in busta chiusa a: | 
A.I.R.C. , . | 

| Via Corridoni, 7 • 20122 Milono LuLJ j 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

o 
II 

.S 
•0 
!3 
>II 

TI 

t) 

llifflllllll:illl!lllllllilllllillll)llllll;l!il 24 l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili dal fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni * 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali] 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinarii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5898650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3S70-4994.3875-4984-8433 
COODMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

m 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas proni 3 intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (toss codipeo-
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbls (provendita biglietti con
certi) 4746954444 

•1 

Acoiral 5921462 
Uff Jti'ntiAtac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Maiozn (autolinee) 460331 
Pony «(press 3309 
City cross 8616S2/8440890 
Avi'Heutonoleggio) 47011 
Herr.o (autonoleggio) 547991 
Bic noi aggio 6543394 
Col alti (bici) 6541084 
Servizio emergenza re dio 

337809 Canale 9 CB 
Psiicbgla consulenza 
tele lotica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Co onna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqmlino vialo Man'om (cine
ma Royal) viale l^inzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Fnncia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittor o Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Mercanzia» varia 
Tin Tin, pop art 
Barks e Spider man 

S T I M M A «CATINI 

• • È minuscolo, ma ben as
sortito tn fondo, pnma della 
saletta da esibizione c'è an
che la riproduzione della porta 
di Duchamp quella che pro
gettò nel '27 per il suo studio 
all'I I di me l-arrey e che pro
vocò lo scandalo della vernice 
alla Biennale di Venezia Ven
ne scambiata dagli operai per 
una normale porta e verniciata 
come le altre Ma non è una 
galleria d arte Si chiama'Mer
canzia J e e e », dalle pnme ci
fre del codice fiscale della pro
prietaria. Julia Ctccomori. E un 
negozio particolare, molto bel
lo, di fumetto ed altro 

Aperta da pochi mesi a vìa 
dei Bergamaschi 49, tra piazza 
di Pietra e piazza Colonna, 
•Mercanzia- viene chiamata da 
Julia bottega di arte e di vita In 
effetti, sugli scaffali di legno e 
sulle vetrine restaurate della 
vecchia cartoleria (datata 
1937) che pnma l'abitava, è in 
mostra una parte dell'incon
scio e dell'immaginano della 
propnetana e di suo marito, al
tra anima del negozio Libri 
d'arte, tutti post-'45, albi di fu
metti della Lignc Claire, tra i 
quali ha un posto privilegiato 
Tin Tin, carte line anni 50, bic-
chicn, portaccnen e oggetti 

pubblicitari, tappetmi da pub, 
magliette, felpe e asciugamani 
Lonsdale dei pugili e dei Mods 
inglesi, i Papenno di Cari 
Barks, albi americani di Wotve-
nne, Devtl, X Man e Spider 
man, manifesti, placche di me. 
tallo smaltato della pubblicità 
di una volta II tutto * legato dal 
filo della memoria, quella di 
una parte delle esperienze dei 
due animatori di -Mercanzia» 
Cresciuti con le avventure di 
Tin Tin, si sono formati con 
I impegno politico e la pop-art 
Ed 6 proprio quest'ultima che 
lega anche nella sostanza tutti 
gli oggetti in vendita, la «linea» 
che unisce la pubblicità e il fu
metto, gli oggetti d'uso quoti
diano e i manifesti 

Qualche curiosità Tutto di 
Tin Tin naturalmente spille, 
statue, modellini delle macchi
ne usate nelle sue avventure 
(dagli aerei, al sottomanno 
squalo, al razzo lunare), libn. 
Molte produzioni francesi, dal
le piccole statuine dipinte a 
mano che riproducono model
li di stilisti alle calcomanie di 
Moebius, Swarte e Loustal La 
mitica lampada Jumo, la rac
colta completa di Pcrcos BUI e 
perfino un tendi cravatta ingle
se, perfettamente funzionante 

Danzando al ritmo 
di musica 
latinoamericana 

BOMlt lABATTUTI 

• • Danza lalinoamericana 
come linguaggio corporeo la 
proposta viene da Virginia Bor-
roto e Isabela Tymm Fyminz, 
l'una nata .ili Avana e l'altra a 
Rio De Janeiro ma con uno 
stesso background di studi sul-
I uso del corpo nel teatro II 
corso durerà due mesi, a parti
re da lunedi lino al 13 giugno, 
e si propone di sciogliere le 
tensioni provocate dallo stress 
quotidiano e di arricchire l'è-
sprcssivita, sfruttando il movi
mento nimico delle musiche e 
delle culture sudamericane 
•L'idea di organizzare questo 
seminario - spiega Isabcla - ci 
e venuta mentre progettavamo 
un lavoro sul teatro corporale 
e abbiamo pensato di svilup
parlo in gruppo» 

Quale tecnica utilizzerete 
per questo workshop in bilico 
fra danza ed espressione7 

•Come base intendiamo usare 
una forma di danza libera, che 
si è sviluppata in Brasile e dà 
molto spazio all'improvvisa
zione È un tipo di danza con 
molti punti in contatto con l'a

fro, da cui deriva incrociandosi 
con apporti dalla cultura occi
dentale presente in Sudameli-
ca Inoltre, articoleremo il cor
so con elementi di danze po-
polan note come il samba, la 
rumba e, immancabilmente, la 
lambada. O meno conosciute 
come il frevo. una danza molto 
vivace che si balla a carnevale 
nel Nord-est del Brasile, e il 
candombie, danza ntuale di 
origine africana» 

Insomma, un tuffo esotico 
nel patrimonio di danze del 
paese più sognalo dagli italia
ni Con l'avvertenza - precisa
no le animatrici del corso -
che le varie danze vernino trat
tate come elementi di un lin
guaggio corporeo, senza ulte
riore approfondimento se non 
quello di uno sviluppo espres
sivo ed armonico del nostro 
corpo 

Informazioni e iscrizioni 
presso la sede dello stage As
sociazione culturale Officine 
Musicali, via del Melone 6 
tei 6861 SU 

Intervista al contrabbassista leader di un giovane gruppo jazz 

I nuovi «orizzonti» di Avena 
LUCA OIQLI 

Wm «Ode» (per dire Orizzonte 
degli eventi) fu un nome che 
scelsero con cura eravamo al
la metà degli anni 80 e Andrea 
Avena aveva da pochissimo 
compiuto 18 anni Gli altri ami
ci del gruppo tutti aspiranti 
musicisti, erano ancora •mino
renni» Una sera si incontraro
no al Music Inn e dettero vita al 
loro primo concerto, emozio
nati e telici Musica fresca, mo
derna, tazz con spostamenti 
evidenti verso il rock Poi sono 
cresciuti E si sono separati 
Andrea Avena, contrabbassi
sta (acustico ed elettrico) di 
vaglia, ha difeso più di ogni al
tro quegli •orizzonti», ha suo
nato molto ed oggi con il suo 

group ha inciso con la Spia-
sc(h) il primo Lp, «mingusia-
namentc» intitolato •Pithecan-
thropus e altre storie» e presen
tato con pungente acume da 
Bruno Tommaso Con Avena 
suonano abitualmente (il 
prossimo concerto dal vivo si 
terrà mercoledì al Grigio Not
te) Stefano Micarclli (chitarra 
e smth), Fabrizio Pieroni (pia
noforte) , Alessandro Fabbri 
(battcna) e Fabrizia Barresi 
(voce) 

Avena ieri e oggi: racconta 
in poche parole il Ino «viag
gio musicalo, dal debutto 
con l'«Ode» fino alla costitu
zione del tuo ultimo quintet
to con voce. 

Sono stati molti gli incontri e le 
esperienze in questi urtimi an
ni Mi fa piacer* citare per pri
mi i miei «maestri»' Bruno 
Tommaso, col quale ho stu
diato contrabbasso, composi
zione e arrangiamento e Gian
carlo Cazzani coi quale ho ap
profondito la conoscenza del
le big bands e dHl'orchestra-
zione Poi le esperienze come 
bassista ncll8f> ho vinto il 
concorso Ismez-Ral3 per l'or
chestra «New talcnts» e ho par
tecipato al Festival di Roccella 
Jomca, nell'87 ho suonato al 
Festival di Forlì. Come arran
giatore sono stillo in finale a 
Barga Jazz ncll'88 (con una 
composizione cnginale) e 
nell 89 (arrivando 3* con un 
brano di Mingus) Inoltre l'In

segnamento nelle >ruolc di 
musica e questo nuovo quin
tetto riunito nell autunno 
dell'89 Che ha da pu-o inciso 
un disco •Pithecantliropus e 
altre sione» 

Sa quale materiale iconiposl-
tivo lavori oggi? 

Mi muovo in vane 'iirezioni 
composizioni originili, mie e 
di altri giovani musicisti italia
ni recupero della tradizione 
afroamericana con ni I illazioni 
di brani di Mingus, Monlc e al
tn ricerca su materiali con
temporanei eterogerifi, anche 
colonne sonore (arno ritolto il 
cinema e spesso ne traggo 
Ispirazione, ad esempio il bra
no dedicato a Philippe Noiret 
che compare nel disc >) 

Il gruppo 
del contrab

bassista 
Andrea 
Avena; 

sotto 
Elisabetta 

De Palo 
e Riccardo 
Castagnarl 

In «Due 
americani 
a Parigi» 

l i 
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Ami la coralità di gruppo, o 
Invece valorizzi di più la fun
zione ilei leader e del soli
sta? 

Mi intercisa cercare un equili
brio tra parti scritte e improvvi
sate e tra lavoro corale e scii
smo la passione per la big 
band e per I arrangiamento 
conciliate! con la necessità dei 
singoli di espnmersi anche in 
maniera più libera 

Quanto conta (e che spazio 
reale kia) la voce femminile 
nel gruppo in rapporto al ti
po di musica ebe fate? 

I musicisti del quintetto hanno 
tutti spiccata personalità e la 
musica è pensata in funzione 
delle lori] caratteristiche An
che I uso della voce di Fabrizia 
B&rresi e finalizzalo al la ricerca 
di atmosfere e situazioni molto 
varie La voce ha infatti grosse 
possibilità timbriche può can
tare una -ballad» con le parole 
creando jn clima di forte emo
zionalità (l'uso della lingua 
francese nei suoi testi non è 
quindi casuale), può Inoltre 
aggiungere profondità e calore 
ad una linea melodica raddop
piandola o armonizzandola 
con suoni 'strumentali» 

Un Lp, I concerti. E cos'al
tro... 

Suonare portare la musica del 
quintetto in giro più possibile 
è un progetto nel quale credo 
molto e e he in questo momen
to mi occupa quasi a tempo 
pieno foi le collaborazioni 
con alfn gruppi il «Sileni Cir
cuì» (stiamo preparando il 
matenale per un prossimo di
sco e in estate suoneremo, tra 
l'altro, a Siena Jazz), il trio con 
Spadoni e Di Renilo e il «Jazz 
Terminal » di Enrico Ghelardi 

Due americani a Parigi 
in cerca di fortuna 

MARCO CAPORALI 

§ • Cochatooi.' & Coconut's 
follies, ovvero Due americani a 
Panili Regia di Riccardo Ca-
stagnan (con la collaborazio
ne di Riccardo Reim) Scene e 
costumi di Mal ri.uo Perissinot-
to Interpreti Elisabetta De Pa
lo e Riccardo C astagnari Musi
che di Adrian» Maria Vitali e 
movimenti coreografici di Pao
la Malfiolettl Teatro Spazio 
Uno (lino al 22 aprile) 

Nell'epoca d oro della Ville 
charmant due giovani ameri
cani approdano -i Parigi in cer
ca di fortuna. Sobbalzanti al 
ntmo di un tran blues entrano 
ed escono dalla vecchia Euro
pa con in cuore le belle spe
ranze e in una gabbia un pap
pagallo, impassibile testimo

ne di giravolte e cantabili alter
chi Dick (nelle vesti di un Ric
cardo Castagnan tuttofare, ben 
calato nel ruolo m<i di incerte 
virtù cantenne) è un novello 
scrittore a cui le case editrici n-
fiutano i racconti e ci ><n missio
nario traduzioni di IK ivelle osé 

La sua amica Lisa (interpre
tala con disinvoltura dalla Inz
zante Elisabetta De Falò) è 
un'attnec-cantante .abbagliata 
dai miraggi del successo e rag
girata naturalmente da un Im-
presano di dubbia fama e di 
intenzioni basse D obbligo e il 
lieto fine con cui gli amanti o 
compagni di venti ir. i tornano 
nel ventre holliwooc1 Lino, sen
za intaccare con le delusioni 
l'irriducibile ottimismo dei so

gni d'oltreoceano 
Dal treno alla monocamera 

parigina e viceversa, perfino i 
pezzi dell'arredamento citano 
e nmandano a- gloriosi tra
scorsi che facevano piangere e 
danzare gli sposi e le gover
nanti D altronde situazioni e 
personaggi sono talmente 
abusati e talmente ampio è lo 
spettro dei condimenti con cui 
da decenni sono slati propina
ti, che la parodia cilazionista è 
l'unica via percorribile per ren
dere omaggio al genere Con 
scaltro trattamento del mate
riale ingenuo Riccardo Casta
gnan, coadiuvato da Riccardo 
Reim in versione frivola, ha 
messo in ordine gli elementi 
doc di un repertorio tuttora go
dibile e di gran richiamo nelle 
notti di Broadway 

Incontro, discussione e rottura 
del trio del circolo linguistico 
Quello che. Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli stono con gli eroi butten della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d'onzzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

•NRICO QALUAN 

• i Quello «tu mi dirai, mi si 
potrebbe obiettare, cioè vole
vo dire» preferisce accompa
gnarsi con quello -ma che » 
Lo preferisce per molteplici ra
gioni, una delle quali è che 
•ma che » si serve del «ma 
che » per trovare il coraggio 
necessano a prendere un di
scorso e < ondurlo a termine 
Quei -ma che » è un vezzo 
poetico che costnnge la balbu
zie ad essere bandita Ma pre
ferisce anche frequentare 'giu

stappunto» (ha sempre il dito 
indice della mano destra alza
to e mantiene gli occhi bassi 
per poter prendere la nncorsa 
e dire la sua) 

Quelli del terzetto de) circo
lo linguistico di Praga È troppo 
lungo come vengono nomati, 
ma 6 cosi che sono ricordati 
da chi li conosce -Tu mi dirai», 
•ma che. • e «giustappunto» 
(con il dito indice alzato) gira
no cosi per il corso Ulberto 
svoltando a piazza vpp»zia 

per raggiungere corso Vittorio 
Emanuele fino in fondo e ritor
nare cosi per lo stesso percor
so a piazza del Popolo È sem
pre -tu mi dirai» che tiene ban
co su tutto e tutti Usa solo -lu 
mi dirai» se si trova in compa
gnia di -ma che » altrimenti 
•voi mi direte» o «mi si potreb
be obiettare o mi obietterete» 
Per anni è andata avanti cosi 
Di tutto conosce vita morte e 
miracoli Possiede un furgone 
con il quale ci va ai mercati gc 
nerali di buonora quasi tutte 
le mattine Possiede un nego
zio di frutta e verdura al centro 
di Roma 

Gli altn due lavorano sallua 
riamente di qua e di la Diversi 
mestieri Tempo fa si era for 
malo un capannello di genie 
affaccendata a tentare di capi 
re quello che era successo 

Ma da quanta gente si era 
radunala qualcosa di molto 
grave doveva essere successo 

Ci dedichiamo anche noi a vo
ler entrare nel vivo della dispu
ta Chi la raccontava cotta chi 
la raccontava cruda Risalendo 
alla fonte e vedendo che scon
solalo e tradito era rimasto so
lo »tu mi dirai» avevamo capito 
tutto Questa volta qualcosa di 
Irreparabile era successo Ri
mettendo in sesto il mosaico 
dei frammenti di notizie era 
successo questo E ne erava
mo contenti «Ma che » e "giu
stappunto» finalmente erano 
riusciti a spuntarla 

•Tu mi dirai» aveva oltrepas
sato il limite E Ira un >tu mi di
rai» e un -mi si potrebbe obiet
tare» I due avevano finalmente 
delto tutto Prendendo bene la 
rincorsa «ma che » I aveva 
mandato -a vaffanculo» e pro
seguendo «giustappunto» ci 
voleva a conferma della giu
stezza della frase Tanto è vero 
che li vedevo allontanarsi tutu 
e due soli e senza più dito alza
to 

Dall'Oriente con successo 
idee per vincere lo stress 

PAOLA DI tUCA 

•uj Dalla Cina con succes
so arrivano dm: nuove pro
poste per vincere lo stress e 
migliorare la torma fisica Li 
Rong Mei. primo posto nei 
campionati intemazionali 
Cina-Giappone del 1989, 
terrà dal tre maggio presso 
I associazione culturale Ita
lia-Cina (via Cavour 221 tei 
4820290-291. ore 1013-
14,18) un corso di Wushu e 
uno di Tai Ci Ciuan 

Più di una lezione di aero-
bic ì o di body-building le ar
ti marziali, ccn le loro innu
merevoli specializzazioni, 
sono il prodotto di una cul
tura millenaria che può inse
gnarci a conoscere meglio le 
potenzialità «lei nostro cor
po e ad armonizzarlo con la 
mente Li Roi Mei è una don

na che, oltre a sa p< r com
battere con granile abilità 
SM a corpo libere che con 
spada e bastone, h, i studiato 
medicina e si è specializzata 
in tecniche di digitopressio-
ne e massaggio ter "ipeutico 

Sia il Wushu eh» i lTaiCi 
Ciuan venivano utilizzati 
nella antichità aneli e come 
terapie mediche II Wushu 
può essere praticato con o 
senza armi e compir» nde va-
n gruppi di esercizi basati su 
movimenti di attacco e di di
fesa Il corso, che si articola 
in venti lezioni e aperto ai 
ragazzi dai 7 ai 12 .inni ed è 
preparatorio ali es< rcizio di 
questa arte 

1 partecipanti quindi non 
impareranno a romiiere con 
le mani alte pile di tavolette. 

né a combattere con spade 
più lunghe di loro, ma a po
tenziare agilità e riflessi con 
movimenti naturali e aggra
ziati 

I meno giovani potranno 
invece iscriversi .il corso di 
Tai Ci Ciuan o «Pugilato del
la grande sommità» Nata 
più di rrecento anni fa, que
sta ginnastica viene pratica
ta tuttora in Cina dalla quasi 
totalità della popolazione II 
Tai Ci Ciuan comporta mo
vimenti lenti eseguiti con 
profonda concentrazione 
Facilita la circolazione e 
I ossigenazione del sangue 
con effetti terapeutici sullo 
stress. I artrosi e i reumati
smi H.i poi il grande vantag
gio di ixster essere praticato 
ovunque e senza I ausilio di 
attrezzi, anche da persone 
anziane 

RI APPUNTAMENTI I 
Prospettivo della nlnistra negli anni 90 Incontro domani, 

ore 17 30, alla sala dopolavoro Mac di via Carroceto 
Metro Arco di Travertino) promosso dal circolo 
•Green Town» e dall Associai one -Annoluce- Inter
pungono Vincenzo Blgiaretti, Alberto Siricio I abnzio 
Varchi Massino Salvatori 

Vacanza* saluta l i Romania Oggi ore 18 pressoi Acca
danola di piazza José de S Martini presentazione del 
programma P esenti I ambasciatore romeno e Dino 
Aurei 

'lenità a confronto enti locali sindacato e cittadini extra-
comunitari a R 3ma e nel Lazio Sul tema un convegno 
•l'ocsi» per og<jt. ore 16, alla sala consiliare d< Ila Pro
vincia (Palazzo Valentino Saluti, introduzione e nu-
Terosi interventi 

•Lt Istituzioni lontana Regione e Provincia» Seminano 
promosso dall Istituto -Togliatti» e alla Sezione Pei 
Centocelle domani ore 16 sede di via degli Abeti 14 
Relazione di Franco Ottaviano Inform al tei 
2815 996 

Junbiente ad economia/ sviluppo e tutela delle risorse 
seminarlo presso la facoltà di Economia e Commercio 
(Via del Castro Laurenzlano 9) Oggi, ore 9 30 aula 9, 
Giulio Ouercini Tullio Tentort Massimo Canevacci 
Eleonora Barbieri Masim e Pietro Trupia palano di 
«Ipotesi di nlor dazione della teoria economica» 

Crocevia Oggi, ore 18. presso la sede di via Merulana 
247 (V piano), li terrà il seminario di formazione eco
nomica internazionale -Interventi in agricoltura limiti 
e prospettive cei grandi progetti» (organizzato in col
laborazione ccn I Idoc) Relazione di Marco Cambel-
Ictti 

linone»»! Ali eno'eca -Kandinsij» (Via Cesare Baromo 
64/86) domani ìlle ore 21 15 la rassegna di poe sia pre
sunta Tommaso Di Francesco 

I l PERILFOLKSTUDIOaaaaaaaBaaaaaaVaHi 
Il fumoso locale eli Trastevere prossimo alio sitarlo ha 

trovato una nuova sede in via di Frangipane a due 
p issi dai Fori Inpenall I locali vanno però ristrutlurati 
e per raccogliere la somma necessaria è stati aperta 
una sottoscrizione pubblica I versamenti si possono 
fare sul Conto corrente bancario N° 5611 intestato a 
Fotkstudio presso I agenzia n 25 del Banco Ci Roma 
oppure deponendo la cifra in contanti su -salvadanai-
sistemati in questi luoghi -Folkstudio- via Gaetano 
Sacchi n 3, t*l 58 92374 -Classico- via Libetta 7 
(Ostiense) tei 57 44 955 -Grigio Notte- viadaiFiena-
rotl 30/b, tei 5U 13 249 Gli orari del -Folkstud o» sono 
i seguenti tutti I giorni, escluso domenica dalla ore 10 
a le ora 12 e dulie ore 18 alla mezzanotte quando non 
e e spettacolo l apertura serata e limitata alla 18-20 

« VITA DI PARTITO I 
'Cellula Clpdal. Alle ore 12 presso la sede del Cipdel as

semblea sulla campagna elettorale con Agost no Otta
vi 

Storione S " - ; "o. Alle ore 9 30 al mercato interviste 
conteleit. -ternevolantinaggio 

.'tortone Osti.». jitic». Alle ore 20 30 riunione dei segretari 
della 13 cu coscrizione sulla campagna elettorale con 
Raimondo Besson 

•Sritppo Giustizia Federazione Pel. Alle ore 20 J0 in via 
Cola di Rienzo, 297 assemblea del gruppo Giustizia 
-Dal XIX Cong esso alla convenzione programmatila 
Cuale politica perle istruzioni?» Introduce Franco 
Coccia, partec pa Cesare Salvi 

Avviso. La sezione problemi economici e del lavoro della 
federazione si 6 trasferita (solo per la campagna elet
torale) alla suzione Esqullmo ai numeri telefonici 
7314217-7312370-7313306-7313241 

iSampagna elettoi ala amministrative 1990. Incarichi di la
voro. Segretario: Carlo Leoni (Francesca Porr pili) Or
ganizzazione: Michele Meta (Franca Bartalini Marisa 
Allocca Bianca Braccitorsi Adriano Labbucc Sandra 
Marta, Mario Sartina Ambiente-Territorio Sandro Del 
Fattore (Concetta Cosentino) Gianfilippo Bia. zo (Pao
la Oliva), Giovinni Carapella Visenta lanmcelh Paolo 
Mondani, Walter Tocci, Politiche sociali Maria Grazia 
Ardito (Simona Isgrò), Diano Franrescone, Maurizio 
Bertolucci GKnniPalumbo Laura Forti Armando lan-
nilh Lina Ciullinl Legge «u! tempi Gigliola Galletto 
(Marilena Trial Cristina Biasini M Grazia G ammari
nare Lucia Mastrolrancesco. Maria Miche'ti Silvia 
Paparo Claudia Sansevenno Maria Cose a Anna 
Maria Maliardo Silvia Bruni Franca Prisco Stampa-
propaganda Informazione: Massimo Cervel ini (Raf
faella Pullce) Sergio Gentili Pino Montcrosso Mauri
zio Venalro, Laura Vestri Cultura-Scuola Università: 
Foberto Antorelli (Catta Bastianim) Daniela De Pon
to Gabriella Glannantom Giorgio Mele Gianni Orlan
di Silvana Di Geronimo, Simonetta Salacene Patrizia 
Sentinelli, Autofinanziamento: Massimo Pompili Pie
ro Della Seta, Romilde Flora, Tonino Lovallo Sergio 
Sacco Iniziative esterne: Roberto Degni. Massimo 
Brutti. Carlo Felice Casula, Anna Corciulo Luigia Di 
Virgilio, Andrea temolo, Massimo Lucignam Claudio 
Siena, Giorgio Di Maio Problemi economici a del la
voro: Lionello Consentino (Stefania Valentin! i Leo Ca
nuto (Maria Papalini) Aldo Carra Gianfranco Ciullo, 
Francesco Granone Paolo lacerna Daniela Montefor-
ts, Umberto Mosso Luigi Panarla Barbara Pettine Al
do Pirone. Artonio Rosati Rinaldo Scheda Daniela 
Valentin! Franco Vichi Ufficio di segreteria Michele 
Civita (Patriziu-Nadla Tozzi) Ufficio oratori Agostino 
Ottavi Walter Tucci Maurizio Venafro Vezio De Lucia 
Miriam Mafai Paola Concetta, Carlo Palermo Laura 
Vestrl 

COMITATO REGIONALE 
C/o gruppo regionale Pei Ss Apostoli ore 11 30 confe
renza stampa su programma ambiente (Mon'ino For
ni) 

Federazione Castelli. Valmontone c/o hotel -La Fonte-
ore 20 30 apertura campagna elettorale e presentazio
ne candidati (Attlani Carena Marroni) 

Federazione Civitavecchia. S Marinella ore 17 30 assem
blea iscritti (tvorra, Tidei) Ladispoli ore 20 ZO c/o tea
tro tenda festa per i candidati 

Federazione Frot.lnone. Torrlce ore 21 assemblea (Orlan
do Cervone) 

Federazione Rleii. Montopoh ore 19 presentazione liste 
i Fiori Ferronn 

Federazione Viterbo. Bagnoreggio ore 17 assemblea arti-
jlani (Daga) 3omarzo ore 18 30 assemblea candidati 
ndipendenlt Comune e circoscrizioni (Capaldi) Cnsti-
jlioneinTevennaore21 assemblea pubblica (Daga) 
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TELEROMA 56 

Ore 14 Tg; 14.45 -Piume e 
Pallette»-, novela; 15.30 -Ca
ra dolco KyoKo-, cartone; 
18.15 Ruote in pista; 18.50 
•Piume o Paillottes», novela; 
19.30 - I Ryan- , telefilm; 20.30 
«Novanta»; 22.30 Teledoma
ni; 23 Tg speciale: 0.10 -Gli 
amori di Carmen- , lilm; 2,30 
-Mash-. telol i lm. 

GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna; 
12 -Medicina 33- , rubrica: 
12.45 -Cristal- , telenovela; 14 
Servizi sociali Gbr nella città; 
14.30 Videoglornale; 15.45 
Cartoni animati; 17.45 -Pas
sioni», telefilm: 18.20 -Cr i -
stai», telenovela: 20.30 
• Frontiera», sceneg.: 22 Cuo
re di calcio: 0.15 Videogiorna
le; 1.15-1 pirati di Tortuga». 

TVA 

Ore 12 Si e giovani solo due 
volto, telefilm; 13 Redaziona
le: 13.30 Documentarlo; 17 Si 
è giovani solo due volte, tele
film; 19.30 Redazionale: 20 
• Marta- , novela; 21.30 W lo 
sport; 22.30 Redazionale; 23 
Tva 40; 24 Calcio. 

$n& e * ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D A : Disegni animati: 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico: E: Erotico: FA: fantascienza; 
G: Gialle, H: Horror; H: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Stor co-Mitologico; ST: Storico. W: Western. 

VIDEOUNO 

O r * 9 30 Buongiorno Roma; 
13.30 -Flore selvaggio», tele
novela: 14.30 Tg notizie: 15 
Rubriche; 17.30 ««Masti», te
lefilm; 18.30 Fiore selvag
gio-, tslenovela: 19.30 Tg no
tizie: SO Speciale tg filo diret
to; 20.30 Campionato brasi
liano di calcio: 21.30 Calcio-
club: 22.30 -La reginetta delle 
nevi-, film; 24.30 Tg notizie. 

TELETEVERE 

Oro 9.15 «Il ranch delle tre 
campane-, film; 11 -Sei pal-
lott i le . . . - , film; 14.30 II salotto 
dei grassottelli; 15 Casa, cit
tà, imbiente: 15.30 Roma nel 
torr pò; 18 Monika sport; 18.30 
Il g ornale del mere; 20.30 «I 
{lirovaghi-, film; 22.30 L'infor-
rna.tione scientifica nella so
cietà; 23 II salotto del grassot-
tolli;1.20Film. 

T.R.E. 

9 -Curro Jmenez», telefilm; 
13 Cartoni animati, 15.15 
«Mariana», telenovela; 17.15 
•Senora», telenovela: 18.30 
Barzellette; 19.30 Cartone 
anlmato20.15 Branko e le 
stelle; 20.30 «Scusi dov'è il 
treno? - Scuola di guida 2», 
film 22.30 Caccia al 13; 23 Re
porter Italiano; 23.30 Auto
strade; 24-Doc El iot- . 

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L. 7.000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via Slamira. S (Piazza Bologna) Becker, con Al Pacino. Ellen Barkin • Q 

Tel. «6778 (16-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano.S 

1.8 000 
Tel. 851195 

O Harry ti presento Sally. Di Rob Rel-
ner-BR (1630-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L.S000 
Tel. 3211696 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg • BR 
(1630-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrycelVal.14 

L.6000 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistro di Jim Shendan; 
con Daniel Day Lewis • DR ( 16.40-22.40) 

ALCIONE L.6000 O Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 6380930 Soderbergh; con James Spader -OR 

(1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonlebello. 101 

L. 5.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia degli Agiati. 

L. 7.000 
57 

Tel. 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi, Laura Antonelli-BR (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 7.000 
Tel. 5816168 

Senti chi paitadl Amy Heckerling • BR 
(16 30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 8.000 
Tel. 675567 

D ValmontdiMllosForman;conColin 
Firth, Annoile Bening- OR (17-22.30) 

ARISTON L. 8.000 Lettere d'amore di Martin Rite Jane 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 Fonda. Robert De Niro-DR 

(16.20-22 30) 

ARISTON II L. 8.000 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara, con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 PelerWeller, Kelly McGillis-DR 

(17-2230) 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L.6000 
Tel. 8176256 

O Ritorno al futuro II di Robert Zemec-
kis; con Michael J.Fox-FA (16-22 30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610658 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.toV.Emanuele 103 

L6000 
Tel. 6875455 

Mllou a maggio di L Malie: con M. Pic
coli e MiouMiou-BR (16.30-22.30) 

AZZURROSCIPI0NI L.5000 Saletta-Lumiere». Riposo. 
V. degli Sopiom 84 Tel. 3581094 Saletta-Chaplin-, Ecce bombo (18.30): 

Palombella rossa (20.30); L'Imprendilo-
re di Roma (22) 

BARBERINI L.6 000 Always di Sleven Spielberg; con Ri-
Piazia Barberini, 25 Tel. 4751707 chardDreytuss,HollyHunter-FA 

(15.30-22.30) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L. 7.000 
Tel. 393260 

Le avventure di 8lanca e Bornie - DA 
(18-22.30) 

CAPRAMCA L. 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione: 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 conTomCrulse.KyraSedgwick-DR 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L. 8,000 
Tel. 8796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer -
BR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 6.000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaCassia,692 Tel. 3651607 JoeJohnston:conRickMoranis-BR 

(16.15-22.15) 

COLA Di RIENZO L. 8.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Music boa di Cosla-Gavras, con Jessi
ca Lance-DR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna,230 

L 5000 
Tel. 295606 

O Ritorno al futuro II di Robert Zemec-
kis;con Michael J. Fon-FA (16-2230) 

EDEN L. 8.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Tumé di Gabriele Salvatores; con Fa
brizio Bentivogllo, Diego Abatantuono -
BR (16.30-22.30) 

EMIASSV L. 8.000 Evollna e I suoi Agli di Livia Glampal-
VlaStoppanl.7 Tel.870245 mo; con StelaniaSandrelll, Roberto De 

Francesco-DR (15.45-22.30) 

EMPIRE L. 8.000 
V i e Regina Margherita. 29 

' • Tel. 8417719 

Nato II quattro luglio di Oliver Stono; 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwlck - DR 

' (16.30-22.30) 

EMPIRE 3 L. 7.000 
V.le dell'Esercito, 44 Tel. 5010652) 

• Nuovo cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore, con Philippe Noiret• DR 

115-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L 5.000 
Tel. 582884 

O Harry V presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16.30-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 8.000 
Tel. 6876125 

l'avaro do Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi. Laura Antonolli • BR (16-22.30) 

EURCINE 1.8 000 A spasso con Dalay di Bruco 8ere-
ViaLlszt.32 Tel. 5910988 sford; con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (16.30-22,30) 

EUROPA L. 8.000 Volevo I pantaloni d! Maurizio Ponzi: 
Corsodltalia,107/a Tel. 865736 con Giulia Fossa. Lucia Bosé- OR 

(16.45-22.30) 

EXCELSIOR L.6000 
Via 8. V. del Carmelo. 2 Tel. 5982296 

Music boi di Costa-Gavraa. con Jessi
ca Lance-DR (15.45-22.30) 

FARNESE L. 7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
Campo de' Fiori Tel. 6664395 peTornalore; con Philippe Noirel- OR 

(16-22.30) 

FIAMMA 1 1.8 000 A spasso con Dalay di Bruco Bere-
Via Bissolati, 47 Tel. 4827100 slord, con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

F IAMMA! 
VlaBissolatl,47 

1 8 000 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-DR (17-22.30) 

GARDEN L. 7.000 • La guerra del Rosee di Danny De 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 Vito, con Michael Douglas, Kathleen 

Turner-OR (16-22.30) 

GIOIELLO L. 7.000 Un mondo senza piala di Eric floehant; 
ViaNomentana.43 Tel. 664149 con Hippolyte GirardoL Mireille Perrler 

-OR (16.30-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

Le avventure di Bianca e Bornie • DA 
(16-22.30) 

GREGORY L. 8 000 O L'attimo fuggente di Peter Vveir; di 
VlaGrecorloVII,180 Tel. 6380600 Peter Welr; con Robin Williams -BR 

(17-2230) 

HOLIOAY L.6 000 Mio caro Dottor Grasler di Roberto 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 858326 Faenza, con Keiui Carradine • OR 

(16-2230) 

INDUNO 
ViaG. Induno 

L 7000 
Tel. 562495 

Le avventure di Bianca e Bornie • DA 
(18-22.30) 

KING L. 8.000 A spasso con Dalay di Bruco Bere-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 slord, con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

MADISON 1 L. 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaChiabrera.121 Tel. 5126926 JoaJohnston;conRlckMoranis-BR 

(16.15-22.30) 

MADISON! L.6000 
VlaChiaorera. 121 TEL. 5126926 

Il male oscuro di Mario Monicelli, con 
Giancarlo Giannini-OR (16.15-22.30) 

MAESTOSO L. 8.000 • La guerra del Rosee di Danny De 
VlaAppia.418 Tel. 786088 Vito, con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-OR (15.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio, con 
GianMariavolonte-DR (16-2230) 

MERCURY L.5000 
ViadiPortaCastello.44 Tel.6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN 1.6 000 • La guerra del Rosee di Danny De 
ViadelCorso.8 Tel.3600933 Vito, con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-OR (15.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L.6 000 
Tel. 869493 

Il decalogo (5 e 6) di Krzysztol Kie-
slowski-DR (16-22.30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L.6 000 
Tel. 460285 

Filmperadulli (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.6 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEWYORK L. 7.000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep-
ViaoelleCave.44 Tel. 7810271 pe Tornatore, con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

PARIS L 8.000 
ViaMagnaGrecia,112 Tel. 7596568 

Lettere tremore di Martin Rilt: con Jane 
Fonda-DR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L.5000 
Tel. 5803622 

Drlvlng mise Dalsy (versione inglese) 
(16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Porno capricci erotici e bestiali • E 
(VM1S) (11-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Bestiale desiderio per gusti - E (VM18) 
(11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L. 8.000 
Tel. 482653 

Einstein Junior di Yahoo Senous • BR 
(16.30-22.30) 

OUIRINETTA 
ViaM.Minghettl.5 

t e eoo 
Tel. 6790012 

• Crimini e mtilattl di e con Woody 
Alien-DR (18-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino 

L.6000 
Tel. 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi, Laura Anlonelll-BR (1822.30) 

RIALTO L 6 0 0 0 O II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'e-
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790763 mante di Steven Soderbergh; con Ja

mes Spoder-DR (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L.6000 
Tel. 837481 

Senti chi parla, di Amy Heckerling • BR 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L.6000 
Tel. 460883 

Serata ad inviti 

ROUGEETNOIR L.6000 . • MMW-4nse)af*radlM4IGIueep-
VlaSalarla^1 Tel. 664305 paTornatore;conPhllipper4olret-DR 

(16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 8.000 
Tel. 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
Sordi, Laura Anlonelll-BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA L. 6.000 O Legami di Pedro Almodover, con 
Via Viminale, 53 Tel. 485498 Antonio Banderu, Victoria Abrll - BR 

(VM18) (1830-22.30) 

UNIVERSAL 
ViaBarl, 18 

L. 7.000 
Tel. 6831216 

L'avaro di Tonino Cervi; con Alberto 
Sordi. Laura Anlonelll-BR (18-22.30) 

VtP-SOA L. 7.000 
ViaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

i di Mario Monicelli, con 
GlancarloGlannlnl-DR (16.30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
AZZURRO MELIES La febbre dell'ore (1830): Violino 
(Via Faa di Bruno, 8 Tel. 3581094) (20.15): Georges Mellee (20.30): Perfor

mance (21); Sinfonie di una capitale 
(21.30): 1900 I primi film western (23): 
Georges Melies (24) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello,24/B 

L.4 000 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

Cavalli si nasce (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 D Fa lo cosa giusta di Splke Lee, con 
Largo Asclanghl.1 Tel. 586116 Danny Alello, Ossia Davis-DR 

(16.15-22.30) 

IL POLITECNICO 
ViaG.B.TIepolo.13/a-Tel 3227559) 

Il lungo Inverno di I. Micheli (20.30-
22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L. 4.000-3 000 
Tel. 4957762 

V o m ì che tu fossi qui (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Riposo 

! CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladiMonleverde.57/A Tel. 530731 

Riposo 

OEI PICCOLI L 4,000 
Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel. 663485 

Rassegna Internazionale di cinema di 
animazione per bambini (15) 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

Cinema sovietico. L'avvenimento di 
GelaKandelaki(21) 

IL LABIRINTO L 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218263 '. 

Sala A:,Un mondo estua pietà di Erio 
•Rochanl (19-2230) • ' ' 
Sala B: Yaaba di lodrissa Ouedraogo 
(19-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica, 15/19 Tel. 492405 

Riposo 

B VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 4.500 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AOUILA 
Via L'Aquila, 74 

12.000 
Tel. 7594951 

Vogliose In calore • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlsM.Corbino,23 

L. 3.000 
Tel 5562350 

Penelrazloae protenda • E (VM 18) 
(16-22.301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

p|lmoP'«cV''' (16-22) 

SPLENOID 
Vta Pier delle Vigne 4 

L.4 00O 
Tel. 620205 

i i n . . . - ' pomo slar.Ramba, frivolezze 
porno bestiali- E (VM16) (11-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina, 354 

L 4 500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Avventure eioonlugell • E (VM18) 
(15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
U p M bella del reame (15.30-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo P a n n a . 5 

SALA A: Senti ehi parta, di Amy Hecker-
Tel. 9420479 llng-BR116.30-22.30) 

SALAB O Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore: con Phllppe Noi
ret - OR (16-22,30) 

SUPERCINEMA Always di Steven Spielberg; con Ri-
Tel. 9420193 chard Oreyluss, Holly Hunter -FA 

(16-22.30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7.000 

Tel. 9456041 
Senti chi perla, di Amy Heckerling • BR 
(15,30-22.30) 

VENERI L. 7.000 A spasso con Dalsy di Bruco Bere-
Tel. 9411592 slord; con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-DR (18-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 
O L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
berg; con Jason Robards. Christian 
Anholl-DR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallomni 

L. 5.000 O Nuovo i .ionia Paradiso di Giusep-
Tel. 5603166 pe Tornatore; con Philippe Noirel -DR 

(15.45-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L.6000 
Tel. 5610750 

Senti chi parla. Di Amy Heckerling - BR 
(16.30-22.30) 

SUPERGA 
V.ledella Marina, 44 

L.6000 
Tel. 5604076 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi, Laura Anlonelll-BR (16-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/28278 
O L'attimo fuggente di Peter Weir, con 
Robin Williams-Or 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA L.4 000 

Tel. 9019014 
Jesus ot Montreal di Denys Arcand - OR 

(20-221 

VALMONTONB 
MODERNO 

Tel. 9598083 
Perversioni In famiglia • E (VM 18) 

VELLETRI 
FIAMMA L. 5.000 

Tel. 96.33.147 
Riposo 

SCELTI PER VOI 
insolita freschezza. 

GIOIELLO 

Woody Alien e Mia Farrow In una scena del film «Crimini e misfatti» 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mai di 
moda, per gli Inglesi e anche per 
noi. E le sue tragedie sono un 
passo obbligalo per qualunque 
attore anglosassone che ai ri
spetti. 46 anni dopo Laurence Oli
vier, il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo schermo «Enrico 
V». un dramme eul potere che ha 
il suo punto più alto nella etorlca 
battaglia di Azmcourt, che nel XV 
secolo vide op >oste la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri in
glesi. Vinsero questi ultimi, ed 
Enrico, impalcando la bella Ca
terina figlia di Carlo VI, divenne 
anche reggente del trono di Fran
cia. Regista e interprete principa
le, Branagh s dimostra degno 
dei titolo di -er^de di Olivier- che 
la critica gli ha fjl* affibbiato. 

FIAMMA 2 

O UN MONDO 
SENZA PIETÀ 

•Quando un ragazzo « una ragaz
za di oggi al mettono assieme, 
l'Incontro è fra una t pa energica 
e sicura di sé, e une scoppiato-. 
Parole di Eric RoclunL giovane 
rampollo del cinema francese 
che ha diretto a soli JB anni que
ste «Mondo senza pietà-. Film 
piccolo, economico, gradevole, 
fu presentato l'anno scorso alla 
Settimana della critici di Venezia 
dove vinse un paio iti premi. In 
seguilo, e diventalo un caso di 
costume In patria. Sic ria di un ra
gazzo che vive alla g ornata, teo
rizzando una sortii li menefre
ghismo cosmico. « <:he (capita) 
perde la testa per una fanciulla 
«In carriera». Un'opera prima di 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi
ca, sic liana attraverso quaran
tanni di storia Italiana. Fortune o 
disgrazie di un -luogo di culto-
fin quale altro posto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione, a meta tra II do
po lavoro, l'oratorio, la scuola e il 
bordello. Tutto ruota attorno ad 
un bambino. Salvatore, che co
mincia ad amare II cinema stando 
vicino, m cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Noiret parti
colarmente In forma). Scritto e di
retto dui trentaduenne Giuseppe 
Tornatore, -Nuovo cinema para
diso- è un'opera ambiziosa, che 
ritorna sugli schermi dopo la vit
toria de ll'Oscar come miglior film 
straniero. 

EMPIRE 2. FARNESE 
NEW YORK, ROUGE ET NOIR 

D CRIMINI 
E MISFATTI 

Woody Alien, il comico, Incontra 
Woody Alien, il serio. I due messi 
instarmi, sfornano un capolavoro, 
torse II miglior di Woody Alien (il 
comico e il serio), sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg-
man, l'altra che adora I fratelli 
Marx) si sposano al meglio. -Cri
mini e misfatti- racconta due sto
rie: una 8 Ironica nello stile di 
-Manne ttan- (e Woody vi parteci
pa come attore, insieme all'affe
zionata Mia Farrow), l'altra è ad
dirittura un giallo, con tanto di 
omicidio. In cui campeggiano gli 
atraordlnari Martin Landau e An-
Jellca H jston. Le due trame si In
crociano aolo alla fine, quando 
Landau e Alien parlano a lungo, 
analizzando I Massimi Sistemi 
nello siile paradossale caro a 

Woody. Da vedere iissolutamen-
t!. 

OUIRINETTA 

I l .A GUERRA 
DEIROSES 

/ . ' Iivorzio come alla guerra. 
Daniy De Vito, il piccolo, Irresl-
stlb le comico di -Pur favore am-
na; talemi mia mot Ile- e -Getta 
I l mamma dal treno-, continua il 
suo paradossale vi.iggio nel le
tami di famiglia. E e ammonisce: 
se volete divorziare, pensateci (e 
riatiarl, pensateci prima ancora 
e I sposarvi). Lo dimostra la storia 
col coniugi Rose (Michael Dou
glas e Kathleen Temer), prima 
Inna-noratissimi, pò ridotti a lin
cerà selvaggiamente non solo 
per oli alimenti, ma anche per le 
lampadine del salolo. Film inso-
I to, che Inizia come una scalena-
t ss ina commedia e finisce come 
m trucido dramma. La conferma 
ci ur talento anoma o. a suo mo
l e unico. De Vito, un regista (e un 
8 fiore, s'intende) da conoscere. 

MAESTOSO.METROPOLITAN 

a VALMONT 
dopo «Le relazioni pericolose- di 
&tep!ien Frears. ecco «Valmont» 
ci Milos Forman, l'altro film ispi
rato al romanzo epistolare di 
Chocerlos de Laclon. Anche sta
volta, ci vengono raccontati i per
fidi maneggi di alci.nl nobili del 
Settecento francese. Alla vigilia 
e eli a rivoluzione, la sella gioven
tù di Parigi passa il tempo orga
nili andò Intrighi amorosi. So
prattutto l'affascinarle Marchesa 
Ci Vlerteuil utilizzi! il suo ex 
emulile. Il Visconte di Valmont, 
per sedurre la giovanissima pro
ni»! s a sposa di un SJO altro ex, e 
coi i jmare cosi la sua vendetta... 
In ti ima e più complessa a rac-
con i.rsi che a vedeisl, e Forman 
In inette in scena con grazia, 
usando al meglio un quartetto di 

interpreti giovani e bravi (Colin 
Firth, Annette Bening, Meg Ttlly, 
Fairuza Balk). Il din è bello. Sa
rebbe ancor più bello se invo
gliasse qualcuno a leggere II ro
manzo, che è bollisi imo. 

ARCHIMEDE. GARDEN 
T 

O LEGAMI! , 
Pedro Almodovar firma forse! 
con questo -Légam ' - , Il suo film 
migliore, quello dove l'estro sul
fureo e beffardo dei regista spa
gnolo si mischia ad una dolce ri
flessione sull'amore. Girato qua*, 
si tutto in Interni, nella stessa ca
sa di -Donne sull'or'o di una crisi 
di nervi-, il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelll-
na che sta girando un horror 
d'autore. L'uomo sequestra to 
fanciulla e la lega al letto, riem
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure. Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz
zoide è Tuono della sua vita. SpU 
ritoso, audace, bizzarro. Insom
ma, una commedia ci Almodovar, 

SUPERCINEMA, 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi Infine «ti, 
amo». Harry, ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di
retta (da Bob Reiner) e ben Inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal). Ruota intorno ad una dq^ 
manda piuttosto diti usa: può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti eannotazionl di costume» 
il film di Rob Reiner Investiga suff 
la guerra del sessi con divertila, 
partecipazione: forse perché (I 
regista e reduce da un divorato 
dopo dieci anni di matrimonio 
conlacollegaPennyMarshall. " 

ADMIRAlt 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel. 3604705) 
Rlpoao 

AGORA '80 IVIn della Penitenza -
Tel. 6666528) 
Alle 21 . Frammenti da una vita. 
Tre atti unici ci H. Plnter; con Ma
ria Sansonettl e Stefano Marafan-
te Regia di Roberto Marafante 

AL BORGO (Via dei Penitenziari. 11 
-Te l . 6661926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -
Tel. 6666711) 
Riposo 

ALPARCO(VlaRamazz ln l ,81-Te l . < 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21.16. Rose rosee e acido 

' muriatico. Scritto e diretto da PI-
lar Castel 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 17 e alle 21. Le baruffe chioz-
zolle di Carlo Goldoni: regia di 
Gianfranco De Boslo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel. 5898111) 
Alle 21. Dialoghi con Leuco. Adat
tamento e regia di Andreas Rallls; 
con M. Chiotto. P. Folcila, C. Ga
lante 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Lablce-
na .32-Te l . 4441843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 
317715) 
Alle 21 15 Mosca e Villani di e 
con Lamberto Petracca e con la 
compagnia «Il fantasma dell'Ope
ra- . 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -
Tel. 5694876) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tol.70034»5) 
Comanl alle l'I Otello di e con 
Franco Venturini. Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca S/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.15 Olasses omaggio a Je
rome David Salinger. Regia di Al
do Miceli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AIrlca. 5/A - Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel. 5780460) 
Riposo 

DELLE ARTI ( V a Sicilia. 69 - Tel. 
4818596) 
Alle 17. Il malato Immaginarlo di 
Luigi De Filippo da Molière; Inter
pretato e diretto da Luigi De Filip
po 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo. 4 -To l 6784380) 
Alle 21. Benvenuti IncasaGor l di 
Ugo Chili e Alessandro Benvenu
ti Interpretato e direno da Ales
sandro Benvenuti 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel. 6861311) 
Alle 17. Regolamento intemo di 
Antonio Scavcne, con il Teatro Li
bero di Palermo: regia di Beno 
bazzone 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
88313004440749) 
Alte 17. Il lenlasma del varietà. 
Scritto, diretto ed Interpretato da 
Bruno Colella 

DELLE VOCI (Vl.i Bombelll, 24 - Tel . 
6810116) 
Lunedi allo 21 30 PRIMA Immagi
nale Shakespeare con la Compa
gnia Teatro delle Voci Regie di 

Salvatore Santucci 
DE' 8ERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel 

6795130) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l 7487612-/434644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Vedi spazio Ragazzi 

OUSE (Via Crema, 6 • Tel. 7013522) 
Riposo 

26 l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 

ELETTRA (Via Capo d'AIrlca, 32 -
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazional ir, 183 - Tel. 
462114) 
Alle 17. Non al può mal sapere di 
André Roussin: con Alberto Lio
nello, Erica Blanc. Regia di Marco 
Parodi 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21. Camme C, tu* eenpmen-
lo tragico di e con tvturla Inversi. 
Regie di Lamberto Carrozzi 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) * 
Alle 17. Il testamento di Parasao 
co di Eduardo Scarpelta: con Ma
rio Scarpetta, Nunzio Gallo. 

GIULIO CESARE (VioleGlulio Cese
rò. 229-Tel. 353360) 
Alle 2t. La rigenerazione di Italo 
Svevo: con n Teatro Stabile di 
Bolzano. Regia di Merco Bernardi 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel. 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggl Zarazzo, 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. Piovre, calamari e 
gamberi di Amendoln & Corbucci: 
con Landò Fiorini. Gì uiy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel. 5895762) 
SALA TEATRO- Alle 21.30. Joseph 
Rotti: La leggende dui Santo Bevi
tore di Teresa Pecìroni: con la 
Compagnia Diritto <t Rovescio. 
Regia dell'Autore 
SALA PERFORMANCE: RIPOSO 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompilo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 
Domani e sabato ali-o 22.30 La al
itar 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 
Allo 21.30: Suiti». di Piero Castel-
lacci: con Adriana Russo, Mauri
zio Mattioli. Ellana Elicine. 

LA COMUNITÀ (Via Giggl Zanazzo, 
1-Tel. 5817413) 
Alle 21. Riempo degli assassini di 
Pippo e Pepe Roblodo. 

LA PIRAMIDE (Via Bonzonl, SI -Tel. 
5746162) 
RIPOSO 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 . Tel. 6797.054783148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli, 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gonfile da Fa
briano. 21 -Te l . 39621135) 
Domani alle 21. AcMUeMe con 
Carmelo Bene 

ORIONE (Via Tortora, 8 - Tel, 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21.30- Tenta
re, la temme d'or - di Mario Moret
ti; con Ottavia Fusco, Federica 
Paulillo. Regia di Don Lurlo. 
SALA CAFFÉ TE ATRO: Alle 21.30: 
Frau Sacher Maeocli scritto e di
retto da Riccardo R e m , interpre-
tatao da Silvana De Sitntls 
SALA ORFEO (Tel «148330): Alle 
21 15 II signor di P'ourceaugnac -
da Molière: con la Compagnia La 
Giocosa Accademia Regia di A. 
DI Francesco 

PARIOLI (Via Giosuè B arsi. 20 - Tel. 
803523) 
Alle 16.15 Isepola a n i o n i su Ro
ma, alle 21.30. Vlo noi vento un 
musical di G. Verde. Regia di 
Massimo Cinque. 

PICCOLO ELISEO (VI» Nazionale. 
163-Tel. 465095) 
Alle 18 Mlnnle la candida di M. 
Bontempelll; con le compagnia 
Piccolo Eliseo. Regia di M. Parodi 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 
13/A-Tel. 3619891) 
Alle 21. Tre donne di tanti anni fa 
di Sergio Velini. Regia di Nello 
Pepe 

QUIRINO (Via Mlnghuttl. 1 - Tel. 
67945654790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Ch ara. 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel 6704753) 
Alle 21. Italia-Germania 4-3 di 
Umberto Marino. Regia di Massi
mo Na zone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 • Tel. 6791439-
67982(9) 
Alle 21.30. Kekkaalno di Castel-
lacci a Pingitore: con Leo Gullot-
ta. Oreste Lionello. Rogln di Pier-
franceico Pingitore 

SAN GENE8I0 (Via Podgora, 1 - Tel. 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla. 
8-Tel.5234729) • , , , . 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo
la di Garlnei e Giovannino con 
Johnnv Dorelll, Alida Chelll, 
Adriano Pappalardo. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5836974) 
Alle 21 Due americani a Parigi di 
Riccardo Caatagnarl. con ta Com
pagnia - I l cerchio-. Regia di Ric
cardo fteim 

SPAZIOVISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
5743089) 
Rlpoao 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel. 4112287) 
Domani alle 20.45: PRIMA n eo-
gno americano - di E. Aibee: con 
l'Associazione culturale Casal 
de' Pajzi . Regie di Gianni Calvel 
lo 

STABILE DEL CtALLO (Via Cassia, 
671 -T.)l . 3669800) 
Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel. 5831444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
n l .2 -Te l 6867610) 
Alle 2 ' . Folklandla. Antologia de
dicata a John Lennon; con Lucia
no Arius: regia di Velia Nebbia. 
Alle 22,30, Vicolo a' Pace con Car
mine Culminano 

TOROINONA (Via degli Acquaapar-
ta .16-Tel . 6545690) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo, 101 -
Tel. 7890985) 
Alle 21 . Concerto Gigli di Thomas 
Murphy: con Gianfranco Varano. 
Glauco Onorato Regia di Oanlel 
P Ouma 

VALLE (V , Ut I " .M -o VJI I .J 23/a -
Tel 61 Sr:0, 
Allo w o a l l o 2 : T l a m o M a r l a - d i 
Giuseppe Manfridl: con Carlo Del
le Piare, Anna Bonaiuto. Regia di 
Marco Sciaccaluga. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Accademia con la Compa
gnia -Anori e Tecnici-, Regia di 
Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI wmm 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 61 -

Tel 6538711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

CATACCMBE (Via Lablcana. 42 • 
Tel 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, S/a • 
Tel 70D4932) 

' Ripose 
CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 

Tel 521)0945) 
Ripose 

DELLE VOCI (Via E. Bombelll. 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 7.187612-7484644) 
Martecl alle 10. L'inverno del pet
tirosso con la Compagnia di Trie
ste. 

OUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
678825» 
Alle 10 30. U donna del banco del 

pegni di Manlio Santanelll; con la 
Ci ripagnia Gran Teatro Pazzo 
(a Mittacolo per le scuole) 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 
O » di Grotlaplnla, 2 • Tel. 
5JH201-6893098) 
Ale 10' Hamlet prlnce ot Dane-
maifc-dlW Shakespeare (spetta
celi per le scuole) 

C RM'CO (Via Perù; lo. 34 - Tel. 
7C31785-7822311) 
Subito alle 10 La bella eddor-
mfttttata - di Rober o Galve; alle 
ISSO e alle 18.30' L a i 
rowla-dlWaltDIsmiy. 

n. TORCHIO (Via E. Moroslni, 16 • 
T<ii 582049) 
Alle 10. La stelle sul comodi Aldo 
C 3/annoili 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
C > igow. 52 - Tel. 9349116 - Ledi
amo I) 
Tutti i giorni alle '6 30. Papero 
Pluio e II clown ma.jlco di G Tal-
fon»-; con il clown Tata di Ovada 

TEA Ti to IN (Vicolo degli Amatricia-
n i .2 -Te l 6867610) 
Alle 10. Giulio Cesure di William 

'Shakespeare Alle 17 Lacortlgla* 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
p.ir leacuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge
nocidi, 15-Tel 8601'33) 
A le 10. Pinocchio :on le marlo-
n»tt»deollAccettelli 

TEATRO VERDE (Cir:onvaltazlone 
Giinlcolense, 10 -Tol . 5892034) 
S ibato alle 16: Allegro con brio» 
di M. Letizia Volplieltl. Regia di 
Michele Mirabella 

MUSICA 
I l CLASSICA lam^e...... 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

G i j l i -Te l 463641) 
O; gi e domani alle :!0 30 La vedo
vi! «negra di F. Leiar. Direttore 
Dimoi Oren. maettro del Coro 
Gi inni Lazzari: regi > Mauro Bolo-
gnlri; coreografia Zarko Prebil; 
I r le proti Rama Kat aivanska, Ml-
IUIBI Melbye. Dame a Mazzucato. 
L u c i Canonici, Silvano Paglluca, 
E io Pandolll. Orchestra, coro e 
c c p o di ballo del Teatro dell'Ope-

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
67.HI742) 
Dimani alle 21 . Concerto dell'or-
cheutra da Camera di Santa C e d 
ila 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Gul ia . 1) 
Rposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 
Pi i t 'OlnMontono.3) 
A le 20 30. Concerta di Brunella 
D ì Socio (pianista . Musiche di 
Lits.tt. Skriabin 

A.M.C.R.(Tel 305317') 
Domenica alle 16 (c/o la Sala dei 
P ip i , piazza Sani Apostoli 49): 
Concerto dei partec pantl al corso 
di ai ca di Elizabeth Pantan 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Viadel Gonfalone- Tel. 6875952) 
A le 21 Concerto del quartetto 
Q.erta - Centurioni! - Signorini -
R J S I O Musiche di v»f A. Mozart 

AUDITORIUM DUE PINI 
R POSO 

AUUDORIUM RAI (Siala A - Via 
A l l igo . 10) 
R poso 

AODI1ORIUM RAI (Fo o Italico - Tel. 
4 M ! 403) 
R poso 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Tel. 853.216) 
R poso 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
di' I Serafico. 1) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
RI 3NZA 
(F a tza A Moro) 
fl X'SO 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 
Tr i . 732304) 
Domenica alle 11. Le Parafrasi 
Musiche di Gorla. Hermenn. Cho-
pin, Llszt, Donlzetti 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
dn II.» Belle Arti, 131) 
R 30SO 

GHIONE (Via delle Fonaci. 37 - Tel. 
637;'294) 
A le 21 Festival musica in Urss. 
Mikhall Platnev (pianoforte). Mu
siche di Mozart, Beethoven, Ra-

chmanlnov, Clalkovakl 
• .TEMPIETTO (Tel. 4821250) 

Sabato e domenica alle 18 Festu 
vai musicale delle Nszionl. La 
musica ungherese Musiche $\ 
Vallee D'Obermann. Franz Llszt 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Riposo ' ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DE4 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50,-
Tel 3610051) {A 

Riposo -" 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17-TOI.393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via del t i 
Mediatrice, 24) • " 
Riposo ' ,Q 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) " 
Domenica alle 16. Concerto del 
duo pianistico Micheiettl. Giardi
no Musiche di Mozart Brahmaj 
Bruckner. -^ 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) ' " 
Riposo il 

RIAril 78 (Via del Rlarl, 78 - T e l 
6879177) 
Domani alle 21.15 Quartetto d'ar
chi Taddeo Musiche di Mozart '^ 

SALA BALDINI (Piazza Campile»; 
6) v 

Riposo 
SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina

re. 49-Te l 6543918) 
Sabato alle 18 Concerto del pia
nista Arturo Stalterl Musiche d i 
Corea, Llszt, Clementi, Staltedj 
(Ingresso libero) ' 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22)6 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel 5750376) ^ 
Riposo ' m 

VICTOR JARA ( V a Federico Borro
meo. 75) J 1 

Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK Z 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, al» 

Tel. 3599398) ' 
Alle 22. Concerto del sestetto vt> 
caleconMauroSatvatore ^*. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a RK 
pa.18-Tel. 582551) , , 
Alle 21. Concelo di musica laiz 
con il quartetto di Edy Palermo • 
Daniela Velli - i 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tel, 
5816121) 
Non pervenuto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testa» 
Ciò.96-Tel 5744020) •, 
Alle 22. Musica latlno-amerlcaoa 
con I -Yemaya» 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo"-
Largo G.8. Marzi) . i. 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testaci 
clo.36-Tel.5744997) 
Allo 21.30 Musica latino-amerlcV 
na coni-Yemaya- ni 

CLASSICO (Via Libetta. 7) , 
Allo 21 30 De Mousse 2 Le Clero 

CORTO MALTESE (Vi.l Sliepovich: 
141-Tel. 5698734) 
Riposo i ' 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo1 

•Diapason- *-'! 

EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murrl,43-Eurtal.5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi: 
3-Tel 5692374) (.1 
Allo 21 30. Concerto di Jazz e Folk 
con il Massimo Sanumtcnio Qua/j 
tet 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A'* 
Tel. 6896302) 
Non pervenuto ~! 

GRIGIO NOTTE (Via Ce! FienarqtL 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Concerto del quintetto 
di Alberto Cavlni • > 

HABANA (Via del Paat ni. 120 - Tel. 
6781983) ,, 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo-
gnese,32/a- Tel. 5809256) " ' 
Riposo ~,j 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel.4745076) " ' 
Alle 22 Conceno di Antonello Se
lla e Sandro Sarta. Ingresso llbe-
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SPORT 

La Formula 1 sempre più sofisticata 
La scuderia di Maranello ha progettato 
in gran segreto un nuovo propulsore 
che sarà utilizzato soltanto in prova 

Quindicimila giri al minuto, una potenza 
di oltre 700 cavalli, un raggio d'azione 
limitato a qualche decina di chilometri 
Obiettivo la «pole» in tutti i Gran premi 

Un motore «spaziale» per la Ferrari 
In agosto 
la monoposto 
«targata» 
Scalabroni 
»» 
0 

' LODOVICO BASALO 
v 
a*l IMOLA. Niente, neanche la 
jiioggia o un gelido vento pos
ano spegnere il fuoco di ime-
cy-.sc che arde attorno alla Fcr-
mn. Specie quando, come Ieri 
-«t* autodromo Enzo e Dino 
l-Vrran di Imola, si tratta di bat
tezzare una nuova •rossa» che 
asponde al nome di 641/2. Per 
cinta, nulla di ufficiale, con 
i cnmonte e squilli di tromba. 
Dolo l'amorevole sguardo di 
Bnrique Scalabroni, il tecnico 
argentino che da alcuni mesi è 
Russato dal feudo Williams a 
quello di Maranello. 
-v Quasi un filosofo della vita, 
(fUcsto simpatico quaranten
ne, che non si lascia per nulla 
jgntare dalla voglia di prende
re la patente di guida preferen
do atteggiarsi a padrino del-
l'ennesima monoposto uscita 
<rai sacri cancelli òell'indimcn-
Ucato •Drake». «A che servlreb-
§e? - dice in uno dei tanti me
menti di pausa ai box -, Anche 
* avessi una macchina da gui
dare sulle strade di tutti i giorni 

—certo non mi aiuterebbe a far 
.iridare più forte una Formula I 
da me disegnata. Achilia criti
cato la Ferrari per aver preso 
un tecnico che non ha la più 
•dllida idea di come si porti 
un'automobile io rispondo 
che ha anche preso due piloti 
die non sanno progettare». 
Una battuta certo, ma che in-
(jùadia perfettamente il filo lo
gico che caratterizza il pensie
ro di Enrique Scalabroni. 
-« «Vedete questa macchina -
continua -. E il frutto di un lun
go., e meticoloso lavoro, di un 
modo di procedere a piccoli 
passi. È questa la vera ingegne
ria». 

m In effetti questa 641/2 rac
chiude in sé tutto il meglio del-
Mi precedente 641 presentata 
solo due mesi fa e già pensio
nata. Pur se la struttura di base 
rimane quella impostata da 
John Bernard prima del suo 
passaggio alla Benetton. -Il 
cambiamento più evidente è 
nella forma della carrozzeria, 
se vogliamo di forma più mas
siccia - spiega Scalabroni -. 
Abbiamo cercato di affinare 
soprattutto l'aerodinamica e di 
jbnseguenza il coelficienle di 
penetrazione, il cosiddetto Cx, 
mantenendo però una buona 
deportanza nelle curve. Sulla 
carta, questa monoposto do
vrebbe essere più veloce di al
meno mezzo secondo al giro. 
Sa, con i motori turbo tutto era 
relativamente più facile. La po
tenza poteva aumentare a di
smisura. Adesso siamo tutti li
vellati in quanto a motori, al
meno con Honda e Renault, e 
occorre lavorare con più finez
za su tutto il resto della mac
china. Anche la sospensione 
posteriore è stata rivista, cosi 
gbme ovviamente il propulso-
rea 12 cilindri, anche se quello 
••un settore che non mi nguar-
<ia». 

Insomma ci aspettiamo 
molto da questa Ferrari? È sod
disfatto del lavoro svolto? «Beh, 
rhnanzltutto devo dire che se 
dovessi npartire da zero la 
macchina non la farei cosi -
precisa Scalabroni - anche se 
levigo a ribadire che quanto 
vedete non deve portare il no
me di un dipendente come 
me, ma quello della fabbrica 
$|ie lo produce. E poi non pos
so fare paragoni con quanto 
latto prima di me. La tecnica 
vSl avanti e le idee cambiano». 
Quasi una critica al lavoro di 
John Bamard? 'Assolutamente 
(io, tanto che basilarmente 
questa e ancora la sua vettura 
e continua ad essere migliora
la. Certo, la nuova Ferrar, che 
tton avrà nulla a che vedere 
con quinta. la vedrete verso 
agosto. E come ogni cosa che 
si realizza a Maranello sarà il 
frutto del lavoro coordinato in
sieme a Steve Nichols (il tecni
co «rubato» alla McLaren, ndr) 
e a tutto lo staff tecnico». 
•'•Insomma, senza un attimo 
di pausa ingegnere? «Cosa ere-
o>r. io lavoro dalle 9 della mat
tina alle 9 della sera e qualche 
voJta mi alzo alle 5 a casa per 
StsegnaT;. Sa, quando si è alla 
Ignari non si pud fare la bella 
tota». 

Un motore prèt-à-porter, ma capace di tempi favolo
si, per dare la scalata alla griglia di partenza, ostaco
lo su cui il Cavallino rampante è spesso inciampato. 
Gli strateghi di Maranello l'avrebbero messo a punto, 
e sabato il motore-prodigio potrebbe (are il suo esor
dio. Nella pioggia che sferza Imola le prove segnano 
il passo e prendono il sopravvento le dissertazioni 
strategiche, i piani per le future battaglie. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPBCILATRO 

M IMOLA Quindicimila giri al 
minuto, una potenza di 720 
cavalli, un raggio d'azione li
mitato a qualche decina di chi
lometri. Lo scarno Identikit ri
manda l'immagine di un mo
tore dalle caratteristiche ecc-
dezionali, un supermolore 
condannalo dalla sua slessa 
forza ad una esistenza effime
ra. Effimera ma proficua; per
chè In quel breve tempo, lo 
spazio di un mattino, il super-
motore potrebbe spingere il 
Cavallino rampante su su per 
la griglia di partenza, avvici
nandolo se non addirittura 
portandolo in prima l'ila. 

Non è andata bene fino ad 
oggi nelle qualifiche la Ferrari. 
A Phoenix, nella gara d'apertu
ra, si è ritrovata settima con 
Alain Prosi e addinttura tredi
cesima con Nigel Mansell. A 
San Paolo. Prosi ha vinto, ma 
ha dovuto faticare non poco 
per risalire dalla quinta posi
zione iniziale, mentre Mansell, 
sesto sulla griglia, è terminalo 
quarto. La posizione di parten
za, se non decisiva, è comun
que importante. E sul circuiti 
più stretti può diventare deter
minante partire davanti a tutti. 
Forti di questo assioma, gli uo
mini del Cavallino rampante si 
sono messi al lavoro per otte
nere quello che la McLaren, 
con monda, e la Williams, 
con la Renault, gle possedeva
no da tempo: un motore per le 
sole qualifiche, capace di pre
stazioni eccezionali ma circo
scritte. Non che prima i motori 
non venissero «trattati» per le 

prove: qualche cavallo in più si 
riusciva sempre a trovarlo, 
qualche altro decimo lo si otte
neva dosando al limite la ben
zina, e via di questo passo. Ma 
erano ancora dei motori nor
mali, in grado di reggere anche 
per centinaia di chilometri. Il 
nuovo motore, invece, nasce 
per esprimere tutta la sua po
tenza in un istante, qualche gi
ro di pista, una fiammata pri
ma di spegnersi definitivamen
te. Usato per questo exploit, il 
supermotore finirebbe subilo 
dopo tra i rifiuti. 

Una strategia «consumista» 
per mettersi sullo stesso piano 
delle avversarie più quotate, 
che certo non lesinano mezzi 
per affermarsi nella competi
zione automobilistica. E di 
mezzi la Ferrari dovrà impie
garne non pochi. Anche se vi
ge un inviolabile top-secret sui 
costi della Formula 1, si può 
calcolare in circa 1 SO milioni il 
valore di un motore. In questo 
campionato, Il Cavallino ram
pante ne ha a disposizione 90. 
il che significa un capitale di 
circa 13 miliardi e mezzo, cui 
si aggiungeranno 1 supermoto-
ri. certo non meno di due per 
ogni Gran Premio, per un ag
gravio minimo di oltre miliardi. 
Ma la guerra della Formula 1 è 
troppo importante in termini di 
immagine e di ricaduta sui 
mercati e la Fiat da tempo ha 
deciso di non risparmiare 
energie su questo fronte. 

Le strategie poco interessa
no l'uomo della strada, il tifoso 
puro il cui circuito emotivo è n-

La Ferrari sta preparando sul circuito di Imola il prossimo Gp di San Marino del 13 maggio 

stretto ai poli dell'entusiasmo e 
della disperazione. Vuole fatti, 
il tifoso, nella fattispecie tempi 
e slida la pioggia che cade in
clemente nella speranwa di ve
dere Mansell umiliare Ayrton 
Senna o far mordere la povere 
alle due Williams, sempre più 
intraprendenti. Mansell 6 uo
mo che sente il richiamo pn-
migenio del tifo; si affaccia più 
volle dai box, saluta fa segni 
d'intesa; poi appena la pioggia 
offre un momento di requie, 
inforca la «rossa» e mette assie
me una trentina di giri In cui ot
tiene un tempo della giornata 
(l'28"lS) che resta alungo il 
migliore della giornata per la 
delizia di una platea zuppa 
d'acqua e delle centinaia di 
patiti che già prendono posto 
attorno ali autodromo, posteg
giano roulottese piantano ten

de. Poi, a pista asciutta, arriva 
Riccardo Palrcse che, con 
1 '25"923. fa suo II miglior tem
po, mentre Mameli scende al 
sesto posto. 

La vittoria della. Ferrari è una 
manna per Imola, una manna 
per il Gran Premio di San Mari
no, inspiegabilmente ancora 
senza sponsor, ma su cui si e 
posato da tempo l'occhio ma
landrino di [temie Ecclestone, 
presidente della Foca (la Fe
derazione dei costruttori di au
tomobili), deciso a impadro
nirsi della torta pubblicitaria 
dei diritti televisivi anche del 
Gran Premio di Imola, con 
Montecarlo una delle poche 
roecdforti che ancora resisto
no ai suoi assalii. 

Mentre la Ferrari pensa ai 
suoi motori prit-à-porter e so
gna interminabili serie di potè-

posilion. Imola prepara con fe
stosa meticolosità il Gran Pre
mio, presentato uffa, ialmente 
ieri. Organizzatori e ammini
stratori magnificano le nuove 
misure di sicurezza, in un cir
cuito già fra i più sicuri, decan
tano il ricco programma cultu-
ral-sportrvo della •Formula 
Imola», in calendario nella set
timana del Gran Premio; si fa 
un gran parlare del premio 
giornalistico intitolato al deca
no della Formula 1 scritta, Ezio 
Pirazzini. Ma il tifoso, bagnato, 
più povero di quindicimila lire, 
comunque felice, li.» occhi so
lo per Mansell, come da oggio 
li avrà per Prosi. Motori prèt-à-
porter o normali, Mansell o 
Prosi, vuole vedere qui ad Imo
la, dopo la vittoria di Patrick 
Tambay nell'83. finalmente la 
•rossa» davanti a tutti. 

Fa discutere 
la Tyrrel 
con l'«ala 
da gabbiano» 

M IMOLA. Oltre alla nuova 
Ferrari molte altre sono te 
novità presenti a questo se
condo turno di prove libere a 
Imola. L'Osella ha presentato 
ieri la nuova monoposto che 
è frutto del lavoro dell'inge
gnere Tomaini, che fino a 
due anni la militava a Mara
nello. Il futuro si fa più roseo 
per la squadra torinese che 
ha tra l'altro trovato nel pilota 
Oliver Grouillard un ottimo 
collaudatore. Curiosità an
che attorno alla nuova Lar-
rousse dotata del 12 cilindri 
Lamborghini che è giunta 
nella tarda serata di ieri, alla 
nuova Agii e alla nuova Be
netton. 

Ma la monoposto che con
tinua a far discutere, per il 
suo muso ad ala di gabbia
no, è la Tyrrell: una vera e 
propria irgegnosa interpre
tazione del regolamento che 
proibisce da anni l'effetto 
suolo, ossia il fondo comple
tamente sigillato tra il fondo 
vettura e la pista. Progettata 
da Harvey Postlethwaite, cac
ciato due anni fa dalla Ferra
ri, questa macchina promet
te ottime prestazioni con 
quel talento naturale che va 
sotto il nome di Jean Alesi. 
Specie quando, dal prossimo 
anno, arriveranno i promessi 
motori della Honda. 

OLB. 

——•"•"—"^ Vela. Nella regata internazionale Acy Cup, al secondo posto lo skipper Paul Cayard 
È un collaudo.itnportante per la sfida di Gardini nella Coppa America del '92 

Un big al timone per far nobile II Moro 
Da ieri parte dell'equipaggio de «11 Moro di Venezia», 
la barca voluta da Raul Gardini per la sfida alla Cop
pa America, è in mare nelle acque istriane di Rovi-
gno, per l'Acy Cup, regata intemazionale che si di
sputa con la formula del match race, gara a due. È 
un test raro nel pur ricchissimo panorama di compe
tizioni e regolamenti, e, su imbarcazioni identiche, 
misura testa a testa la destrezza dei regatanti. 

GIULIANO CESARATTO 

• i ROMA Dieci timonieri tra i 
più famosi del mondo e i loro 
fedelissimi si affrontano in 
questi giorni nelle acque e nel 
venti dell'Istria. In una regata 
anomala, studiata per mettere 
a confronto valore e abilità de
gli equipaggi al di là delle im
barcazioni, uguali per tutti, e 
delle loro caratteristiche. Tra 

loro c'è Paul Cayard, lo skipper 
scello per pilotare «Il Moro di 
Venezia» nella prossima Cop
pa America, e con lui 1 migliori 
uomini dei testa a testa, i co
siddetti match-race, le gare a 
eliminazione dove conta la ca
pacità tattica quanto la strate
gia di navigazione, la padro
nanza delle vele come l'istinto 

mannaio e il fiuto nel gioco dei 
venti. Una formula che è poi la 
stessa della Coppa America, 
dove In due ci si batte echi vin
ce continua, cosi sino alla fine. 
L'Acy Cup prevede comunque 
un girone di confronti incro
ciati prima di arrivare al tabel
lone finale e il californiano 
Cayard, dal 198S in mare sulle 
barche di Raul Gardini, potrà 
vedersela, uno alla volta, con 
gli skipper che Ira due anni, 
nelle acque americane di San 
Diego o in quelle della Nuova 
Zelanda, ntroverà per la 28» 
America's Cup o Coppa delle 
Cento Ghinee, la gara a vela 
più antica del mondo. Vinello-
re lo scorso anno, quando già 
Gardini covava il proposito di 
sfidare il mondo della vela nel 
cuore del suo mito, Cayard ha 

con sé tre uomini de «Il Moro», 
spalle fondamentali del suo la
voro al timone e, soprattutto, 
clementi ch.ave dell'equipag
gio di sedici che nella laguna 
di Venezia stanno preparando 
se stessi e «Il Moro» alla sfida 
del 1992. 

Varato nel marzo scorso, 
perdendo di pochi giorni e per 
mano dei transalpini di France 
1 un primato effimero che per 
cabala marinara vuole primi In 
regata i primi in acqua, lo ya
cht di Gardini ci tene a presen
tarsi come frutto di un'organiz
zazione che non lesela nulla al 
caso. Una squadra che ha scel
to il meglio e che lo ha combi
nato con puntiglio per sfonda
re sulla piazza americana, un 
fronte al quale lo stesso Gardi
ni tiene molto e che, insieme 

agli acquisti di giocalon di bas
ket per II Messaggero, è la ri
sposta alla guerra d Irti magine 
intrapresa contro di lui dai pro
duttori Usa della soia, minac
ciali a suo tempo d.ill'intra-
prendenza finanziar a del 
gruppo Ferruzzi. Novello me
cenate, si è lancialo con piglio 
imprenditoriale m'Ho sport 
della vela e il suo «Moro», ere
de di un altro «Moro» vincitore 
nell'88 del campionato del 
mondo dei maxiyac ht, non è 
soltanto una barca. «' un circui
to industriale nel qu ile la gara 
e il suo risultato soro l'atto fi
nale, pubblico e pubblicizzato. 

Un'operazione miliardiaria, 
coronala anche con qualche 
trionfalismo e qualche gradito 
richiamo alla poterua dei Dogi 
quando, nel giorno del varo, 

tra i canali della città lagunare, 
la cerimonia ha assunto di
mensioni sfarzose e carnevale
sche, più kitsch che esclusive. 
Un'operazione che, per altri 
versi, viaggia nel riserbo che 
circonda I cantieri Montedison 
progettati per costruire gli scafi 
dell'America's Cup, nella quie
te degli allenamenti solitari de 
•Il Moro» nella laguna e nel si
lenzio della sua navigazione 
facile e leggera. Un'operazio
ne tuttavia diversa da quella 
che. nel 1983, fu la favola dì 
«Azzurra», nata quasi per 
scommessa e poi scoperta 
competitiva. Il non ancora no
bile «Moro» ha ben altro e di
chiarate ambizioni e intanto 
collauda i suoi uomini chia
mati a misurare forze e furbizie 
in questa prima anticipazione 
della Coppa America. 

Atletica. Nasce un'associazione 

I tecnici del nuovo corso 
ripartono in gruppo 

MARCO VENTIMIQLIA 

•H RICCIONE. Creare un'asso
ciazione dal nulla e fame un'e
spressione autorevole non 6 
impresa fac.>. Diventa ancor 
più difficile se i suoi propugna
tori si coallzzano dopo anni di 
lavoro svolto nell'ombra, delu
si da un mondo, quello dell'at
letica leggera, spesso distante 
dal valon dell'etica sportiva. 
Una disillusione rafforzata dal
l'atteggiamento ambiguo della 
nuova Federazione, dapprima 
abile nel cavalcare il «rinnova
mento», dopo altrettanto capa
ce nel defilarsi. Eppure, il gusto 
di alcuni uomini per la scom
messa, la persistente esigenza 
di voltare pagina di una fella 
degli allenatori, hanno concre
tizzato il difficile obiettivo. 
L'assemblea costituente del-
l'associazione Italiana tecnici 
di atletica leggera (Assilal) si 6 
svolta il 7 e 8 apnle a Riccione 
alla presenza di circa 150 ad
detti ai lavori (quasi 700 le 
adesioni all'iniziativa) Un or
ganismo nato come logica 

prosecuzione di quel «coordi
namento tecnico» che tanta 
parte ha avuto nel rovescia
mento della vecchia Fidai di 
Primo Nebiolo. Sono siati due 
giorni di dibattito intenso che 
hanno sottolineato il disagio di 
una parte importante dell'atle
tica nazionale. 

Il lilo conduttore dei molti 
interventi è stato il rapporto 
con l'attuale Fcderailetica pre
sieduta dal colonnello Gola. 
Fin dal discorso di apertura di 
Carlo Venini, uno dei «padri» 
fondatori del coordinamento, 
è emersa la contrapposizione 
fra la costituenda associazione 
ed una Fidai accusata di lati
tanza sulle questioni tecniche. 
Durissime le successive requi
sitone di Sandro Donati e Car
lo Vitton, due personaggi più 
volle in prima linea nel denun
ciare le malefatte dello sport 
nostrano. Entrambi hanno n-
marcalo l'incapacità e l'ambi
guità mostrala dalla Fidai nel-
l'affrontare questioni cruciali 

come il decentramento tecni-
co-ammlnlstrativo e la piaga 
del doping, Nella platea, ad 
ascoltarli, c'erano anche quat
tro consiglieri federali, presenti 
a titolo personale e accolli con 
scarso entusiasmo. Lo statuto 
dell'Asinai, ha rispecchiato in 
pieno gli umori dell'assemblea 
stabilendo una ngida linea di 
demarcazione fra cariche fe
derali e incarichi nell'associa
zione. Nella mattinata seguen
te si è messa a punto una mo
zione che definisce le linee 
d'azione dell'Assilal. In parti
colare si sottolinea la necessità 
di un valido approccio tecnico 
con i giovani che si avvicinano 
all'atletica leggera. La votazio
ne conclusiva per eleggere di
rettivo e presidente si è svolta 
in un clima caotico. Due degli 
eletti. Venini e Vittori, hanno 
preterito non accettare l'incari
co nonostante i npetuti inviti 
ad un ripensamento. Il diretti
vo appena insediato ha dovuto 
prendere atto di questa deci
sione nnnando al prossimo 21 
aprile la nomina del presiden
te dell'Assital. 

Pallavolo. Stasera le semifinali 

Torna l'azzurro sottorete 
tra miliardi e play-off 

LORENZO BRIANI 

IH ROMA La pallavolo italia
na si divide tra play-off e nazio
nali. Nelle prossime settimane, 
infatti, gli azzum di Velasco 
prenderanno parte al torneo 
più esclusivo e ricco (oltre un 
miliardo e mezzo di montepre
mi finale) che la Federazione 
intemazionale abbia mai Idea
to: la World League. L'Italia, 
sebbene sia nuscila, finalmen
te, a trovare un contratto televi
sivo, che le permette cosi di 
prendere parte a\ torneo, di
sputerà i primi quattro incontri 
in Brasile (a Belo Honzonte il 
27 aprile e a Brasilia il 29) e 
California (a Los Angeles S 
maggio e a San Diego 6), con
tro le rispettive nazionali. Il tec
nico azzurro, Julio Velasco, 
per queste partii: mollo difli-
cilmcnte potrà Cisporre degli 
atleti di Philips Modena, Maxi
cono Parma e Sisley Treviso, 
impegnate nelle >cmilinali dei 
play-off. La World League arri
verà in Italia (Roma e Milano) 
a maggio. L' 11 e il 13 gli azzum 

incontreranno il Br.isilc, poi il 
18 e il 20 gli Slati Uniti per fini
re il 2S e il 27 con la Francia. La 
fase finale sarà poi disputata in 
Giappone (Osaka) il 14 e 15 
luglio. 

Secondo appuntamento di 
grande rilievo per li1 nazionale 
sono i campionati mondiali, in 
programma dal 17 al 29 otto
bre prossimo: per l'occasione 
si tornerà in Brasile (Rio de Ja
neiro, Brasilia e Cuntlba). Zor-
zi e compagni punteranno tut
to sul torneo brasiliano, cer
cando di ripetere IVxploit che 
aveva permesso loro di con
quistare l'alloro europeo nel
l'ottobre scorso. E Jullo Vela
sco, più volte, ha confermato 
questa tesi. «Puntiano tutto sul 
campionati del mcndo brasi
liani, la nostra e una buona 
squadra. Sono sicuro che fare
mo una bella figura». Ieri a Mi
lano, nel corso di im confe
renza stampa, sono stati resi 
noti gli alm appuri amenti in

temazionali della nazionale 
femminile. Il momento clou, 
anche per le donne, saranno i 
campionati del mondo in pro
gramma In Cina dal 22 agosto 
al 2 settembre. Per questo 
obiettivo, la nazionale guidata 
da Sergio Guerra farà due sta
ge in Brasile e Cina. Quest'ulti
mo, appena prima dell'appun
tamento mondiale. 

Continuino le semifinali dei 
play-off di campionato. Come 
previsto le due squadre emilia
ne (Modena e Parma) hanno 
vinto la prima sfida contro Ser-
nagiolto e Sisley. Singolare ini
ziativa degli atleti di Philips e 
Semaglotto: prima dell'Incon
tro di martedì scorso, a Mode
na, tutti i g ocatori hanno effet
tuato una specie di «sit-in» a 
centro campo in segno di pro
testa contro i regolamenti anti
svincolo recentemente adottati 
dalla Lega. Stasera, alle ore 
20.30, rctour match. In pro
gramma a Padova. Semagiot-
to-Ptulips Modena e. a Treviso. 
Sisley-Maxicono Parma. 

REGIONE CAMPANIA 

Unità Sanitaria Locale n. 55 
EBOLI (SALERNO) 

Questa Usi in esecuzione dotta delibera n. 189 del 
16 marzo 1990 d ivo procederò All'appalto del »*r-
vlr.lo di raccolta, trasporto e smaltimento del riflu
ii uolldl speciali, solidi e liquidi prodotti dal presi
di dolla Usi e della fornitura di contenitori monou-
no <» materiale relativo al servizi, mediante licita
zione privata da esprimersi al sensi dolta legge n. 
'113/81 e in conformità di quanto precisato nel ca-
pitoltito d'oneri e nella lettera d'Invito. La durata 
del 'appalto è annuale e la spesa presunta am
monta a L. 400.000.000 Iva inclusa. 
Le ditte che Infondono essere invitate alla gara 
pcsuono'arno richiesta facendo pervenire entro 11 
giorno 7 maggio 1990 esclusivamente In plico rac
comandato a me zzo del servizio postale dello Sta
to, apposita domanda in carta bollata da lire 5000 
Indirizzata a Unità sanitaria locale n. 55, via Buoz-
;:l, IEt'Oli (Salerno) alla quale dovranno allegare la 
seejuente documentazione In competente bollo e 
con firma auten.icata por le documentazioni suc
cessivamente vonflcablli all'atto dell'espletamen
to della gara con idonea documentazione 
a) copia autenticata dei modelli DMM0M del-

l'Inps, retativi al quarto trimestre 1989 e dai 
quali si rilevi che la ditta ha occupato nel sud-
Sotto periodo un numero di almeno 15 dipen
denti; 

b) dichiarazione in bollo rilasciato dal legale rap
presentante da cui risulti che la ditta concor
rente abbia realizzato un volume d'affari negli 
ultimi tre esercizi di importo non inferiore a li
re 4.000.000.000. di cui in particolare un Impor
to per servizi analoghi a quello oggetto della 
p r e s e n t e g a r a non I n f e r i o r e a t ire 
2.000.000.OOC. 

e) dichiarazione! in bollo di possedere almeno 5 
automezzi speciali, dichiarati Idonei al servi
zio In oggetto della competente Usi con allega
te le fotocopie dei relativi libretti di circolazio
ne; 

d) dichiarazioni) in bollo di cui all'articolo 13, let
tera a) della logge n. 113/1981; 

e) copie autenticate dei provvedimenti di autoriz
zazione per il servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti speciali e dei rifiuti tos
sici e nocivi, rilasciati dalla Regione Campa
li a; 

t) certificato di iscrizione alla Cciaa dal quale ri ' 
si*Ita che la ditta é iscritta da almeno un trien
nio e con attività relativa ai servizi oggetto del-
'eippalto. 

I.'aggiudlcazions verrà effettuata ai sensi del 
comoinato disposto dall'articolo 65 punto 2. lette
ra a) della logge regionale n. 63/80 e dall'articolo 
15. lettera a) della legge n. 113/1981. Le lettere 
d'invito alle ditto per la presentazione delle offer
te verranno spedite entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. Le domande 
formulate in modo irregolare, incomplete o caren
ti nella documo nazione o non pervenute entro il 
lerrr Ine fissato non verranno esaminate. 
Le domande di partecipazione, che dovranno e s 
iterò sottoscritto dal legale rappresentante, cosi 
come le dichiarazioni, non vincolano la Usi che si 
ri: erva di invitare alla gara solo quelle ditte che, a 
proprio insindacabile giudizio, riterrà potonzlal-
monte idonee ad assicurare il servizio, 
il capitolato speciale d'oneri e consultabile pres
so l'amministrazione appaltante in via Bruno 
Sticzzi. 84025 Eboll (Salerno). 

IL COOROINATOF E AMM. 
doti Cosimo Marino 

IL PRESIDENTE 
prof. Giuseppa Menziona 

L 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
I GRUPPI DELLA CAMERA E DEL SENATO 

Quando l'assistenza 
diventa solidarietà 

[1 disegno di legge quadro del Pei 

Venerdì 20 aprile, ore 10 
Sala Cristallo - Hotrl Nazionale 
Piazza Montecitorio, 131 - Roma 

Presentazione: 

LUIGI BENEVELLI 
LEDA COLOMBINI 
ISA FERRAGUTI 

Ne discutono: 

FRANCO PASSUELLO (Adi), PATRIZIO 
PETRUCCI (Pubbliche Assistenze), 
CIAMPI ERO RASIMELLI (Arci), 

LUCIANO TAVASSA (Movi) 

Conclusioni: 

GIOVANNI BERLINGUER 

I AERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI ENERGIA SBMCG*. 

MANIFESTAZIONE NAZIONAI£ 
DEI LAVORATORI DELL'ENEL 

Per l'occupazione 
lo sviluppo professionale e la sicurezza 
dei lavoratori dell'Enel e degli appalti 
per la quelita del servizio e l'ambiente 

contro la svendita dell'Ente di Stato al privati 

Roma 19 Aprile 1990 
Teatro Tenda a Strisce or* 9.30 

l'Unità 
Giovedì 

19 apiile 1990 27 Hill 
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In Europa 
il calcio 
è tricolore 

SPORT 

I rossoneri sconfitti di misura a Monaco 
raggiungono la finale di Coppa dei Campioni 
dove incontreranno il Benfica Lisbona 
Decisivo nei supplementari il gol di Borgonovo 

Nella notte italiana 
il Milan non perde la testa 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCAREIXI 

• i MONACO. In (inale ci va il 
Milan. Dopo centoventi minuti 
di brividi, sotto una pioggia 
sempre più sciosciante. la 
squadra di Sacchi ha guada
gnato il passapo-to per Vien
na. Lo ha guadagnato perden
do per 2-1, ma avendo vinto 
uno a zero a Milano, è bastato. 
Una partita emozionante, av
vincente, sofferta fino all'inve
rosimile, ma che il Milan 
avrebbe potuto tranquillamen
te chiudere nei 90' regolari se 
non avesse concesso ai tede
schi qualche distrazione di 
troppo. Determinante l'ingres
so di Borgonovo che, con uno 
splendido pallonetto, al 100', 
ha siglalo il gol della qualifica
zione. Il Milan <• passato col 
cuore in gola perche ha sciu
pato troppo prima. Una gran
de prestazione atletica, quella 
del Milan: questa era infatti la 
sua cinquantesima partita uffi
ciale della stagione. Un ritmo 
Intasassi. Ma voliamo la cro
naca del match. 

L'avvio 6 quello previsto. Col 
Bayem che si butta all'attacco 
e il Milan che cerca di trovare 
un assetto stabile. L'unica no
vità, nelle formazioni, 6 la pre
senza dì Colombo come tor
nante destro. Pare che Salvato

ri abbia patito qualche distur
bo intestinale: questa, almeno, 
la versione ufficiale. Più proba
bile, invece, che Sacchi ci ab
bia ripensato: Colombo, in tutti 
i casi, ha una maggiore espe
rienza. 

Il Milan non é stato schiac
ciato nella sua area. Dopo un 
gol. abbondantemente in fuo
rigioco di Wohlfarth (2'), gli 
uomini di Sacchi hanno avuto 
all'undicesimo l'occasione per 
spegnere subito le velleità del 
Bayem: Stroppa, ben servito 
da Massaro, tirava a colpo si
curo ma Aumann respingeva 
d'istinto. Man mano che pas
sava il tempo, sotto una piog
gerella sempre più fastidosa, il 
Bayem s'afflosciava come un 
sacchetto inzuppato. E più che 
dei panzer, questi tedeschi, 
sembravano delle Hat 126 con 
problemi d'accensione. I ros
soneri, infatti, prendevano l'i
niziativa a centrocampo e non 
la cedevano più. Evani, Rij-
kaard. Stroppa e Colombo 
mettevano una marcia in più e 
per il Bayem si spegnevano i ri
flettori. Nel Milan II più perico
loso era Massaro che con i suoi 
blitz mandava in confusione 

' gli statici difensori tedeschi. Al 

Berlusconi duro 
«Abbiamo mostrato 
la nostra lealtà» 

DAL NOSTRO INVIATO 

f t f MONACÒ."Felicita e anche' 
. i • ' IMIÉlÉMIIi Ml l I IÉ 1 I I HI " » " • DUnflrw nCIW pltlgjjla. Au/laiiO 

cantai* 'iflMdMmtoie dwei 
gaio del Milan. appena l'arbi
tro ha fischiato l,i fine di questi 
120 minuti di gioia e di suppli
zio, corre ad abbracciare i gio
catori. Grande festa per tutti. 

Negli spogliatoi il clima è lo 
stesso. Sacchi commenta cosi 
la partita «Il Milan ha giocato 
ad attissimo livello nel primo 
tempo. Abbiamo avuto alme
no 4-5 palle-gol. Le abbiamo 
sbagliate e alla fine il Bayem ci 
ha punii: segnando per una 

. nostra distrazione. Il fallo che 
ci siano quattro squadre nelle 
finali di Coppa dimostra che il 
calcio italiano sta attraversan
do un grandissimo momento. 
E non solo perche ci sono gio
catori stranieri, questo e ìm-

fàflreche 
8(0 twpro-

''"portante 'percfifc'V 
•Hh lWt là ' tan • " 
': dotto «Imen 

di livello intemazionale. Que
sta nop- e stata la partita più 
sofferta: avevamo sofferto mol
lo di più nella partita di Bruxel
les, comunque, il Milan ha di
mostrato che nelle grandi oc
casioni sa trovare le energie 
mentali per emergere anche 
nel momenti più difficili». 

Anche il presidente del Mi
lan. Silvio Berlusconi, è rag
giante: -E sta una serata bellis
sima, di grande soddisfazione. 
Il Milan ha giocato un ottimo 
primo tempo, poi ha avuto 
qualche distrazione, comun
que dobbiamo essere soddi
sfatti ugualmente perché ab
biamo dimostrato che si può 
giocare lealmente a milioni di 
persone*. ODa.Ce. 

BAYERN 
MILAN 
BAYERN: Aumann 7, Grahammer 6 , Pfluegler 6 , Kohler 6 , Augen-

thaler 6,5 , Dorfner 5,5 , Koegl 6 (95' Bender 6), Reuter 5, 
Wohlfarth 5,5, Thon 5 (61 ' Mclnally 6,5)). Strunz 6 . (12 Cor-
des, 15 Flick, 16 Schwabl). 

MILAN: Galli G. 7, Tassoni 6, Maldini 6,5. Colombo 5,5, Costacurta 
5,5, Baresi 6 (103'Galli F. n.g.). Stroppa 5.5, (68' Borgonovo 
6,5) Rijkaard 7, Van Basten 6,5, Evani 6, Massaro 7. (12 Paz
zagli. 14 Fuser,15 Salvatori). 

ARBITRO: Soriano Aladren (Spagna). 6,5 
RETI: 60' Strunz, 101'Borgonovo, 106 Mclnally. 
NOTE: Angoli 7-3 per il Milan. Giornata fredda e piovosa, terreno 

bagnato ma in buone condizioni. Spettatori 75 mila. Ammonito 
Grahammer per gioco scorretto 

30' lo buttavano giù prima che 
concludesse: Evani sulla puni
zione tirava una gran fiondata 
ed Aumann si salvava respin
gendo di pugno. E il primo 
tempo andava avanti su questa 
falsariga: il Milan teneva il pal
lone e il Bayem in affanno ad 
inseguirlo. 

Niente di nuovo all'inizio 
della ripresa. Fino a quando i 
rossoneri tengono il pallino il 
Bayem é disarmato. Spinge, fa 
confusione, ma nulla di più. 

Un paio di pericoli, però, il Mi
lan li corre: prima al 49' per un 
pericoloso traversone di Kogl. 
Poi, quando Thon, ormai solo, 
viene anticipato con splendido 
tempismo da Baresi. Il Milan ri
batte e, prima con Van Basten 
e poi con Massaro, ha due op
portunità per chiudere il conto 
al Bayem. Solita storia: troppi 
errori, lussi eccessivi che in 
una semifinale non ci si può 
permettere. E difatti, pochi mi
nuti dopo, al 59', arriva la maz

zata. Incertezza a centrocam
po, Strunz salta due difensori 
rossoneri e poi batte Galli. 

Assurdo. Una partita che po
teva essere controllata tran
quillamente, viene azzerata. Si 
ricomincia daccapo, ma que
sta volta i tedeschi hanno un 
passo ben diverso. E piove 
sempre più forte. Sacchi Intan
to fa un cambio: fuori Stroppa 
e dentro Borgonovo. E Massa
ro si sposta più indietro sulla 
destra come nell'andata, a San 
Siro. Le due squadre cercano 
di riorganizzarsi. Il Milan, con 
un pallonetto di Van basten, 
sfiora il pareggio. Poi é Ri)-
kaard che, con un <:olpo di te
sta, obbliga Aumann a una di-
(icilissima parata. Quindi si va 
ia supplementari. 

Al 9 del primo tempo sup
plementare, Galli salva uscen
do alla disperata. Un minuto 
dopo, cioè al 100, ti Milan pa
reggia con un perfetto pallo
netto di Borgonovo che scaval
ca Aumann. E (atta? Non anco
ra, c'è spazio per altri brividi. 
Sacchi sostituisce Baresi con 
Filippo Galli. Ultimo tempo su-
plemcntare e nuova mazzata: 
Mac Jnally raccoglie un cross 
dalla sinistra e batte Galli. An
cora paura, ma il gol in trasfer
ta vale doppio. E il Milan va in 
finale. 

E sotto la neve 
Gullit prepara 
il grande ritorno 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ruud Gullit 

• • MONACO. Sotto la neve e 
con 300 persone ad applaudir
lo. Il primo vero allenamento 
di Ruud Gullit con i titolari, da 
quando un referto medico l'ha 
giudicato idoneo, si 6 svolto 
cosi ieri mattina al campo 
•F.G. Bayem» di Monaco. In tu
ta e con un sorriso moderato, 
Gullit per un'ora ha fatto tutte 

quelle cose che si (anno in un 
allenamento: tiri, passaggi, ac
celerazioni, frenate, contrasti. 
Non solo: quando i titolari so
no andati sotto le docce, l'o
landese è rimasto in campo, 
insieme a Donadom. Carobbi 
e Ancelotti, ad allenare il por
tiere Pazzagli. Ancrie in questo 
caso, nessuna difficolta: sotto 

COPPA CAMPIONI 
Detentore Milan (Ha) • Finale II 23 maggio a Vienna 

SEMIFINALI Andata Ritorno Qualificata 

Van Basten non ha avuto vii a tacile con I rudi difensori tedeschi 

Le pagelle 

Massaro 
una prova 
d'autore 
G. GALLI 7. Il portieri; rossonero non è stato molto impe
gnalo. Nella occasione dei gol non ha grandi responsabilità. 
Più responsabile e 11 difesa. Nel finale ria compiuto un paio 
di prodezze. 
TASSOTTI 6. Discreto primo tempo, poi man mano che 
passava il tempo ècalato nella ripresa. 
MALDINI 6,5. Il terziro rossonero e stato uno dei migliori 
della difesa. Da lui sono venuti parecchi cross pericolosi, poi 
è calato anche lui nulla ripresa. 
COLOMBO 5.5. Opposto a Kogl il mediano rossonero ha 
svolto il solito lavoro di spinta sulla fascia destra, parecchie 
volle impreciso, f or.e anche per il terreno molto scivoloso. 
COSTACURTA 5,5. Una prestazione quasi impeccabile fi
no al momento del gol di Strunz. Nell'azione, si e fatto sor
prendere insieme n Maldini dalla rapidità del tedesco. 
F. BARESI 6.1 soliti livelli di questo ultimo periodo, non ec
cezionale comunque, ma sempre una garanzia. 
STROPPA 5,5. Ha «aerato in leziosismi. Ir alcuni casi do
veva passare più rapidamente il pallone e dare più velocità 
alla manovra complessiva. Nel secondo tem;x> infatti è stato 
sostituito da Borgonovo. 
RIJKAARD 7. Uno dei migliori della squadra rossonera. 
Preciso, puntuale, potè nte, la sua spinta è sta la fondamenta
le. 
VAN BASTEN 6,5. Non è stala una delle sue migliori serate, 
comunque! maggiori pericoli sono sempre venuti dai suoi 
piedi. 
EVANI6. Buono il primo tempo, più in ombra nella ripresa. 
Ha svolto un gran lavoro di ricucitura però non si è notato 
molto. 
MASSARO 7. Il migliore del Milan, incisivo, brillante, rapi
do. I suoi blitz hanno seminato più volte il panico nella retro
guardia tedesca. 
BORGONOVO 6.5. Ha segnato il gol momentaneo pareg
gio. Ne ha fallito un altra di un soffio. 
F. GALLI. È entralo al 105'. non giudicabile. OOo.Ce. 

MILAN (Italia) 
Marsigl ia (Francia) 

Bayern M. (Ger. Fed.) 
Benfica (Portogallo) 

1-0 
2-1 

1-2 
0-1 

MILAN 
Bonfica 

gli occhi del preparatore atleti
co, Vincenzo Pincolini, e dei • 
trecento tifosi che l'hanno ri
petutamente incitato, Gullit si è 
prodotto in un gran numero di 
conclusioni (da fermo e an
che al volo) che hanno obbli
gato Pazzagli a rispondergli 
con tuffi e parate spettacolari. ' 
Molli palloni, comunque, sono 
finiti in rete. 

Al termine dell'allenamen
to. Gullit era uno strano miscu
glio di allegria e stanchezza. E 
diceva: «Questo è il primo alle
namento che faccio e mi sento 
a pezzi. In pratica, adesso so
no al 30% della condizione at
letica. Se facessi subito una 
partita correrei dei rechi. Do
vete capirmi: mi marca anco
ra il ritmo di un incontro vero. 
Ci vuole tempo, pazienza. Era 
da un po' di tempo e :t e mi sen
tivo bene, sapevo clic: ero gua

rito ancora prima di farmi visi
tare .dal professor Maertens: 
ma m'incuriosiva sapere se 
avevo rispetiato il programma 
che mi aveva dato». C'era un ' 
bel freddo, eri mattina a Mo
naco, ma Gullit non ci ha mai 
badato. L'unica sua preoccu
pazione riguardava la condi
zione atletica: «SI, attualmente 
non riuscirei a tenere per più 
di venti minuti». E per le ultime 
due partite di campionato e 
quella di Coppa Italia con la 
Juventus? «Spero di giocare al
meno in una delle tre», rispon
de Gullit cor un mezzo sorriso. 
Arrigo Sacchi è ancora più otti
mista: «Vedremo sabato se 
portarlo in panchina contro il 
Verona». A proposito dei mon
diali, Gullit preferisce evitare 
impegni precisi: «Non so. devo 
vedere, certo mi farebbe pia
cere...». QQa.Ce. 

Il basket 
dei Campioni 
elegge oggi 
la sua «regina» 

Stasera a Saragozza (ore 20.30) Barcellona e Jugoplastika 
si contendono la Coppa dei Campioni di basket I catalani 
puntano all'unico trofeo che ancora manca loro, mentre gli 
slavi di Spalato tentano il bis del titolo conquistato lo scorso 
anno, affidandosi alle micidiale guardia Kukoc (nella foto). 
Alle 18.30 la finale per il terzo posto tra Aris Salonicco e Li-
rroges. Il girone finale del prossimo anno avrà luogo nel
l'impianto parigino di Bercy. 

Il Comune di Bologna ò di
sposto a concedere al Milan 
lo stadio Dall'Ara por la par
tita col Bari del 29 aprile. 
Unica condizione che la so
cietà di Berlusconi accetti di 
pagare l'onere economico 

— w m ^ m m „ . m ^ m m m ^ . , _ _ che deriva dalla sospensio
ne dei lavori di rifinitura per 

il riondiale. Il Milan ci penserà fino a domani, ma la scelta 
appare obbligata visto che l'impianto di Bologna £ l'unico, 
n<; raggio di 200 km, che può ospitare i suoi 41.000 abbona
ti. 

Porte aperte 
al «Dall'Ara» 
Ma Berlusconi 
«deve pagare» 

Li Camera 
dice «sì» 
alla schedina 
mondiale 

La commissione Finanze 
della Camera ha approvato 
il decreto di legge sul Toto
calcio nel periodo mondia
le. Le schedine saranno 4 e il 
62% degli incassi ti ciascun 
concorso verrà suddiviso dal 

mmmmm^^^mmm^^mm^ Coni tra le società di calcio 
che hanno avuto minor in

troiti per i lavori negl stadi. Il responsabile dello Sport del 
Pt Nedo Canetti ha espresso soddisfazione «per la destina
zione di una parte dei finanziamenti ad abbattere le barriere 
art hitettoniche negli stadi». 

Questi gli arbitri di calcio di 
domenica: Serie A: Ascoli-
Lecce: Guidi: Atalanta-Gc-
noa: Amendolia; Bari-Cre
monese: Ccccarini: Bolo
gna-Napoli: Longhi; Verona-
Milani Lo Bello; Uìtrr-Fiorcn-
Una: Coppetelli; Juventus-
Roma: Beschin; Lazio-Udi

nese: Magni; Sampdoria-Cesena: Lanese. Serie B: Avellino-
Como: Rosica: Cagliari-Padova: Di Cola; Catanzaro- Anco-
m lori: Foggia-Torino: Sguizzato; Licata-Pescara: Nicchi: 
Missina-Cosenza: Bai o; Monza-Brescia: Cardona; Pisa-Reg

ina: Comieti; Reggiana-Barletta: Boemo; Triestma-Parma: 
'urlino. 

Bologna-Napoli 
a Longhi 
PerVerona-Milan 
fischia Lo Bello 

e 
Le decisioni 
del giudice 
Maxisqualifìcsi 
per Oddi 

Maradona 
visita Trigona, 
sede Mundial 
«Ottima scelta» 

Il giudice sportivo della Le-
gacalcio ha squa.ificato il 
giocatore dell'Udircse Emi
dio Oddi per 5 giornate. Fer
mi per un turno Giacomo 
Ferri (Lecce), Galvani (Bo
logna). Baggio, Dall'Oglio e 
Pioli (Fiorentina). Citterio 
(Cremonese). Mancini e 

Vkrchowod (Sampdoria). Orlando e Paganin (Udinese), 
Piicentini (Roma), Terracenere (Bari). Tra gli squalificati 
nella serie B, il pisano Bosco (3 giornate) e il monzese Brio
scia (2). 

«Bilardo ha fatto un'ottima 
scelta». Diego Armando Ma
radona ha commentato cosi 
la decisione del tecnico del
la nazionale argentina di fis
sare al «Fulvio Bernardini», 
centro sportivo della Roma, 

_ „ — m m m m m ^ — m m m ^ ^ ^ la sede del ritiro mondiale 
che avverrà dal 9 maggio. 

Maradona ha visitato l'impianto ieri pomeriggio. Una visita 
breve, poco più di ur'ora, in compagnia del professor Dal 
Monte e del suo preparatore atletico, Signorini. 

Due i candidati alla carica di 
presidente dell'Uefa lasciata 
libera dal francese Georges. 
Si tratta del 46enne avvocalo 
svizzero Freddy Rumo e del 
70enne uomo d'affari svede
se Lennart Johansson. Il pri-

mtm^^^^^^^^^m^^^ mo. vice-presidente in cari
ca, può contare sui voti del

l'area «latina» dei deli-gali; il secondo, candidato dei paesi 
•a nglo-sassoni» e ben visto dal calcio femminile, e presiden
te della federazione di calcio svedese e da molti e indicato 
come favorito. Intanto un secco divieto all'introduzione di 
mortaretti, bengala e candelotti fumogeni negli stadi italiani 
del mondiale è stato e eciso dalla Fifa e reso noto dal suo se
gretario Joseph S. Btar.er. 

Una poltrona 
perdue 
al vertice 
dell'Uefa 

ENRICO CONTI 

Caso Alemao. La Disciplinare ha respinto il ricorso dell'Atalanta: confermata per la società nerazzurra 
la sconfitta per 2-0 e l'ammenda di 30 milioni con diffida. Sabato la sentenza della Caf, molto scontata 

Napoli, seconda vittoria a tavolino 
• • ROMA Respinto il ricorso 
dell'Alalanta: per la Disciplina
re resta il 2 a 0 a tavolino in fa
vore del Napoli. Confermata 
anche l'ammenda di 30 milio
ni con diffida per la società 
bergamasca. Questo, intanto, 
significa subito una cosa: la 
prossima e ultima sentenza 
che la Caf emetterà sabato 
prossimo rischia di essere dav
vero scontata. Ovvia. Una for
malità. Rischia d'essere con 
tutta probabilità un altro 2 a 0 
per il Napoli, e a quel punto il 
campionato non sarà più in bi
lico. Avrà il Napoli in lesta ac
canto al Milan. Domenica, pro
babilmente, avremo un cam
pionato più sicuro. 

Meno invischiato nei dubbi 
che l'attesa delle sentenze ha 
sempre lasciato aperto. Forse 
non scompariranno del tutto le 
risse dialettiche già esplose tra 
i dirigenti del Napoli e quelli 
del Milan. Ma di sicuro entram
be le formazioni dovranno ra
gionare in base a una classifica 
che le vede ormai abbastanza 
definitivamente appaiate. 

Per la commissione discipli
nare è rimasto valido, giusto, 
estrememente attendibile, il 
dispositivo che aveva emesso il 
giudice sportivo. Si capisce 
chiaramente, questo, in un 
passo del nuovo dispositivo 
scritto dalla commissione di 
Disciplina: «Tanto l'accerta
mento compiuto dall'arbitro, 
quanto k' certificazioni prove

nienti dall'ente ospedaliero di 
Bergamo, dimostrano che la 
natura e l'entità della lesione 
subita da Alemao erano tali da 
diminuire in maniera apprez
zabile il suo rendimento in 
campo, donde appare chiara
mente giustificata la sua uscita 
dal terreno di gioco e quindi la 
forzata sostituzione con un 
giocatore di riserva». 

Insomma, sono stati decisivi 
i referti scritti dall'arbitro Agno-
lin e dal medico di guardia al 
pronto soccorso degli «Ospe
dali Riuniti». Perché se Agnolin 
ha visto, il medico ha diagno
sticato. Le uniche due cose 
certe di questa vicenda. Gli 
unici due fatti dimostrabili, si
curi, evidenti, davanti al fiume 
di sospetti, molli dei quali, si 
sa. cominciano proprio al mi
nuto numero settantasette di 
Atalanta-Napoli, quando la 
monetina colpisce in testa Ale
mao. E Alemao e- soccorso dal 
massaggiatore Cannando. E 
forse dire «soccorso» è un eufe
mismo, perché tutta la scena è 
abbastanza strana. Un mimo, 
un curioso mimo, sul quale è 
ormai fiorita una vasta lettera
tura d'interpretazione. 

A questo punto, per come 
continuano a venir interpretati 
i referti scritti quella domenica 
sera, e abbastanza complicato 
riuscire a efedere che il referto 
della Caf possa cancellare dav
vero quello della Disciplinare. 
Tutto può essere, ma esistono 

>JC 
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Alemao 

anche le sensazioni in certe 
faccende, e la sensazione net
ta, di questa storia, è che sia 
una storia finita. Continuerà, 
essa, solo nelle polemiche, 
nelle dispute dialettiche nelle 
quali probabilmente si cimen
teranno in chissà quanti. E l'u
nica cosa divertente da fare è 
aspettare la reazione di Silvio 
Berlusconi. Molto sicuro, ap
pena pochi giorni fa. del ribal
tamento della sentenza. 

CFa.Ro. 

Moggi sicuro 
«Non potevano 
esserci dubbi» 

FRANCESCA DE LUCIA 

• i NAPOLI. Un verdetto atteso 
con estrema serenità, appena 
tradita dalla presenza del diret
tore generale del Napoli, Lu
ciano Moggi, a Milano, dove si 
6 riunita la commissione disci
plinare. Che il referto di Agno
lin fosse la migliore arma nelle 
mani del Napoli 6 sempre stata 
la maggior sicurezza dei parte
nopei, sin da quella domenica 
pomeriggio a Bergamo, quan
do Alemao fu colpito da una 
monetina. L'impressione che 
Agnolin avesse visto ed anno
tato il fatto in ogni particolare 
fu poi confermata in prima 
istanza dal giudice sportivo, 
avvocato Artico. A questo pun
to il Napoli non poteva avere 
più paura e non ne ha avuta. 
Le stilettate del Milan in questi 
giorni sembravano anzi avere 
maggiormente rassicurato i di
rigenti partenopei. Ieri mattina, 
infatti, la squadra si è allenata 
in tutta calma. Molti giocatori 
avevano addirittura dimentica

to che nel pomeriggio la Disci
plinare avrebbe confermato o 
meno il 2 a 0 a tavolino. Poi. ai-
tomo alle 16. è arrivalo il ver
detto annunciato. 

«Siamo soddisfatti della con
ferma del verdetto - manda a 
dire, da Milano, Luciano Moggi 
- abbiamo sempre avuto fidu
cia nella giustizia sportiva ed 
alla fine questa fiducia ci ha ri
pagato». Ora l'ultima parola 
spetta alla Caf, che esprimerà 
il suo inappellabile verdetto 
sabato, alla vigilia di una gior
nata che potrebbe essere deci
siva con il Milan impegnato a 
Verona e il Napoli ;i Bologna. 
• Maradona intanto, che ha 
visitato ieri il centro sportivo 
della Roma, dove la nazionale 
argentina ha fissato il ritiro 
mondiale, ha cosi commenta
to la sentenza: «Non avevo 
dubbi sulla giustizia sportiva. 
Una decisione giusta, anche se 
il Milan ha tentato di ostacolar
ci in tutti imodi». 

A Bergamo 
soltanto delusione 
e rassegnazione 

— [ «Sii AN FELICE RICEPUTI 

M BERGAMO. Delusioni* e an
che un'ombra di rcissegnazlo-
ne. Queste le sensazioni che 
emergono dal comunicato uf
ficiale che l'Atalantc ha dira
mato dopo aver cor osciuto il 
dispositivo della •«utenza 
emessa dalla commissione di
sciplinare. Una ser.ienj.a che 
conferma il 2-0 a tavolino deci
so dal giudice sportiv > 

•Con tanta amarezza - si af
ferma nel comunicalo firmato 
dal presidente bergamasco 
Cesare Bortolotti - ma nel ri
spetto delle decisioni prese 
dalla giustizia sport .va, pren
diamo atto della sementa del
la commissione d ,H'ip linare. 
Proporremo comunque imme
diato ricorso alla Ci!, convinti 
della validità delle nostri; argo
mentazioni e dell.» certezza 
che esse verranno <:ompiuta-
meri te approfondite» Da parte 
sua il vicepresidenti; Buggeri 
ha clichairato: «È una Vicenda 
falsiita dall'interesse del Napo
li a guadagnare qws-.o punto 

che può significare lo scudet
to. In una :,ituazione normale 
credo propio che non avreb
bero preserlato un ricorso». In 
città la notizia è stata accolta 
come un fatto pressoché scon
talo. L'impressione generale è 
che gli inteiessi dell'Atalanta e 
la stessa realtà oggettiva del 
caso Alemao, stiano passando 
in seconda linea dopo i clamo
ri della guerriglia verbale che si 
è scatenala tra Milan e Napoli. 
Gli stessi inierventi di Berlusco
ni a proposito dello 0-2 sono 
ntenuti del tutto controprodu
centi ai fini di una serena valu
tazione della giustizia sportiva. 

A sabato, dunque, l'ultimo 
verdetto, ma più che alla Caf. 
l'interesse dei bergamaschi è 
adesso rivolto proprio allo 
stesso Napoli che, impegnato 
domenica a Bologna con una 
vittoria potrebbe indirettamen
te farsi perdonare. Potrebbe 
cioè spianare la strada per 
l'Uefa alla squadra di Emiliano 
Mondonico. 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.15Tg2Sportsera;20.15Tg2 Lo sport. 
Raitre. 15.30 Videospc rt: Vela, regate da Sanremo; Hockey su 

pista. Modena-lnipustre; Atletica leggera, Maratonina di Pri
mavera: 18.30 Ciclismo, Giro di Puglia; 18.45 Tg3 Derby. 

Italia 1.22.50 Viva il Mondiale; 23.20 Grand Prix. 
Retequaltro. 0.05 II grande golf. 
Tmc. 14 Sport News e Sportissimo; 22.50 Stasera N^ws: Pallavo-

l:>. semifinali dei play-off del campionato italiano. 
Capodistrta. 13.45 Calcio, differita di Colonia-Juventus; 15.30 

Cilcio, differita di Uayem-Milan; 17.30 Supervolley; 18.15 
Vrestling Spotlight; 19 Play-off; 20 Juke Box; 20.30 Calcio, 
differita di Benfica-Marsiglia; 22.15 Mon-gol-fiera: 23.15Ten
nis, sintesi dei Tornei di Tokio e Barcellona; 24.15 Hockey su 
ghiaccio Nhl: registrila di New York Rangers-New Jersey De-
VilS. 

BREVISSIME 

Atletica. Sabato prossimo a Roma sono in programma le cele
brazioni per il trentesimo anniversario della vittoria di Abebe 
Bi kila alle Olimpiadi di Roma. 

Sci. Dal 28 maggio al 3 giugno sì disputerà sulle nevi delta Stel-
vio, la finale della coppa del Mondo 1990 di kilometro lan
ciato. 

Cali lo. Romario. l'attaccante del Psv Eindhoven e della nazio-
r ale brasiliana, fermo per una frattura al perone ha detto: 
»:.ono convinto di giixareai mondiali». 

Mondial i . La nazionale uruguaiana, inclusa con Belgio, Spa
gna e Corea del Sud nel gruppo «E» dei mondiali, arriverà in 
Friuli la prossima settimana. 

Ciclismo. I convocati per il giro delle Regioni: Bartoli. Biasci, 
E.ardignon, Caruso, Conte, Cortinovis, Della Vedova. Fina, 
Ciotti, Gualdi, Tarocc o e Zanini. 

Cipol l ini . Ha vinto la sxonda tappa del giro di Puglia, Manfre-
Conia-Bitonto di 172 km, battendo in volata Fanelli. 

Record. Per l'incontro tra la Fiorentina e il Werder Brema, oltre 
endici milbni e mezzo di telespettatori si sono sintonizzati 
su Raitre. 

Bel|(l e doping. Fino .1 sei mesi di sospensione alla prima in
frazione accertata e fino alla radiazione definitiva in caso di 
n'adiva. Queste le sanzioni decise dall'Unione t>elga di cal-
c o. 

Primavera ciclistica. Oggi a Cosenza verrà presentato il 3° Gi
r i d'Italia donne che si svolgerà dal 13 al 22 luglio. 

Fruivtalupl. len a Pistola oltre mille persone hanno partecipato 
i i funerali del calcia ore scomparso sabato scorso. 

28; 'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 
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SPORT 

In Europa 
Scalcio 
è tricolore 

La squadra ligure liquida senza problemi il Monaco 
e per il secondo anno consecutivo raggiunge la finale 
di Coppa Coppe. Francesi domati in tre minuti, segnano 
Vierchowood e Lombardo. A Goteborg li aspetta TAnderlecht 

Implacabile Sampdorìa 
Le pagelle 

Vialli 
è rimasto 
inombra 

PAGLIUCAs.v. Poco impegnato, non è la migliore occasio
ne per giudicare il numero 3 dei portieri italiani. 
LANNA. 6 Aveva davanti un Weah malservito dai compa
gni, è stato comunque pronto e deciso in ogni momento, 
non ha (atto rimpiangere Mannini. 
CARBONI 6,5 Una prova più che discreta sul trottolino Fer-
ratge, suo il traversone per il gol di Lombardo. Si congederà 
bene (verso Roma il suo destino prossimo) da Genova. 
PARI 8,5. Ormai puntuale nelle vesti di libero, sempre più 
preciso come vice Pellegrini e vice Cerezo; In avanti non la 
nulla ma Pellegrini in compenso può riposare tinche vuole. 
VIERCHOWOD 7,5. Il migliore della Samp, inesorabile su 
Diaz, capace dì andare ancora in gol, un gran periodo. E per 
Ferri la Nazionale si allontana. 
INVERN1ZZ1 6,5. Si fa rispettare in fase di interdizione, me
no preciso in attacco, bene su Mege ridotto'praticamente al
l'impotenza. 
LOMBARDO 6,5. Nel primo tempo ha spinto come un mat
to sulla sua fascia destra, poi e calato a risultato acquisito ed 
ha soltanto badato ad alleggerire la dilesa sampdoriana con 
varie sgroppate. 
KATANEK 6. Non è stata una delle sue gare più felici, tutta
via eccellente a sprazzi, come nell'intelligente assist di testa 
che ha latto segnare Vierchowod. Per il resto ha cucito come 
sempre il gioco in maniera, come si dice in gergo, «oscura». 
VIALU 6. Quest'anno ha giocato pochissimo, e in ritardo di 
condizione, merita la sufficienza più che altro per la dop
pietta segnata a Monaco, visto che ieri sera era uno spettato
re (oun presentatore?) aggiunto in campo. 
MANCINI 7. Grandi giocate, grandi invenzioni e qualche 
pausa, ma è in forma-Nazionale: i difensori francesi su di lui 
non hanno fatto neppure complimenti. 
DOSSENA 7. Due sprazzi alla vecchia maniera, due lanci 
decisivi che sono valsi altrctantl gol, poi accademia ma sem
pre raffinata. Una delle sue migliori prestazioni stagionali, 
ma l'avversario si addiceva alle sue caratteristiche. D F.Z. 

Mt GENOVA. Anche con la 
presenza puramente teorica di 
Vialli, la Sampdorìa ha centra
to per il secondo anno conse
cutivo la finale di Coppa delle 
Coppe. Troppo inferiore, alla 
resa del conti. Il Monaco per 
ostruirle la strada di Goteborg. 
Due a zero senza spingere 
troppo, senza infierire: la sta
gione non è ancora finita, me
glio risparmiare energie... -

A cinque minuti dall'inizio, 
grandi flash per I più attesi «ul
tra* (chiamiamoli cosi) della 
squadra francese, Alberto e 
Stephanie di Monaco, con 
grande cordone di amici e -go
rilla.. Prima di loro sono arriva
ti circa 700 tifosi monegaschi, 
In fondo è la prima volta che la 
squadra del Principato ha la 
possibilità di arrivare ad una fi
nalissima europea e la curiosi
tà è tanta. Ma le più candide 
speranze subiscono ben pre
sto durissimi colpi: nel primi 
undici minuti la Samp riesce 
ad andare in gol due volle. 
Non c'è neanche il tempo di 
assestare degnamente le mar
cature, di osservare qualche 
logico preliminare: dopo otto 
minuti di nulla si scatena al
l'improvviso l'antica vena di 
Beppe Dosscna, gloria mal in
teramente sbocciata del nostro 
calcio. Malamente controllato 
da un impresentabile Ban
deau, Dosscna sfodera da me
tà campo un primo lancio in 
verticale per Mancini che tira 
senza pensarci troppo trovan
do però sulla traiettoria Ettori 
che devia in corner. Di nuovo 
Dosscna che batte corto per 
Mancini dalla bandierina: il 
•gemello» di Vialli accentra l'a
zione e mette una parabola al
l'altezza del secondo palo, do
ve Katanec in sospetto off-side 
di testa rimette In mezzo, arriva 
Vierchowod a mettere in rete 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

SAMPDORÌA 
MONACO 
SAMPDORÌA: Paglluca 6: Lenna 6, Carboni 6,5. Pari 6,5, Viercho

wod 7,5, Invernizzi 6: Lombardo 6.5. Katanec 6. Vialli 6, Manci
ni 7. Dossena 7. (12 Nuciarl, 13 Brada. 14 Pellegrini, 15 Vic
tor). 

MONACO: Ettori 6.5: Valéry 6. Sonor 6: Petit 5,5, Mendy 5. Ban
deau 5 (dal 46' Tofana 6); Ferratge 5.5. Oib 6, Weah 5,5, Diaz 
5,5, Mege 5,5 (dal 67' ciement sv). (13 Fofana. 14 Poullaln, 
ISTourè, 16Hugués). 

ARBITRO: Dos Santos ( Portogallo) 7. 
RETI: 8' Vierchowod, 11'Lombardo 
NOTE: Angoli 5-4 per la Sampdorìa. Ammoniti Ferratge e Sonor. 

Spettatori 37.000. Serata fredda e ventosa, terreno molto al
lentato. 

malgrado un Ettori in uscita di
speratissima. Uno a zero e 
gran proteste transalpine sen
za esito. E' il minuto numero 8. 
Appena il tempo di osservare 
Dib in un improbabile tiro da 
trenta metri e arriva il bis. Mi
nuto numero 11, di nuovo il 
vecchio Dossena con un nu
mero d'alta scuola: sempre da 
metà campo, altro lancio in 
verticale che taglia in due la di
fesa del Monaco più farfallona 
che mai, Carboni riceve e arri
va sul fondo della fascia sini
stra prima di crossare lungo e 

rasoterra. Sul secondo palo c'è 
Lombardo che in corsa infila 
Ettori. Gran nervosismo, si 
scalciano Sonor e Dossena, 
Rosa Dos Santos ammonisce 
invece in successione Ferratge 
e Diaz. Più tardi Vierchowod si 
becca una gomitata in faccia 
da Weah e resta a terra quasi 
un minuto: nulla di grave. Su
perata la fase crii ica sensa una 
rissa vera e propria, il Monaco 
si ritrova però con due reti sul 
groppone da rimontare per ar
rivare almeno ai supplementa
ri. Ma si capisce ben presto 
che l'impresa è delle più diffi

cili, un po' perche «Xi Samp in 
serata okay riesce l ulta o qua
si, un po' perchè lontano dal 
«Louis II. le velleità Ir.incesi so
no poca cosa. Weah. ribattez
zato da Boskov «il nuovo Euse
bio», non riceve palloni gioca-
bili e le poche volle che entra 
in azione trova sulla strada un 
Lanna pronto ed efT icnce. Vier
chowod fa la guardia a Ramon 
Diaz, che al tempi maliani gli 
faceva sempre gol m,i stavolta 
lo .zar» blucerchialo non con
cede nulla. D'altra p..rteil Mo
naco non riesce a costruire 

COPPA COPPE 

Detentore Barcellona (Spa) • Finale 9 maggio a Goteborg 

Monaco (Francia) 
Anderlecht (Belgio) 

SEMIFINALI Andata 

SAMPDORÌA (Italia) 2-2 
Dinamo B. (Romania) 1-0 

Ritorno 

0-2 
1-0 

Qua lineala 

SAMPDORÌA 
Andarlecht 

La Juventus resiste bene a Colonia, conquista la qualificazione e ora si giocherà la Coppa Uefa 
nel doppio confronto tutto italiano con la Fiorentina. Grande prova della retroguardia bianconera 

Per la finale la Signora si mette in viola 
COLONIA 
JUVENTUS 
COLONIA: Hlgner 6: Glelchen 6. Goertz 5,5 (46' Goetz 5,5): Glske 

5. Steiner 5, Grelner 6: Haessler 6,5, Rudy 5,5 (74' Rahn s.v.), 
Sturm 5,5. Janssen 6,5, Ordenewitz 6,5. (Diergardt, 14 Ore-
sen,15Higl). 

JUVENTUS: Tacconi 7. Napoli 6.5, De Agostini 7, Galla 6, Bruno 
6,5, Bonetti 6,5, Alelnikov 7, Barros 6,5, Casiraghi 7, Alessio 6. 
Schlll.Kl 6 (84' Brio s.v.).(12 Bonaiutl. 14 Avallone. 15 Zava-
rov, 16 Serena). 

ARBITRO: Petrovlc (Jugoslavia) 6. 
' NOTE: Angoli 9-5 per II Colonia. Serata umida. È piovuto prima e nel 

primi quindici minuti della partita. Terreno scivoloso. Ammoniti: 
• ,. Galla e Bruno. Spettatori 60.000. Incasso: tre miliardi e trecen

to milioni compresi I diritti televisivi. 

Le page l le 

Casiraghi 
una freddezza 
da veterano 
TACCONI 7. Per tutta la partila aveva svolto un lavoro di 
routini;. Ma nel finale con due parate miracolo ha portato la 
Juventus in finale. 
NAPOLI 6,5. Ha fatto al sua parte con diligenza e anche il 
suo avversario Ordenewitz è uscito poco dall'anonimato. 
DE AGOSTINI 7. È entrato in partita prima che l'arbitro fi
schiasse l'inizio.Concentralo e puntuale ha arginato l'an-
guillcsco Haessler. 
GALLI 6. Ha iniziato alla sua maniera: entrate fuori tempo, 
goffe movenze soprattutto nel primo tempo. Nella ripresa si 
è guadagnato anche lui il sostanzioso premio partita di 30 
milioni 
BRUNO 6,5. Una partita spigolosa, pane per i suoi denti e 
lui l'haa sbocconcellta nel migliore dei mondi, anche con 
qualche morso di troppo allo smanioso Sturm. 
BONETTI 6,5. Libero d'occasione, ha interpretato il ruolo 
alla vecchia maniera spazzando l'arca. 
ALEINIKOV 7. Sapiente lattico, dotalo di una freddezza 
che mette i brividi quando sbroglia intricate situazioni in di
fesa con assoluta calma. 
BARROS 6,5. Si è fallo notare soprattutto nel secondo tem
po. Tenace, si è gettato su ogni pallone mettendo in imba
razzo In difesa tedesca. 
CASIRAGHI 7. Una partita giocata da veterano. Ha recitalo 
la sua parte in maniera impeccabile senza farsi prendere da 
giovali.li smanie. 
ALESSIO 6. il classico oscuro lavoro di centrocampo per 

, lui. Nessun lampo particolare, ma un bagliore nel finale con 
quel tiro finito di poco a lato. 
SCHILLACI 6. Più di Casiraghi ha sofferto la particolarità 
tattica della partita, ma con molta modestia si adeguato alla 
situazione. 
BRIO (dall'89') a.v. 

OR.P. 

WB COLONIA. Juventus-Fio
rentina: è questa la finale di 
Coppa Uefa. Due squadre che 
in campionato hanno sofferto, 
seppur con diversa intensità e 
dimensione, sono riuscite a 
centrare un complicatissimo 
obicttivo. Ma il calcio, si sa, 
non si giuoca a tavolino La 
Fiorentina ha fatto fuori i tede
schi del Werder Brema in ma
niera non esaltante, la Juve è 
riuscita nell'impresa seguendo 
binari più dignitosi. Con una 
partila tipicamente italiana, 
speculando sul 3-2 dell'anda
ta. Ma spettava al Colonia tro
vare il bandolo della matassa e 
mancando la sapienza dello 
squalificato Littbarski. i tede
schi si sono irrimediabilmente 
aggrovigliati. SI è messo pure a 
piovere prima della partita, 
tanto per rendere ancora pi' 
cupa I attesa. Il Mungersdorler 
stadion fa il pieno soltanto po
chi attimi pnma del via. Uno 
stadio semplice e funzionale, 
fatlo su misura per vedere una 
partita di calcio. E vengono in 
mente le nostre presuntuose e 
costose .cattedrali- mondiali 
del pallone. «Attaccheremo, 
ma non a testa bassa. Tanto 
prima o poi il gol che ci serve 
io faremo*, aveva detto il tecni
co del Colonia Christoph 
Daum alla vigilia. E i tedeschi 
sembrano voler rispettare gli 
ordini. Il Colonia cerca di im
postare la partita su schemi 
scacchistici. Ma la Juve, senza 
arroccarsi troppo, riesce a tro
vare le giuste contromosse. De 
Agostini, gagliardo e deciso 
più che mai randella in lungo e 
in largo la zona dell'imprevedi
bile Haessler. E poi c'è chi so
stiene che in nazionale è me
glio Maldinl perché più marca
tore. Il piccolo Haessler è co
stretto ad accontentarsi di 
qualche finezza buona per la 
platea. Piumosi stop volanti e 
colpcitinl di tacco. Dopo una 
mezzoretta capisce che è me
glio cambiare aria. Si sceglie la 
zona opposta del campo e con 
Galia, si sa, si va a nozze. 1 te
deschi non riescono a trovare 
la combinazione giusta per 
aprire il centrocampo juventi
no che oltre ad un implacabile 
Alcinikov. puè contare sulla 
generosa lucidità di Casiraghi. 
Il ragazzino dimostra di avere 
le carte in regola del giocatore 
di razza. Fa assaggiare la sua 
consistenza al rude Giske che 
è costretto, dopo un duello ae
reo, a lasciare il campo per al
cuni minuti per larsi tampona
re il sangue che gli esce dal na-

OAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERQOLINI 

so. E peccato che Casiraghi 
debba sacrilicarsi come Schil-
laci, ma Totò è più evanescen
te, in un ruolo di copertura. In 
difesa i tedeschi, nonostante il 
recupero del gigantesco libero 
titolare Steiner, sono una fra
na. Al decimo minuto in un 
parrocchiale scambio tra Grei-
ner e il portiere lllgner Casira
ghi prova a beffare i tedeschi. 
Ma dopo aver rubato palla 
Creiner riesce a buttare in cal
cio d'angolo con un affannoso 
calcione. Non è una gran bella 
partita. E' soprattuto esaspera
to conlronto tattico e aspro 

scontro agonistico. Sturm, la 
"tempesta ' pensa di spaventa
re Bruno tacendogli smorfie da 
duro. Poca roba per lo stoppcr 
juventino dal profilo piratesco. 

Sturm ci prova allora con 
Bonetti, ma nonostante la ma
no fasciata il libero sa come 
farsi rispettare. Un tiro su puni
zione di Ordenewitz parato fa
cilmente da Tacconi, una fion
data lontana dal palo di Haes
sler e un tiro alto sopra la tra
versa di Janssen: è tutto quello 
che di più pericoloso è riuscito 
a creare il Colonia nel primo 
tempo. >ll gol arriverà», diceva 

Ora è ufficiale 
Haessler a Torino 
per 11 miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

••COLONIA Haessler lo ave
va preannuncialo e puntuale, 
come la ciliegina sulla torta 
della finale di coppa Uefa, è 
arrivalo l'annuncio del suo 
passaggio alla Juventus. 

L'ufficializzazione di un fat
to ormai scontato è stala data 
dal presidente del Colonia Art-
zlngcr-Bolten, a nome anche 
del presidente juventino. I' av
vocato Chlusano. Haessler dal 
prossimo campionato gioche
rà nella Juve. Quindici milioni 
di marchi il costo dell'opera
zione ( undici miliardi e rotti di 
lire). Haessler ha firmato un 
contratto di quattro anni e il 
suo ingaggio dovrebbe aggi
rarsi sugli ottocento milioni an
nui. Un record per l'accorta so
cietà di piazza Crimea. Mai la 
Juve aveva pagato tanto un 
giocatore: «Si è vero - ha com
mentato l'avvocato Chiusano -

ma i tempi ormai sono cam
biati. Noi crediamo di aver fat
to un ottimo investimento. 
Haessler è uno del cardini at
torno al quale vogliamo far gi
rare una grande Juventus. 

Arriva Haessler, Zoff, però, 
non lo vedrà. Ma Superdino è 
felice per la finak; di coppa 
conquistata. Ringrazia tutti: «I 
ragazzi sono stati formidabili. 
Grande provi: della difesa e 
Tacconi ha salvato alla fine il 
risultato con una parala spet
tacolare. Abbiamo sofferto, so
prattutto nel secondo tempo. 
Non pensavo che avremmo 
dovuto soflr.n: cosù tanto, ma 
nel finale potavamo anche se
gnare in contropiede. 

Oraziani e Zoff, due allena
tori precari che si contende
ranno la Coppa Ucla...-Siamo 
due campioni mondiali». 

CR.P. 

Daum, ma il tempo stringe. E 
nella ripresa il tee n ico tira fuori 
quell'asso che finora si è dimo
strato sempre vincente: entra 
Falko Goetz che con sette reti, 
nonostante non giochi mai 
una partita interi, è il capo-
cannlere della Coppa Uefa. La 
spinta dei tedeschi cresce. Ca
siraghi è sempre Ammirevole 
con i suoi colpi di testa, a non 
mandare subito perni i rinvìi di 
Tacconi. Barros esce allo sco
perto e morde le caviglie ai 
marcantoni tedeschi. Bruno 
ammolla un cazzotto a Sturm. 
Lo vede solo il guattì ìllnee e ci 
scappa soltanto un'ammoni
zione. Ma un po' hit' gli juven
tini hanno .ormai capito che 
questa partita la possono inter
pretare solo stringendo I denti. 

Il Colonia cerei il gol con 
due tiri non trascendentali di 
Haessler, ma rischia di farsi 
bucare in contropiede. A dieci 
minuti dalia fine sitati galoppa
ta di Casiraghi, in wguito senza 
speranza da Giske Ormai in 
apnea mette al centro per 
Schillaci, ma Steiner libera in 
calcio d'angolo. Un attimo do
po il Colonia ha il pallone del
ia finale. Se lo tremi tra i piedi 
Giclchcn, gran butta a pochi 
metri da Tacconi, ma 'Baffo' ti
ra fuori una delle sue parate 
d'istinto e respinga Poi Alessio 
in contropiede sfiora con un 
diagonale ben laiglkito il palo 
della porta di lllgner. Si aspetta 
il fischio finale. L>pilogo ap
pare ormai scout:r.e, ma Zoff 
pensa bene di accingere un 
thrilling finale. Mitica un mi
nuto, Zoff manda n campo 
Brio per perdere tempo. 

E il vecchio stoppcr, cosi co
me aveva fatto a 'I orino, trova 
il tempo per allusi re un pate
racchio. Sbaglia goffamente 
l'intervento su Janssen e sulla 
bordata Tacconi ci mette una 
pezza europea. La Juve sfilac
ciata dagli infortuni, strappata 
dalle polémiche e lice una me
ritata finale di Coppa. Era da 
cinque anni che la Juve man
cava a questo appuntamento: 
l'ultima finale di coppa quella 
della tragica notte dell'Heysel. 

COPPA UEFA 

Detentore Napoli (Ita) - Finale 2 e 16 maggio 1990 

SEMIFINALI Andata Ritorno Qualificata 

JUVENTUS (Italia) 
Werder B. (Germania F.) 

Colonia (Germania Fed.) 
FIORENTINA (Italia) 

3-2 
•1-1 

0-0 
0-0 

JUVENTUS 
FIORENTINA 

Vierchowod 
mette a segno 
il primo gol 
dei 
blDcerchiatL 
Setto, 
l'allenatore 
Boskov 

nulla di apprezzabile e in dife
sa è più morbido del burro con 
Mendy libero colabrodo e il 
giovanissimo Petit troppo im
pegnato a giocare di fino. Ma è 
il centrocampo sampdoriano 
che stavo ta, a differenza di 
due settimane fa, riesce a tene
re il pallino del gioco: Inverniz
zi, Katanec, Dossena e lo stes
so Mancini dominano contro 
Mege, Dib, Blondeau e Ferrat
ge. Ad un certo punto sembra 
davvero non esserci più parti
ta: come se la sfida bis fosse 
durata davvero undici soli mi
nuti. Poco prima della mezz'o
ra, Mancin i si libera in qualche 
modo di Mendy e all'altezza 
della linea di fondo spara una 
bordata sul primo palo che Et
tori devia n corner. Sarà il pri
mo di quattro angoli consecu
tivi, con tiri di Vierchowod e 
Carboni e un Monaco che non 
sembra più in grado di reagire, 
tacile l'esempio del pugile 
groggy. Va la Samp sembra 
non voler infierire più di tanto 
e il primo :empo si chiude: nel
la ripresa Wenger tiene negli 
spogliatoi Blondeau e prova 
ad inserire un'altra punta, Fo
fana. Proprio il negrctto ha il 
pallone buono (53'): sullo 
scatto supera tutti, anche Pa-
gliuca, ma all'ultimo Pari salva 
in angolo. La Samp fa accade
mia, ma continua a registrare 
un grande assente: Gianluca 
Vialli, mai in partita, in netto 
(comprensibile) ritardo di 
condizione. Il Monaco arriva al 
gol (60') con Weah, ma l'arbi
tro annulla per precedente fal
lo su Lamia. La pressione fran
cese è continua ma anche 
molto sterile: l'unico pericolo 
viene da un palo di Petit a dieci 
minuti dalla fine. Ma Alberto e 
Stephanie di Monaco si sono 
persi anche quello nella fretta 
di andar via. 

Boskov: «Tutto 
merito di Lanna 
eli Wierchowod» 

DAI NOSTRO INVIATO 

•W GENOVA «Il 9 maggio a 
Goeborg... è anche il giorno 
del mio compleanno (39) e 
mi aspetto dal ragazzi il regalo 
più sello., la festa nelle vie di 
Genova è appena corniciata, 
Vui! din Boskov è un uomo fe
lice. .Forse non si è viso, ma 
all'in zio eravamo tesi, emo
zionati. Il fatto di essere favori
tissimi non ci ha facilita'o. In
vece siamo andati sul du<; a ze
ro, (lenissimo ma poi tutto do
veva essere facile e inveì» ab
biano faticato troppo a tenere 
in p jgno la gara*. Il solilo Bos
kov che nei giorni eccellenti 
della sua Samp butta II lo stes
so qualche critica. «A Monaco 
aveva vinto Vialli, stasera han
no vinto Lanna e Vierchcvvod». 
Adesso c'è l'Anderlecht «SI, mi 
aspetto quel regalo...Abbiamo 
il M'S di possibilità di vtneere 
la Coppa. Comunque sia, ab
biano dimostrato stasem la fe
lici; scelta della società, spen
dere mollo non serve. Seve In-
veci! programmare, come fac
ciamo noi*. «Siamo in finale 
pe" I secondo anno consecuti
vo - è Pari che si concile al 
mozioni - soltanto il Milan 
c'è riuscito e il Milan dicono 
sia la squadra migliore del 
mondo. L'Anderlecht è molto 
forte in attacco ma non altret

tanto in difesa, ce la possiamo 
(are. Spero però che tomi Pel
legrini, sono un po' stufo di fa
re il libero 'da batticuore'.. In 
tribuna c'era il et della nazio
nale Vicini, che ha speso otti
me parole per Vialli (neanche 
a farlo apposta, il meno in pal
la della Samp, ndr), neanche 
una parola su Mancini.. «In 
questo momento penso solo a 
questa finale raggiunta - spie
ga il gemello di Vialli - l'anno 
scorso ci arrivammo senza tre 
o quattro titolari, stavolta saia 
diverso. Magari con Cerezo sa
rà persino più facile. Il Mona
co? Avergli fatto subito due gol 
ci ha facilitato, ma alcuni di to
ro, come Sonor, non capisco 
perché picchiassero cosi. E il 
nostro primo gol non era pro
prio in fuorigioco: ce ne hanno 
fischiati contro 58, perchè 
avrebbero dovuto lasciar cor
rere quello?.. Ma i francesi non 
sono per nulla d'accordo e 
spargono altro veleno. «Battuti 
da una Samp più esperta ma 
soprattutto da due pessimi ar
bitraggi, dice l'allenatore Wen
ger, e il diesse Blancheri (quel
lo delle durissime accuse su 
•France Football.) rincara la 
dose. «Il loro primo gol era fa
sullo. Vialli? Non l'ho visto, gio
cava?.. OFJZ. 

Per Ciccio Graziani è il momento del trionfi), dopo 90' di sofferenza 

Pioli ko dovrà rimanere fermo per oltre sette mesi 

Il segreto di Graziani 
«Giocatori, amici miei» 

LORIS CIULUNI 

• FlRJuNZE.il trionfatore è 
lui, Ciccio Graziani che è riu
scito a resuscitare la Fiorenti
na. La :.ua cura è risultata effi
cace per I viola. Da quando la 
squadra è stata presa in mano 
dall'ex campione dei mondo è 
apparsa più convinta dei pro
pri mezzi e più d isposta a lotta
re, a soffrire. Contro i tedeschi 
del Werder Brema ha compiu
to il suo capolavoro e ora l'a
spetta la finale Uefa. Il giorno 
dopo Iti magica notte di Peru
gia. Graziani non perde la cal
ma. È composto, emozionalo 
ma lue do. Che il modo di ge
stire la Fiorentina da parte di 
Graziarli avrebtie dato i frutti 
sperati lo si crei notato al suo 
esordio in panchina: tre giorni 
dopo avere sosiituito Giorgi, la 
Fiorentina riuscì a pareggiare 
sul campo del Werder Brema e 
subito dopo ha conquistato un 
prezioso punto a Roma contro 
i giallo-ossi di Radice. Risultali 
che hanno avuio ripercussioni 
positivi; tanto è vero che prima 
di eliminare i tedeschi dall'Eu
ropa, la Fiorentina è tornata al
la vittoria in campionato con
tro il Verona .ìllantanando il 
perico o retrocessione. «Chi ha 
sostenjto che a squadra ave
va due volti è italo smentito -
dice Graziani -. Cosa ho fatlo 
di im|>ortante per rovesciare 

u-iii situazione che sembrava 
irarrestabile? Niente d' ecce
zionale. È bastato un po' di 
buonsenso. Ricordando i lun
ghi anni trascorsi sul campo e 
gì ostacoli che ho incontrato 
mi :ono limitato a stare il mag
gior numero di ore in compa
gni ì dei giocatori per trasmet
tere loro serenità e far ritrovare 
lai idispcnsabilesicure.:zaefi
dile ia. Il maggior sforzo è stato 
quello di apparire uno e i loro e 
non l'allenatore che de. ordini 
peientori». 

Ma sincero: quando I conte 
Puntello lo chiamò per affidar
gli la squadra avrebbe creduto 
d. ]X)ter giocare la finale della 
Coppa Uefa e di conquistare i 
punti per evitare la retrocessio
ne'1 Ero convinto di un fatto: 
che i giocatori avrebbero rea
gito in maniera positiva, avreb-
b-eio ascoltato 1 consigli di uno 
di loro. È certo però che non 
sgravo di poter dare una svol-
t.i cosi repentina alla squadra. 
Dk iamo allora che questa vol
t i la fortuna si è schiere.ta dalla 
mi.i parte». 

Quale è stato il momento 
;>iC cntico da quando dirige la 
squadra? «Nella partita di mar-
wct a Perugia quando dopo 
pochi minuti Pioli è stilo por
tato via in barella (pei una le

sione al ginocchio destro il gio
catore sabato sarà operato e 
dovrà rimanere sette mesi fer
mo ndr'). In quel momento mi 
sono visto crollare il mondo 
addosso. Poi con il passare dei 
minuti, visto che Volpecina 
stava giocando bene, mi sono 
rinfrancalo». 

A proposito del centravanti 
del Werder Brema (goleador 
della squadra) die nella pros
sima stagione giocherà nella 
Lazio che giudizio può dare? 
«Anche se è vero che contro di 
noi non è mai stato in grado di 
crearci dei pericoli sono con; 
vinto che nel campionato ita
liano sarà un bruito cliente per 
le difese avversane». In questo 
momento pensa più alla finale 
della Coppa Uefa o al campio
nato? «Giunti a questo punto 
mi va bene sia la Juventus che 
il Colonia anche se preferirei 
incontrare la squadra tedesca 
che rispetto al Werder vanta 
una maggiore inventiva. Fra 
l'altro il sorteggio ci è stato fa
vorevole: la partila di ritomo la 
giocheremo a Firenze (mentre 
i giocatori preferiscono il cam
po «portafortuna» di Perugia). 
Per quanto riguarda la gara di 
domenica a San Siro contro 
l'Inter anche se ci presentere
mo con una formazione di ri
piego (Baggio e Dell'Oglio so
no squalificati) sono convinto 
che muoveremo la classifica». 
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Consegnato fra le polemiche 
il nuovo Carlo Felice 

Uno stupendo edifìcio 
ideato da Rossi e Gardella 

Ma per l'inaugurazione 
è ancora tutto in alto mare 
Deficit, poco personale 
e per ora niente musica 

"*>™fs.« 

IBI fi fi fl fi 

Genova, un teatro a metà 
Genova ha di nuovo il suo teatro dell'Opera. Il nuovo 
Carlo Felice, risorto dopo quarant'anni dalle macerie 
dei bombardamenti, è finito. Uno stupendo edificio, 
progettato da Aldo Rossi, Ignazio Gardella e Angelo 
Sibilla; un modernissimo complesso teatrale, all'a
vanguardia per soluzioni tecniche. Ma l'ente lirico è 
in deficit, il personale impreparato e ancora non si 
sa quando la musica potrà cominciare. 

___" DAL NOSTRO INVIATO _ ^ 
RENATO PALLAVICINI 

• • GENOVA. «Questa di oggi 
non o una cerimonia ufficiale», 
e ancora: «L'inaugurazione ve
ra verrà dopo». Alla presenta
zione alla stampa del rinato 
Carlo Felice, il teatro dell'Ope
ra di Genova, e tutto un mette
re le mani avanti. L'incontro di 
ieri coi giornalisti (presenti au
torità, tecnici e progettisti) era 
stalo convocato dalla Barabi-
no & Paitners. una società di 
pubbliche relazioni che cura 
l'immagine delia Mario Valle, 
l'impresa che ha progettato e 
realizzalo il nuovo Carlo Feli
ce. Doveva estete un incontro 
per pochi •intimi», e invece 
nella grande e gelida sala del 
foyer del primo piano, gli 
•estranei» erano i più. Anticipa
ta dai giornali locali, la conse
gna all'amministrazione co
munale di questo enorme e 
bellissimo complesso teatrale, 
ha richimato parecchie perso
ne. Del resto non poteva esse
re diversamente, visto che i ge
novesi aspettavano l'avveni
mento da oltre quarant'anni: 
da quando cioè il vecchio edi
ficio ottocentesco del Barabi-

no fu praticamente distrutto 
dai bombardamenti del '42 e 
del 43'. 

Ma inaugurazione, comun
que, non è stata. Anzi chissà 
quando potrà avvenire. Il sin
daco Cesare Campart (Fri) e il 
viecsindaco Fabio Morchio 
(Psi), in questo senso, non si 
sono né impegnati, né tanto
meno sbilanciati. E non solo 
perché il loro mandato è sca
duto, ma perché I problemi di 
gestione di quota struttura 
culturale (voluta, bisogria. ri
cordarlo, dalle .precedenti 
giunte di sinistra), finalmente 
a disposizione della cittadi
nanza, sono tanti e tali da far 
tremare le vene del polsi a 
chiunque. A cominciare dal 
nuovo sovrintendente dell'En
te lirico genovese, quel Sergio 
Escobar, eletto quasi a sorpre
sa e sul filo di lana del 21 mar
zo scorso, data di scadenze del 
mandato del consiglio comu
nale uscente. 

Proprio alla vigilia dell'-i-
naugurazione», a complicare 
le cose ci si é messo il Coreco 
(comitato regionale di con

trollo) che ha sospeso la deli
bera del consiglio comunale 
che indicava in Escobar il suc
cessore del dimissionario Giu
lio Terracini. La decisione del 
Corcco la seguito a due esposti 
presentati da De e Msi e che 
contestano la regolarità dell'e
lezione del nuovo sovrinten
dente. Ma cavilli procedurali o 
retroscena politici a parte 
(nella votazione del marzo 
scorso ci fu quasi un ribalta
mento di alleanze con il voto 
favorevole a Escobar, anche 
dei comunisti, e con la asten
sione invece dei de), e am
messo che il Coreco, ottenuti 
dall'amministrazione i chiari
menti richiesti, dia il via libera 
alla nomina, si dovrà attendere 
la ratifica ufficiale del ministro 
dello Spettacolo Tognoli, per
ché il nuovo sovrintendente 
possa cominciare ad operare. 
Come si può capire i tempi per 
arrivare alla vera inaugurazio
ne saranno ancora molto lun
ghi. 

E non sono solo problemi di 
tempo. I più seri sembrano es
sere quelli legati alla gestione 
del nuovo teatro. Un gioiello 
architettonico e tecnologico, 
all'avanguardia tra i più mo
derni teatri europei, con una 
grande sala per duemila posti, 
una seconda sala più piccola 
per duecento posti: con sale 
prova, laboratori e soprattutto 
un sistema scenografico, allog
giato nella grande torre alta 
sessantaquattro metri, che 
consente l'allestimento di 
quattro scene contempora

neamente: con un sistema di 
palchi mobili che salgono e 
scendono, mossi da sofisticati 
apparati meccanici sorvegliati 
dai computer. Il tutto contenu
to in un edificio dalle grandi 
qualità architettoniche e che si 
accende di superbe invenzioni 
formali: come il camino a for
ma conica che attraversa i pia
ni dei foyer, un vero e proprio 
canocchiale ottico dalle sug
gestioni borrominiane e juvar-
riane. O ancora: l'inconsueto 
trattamento delle pareti della 
grande sala, diventate esse 
stesse quinte teatrali, con le 
sembianze di facciate urbane. 
Ed ecco allora. ì classici palchi 
diventare balconi dalle balau
strate sontuose, finestre dalle 
persiane discrete: un misto di 
forme, colorì, materiali, torse 
non sempre equilibrato, ma di 
grande efficacia. Ma, e qui sta 
il paradosso, un simile gioiello, 
atteso tanto a lungo, sognato, 
consegnato dall'impresa nel 
totale rispetto dei tempi previ
sti (1.000 giorni) e, soprattut
to, del costi pattuiti (115,7 mi
liardi), un simile gioiello, dice
vamo, consegnato «chiavi in 
mano» alla città, rischia di re
stare chiuso per chissà quanto 
tempo. 

L'organico delle quattrocen
to persone che dovrebbe man
darlo avanti, in buona parte, è 
impreparato a far funzionare 
le sofisticate attrezzature che 
sono il fiore all'occhiello del 
nuovo Carlo Felice. E non sem
bra che i corsi di riqualificazio
ne professionale promessi dal
l'amministrazione saranno de

cisivi, perlomeno non in tempi 
brevi. Con un sovrintendente 
non ancora sicuro, con le 
maestranze irtsufficienli e ina
deguate, intanto, d un possibi
le cartellone per la prossima 
stagione neppure si parla. E 
Genova, per la prima volta 
quest'anno, non ha avuto una 
sua stagione lirica: non era 
successo neppure durante la 
guerra, sotto quei bombarda
menti che avevano distrutto il 
vecchio Carlo Felice. 

C'è un altro paradosso nella 
tormentata vicenda del tempio 
musicale genovese. Proprio 
l'Ente Teatro, il più diretto inte
ressato alla gestione, è stato te
nuto fuori da! gioco. È manca
to cioè quel rapporto tra i sog
getti interessati che forse sa
rebbe stato necessario. Il coin
volgimento del personale e dei 
tecnici, la predisposizione in 
tempi utili di corsi di riqualifi
cazione avrebbero forse evita
lo questa sorta di interregno, 
chissà quanto lungo. E avreb
bero forse evitato il formarsi di 
una «Genova del no», come 
l'ha chiamata il sindaco Cam
part, che non vede di buon oc
chio tutta l'operazione. Cosi, 
Genova, che ha sospirato a 
lungo per avere il suo teatro, fi
nalmente l'h.i ottenuto, e dalla 
fine del mew:, ma, solo per 
una settimana, sarà a disposi
zione dei cittadini che vorran
no visitarlo. Poi sarà di nuovo 
chiuso, in attesa della vera 
apertura che tutti si augurano 
più vicina possibile. È solo al
lora che la musica potrà rico
minciare davvero. 

«Un esempio 
di architettura 
per la città» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H «Il nuovo teatro deve es
sere un'architettura di rile
vanza civile, ciò che appunto 
gli antichi chiamavano archi
tettura civile (...). L architet
tura di questo tea:ro non è né 
moderna, né postmoderna; 
essa è architetti: rei. Ed è 
un'architettura e ie confor
ma una parte di Gt nova, ed è 
inserita nella sua storia e nel 
suo futuro»: sono parole trat
te dalla relazione di Aldo 
Rossi e Ignazio Gcniella che 
accompagnava il progetto 
per la ricostruzione del teatro 
Carlo Felice. Rcostruzione 
dunque, come espressamen
te richiesto dal bendo di con
corso-appalto, indetto dal
l'amministrazione nel 1981 
tra sette raggruppatemi di 
progettisti invitali, e come 
una lunga vicend.i storico-ar
tistica suggeriva. 

Costruito tra iil 1826 e il 
1828 da Carlo lilarabino su 
un'area liberatasi in seguito 
alla demolizione: dell'antica 
chiesa di San Domenico, il 

Carlo Felice si caratterizza 
subito come un gioiello del
l'architettura neoclassica: 
edificio architettonico tipolo
gicamente definito con una 
sua autonomia formale e 
funzionale, ma al tempo 
stesso «cerniera» urbana che 
college, teatro e palazzo del
l'Accademia attraverso un 
porticato continuo, e teatro e 
piazza (quella che sarà Piaz
za De Ferrari) attraverso il 
pronao laterale che segna 
l'accesso riservato del princi
pe. La funzione di cerniera 
viene confermata nel 1874 
dall'apertura della galleria 
Mazzir.i sull'altro lato del tea
tro. 

Durante la seconda guerra 
mondiale i bombardamenti 
aerei causano la distruzione 
pressoché totale del teatro: si 
salvano solo il pronao e par
te del porticato. Nel dopo
guerra il dibattito si accende 
attorno ai criteri da seguire 
per fornire Genova di un 
nuovo teatro lirico: se con

venga cioè ricostruirò sulla 
stessi area del vecchio Carlo 
Folio; (con tutti i problemi 
della ristrettezza degli spazi 
denunciati fin dal primo pro
getto del Bambino) o se piut
tosto non sia preferibile un 
suo spostamento. Dopo un 
primo progetto dell'architet
to Paolo Chessa del 1350, nel 
1!)62 Carlo Scarpa viene in
caricato di studiare il proble
ma. Le sue conclusicni indi
cano tre scelte progettuali 
precise: ricostruire fedelmen
te l'esterno dell'edificio, tra
sformare la struttura dei pal
chi in una cavea, potenziare 
ed innalzare il volume del 
p ìlcoscenico adattandolo al
le nuave esigenze tecniche. 

Questi tre punti stanno alla 
base del progetto di Rossi* 
Gardella. Da qui U scelta di 
ricostruire pressoché fedel
mente il corpo principale del 
teatro con l'inserimento di 
un grande camino di forma 
conica che attraversa i piani 
dei foyer e sbuca dal tetto 
con una piccola cuspide ve
trata. Da qui la sala interna, 
una cavea nelle forme di una 
vera e propria piazza urbana 
con tanto di finestre e b*1-
concini. Fino alla grande tor
re per i palchi e le scene, un 
volume enorme, ingombran
te ma che si candida a diven
tare un segno urbano carat
terizzante l'intera città. 

DAteP. 

18 Aprile: sono passati più di quarant'anni e la De è sempre al governo. Ora è il momento dell'alternativa. 

ROMA/PIAZZA S. GIOVANNI 

OCCHETTO 
GIOVEDÌ 19 APRILE/ORE 18,30 
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